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Largo pronunciamento a una setti mana dai refe rendum 

«NO»: una scelta per garantire 
e far crescere la democrazia 

Sottolinealo da d’oi lorella il valore di <|uesla risposta ad entrambe le riebieste di abrogazione - Hespingere le ina- 
no\'re di ehi \ U(de impedire ebe vi sia in Italia uno sviluppo demoeralieo di tipo nuovo - (ili apptdii degli espo¬ 
nenti d(‘i partiti impegnati india battaglia eontro il tentativo di sereditare le istituzioni della Kepubbli(‘a 


Ciò che i lavoratori devono 
difendere con il voto 


Vof^lio {‘spriniere la mia o- 
piniono SUI i crorfiidum com»; 
rittadino o coiiu' tnilitante jm)- 
litico. ■! sindacato co 

nip tale, sai; o pccc/ioni non 
encoiniabili, non si pronuncia 
• I ri(tuardo. Si sono pronuii 
ciati p si proniincpranno. |)p 
rò. singoli dirijjenti sindaca¬ 
li e sj)ero clip non si sollecp- 
ranno C|U(*stioni di metodo per 
aprire iKìlemiclie nei miei con- 
fionti. mentre non si è ecce¬ 
pito nulla verso altri che ma- 
jtari, nel merito. Iianno assun¬ 
to |M)si/ioni diverse dalle mie. 

Dico .subito ebe sono ix*!' il 
.NO in tutti e due i referen 
dum. 

Sono conlrariu ad abolire il 
fiuan/iamento pubblico dei 
partiti perclié se è vero die 
la logge esistente non garaii 
tLsce comiMirtaineiili corretti 
da parte delle forze |xiliticlie, 
certamente li agevola, nel 
.scaso che ne soddisfa, con 
risnr.s» non iiKpiinate. e.sigen- 
z.e in.sopprimibili. (Ili abu.si. le 
bu.stnrelle. le corruzioni non 
iianiiu giustifica/ione in ne.s- 
.stina situazione: ma non c’è 
dubbio che fornire i partiti di 
un minimo di disponibilità per 
assolvere alla loro insostitui¬ 
bile funzione t* essenziale (ler 
jx)ler pretendere un maggior 
rigore, una maggiore pulizìa 
nella loro vita interna e nei 
loro rapixirtì con la siK'ietà. 
K' inoltre evidente, almeno a 
mio avviso, die un partito 
moderno deve attrezzarsi, an¬ 
che nella ricerca e negli stru¬ 
menti di cono.scenza della so¬ 


cietà e die tutto ciò comjxir- 
ta oneri finanziari non indif¬ 
ferenti. Per cpiesto considero 
HualiiiKiuisticbe le posizioni di 
’oloro die vorrebbero negare 
ai partili [xilitici il finanzia 
mento pubblico. \'orrei che 
mi dimostrassero c|ue.sti citta 
dini. ((ime da una tale ixisi- 
zione si potrebbe più facil 
/nenie di oggi combattere la 
cdiiuzione. il clientelismo e 
(|uindi la di|K“ndeiiza dei sin 
goli partiti o di parti di (|ue 
.sti. da forze economiclie inter 
ne e inlernaz.ionali. 

Sono iK'r votare .N'O anche 
suirabolizione della legge 
Iteale prillino perché .sono 
contrario alla legge Reale ma 
ancor fiiù contrario a lascitire 
il Paese* senza una regola 
mentazione giuridica capace 
di difendere efficacemeiile le 
istituzioni dairever.sione. 

K’ necessaria una legge di 
difesa deirordine democratico 
die tuteli più efficacemente i 
diritti dei singoli e die. nel¬ 
lo stesso tem|X). colpisca con 
maggior rigore i terroristi e i 
colpevoli di violenza. Ma pro- 
jirio su (lueslo terreno, con 
que.sti obiettivi lia 0 |)erato. 
seppure iu ritardo, il Parla¬ 
mento. fintanloclié ro.struzio- 
nisnio dei missini c dei radi¬ 
cali che volevano imtiorre il 
referendum non ha reso im¬ 
possibile il varo di una nuova 
legge in tempo utile. Le jxile- 
rniclie sulla repressione, sul¬ 
la germanizzazione dello Sta¬ 
to. sulla minaccia alle garan¬ 
zie costituzionali proprie di 


uno .Stalo di diritto non lianiio 
nessun fondamento ixiidic* ri 
spondere .\() nirabolizione 
della logge Reale significa 
creare le condizioni più favo 
revdli per avere una legge- 
die .ippunto elimina (|uesti ri 
.'-dii e. nello ste.s.^o tempo, 
colpisce con efficacia i terrò 
ri^ti e I fautori della violen/<i 
ixililica. 

l lavoratori non vogliono la j 
limitazione dei diritti civili, 
ma con altrettanto vigore 
chiedono —- e a ragione* -- che 
la democrazia non capitoli di 
fronte all'c-v (“r.sione. vogliono 
uno Stalo demoeralieo capa- 
c (* di difc*ncler.si dai suoi ne 
mici, sempre restando nello 
ambilo di (|uelia ('o.>titu/ioiie 
che i neiiiiei vorrebb(*ro ap 
punto distruggere, magari in 
voctindone le guarentigie. 

Ma saremmo ingenui se 
non vedessimo die. indipeii 
dentemeiile dalle materie stii- 
le (|uali i cittadini sono chia¬ 
mati a pronunciarsi domeni¬ 
ca prossima, iu (jue.sta circo¬ 
stanza ristilulo del referen¬ 
dum viene utilizzato coscien¬ 
temente contro i partiti, con¬ 
tro il sistema democratico 
sancito dalla Costituzione. 
•Nessun lavoratore può dimen 
licare che la Repubblica è 
stata costruita dai parliti de 
mocratici. che la Resistenza è 
stata voluta e diretta dai par¬ 
titi democratici, che lo Stato 
di diritto cerstituitosi in Italia 
nel 191.1 c stato cr(*ato dai 
partiti democratici. Il tentati 
vo di organizzare una solleva- 


-.'.ioiie di massa contro i par j 
liti c* eh per se* manovra de i 
stabilizzante che. se riiiscis ; 
se. minerebbe le radic i stes 
se della Repubblica. 1 lavora 
tori italiani b.iiino bisogno di 
ben altro: unitanu-nte alla di 
fesa (Iella deniocra/ia e alla 
lotta (iiiitro il terrorismo (* 
necessario realizzali* trasfor¬ 
mazioni profonde (l(•l|■c*cono 
mia e della società italiana 
jier eliniinari* le nigiu-tizic* e 
gli squilibii che m (|U(*sti ul¬ 
timi decenni si suno ac etumi 
lati. .Ma (|Uesto fine* può essi*- 
re niggiunto solttiiUo neir<ini- 
bito delle* nostre istituzioni, iil 
traverso la no-lra parteci|)a- 
zione :i(l una politica di cam 
biamento, non con manovre 
d(*stiibiliz.z.anti che ci porte 
rebbero alla disgiegtiziom* del 
.sistema democrtitico c* Jid un j 
nuovo regime autoritario dal 
((iiiile le tispirazioni dei hivo 
raion sarebbero bandite. 

l’er (|ueste ragioni, speeifi 
che c* generali, c* importiinte 
che i lavoratori partecipino 
attivamente alla campagna 
fK*r i referendum e votino e 
facciano votare NO. I risul¬ 
tali di domenica saranno |K) 
.sitivi non .«olo se — come mi 
.sembra certo -- rabrogaz.ione 
delle leggi stirò rifiutiitii a 
l.irga maggiortuizti. ma anche 
se li! percentuale dei votanti 
.sarà cosi tilta da testimonitire 
l'impegno degli italituii a re¬ 
spingere rattacco in atto alle 
forze dellti democraziii politi 
ca. 

Luciano Lama 


\frica e Salt punti caldi per la distensione 

Atteso un discorso 


Parigi: si riuniscono 
potenze ex coloniali 

Partecipano airincontro Francia, 6ran Bretagna, Belgio più 
Stati Uniti e RFT • L'Italia cnon interessata» airiniziativa 


DAL CORRISPONDENTE 

IWRIGl — Si apre .stamattina 
a Parigi, la conferenza < jh'f 
il risanamento €*conomico e 
la sicurezza dell’.-Xfrica * alla 
quale — non c vano .sottoli¬ 
nearlo. anche se la sua as 
.surdità di fondo balza agli »x - 
chi — non partecipano gli Sta¬ 
ti afric.ini. si.» pure .'olo no- 
minalmente. ma i principali 
Siati colonialisti del XIX se¬ 
colo (Francia. Inghilterra e 
Relgioi più gli Stati I niti e 
la Repubblica Federale Tede- 
.s<'a. 

Il Canada, invitato a que.sta 
operazione |)olitico militare, 
ma.scberata con le btione in 
tenzionj deirOvcidtnie [kt i 
regimi africani imxlerati che 
'1 trov.ino in situazioni eco 
iiomiche di.sa.-lroM'. ha diclua 
rato di < non voler irov ar-i 
immischiato in un.i avventu¬ 
ra africana >. l'Italia, die .-e 
«ondo alcuni avrebbe* |»:u'.o 
aderire airintziativa gi.scar- 
diana. si .'.ìreblve dichiarata 
n«*n intere.''.ata ad essa. 

La conferenza e.sordi.sce a 
livello di alti funzicvnari dei 
mini'teri deeli F.-teri; il se 
gretario gener.df del Quai 
dOr^ay jx'r la Francia; il .sot 
to.'egretario di Stalo agli .\f- 
fari ivolitici |x'r gli Stati I ni 
ti; il direttore di gabinetto del 
ministro degli Ksteri jver il 
Relgio. Ogni delegazione com¬ 
prenderà inoltre un esperto di 
questioni economiche perchè 
— dopo le prtweupazioni su- 
.scitate in .Africa e in Occi¬ 
dente da questa conferenza — 
gli organizzatori hanno deci¬ 
so di porre in primo piano il 
.suo aspetto economioi umani¬ 
tario: il desiderio, insomma, 
dei Paesi occidentali < che 
hanno dei legami .storici con 
V.Africa > di partecipare di¬ 
rettamente. con Taiuto degli 
Stati Uniti, al rilancio econo¬ 


mico deir.Africa mcxlerata per 
renderla meno permeabile al 
contagio dei Paesi progre.'si- 
,sli. 

•A questo proj/osito. certi 
giornali .sono arrivati a parla 
re di un < piano Marshall * 
per r.Africa allo .scojhj di da¬ 
re un « volto umano > alla 
conferenza, senza rendersi 
conto, probabilmente, delle ri 
.sonanze di « guerra fredda » 
implicite in un tale raffronto 
.storico, e in ogni ca.so. .sen¬ 
za av vertire che. con c iiv. e.s- 
si davano alla conferenza 
stessa il suo vero carattere di 
inizi.ativa volta a .sp.iccare 1 .-A 
frica in due. a coatrapjxirre. 
gli Stati prò occ ideiit.di agli 
altri. 

In ogni ('.ISO. ci sembra evi 
dc'nte che questa confereii.'.i 
abbia un motivo di fc>ii(io del 
tutto d.ver.'O. Giscard d'F. 
.--taing. che aveva accolto a 
fine maggio a P.irigi i capi 
di Stalo deir.Africa n'.txleraia 
e che si c* eretto a tutore ar 
mato dei loro regimi, anc he 
di quelli luù corrotti come Io 
Zaire e il Ciad, dove la ri 
volta dilaga da Nord a Sud. 
ha capito che la Francia da 
.sola no.i }>otc*va pnw vedere 
alla ccViiservazione degli as 
setti |xist coloniali deir.Africa. 
cioè a evitare il progressivo 
.slittamento del continenie .su 
posizioni di maggiore autono 
mia nei confronti delI’Occi 
dente indu.sirializzato: di qui 
la necessità di coinvolgere 
nel suo disegno altri Pae.si 
occidentali, e .soprattutto gli 
Stati Uniti, non .soltanto dal 
punto di vi.sta economico, m.s 
anche da quello militare e lo¬ 
gistico. 

Non a ca.so. il .secondo *- 
spetto della conferenza (se- 

Augusto Pancaldì 

SEGUE IN SECONDA 


di Jimmy Carter 

Washington respinge una proposta sovietica sui missili • La | 
inconsueta smentita del Presidente al «Washington Post» 


W.ASin.N’flTON -- II prc.sidcn 
te Carter pronuiuerà mercci- 
Ic-di pro.s.simo un « imiKirtan- 
te discor.so ». in cK'casionc 
della consegna dei diplomi 
agli allievi dc*ir.A('cadt*mia iia 
vale di .Annat)oIis. nel M.iry 
land: fonti vicine alla Ca.-<a 
Rianca hanno prcaniiunc iato 
c iie egli farà un bilancio d<*I 
le attuali relazioni Kst Ove^t 
e dei ri*'g(V/iati * S.ALT do- 
pxv Io • iiid'scre.'ioni » pubbli 
c .r.c nc*i giorni 'cor^i dui Wci 
shtugUni /’o.st. I* nb.cdite d.il 
dirc-ttoro di epici giorn.ile no 
no--i.ip.te lincon-^iK*!.! ciiretta 
^inr*nti:.i del presicicntc. 'c 
condo le cpiali l’.im'iiin-.vtr.i 
■/ione USA .iv rebbi* doii-o di 
icongel.ire • le t-.itl.i':*. e *^11 
1.1 r.dii/-ioni* (leu'!; .irm.imi-n.: 
si:-eo-ga i iS.Al. 1’ J . 

K '■.('<» ( onferiii.i:*!. l'it.m 
to. .1 W.l'bingtiin. (In* 'jli S:.( 
li l nili li.ein-t respinto ’.in.i 
proi>o--;.i di !i I H'''' mir.f.'e 


.1 vii-Mre 


-l)er::nt-:’.t 


e lo 'ipieg.iinento di q.i.d'i.C''. 
nuovo m;".Ie in'eri un*ine-i 
t.-de d.v p.ii'.e eie: d..e P.lt*':. 

Nei --Ilo ii.iinero ci; vi;.!‘:cii. 
i! U'd-ài’iij' -- come è 

itOitv - A 

rìt» fonti gi>v erii.itiv e. i lie la 
ammini'tr.c.'ioiie Uorter .c 
V rebbe deci-o d; • «ongel.vre » 
moment.meamt*ii:e i nego/..et: 
per ragioni di }x>hiii.i c''te 
ra e interna. L'artutilo er.c 
.stato smentito d.v Carter, c he 
l’aveva definito «compieta 
mente inesatto ». Sabato il 
giorn.vIe era torn.ito alla ca 
ric’a, precisando c he il « om 
gelamento » dei nc-gciziati non 
veniva da una decisione for 
male deH’.Amministrazione di 
aospendere i negoziati, ma era 
il risultato di una serie di de¬ 
cisioni del governo Carter. 


NELLE ELEZIONI 
IN DUE « LAENDER » 


Sconfitta 
dei liberali 
nella RFT 

Maggioranza assoluta so¬ 
cialdemocratica ad Ambur¬ 
go e dei de nel Parlamen¬ 
to delia Bassa Sassonia 

! DAL CORRISPONDENTE 

KLHi.INvi -- .),.r-;:i. 'v>- 

! , ..lUii-ii.i-v :J". <• -."Pr)- 

1 l.i n..!-,.:: ,i"i<.'i- 

j I.i. -là ; ct-n..» r;- 

1 ''..ì:.. (b-. .* C Hf. pur ' 

‘ l;..! '.'.rve ii: ’.i* 

; ti, '.a m.ig*/.-ir.ci.ra 

-i:-; 'fgg: P-r..-i 

:;.t*:i:.> r-g,. :..t.e cir'...: B.t".» 

t1 L P-vr' ■ > e 

t r'DP ■ '-.il.'-e una d.i'.v » 

' t;";i n.'n r.igz.i;:’.zt-n.1o ;1 ► 

• z'.**n'c- dei i t-i.'i» 

1 , 1 *-- . ''. 1 -- 1 -n.-i. Vi-r.i'i.iii» 

c; c-'. '.U'n .i.i. Pa; .un.e:.- 

I •.* r>'g;.*:'..>'.r e r. l'.rn.i.i d; 

' >:reT:.i n.-.-ur., ;v '•,-pr.i-.v;'.e 
j re i‘.t-i fp df-l.u (-ma 
;'.:;'e.Vira t,) :e>*; in Mi'.'.cr./a 
I ; deiia tiiri'-it.i eie:- 

1 Toraie ci; ieri :'.ei..i (iermama 
I federale ( ite n.c ■.n;err".c'i) 
I i ire-i ^ e inez.'i) di 

i eiettori, quai; .ipp.iiDno dai- 
1 l.t «'ono-ii'enza ri; dati ancora 
j moìio p.irziaii ma elaborati 
! ci.igh «penaìisti dei oen r; d: 

! si.-vii!;:ii'a 

‘ la» M onft:t.v dei iinera'.i 'tin 
"J e mezzo pe." oento in me- 
j no neli.n Ba-va S.a-s«on;a ri- 
j sjx*:to alle* e’.ez.oi.i regionali 
! del ’T-t e un h per cento m 

Arturo Barioli 

SEGUE IN SECONDA 


RO.M.A -- La campagna sui 
due refcrciuluin i* ormai iic-1 
la fase* <(inclu-.iva. Tra meno 
(Il sette giurili oltre* ^l milio 
ni di italiani saniniin chiama 
ti a nspondere. .su din* sclic* 
de di-itiiite - - l una gialla, k* 
lati va alla legge sul finanzia 
mento dei partiti; rallra. gri¬ 
gia. alla legge* R(*al4* — alla 
(lomanda: * \ oh-te roi che sia 
abnigata la legge ... *. 

La ri.s|xista che. unanime* 
mente*, le forze* |M)litielle* de 
iiiocraticbc*. uno scbieramc*nto 
assai vasto eh intellettuali, di 
orgaiùzzazioiii sociali, di c*.spo- 
iienti del mondo della cullu 
ra i* del lavoro, indicano agli 
elettori è -. .NO ». K ic-ri, co'i 
come ancora accadrà nei 
prossimi glorili, dirigenti e 
iiiilitaiiti del PCI hanno uti¬ 
lizzalo l’occasioiK* di deciiit* e 
dcciiH* di iiK-ontri con la gen 
te. (li comizi. |x*r esixirrc le 
ragioni clu* .'-tanno alla base 
(iella r(*rnia scelta del PCI 
per il -< .NO *. 

11 valore* del *• NO» in en 
trambi i r(*rc*r(*ndum per la 
-salvaguardia della democra¬ 
zia e per garantire le |>ossi- 
bilità d(*l suo svilupix). è .sta¬ 
to .sottolineato in particolare, 
n(*l suo (li.sc-or.-o di ieri a Pa¬ 
lermo. dal compagno Aldo 
Tortorella. della Direzione del 
PCI. K’ evidente — ha ag¬ 
giunto -- che le leggi di ordi¬ 
ne* pubblico non bastano da 
.sole a .sconfiggere il terrori- 
.smo, il fa.scismo. le trame ar¬ 
mate d’ogni genere contro la 
Repubblica. Tuttavia è grot 
t(*.sco dire che l'abolizione del 
la legge di ordine |)ubblicu 
aiuterebbe ad arre.sttirc i cri¬ 
minali. gli as.sa.s.sini, i brigati- 
.sti, i fa.scisti. In ris|x).sta an¬ 
che ad oratori demcK’ri.stiani 
va detto - ha rilevato Torto- 
rolla — che la ixi.sizioiie dei 
coniuni.sti è profondamente 
coerente, |x»icbè il PCI nc/n è 
mai -Stato per la .soppressione 
della legge Reale, ma per la 
.sua modificazione in senso de¬ 
mocratico; cosa che in effet¬ 
ti si c* fatta al Senato c che 
.si sta facendo alla Camera. 

Il fatto che radicali e mi.s- 
.sini -- lin sottolineato ancora 
Tortorella — non abbiamo vo 
luto que.sla mcxilficaziunc do¬ 
vrebbe mettere in guardia tut¬ 
te* le (Jersonc in l/uona fede. 
Ciò che si vuole è realmente 
il vuoto Ic*gislativo. Non ha in¬ 
fatti alcuni senso dire che la 
legge abrogata può essere pro¬ 
rogata di due mesi. 11 sabo¬ 
taggio ostnizioni.stico radical- 
missino puc» vanificare c^ueslo 
termine. .Ma. oltre a ciò. gra¬ 
ve sarebbe dover ripristinare 
una legge biKciata dal jx/p-j 
lo: quali ne .sarebbero le con- 
.seguenze? Occorre, dunque, 
capire ( he ia manovra è di 
de.stabibz/azione della demo¬ 
crazia. K ciò è vero — ha det¬ 
to Tortorella — anche per ia 
questione del finanziamento 
pubblico dei partiti, dove si 
arriva alLassonlo che i radi¬ 
cali usano il finanziamenti» 
pub’nlicd fx-r la loro camiia- 
gr.a «oiitio il r nan/iamento 
pobbiic-o. K 'e non ave'St-rci 
avuto 1 Sdii!: di*ilo M.clo’ .Ma J 
non 'i tratl.c ><>io di quosto: 
CIO elle, piu in generale. si I 
vuole - M.» augiiiiiio Torlorei- 

1.1 e di r.badile ;a s.ijige/K» 

III-, di (j-lel IMIIII: CI.e --or.o 

■ ncap.ic'i d: mi a itoiman/ia | 
mer.'o li; m.i".(. d.ci x.-^andi j 
griiup. e, o:.-,iii.i 1 . Qi.rl lan'o j 
<> pKo (i: a;jtorio:u,,i che i 

e -'.ciò t.ir.cM.to d.»l fman/.a- J 
ri'ic-I.'o P'IIiDÌiio Vflli-hbe. per 1 
(,..ri istrt.t.. iapd.cii.-utc- .111 : 

ni.j 

P.ii Olite -- J.e ev .(irliz-.ito ! 
To'tore’i.» - io 'loj»» e cjiiei ( 

10 lit-.i .vt ■ a> c o a. partiti ili 1 
i,-,;ai.;o ta... pre'<eatai.. cime | 
d ( i-'io I p:"omoTi>,":. tome «'Iru , 
ntr:,;. (il (iomiiiio ». Perdio i j 
ra. 1,1 ,c!l non d.-.i-;;tolio (irii'u 1 
so d.vrT'o , l.e 1 partiti fariiei [ 
ce' fi iKi. p..t):>:.i I.’ K*-».. ai i 
coi.tr.cr.o, »vo.g<»:;o ima cam i 
iMvina gei.rra an -nte ar.ti;>ar- | 
t.tic.i e p,!j p,-e« .-aniente an- | 

ont-ii’ii'T.t I 

K' -:.cto pr(»t>aòiimente un I 
errore -erio -- tiB affermato | 
Tortorella — non a-co!tare i j 
monili ci.e si levarono dalla j 
.«in.stra del partito radicaie i 
.-tesso contro i pnxes-i in al¬ 
to in rpif-I gruppo politico, sin 
«lai tenijx» dell inciintro con | 
Pieix* e non som con lui. In t 
realtà, tx-ró. si tratta di ben 
altro che .lon siano i radicali. 

11 vero è che. anche in que- 
.sto caso, lo strumento che -i j 

SEGUE IN SECONDA » 
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Domani riprende il mondiale | 


Il campiuiuito iiioiuiiiile. clic già ieri 
.s’era concesso unii p.iusii. nposer.i 
lincile oggi. Doni.mi si npreiuh* con 
(|u:ittn) inU*rt'.ss;uUi pìirtite: Iliiiia- 
Ungheria. .Ai geiitiiiii Fi iiiu i.i. Pnlo- 
iiin 'riiiùsiii. Messico (lei iiiiiiiiii. .Sui 
mondiali (l'.Argeiiliiiii riferiamo am 
piiimi-iue ii(“lle pagine interne. Il cain 


pionato (Il ■ R >. giunto intanto alla 
penultima giuriiiit.i. non ha ancora 
emesso il verdetto definitivo; con 
r.Aseoli. iiellii .serie superiori', dovi eh 
hero luttiiviii siiliie Uiiliinzaro ccl 
! .Av(*llino. L’italo americano .Mario .Aii 
(lielli si (• iiggiiidiciito ieri anche il 
(I.P. (Il Spagna .svolto.si .sulla pista 
, (h Jarain.i, coiisolidaiulo co.si la pro- 


I pria po.si/.ioiu* alla Usta della elas.-i- | 
I lica mondiale*. H 

j (NELLE PAGINE INTERNE) t 

; NELLA FOTO: il porlierr auitriaco Kon- i 

I càia ofiarva tcontolalo il pallone calcialo- | 
j gli alla spalla dallo spagnolo Dani. La ^ 
partita si concluderà con la viltoria degli S 
austriaci sulla Spagna per 2-1. l 


Gli eroi 

della domenica 


Ingozzati 
(li speranza 

Dicono che pii italiani, a 
Questo punto, hanno pia 
perso circa '>0 iniìtotii di 
ore (li .sonno, che snrehhe- 
ro fioco meno di .seimila 
anni.- come se uno dei per- 
sonayyi detta Bibbia si fos¬ 
se addormentato allora c 
si fosse sveglialo adesso, 
trovandosi sotto un tram. 
Seimila anni per vedere /’ 
Argentina, lungheria. l'O¬ 
landa. l'Iran, che protirio 
non si sa come ne ralesse 
la pena. Dicono anche che 
gli stranieri che alenino 
varcalo i confini tra giove¬ 
dì e .sabato hanno avuto V 
impressione dì venirsi a 
trovare in città deserte, r- 
satlamentc come roloro 
che hanno scoperto (’h:- 
chen Itza c hanno vi.sto 
una città abbandonata. .\'nn 
distrutta: scmpUcemcntr 

abbandonata, come se Qual¬ 
cuno avesse imperiosa¬ 
mente convocato gli abitan¬ 
ti che starano pranzando e 
niT.s.se detto: « Be', pente, 
adesso cc ne andiamo » r 
quelli, disciplinatamente. Io 
avessero seguito, ingoian¬ 
do faticosamente il bocco¬ 
ne che era rimasto li. 


Solo che dorè dinroto se 
ne siano andati i IMapa non 
(* stato stabilito: sono sfia- 
riti come un industriale 
Quando (jli si dice che de¬ 
re pagare le tasse ima glie¬ 
lo dicono raramente: per 
Questo non sfxiri.srono 
mai/: dove invece si siano 
nascosti Questi italiani mor¬ 
ti di sonno si sa beni.s- 
snno: sono davanti al tele¬ 
visore, ad ingozzarsi di 
calcio. E ad ingozzarsi di 
speranze. 

1m faccenda delle città 
de.serte e dei millenni di 
sonno perduti r una batta, 
anche se è indubbio che lo 
storico evento dei mondia¬ 
li in Argentina ha una sua 
presa: in storia dette sj/e- 
ruiizc e inrcce fondata, al¬ 
meno limitatamente a chi 
sa lutto circa il filtro a 
ccntroramìK). i! libero fluì- 
diUciinte e il mediano ih 
smnta. una terminologia 
che rende il (jiiadro di una 
squadra di calcio assai si¬ 
mile alla descrizione di un 
motore a .scoppio. 

Il fatto c che questo 
mondiale è cnminriato in 
modo da rendere legittime 
le speranze di ognuno, 
tranne l'Iran, che ha lo 
scia e quindi può benissi¬ 
mo fare a meno di una 
squadra rii ealrin. che di- 
fatti non c'è: quella che si 


à rista contro l'Otandii era 
una singolare troupe di 
danzatori che tutti hanno 
pensato fosse ari il ala in ri¬ 
tardo: dovevano esibirsi 
nei numeri coreografi! i in¬ 
troduttivi. insieme alte ro- 
guzzme che fiicevano i sai 
tclli e i militari che suo¬ 
navano le trombe, invece 
sono arrivati quando gli o- 
landesi .si erano già sehie- 
rat: c allora si .sono mes¬ 
si a dare calci al pallon-' 
anebe loro, ma per fyis.sa- 
re v' tempo. .Solo l'arbitro 
li ha presi su! serio e gli 
ha dato due rigori contro. 
COSI hanno perso. 

-A parte gli iraniani, dice¬ 
vo. a questo punto tutti 
jyissono ancora siicrare di 
diventare campioni del 
mondo compresi gli azzur¬ 
ri che. avendo battuto i 
francesi, si sentono ormai 
assurti al ciclo degli eroi. 
Molli degli ital'uini che 
hanno perso il .sonno se 
ne sentono sicuri dono 
quello che si è visto in que¬ 
ste prime partite i più for¬ 
ti siamo noi. Il fìrasHf si 
e fatto fregare dalla Sve¬ 
zia che pili che una squa¬ 
dra di calcio sembra la fe¬ 
sta per un compleanno in 
famiglia: si chiamano lut¬ 
ti Uirsson e facevano fe¬ 
lice il nostro telecronista 
che chiunque degli srcdesi 
toccasse la palla Ini dice¬ 
va che era I arsson r in 
ogni caso ci azzeccava: il 
Peni ha battuto la Scozia 
che era certa di arrivare 
in semifinale; le Tuni.sin 
ha battuto il .Messico men¬ 
tre noi la Tunisia l'abbia¬ 
mo sempre strafxizznla. sia 
pure al massimo con un 


» .«* 


gol di scarto: t't' ngherni 
non solo ha nei so con 1' 
Argentina, ma ha anche 
perso con Barati, il diret¬ 
tore tecnico, che per ri 
s/xirinrirr urei a /un lato ni 
America reati giocatori in 
lece di reiitidiie e adesso 
111 perso un terzino, un 
centrocampista e un attui 
caule per ini non e da e- 
sclndere che mai tinti inm 
Ivo l’Italia det>l>ii giocare lui 
stesso, che ha settaut'auni 
ma II porta bene, pili o me¬ 
no come y.otl. infine la 
Spagna — un'altra dette 
grandi favorite — le ha 
prese (hilt'AusIrìii 
A questo jiunto gl: azzio 
ri hanno tutto il diritto di 
siicrarc, almeno fino a 
quando non si stira troni- 
ta la .soluzione di quel (po¬ 
chino che si faceva un tem¬ 
po alla televisione' indon 
nave cose diavolo era un 
pezzo di oggetto che mo- 
strarann. Il gioco del co¬ 
siddetto </oggetto misteri!/ 
so ». Anche a Bneuos à; 
res si .sono visti due og¬ 
getti misteriosi ateuni ha/: 
no detto elle erano te ria- 
zionali della (icrmania Fe¬ 
derate e delta Polonia, ma 
ta maggior parte degli spet¬ 
tatori non te hanno rico- 
nosciute. Il problema c li 
se r/uclle erano ilari ero le 
miziniiali /salacca e ledesi /i 
per l'ttatin c fatta: ma se 
erano solo le conirn^gure 
c meglio che andiamo a 
dormire' risi,armiamo cor¬ 
rente elellrirn. sonno e cit¬ 
ta deserte che s/xn eniatio 
i turisti, i quali ;,i'nsano 
che dietro unni angolo ci 
sta Gustavo Selva. 

kìm 


Cosa fare per risolvere mi prohleina elle assilla 


^lì italiani? 


Servono ogni anno 300.000 alloggi 
il doppio di quelli costruiti nel 77 


Qu*nlr «ono Ir ai»ila/ioni rhe 
'rn|conr> rn<tnn|p ogni anno in 
Italia? \ fpir«Ta ilomanria 
«lati«lirhr uHm iali ri«{»f»ndono in 
mmio rlir ap(»arr mollo prrn» 
•o: I nr| 1*^77. IR1.27(i 

nrl I'#7F> r nrl l*F77. 

lanli 2 I 1 al!'*cci p(*r i qua¬ 

li. in qiir^it ultimi tre anni, 

i i «ermini iìiinTic» !•» 

irnlr.^lr ili «lali-lita ili 
a\ere nla^riato il «rrtìfiialo di 
aititalulila. In I»a*r a qiirAti ii.)li 
• 1 li.i Ifto lii 

«l'*!! r’ki-Irn/a nr! I*.!**-^ 

ili una xrA\i4*inia «n-i ilrli r»;,- 

li/ia : il ntinirr«* d^glt 

r«»«truiti nrl iiltniii 

anni ri«ulia non «'dianli» 

ma amiir in nrjia ili- 
rniniiriiuir. 

L’obiettivo 

Tra 1 a’iro 1 hr 1 ! 
fald>i«*igiH» annio di e 

valiifato m Italia atauno a .>«01 
mila. Oiir«!a r « orinintfir ia 
rifra miliiala nrll «i« 1 «irdi» priK 
cramintlif» d^i partiti 

morraliri d^I liig!:»* 1**77, «•mie 
«*l»ieni\«» «|j raxsitinrere altra- 
>er*«i una nu«»\a fNilitua «iella 
«a«a. f \er«' « lie qiiar)ii*i «t 

parla di un ariiin*» 

di 300 nula all(»cg; ri «i rife- 
ri«< e n*»rina!mente ni«n soltan¬ 
to alle niio\e r<i«tru/i<»ni. ma 
anrhf oh inler\rnli » he i »n- 
•mirino un intrjrelr rrrii(.ero 
ib ehitenrini fefi«(»nli. mmlr» 

1 dell ilriri'litiilii di -lali-lirB 
rirurdjti all'ini/ni «iimprcndiin.i 
•iillenlii Ir niimr (ii-lriizioni. 
Ma anrlip tenrndii tonto di tpir- 
sio. non ( V alcun diihliio « br 
tra il falilii'ozno r Ir ra«r rral- 
lurnlr rosiruitr r»i»Ir un di«a- 
ho di gravissimo proporzioni. 


T Uri rr‘lo, lia«li j>rn«.(rf alle 
I rnormi iliHircilla r alla «iliia- 
rionr an/i»»riri*a nrlla «pialr li- 
ni'cono prr lrovar«i tulli rolo- 
ro dir vanno alla rii cria di 
una I a<a i firri»[ion(lrntr allr 
prciprir rvìgrn/r r |r<i--iliilità : 
Ir citivani (-ti[i[iir. Ir faniizbr 
j dir vrdoii't rrr-rrrr i! niimrro 
I ii»i (i"li. rhi drvr t .-vtiilti.vrr tr- 
' vitirn/a 0 rrvIiTiiirr 1 ahili/if.iir 
' al proprie lari» dir clirla avna 
i atlillala. 

Ma raeittnr all.ira I <.i, I 
I r.< Il IVrri. p-r«Mlci)ir ildl \»- 
I -oi ir/ionr ua/innalr drjli in*lii- 
^ 'Iri.vii drij rdili/ia. .» -ii-lrncrr 
; - - I .tmr fia (.vitti all .i-'cml.lra 
; aniiiiair ildl.v -uà •.rcam/za/itf 
iir - - « lir latti. Ila ili i|ii''-!o 

j ‘cllorr Ita rri;:-ii,viit mi vero r 
j p-t.pMit I ri.!;.t' 1 »'* !ii.>U)ft di 

r ;-i"iiid>-rr pr»nflr(iilii in r*atiir 

! a!' uni altri flati, 
i 

. Uaila rd.»/i..iir tnirralr •ni- 
!j -ilii./ittnr r« tu...imi a dri Par* 

I 

I «e nr] l')7T. ptddtlifal.-» dal f»f- 

I (rriui litir rneoi risulta rhe 

I nrlis» anni» gii in\r*li* 

i nienti !i««i loriii nelir aiula/u»* 

1 ni •••ii«A ainn)«»niali a rni- 

liartii. DiAiderulo «jiie-ia rifra 
; per I 117.0 nifia alloggi «he 

* risultano «•••trmli nrl !'*77 «i 
, «!•»% frld«e i<»n«liidrre « Ìie in me- 
1 «iia nini a!l'> 2 |ti<> r ro-lalo « ir- 
J «a M niilmni. (,liir-la rifra a|i- 
I parr priva di fondanirnlo. r 
j iirrlanlo, al hnr di diiarirr j 
T Irrintni drlla qiir'lionr. romr 
! prr«idrnir ilrlla <oniini-«ionr la- 

• vori piil.liliii drlla ( amrra dri 
! drpiilati ho fhir‘lo al mini-tro 
; dri lavori l'iil.lilit i. al dirrtli^ 

rr drllT-IiIiiIo rrnirair di -la- 
li»li(a r al dirrtlorr dri (.KL- 
.''AIK (il piu qualificalo emiro 
di «ludi rdinomici dri «rllorr 
[ drH'rdilizia / di r«porrr il lo- 
I ro giudizio IU qurili dall e di 
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prr« i-arr gli rlrmrnli di cui r.v- 
»i di'ponjirino, 

Mrvo dire dir daH'indagine 
«volta r rmrr»a una rraltà di- 
vrr«a ri<prlto a •(iirlla rhr vie¬ 
ne normalmente dr‘crilla. I di- 
rifirni HrirUtilulo centrale di 
• tati'lica hanno chiarito ( he i 
miliardi di invr<timrnli 
realizzali n»llr aliitaz.ioni nrl 
I<ir*«i del 1977 vino siali cal- 
rolali « on la *lr“a mrtoilnlocia 
I lir in vede di conlaiulità na¬ 
zionale viene •eEuita j-er il cal- 
lolo di liilli gli inve«tiinenli. 
e die e*-i «omprendono -ia le 
nuove lo-truzioni -ia le manii- 
lenzmni -Iraordinarie e le ri- 
I o*lruzioiii. Alle une e alle al¬ 
tre —- «eiondo IT-T A r — -I» 
no andati ri-petti, amrnle 
e. -7.: Ut miliardi di lire. 

Il costo 

Oliente due cifre mettono in 
Ime da un Iato che gli inter- 
,enli «III patr imoniii abitativo 
e-:-tenle hanno a<-unto una 
(on«i*trnza rilevante, anche «e 
ancora in*ii.'Iirlenle. e dall'altru. 
die la «jie«a per le nuove « r>- 
«irii/iont rap|>orta!a al numero 
deEli alIoEgi rrotriiìli nel '77 
appare ancora a**ai elevata: rir¬ 
ta «LI milioni per alloggio. 
L' quella una rifra a-<oIula- 
mente r<agrrata. «rvpratlulto «e 
«i ronsidera che e*«a non com¬ 
prende nè il valore delle aree 
nè i rontrìhuti per le opere di 
urliantz/azione primaria e se¬ 
condaria. I.'I>T.AT infatti nei 
h.l2i miliardi di inve-timenli 
in nuove ahitazioni non ronvi- 
(Ieri il prezzo dell'area edifica- 
bile, in quanto questa non è 
un prodotto dell'attività umana, 
ed c esduia dal computo al pa¬ 


ri delle aree ìu'tii'tri.vli negli 


inv estimriili 

indii'triali 

r «Ir! 

• nolo 

nc;z?i 

iuv e'iinierili 

agri- 

eoli. 1) 

'altro 

in « i- 

fre non -ono r.ilco|.itì 

i con- 

Irihiili 

per 

Ir oprrr «li 

urha- 

ni77a/ionf « 

hr zraAiinu « 

'Il chi 

ìha 

uri 

•^llMrr «|»*||^ 

abila- 

/K»ni. 1 

in <|ij 

li hiff» 

V alore 

r « ,i|f fi 

lato 1 

la!l'l-r\T A« 

ilio 1.1 


v<He delle rqierr piildilii hr. 

yi.-iiiibi cii-i le I- a«.ur- 

do rileurrr die i'itiv r-tiiurnlo 
mciho pe.- al|.>:"io -ia -teto in 
Italia uri I'».. ili ll.| milioni 
di lire e‘« iu-i l’area e gli uncri 
di iirliaiiizzazii n.-. coinè ri-ulte* 
rehlie dalle •t.iti'tidie iiflici.ili. 
1 utli -anuii che il ro-|(i ilelie 
1 i — truzinni Ilei iiielro l'ae«e ri- 
“lllta multo elev.-.to. a Cau*a vie 
praltiitto «lei i.irallere ili-couli* 
iiii'i e uou progr.'iiniuato ilrll'at* 
tivila ili fjur-to -eltnrc che pro¬ 
prio jier que-to non ha con-e. 
gtiitri un -raldivfaceiitr livello di 
ind’.Mtrializzzzione. Ma. come ri¬ 
sulta ilalle rilevazioni del (.RF- 
■"AIL (il ci" citato (entro di 
ricerche!, il ro-to - medio » di 
co'Irnzione di un allocgio, e»rlu* 
•i I area e i i-oiitrihiili per gli 
oneri di iiriianizzazione non «ii- 
pera i Ji-Ji milioni. 

.''lillà lia-e di qtir-(e ronvirfe- 
razioni. lo «le-‘o l-titulo een- 
Irale di «tali'tica giunge ad una 
•lima delle ahitazioni co-lriiite 
negli ultimi anni 'uperiore al- 
I incirra del jO per cento ri¬ 
spetto alle cifre indicale all’ini- 
zio. Secondo ITSTAT. ingom¬ 
ma. le ahitazioni ultimale -a- 
rehliero «tate nel 1976 non già 
Ifl«..T mil.i. «ome risulta dal¬ 
le rilevazioni. Ix'n»! 2.70.6 mila, 
e nel 1977 non già 117.6 mila, 

Eugenio Peggio 
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NO 


adopera mira sempre al mede¬ 
simo fine. Farla eiw finita 
con il « caso > Italia, riporta¬ 
re ritalia alla <t normalità />. 
impedire che vi jMissa essere 
qui uno sviluiqx) ilemocratico 
di tipo nuovo, segnato — ha 
concluso Tortorella — dalla 
presenza del movimento ope¬ 
raio organizzato in funzione di 
governo. 

Il segretario repubblicano 
Biasini, che parlava ieri a 
Cesena, ha richiamato a sua 
volta l’attenzione .sull’atteg- 
giamento « strumentale s dei 
fautori dell’abrogazione del¬ 
la legge Beale e di quella 
sul (Inanziamento pubblico dei 
partiti. K’ — ha osservato 
Biasini -- 4 una prefjiudizialc 
(Il rersione nei confranti delle 
istduzioni una [K'rvicace vo¬ 
lontà di * .screditarle » a gui¬ 
dare lo mo.s.se dei promotori 
della eamiiagna abrogazioni- 
sta. 

(Ili italiani, nella loro stra¬ 
grande maggioranza, ha d’al¬ 
tro canto .so. 5 tenuto il social¬ 
democratico Preti, « hanno 
ben capito che, per difendere 
la Itepuhblica dalla crimina¬ 
lità e d(d terrori.smo, bi.so- 
pna votare ” NO ” .sul refe¬ 
rendum Recde v, e, quanto 
alla legge sul finanziamento 
dei partili. Preti ha os'>er\’a- 
to ( he respingendo, tramite 
rabroga/ione, l’idea chi' < i 
partiti .sono elementi indispen- 
.sabili del sistema democrati¬ 
co e hanno perciò bi.sojjno di 
pubblici finamiamenti come 
iiepli altri Paesi ciri/i d’Hn- 
ropa V, si farebbe la e scelta 
dell'anarehia o del repime 
autoritario ». 

Il 4 NO » dei socialisti è 
stato riconfermato ieri dal vi 
< .segretario del partito. Si¬ 
gnorile. I .socialisti, ha detto, 

4 sul referendum resjiinijono 
l'accusa di anibipuità « (da 
taluni anche ieri rilevata di 
fronte, ad e.senipio. allo .scar¬ 
so spazio e pe-io che lo stes¬ 
so organo ufficiale <Iel PSI. 
I/.\ranli!. ha dedicato nella 
edizione domenicale alla cani 
jiagna sui referendum). Si¬ 
gnorile ha invece ricord,.ni 
1 ancora una colta » a nome 
del suo partito che 4 H Co- 
mitato Centrale socialista ha 
dato alle strutture periferiche 
del partito l'indicazione a fa¬ 
re la cam])apna per il "NO", 
pur riconoscendo la libertà di 
coscienza nel voto del sinpa- 
lo ». O.s.servazione. que.st’ulti- 
ma. in verità pleonastica, giac¬ 
ché la 4 libertà di coscienza » 
ra[)presenta la normale con¬ 
dizione deH'esercizio del di¬ 
ritto di voto in una .società 
democratica come è la txistra. 

Pniprio ieri ron. Giacomo 
Mancini ha voluto rendere no 
to il suo < sr » airabrngazio- 
iie della legge He.alc, motivaii- 
<lo la sua scelta con la con¬ 
siderazione, tra le altre, die 
4 in effetti, sappiamo che do- 
po d referendum, quale sia l'e¬ 
sito. questa teppe non ci sarei 
più ». Si tratta, come si vede, 

«li un’ammissione involontaria 
«lei carattere completamente 
.strumentale deirii-so fatto del 
referendum, in contrapjxisizio- 
ne al Parlamento e alle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Per il presidente dei depii 
tati «lemncristiani. Piccoli. la 
insistenza 4 per tentare di 
trarre un .srn-o politico di se 
pilo alternatiro da un ri ad 
tato o mediocre o nepatiio di 
uno o di tutti e due 1 refercn ! 
dum », indica il tentativo di j 
-■ tapliare altre radici all'al \ 
beni della democrazia ». 

In sostanza, è ropinione di 
Pi« < o!i. « l'accaninienlo di ta¬ 
lune forze, la posizione equi 
coca di altre, fanno riferì j 
niei.'fo più al quadro politico | 
r.hi’ alle due leppi > sottolio . 
ste a rcforendiim. 4 immapi ; 
umido di modificare quel po ) 
co dì accordo che .si è riuscì- | 
(1 a tessere'. Il r .\'(> ' che j 
■c coiisialia la IH' ' — ii,i cor. ! 
eluso Piccoli -- implica in- i 
somma la coii'.aix'vole/.za clic ! 
■* se passasse con inarpuie 1 
tropfxi ristretto o .-.e addirittu- ! 
ni non passa.s.se. nuovi rischi i 
}H)lret>ber I app.'tr are ulte- j 
riormente una sitiUizi.nie che [ 
richiede tien i .saldi 


tra -So.i niil 1 . torlie il nii- 
itirni ilrllr nliil.i/ieiiì iniziale ri- 
Milirrrl.tw ni Il.inirnlt- -iijirriorr 
a <]iirlIo .iti*: in\rrr ih JItt 
niil.i r ih rO..> mila . rili-\a- 
Ir . ri'i i'HÌ\.-’iiiriili- uri r 

uri 1077, r"i- '.'rcli'iicrii .'lalr 
JCiI.ti r g.ìO.S niil.i. 

« •rrorri' rliinli'r-! (filali -ia- 
n* Ir r.-’-.i'i- ilrUVin'rmr c qua- 
•■i iiirri'ihliilr ilitlrrrrza r-i-lrn- 
Ir lr.a Ir ilin* 'crir di cifrr: 
qticllr riirxatr iitlirialmrnlr r 
«pirllr dir l'IST.XT ron-i-.lrra 
eorri'ii'i.ndrnti alla rralt.i. Zr- 
f-nndi> i diricrnfi drirl-iimio 
rrntr.ilr d: -tati-iii-a ijiir*tr rail- 
.r -.iri'Mirri» iltir: il.i iin lali». 
»j>mc nrlir rcEinni mrridiona- 
li r crnlrali. la rrr-i i-ta drl fr- 
niMiirnn drll'alni'M l'mn nhlizio; 
dall’alira. larcrnliiata in.idrtn- 
jiirn/.a dri I omuni lidia rilfca- 
zionr r lidia ]>untii.dr lra»mi— 
.-iiinr airi>T \T dri dati riaiiar- 
ilanti rattiiilà edilizia. .'*r la 
»iliiazii>nr r qiir'Ia ^ mnir 
prehahilr — dr da dire dir 
ri «i Irma «li fmntr «d a'|>ctli 
d:'ll.i rri'i drllo Stato chr non 
jHi'-oi’.o r-'rrr ignorali r dir 
«anno alTrontali ron ilrri-ionr. 
roranpio r rajiidità. 

I n.a jtnhldira animinl'traziiv 
nc rlir ai di\ri>i licdli — «lai 
('oniiini. allr Rrpioni. .al po\rr- 
no rrnlralr — non «in in prado 
ili rono-rrrr rallixità dir \ ir¬ 
ne «volta ‘111 territorio, in par¬ 
ticolare 1.1 lo.'lriizioiir di r.i-r. 


non apjiare certo idonea a rea- 
lizzare ipiclla programmazione 
«-('onoiiiicia, «{nella tutela dcirain- 
liicnlc e «piel razionale ii-o del¬ 
le ri-or-e di eni tanto 3Ì p.arlu, 
ina senza rinqiepiio c la coe¬ 
renza l'Iie -areliliero neeei-ari. 

appiiiiipa elle una {inlildi- 
en aniniini-Ira/ionr elle non ria 
in pr.ido di eono-eere e rego¬ 
lare l'attività elle viene avolta 
sul territorio minaccia di far 
naufragare o di rendere eslre- 
inamentc dillieile ra)i|dicaziune 
e il .«iiccesMi di «{nelle leggi 
prufonduinente innovatrici, nel 
campo della {lolitica della caso, 
sulle «{iiali .si è impegnalo il 
Purlnineiito nel «-or.-^o dì que¬ 
sta legPIatura: ini riferisco so- 
|iratliillo, ina non soltanto, al¬ 
la legge II. IO sul regime 
dei .suoli, n|i{iro\ata nel gennaio 
1077, c alle due leggi deH'eqno 
canone e del {liuno decennale 
che .-ilnnnu {ler essere a(i{>ro- 
vale. 

Dello «{ue-lo, non si coniiiren- 
de per «{Utile ragione il gover¬ 
no non aliliìa «in «{ni {irovve- 
dulo a {inlihlicare non solo i 
dati uHiciali .sulle costruzioni di 
nliila/ioni, ma anche «{iielli che 
ri-itiliito centrale di statistica 
considera i dati o veri ». Si ten¬ 
ga {ireseiite tra l'altro die alla 
luce di «{iiesli «lati la crisi del 
settore drll’eilili/ia risulta assai 
meno nenia dì «{naiito non si 
nlfernii eoninnemente, anche se 
e.ir.illi-rizz.ila da elementi ehe 
e-iceiio la iii.is‘ima attenzione. 

Ilo già di Ito che nel eor'o 
degli ultimi due anni — se¬ 
condo ri.xrv'r — sono '■tati 
iiltiiiiali all'iiu irea mila al¬ 

loggi l'anno, e qiiasì ntrellatlli 
(esattamente tit^i.lt mila) ne so¬ 
no -i.iii inì/i.iti. .‘'e a i|iie--ti 
dati --i agginiigoMo «{iiellì ri- 
giiardaiilì gli alloggi ehe .‘-mio 
stali oggetto ili radicali inter¬ 
venti di ri-eu|iero — a prtipo- 
silo dei «piali ho ricordalo l'in- 
genle sninnia follie il.dtIO mi¬ 
liardi ) -pe-a |irr mniinteii/imii 
siraordinarie «i [loIrehlK- for- 
•■e emielndere eliti nel PtTO e 
nel l '>77 roliietlivo (li .'lOU mi¬ 
la alloggi annui da coslrnirti 
o ri-( iqierare, indicalo nelPae- 
eordii prograinmalieo del luglio 
IV 77 . dovrelihe e-.sere stato |irn- 
lieanienle raggiunto. 

M.i io non credo .-ia lecito 
giungere a tale eoneliisimie : il 
prolilenia non «• sollanlu «{nello 
del numero «Ielle atiilazioni eo- 
-Iriiite «1 re«-nperate. Iieilsi aii- 
«-lie «{nello «iellu l«ir«i di-lrihu- 
zimie -ni territorio, l n fatto 
«'• «•ert«i: r«>llerta n«in «'orrisjion- 
«ie alla donianila «'li«' |iri«irila- 
rianienle «ire«irre sod«lisfnre. .'*i 
(-«i-trni-«'«>n«i imillis'iiiH' •(■«-«ititle 
«• terze «-a.-e. an«‘he «li ln--o « 
di gran hl'-o. e -i eo-lrniseono 
lr«>|ipu {«oehe (irilin- «-ase. Va 
avanti iii'«ininia una (««ililiea ehe 
«• lien lungi «lai remlerc «>|ie- 
raiili «|il«'i {irin('ì|ii di austeri- 
là. «li «•«(iiilà e «li giii'lizi.'l so- 
«•iale 'cn/a dei «pi.ili min «'• ]ios- 
siliile n-eir«' dall.! <;ri-i. I'.’ for- 
-«• |ier «pii’.slo «-lo- il gov«“rno 
e 1,1 l)«-m<i«’ruzia rrì-tìana han¬ 
no -in «pii «‘vitato di {«nrlnre 
in l«■^mini («ii'i {ire«i«i «Iella cri¬ 
si eililizi.-i? 


Parigi 


coiuh» por ragioni «li propa¬ 
ganda. {KTcllé IHS.SUIKI pu<') 
credere die l'Occidente sia 
dis|M)sto a trovare gli immen¬ 
si ea|iitali necc.''S;ni a cancel¬ 
lare le fallimentari e.s{)erien- 
/e del nciKolonialismo) ri¬ 
guarda la co.slituzioiie di una 
forza armata intcrafricana 
die «lovrebbe assumersi il 
ruolo «Il gendarmeria volante 
(({iialeiino li lui già diiamati i 
• {Kiinpieri dell'.-Xfrica ») pron¬ 
ta cit.è ad accorrere in aiu¬ 
to di fiiie--io II «{Uel Paese {iro- 
«Kcidentale minacciato di de¬ 
stabilizzazione interna o ester¬ 
na. 

I,a Fr.incia .sarebbe di.'|xi 
sta (e come |X)tr«‘hbe non e-.- 
scrlo?) a fornire i consiglit ri. 
i tecnici e gli istnittori necc-.- 
sari; IWincnca i m«-//i «ìi tra- 
.s{)«irt«i; le armi. o\ \ urne.ite. 
.-arebbt'ro americane e fran 
ct.-i. ma p.igatc dai (X'tr.xlol- 
lari dcir.Xr.il'ia Saudita, sic¬ 
ché tutti troverebbero il loro 
torn.icDiito in questa ofierazio- 
nc. Che ciò sia facilmente 
realizzabile é un altro discor¬ 
so; CUI niimirosi Paesi afri¬ 
cani lianniv denunciato i pe¬ 
ricoli impliciti in questa for¬ 
za mercenaria, che in ogni 
raso rc-tt rebbe dqx'r.denie 
dadi intcres-i cccirh-ntali e 
jvit.-cbbe liivontnre la pilizia 
d-.‘lla Kr.anCui per schiacciare 
i tnov monti di liiH-razione «l-d 
Ci.^ii. dei S..Iiara Occidentale 
e di P.ipsi 

M.i. m mivio for.-e embrio 
naie. qiic.':,i l'or/.i sta gi.'i 
j’T«-ndcndo cor}» nciliv Zaire: 
.lì efiVIti. -i -.1 clic «on il n- 
t ro liti {ur.u.idiit’-ti france¬ 
si (fissato al pri'.-simo 7 giu¬ 
gno» il vuoto r.eliii Shatui ver 
rà Ito non d.i; soldati di 
M.ibu'.u. di cui r.e-.suno si fi- 
« 1 . 1 . ma d.ai 1 s.ild.ati ma- 
nxchini. ni parto gi.’i sul po 
-to. c d.i .W altri sidd.iti del 
Scr.cg.il, del Togo, «icl G.ibon. 
c.oè provenienti da e\ colonie 
fr.incc'i. tutti armati cd 1 - 
struiti dalla Francia. 


RFT 


meno ad Amburgo) sembra 
«'Ssere una consegu<?nza del- 
raitegvr-amcnto c«>ntradditto- 
no del partito alleato da ima 
parte con '.a CDU e daH'altra 
con l.a SPD, I-a loro scom¬ 
parsa dal Parlamento regio¬ 
nale delia Bas-sa Sassonia non 
raopresenta solo ima loro 
sconfitta ma mette in crisi il 
disegno della CDU di voler 
costruire. suH’esempio di 
quanto era avvenuto negli ul¬ 
timi due anni nel Parlamen¬ 
to rogion.i’.e di Hannover, una 


alternativa alla coalizlono di 
governo federale socialdemo¬ 
cratico-liberale. 

La CDU può ora governare 
da .sola la Ua.s.sa Sa.ssonia, ma 
«{ue.sta vittoria a danno dei 
liberali non era auspicata nè 
dal ministro presidente Al- 
brecht nè dal presidente del¬ 
la CDU Kohl. 

Nel Parlamento federale 1 
liberali saranno costretti a 
ripensare la loro politica ed 
è difficile credere che lo fa¬ 
ranno accentuando il loro av¬ 
vicinamento alla CDU. che 
d'altra parte non vorrà più 
puntare le sue carte su di un 
partito perdente. 

Ad Amburgo la SPD potreb¬ 
be governare la città da so¬ 
la e le polemiche fra 1 due 
partiti che hanno segnato la 
campagna elettorale sembra¬ 
no avallare questa eventuali¬ 
tà. Ma è ])iìi probabile che t 
socialdemocratici decidano di 
mantenere la coalizione te¬ 
nendo conto dei benefìci ef¬ 
fetti che ciò comporterebbe 
per l rapporti fra i due par¬ 
titi a livello federale. 

Nella Bassa Sassonia tutti 1 
partiti tradizionali hanno più 
o meno perso voti: lo 0,2 per 
cento la CDU, l'l,4 per cento 
la SPD. Il 2,5 per cento i li¬ 
berali. Questi voti si sono 
trasferiti alla « lista verde », 
al candidati del movimento 
ecologista che ha ottenuto 11 
3.8 per cento. Una bella af¬ 
fermazione, ma Insufficiente 
per entrare nel Parlamento 
regionale dove rimangono 
«luindi solo i rapiuesentHiili 
(iella CDU (8-1 con il 48,0 jicr 
cento dei voti) e della .SPD 
(71 con il 41,7 per cento dei 
voti). 

zXnche ad Amlnirgo una 
delle due liste presentate da¬ 
gli ecologisti, quella orienta¬ 
ta a sinistra, ha otti'nuto un 
buon successo sfiorando il li¬ 
mite del 5 per cento e as¬ 
sorbendo in sostanza tutti i 
voti perduti dai liberali. 
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Celebrato il 32 " della Repubblica 


ROMA — Il 32.0 anniversario della procla¬ 
mazione della Repubblica è stato celebrato ie¬ 
ri con una cerimonia aH’Altare della Patria, 
alla presenza del Capo dello Stato. Net «{ua- 
Urato di piazza Venezia, all'esterno del qua¬ 
le .sostava numerosa folla, erano schierati 2 
nula uomini in rapjiresentanza delle FF.AA. e 
dei corpi armati liello .Sttdo. In uno del pal¬ 
chi, allestiti .sul piazzale antistante il .sacello 
«lei .Milite Ignoto, avevano jireso posto diplo¬ 
matici e addetti militari accr«Klitati presso il 
Quirinale e giornalisti. Nell altro, le massime 
autorità politiche e di governo, parlaineniari, 
rappresentanti della Regione, del Comune e 
della Provincia di Roma, capi nilUlari e di 
polizia. Ai lati del sacello, con labari e me¬ 
daglieri. rappresentanti delle associazioni 


combattentistiche e d’arma, dei iiartigiiinl e 
del Corpo \T)loiii;in delli Lihertii, numero¬ 
se medaglie ti'oro decorati nel secondo con¬ 
flitto mondiale e nella guerra di Lib“razio- 
ne, vedove di giieria «* altre {lersonalità. Il 
presidente della Rjqiubhlica Izame. accom¬ 
pagnato dal ministro della Difesa e dai tre 
«■a|)i di S.M.. ha deiiosiii una coiona al mi¬ 
lite Ignoto, ed ha poi {irocediito alla conse¬ 
gna lii una medìiglia d'oio al valor militare 
al capitano dei CC; Ro.sano .-Xiosa e ima al va¬ 
lor civile al maresciallo di PS. Oiovamhatli¬ 
sta Crisci, particolarmente distintosi in ope¬ 
razioni contro la criminalità. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia all’Al¬ 
tare delta Patria. 


IVREA - Uii’ainpìa (lisciissiane alla coiiforeiizu di produzione 

Opinioni a confronto ali' Olivetti 
Piani di settore: ma a quale fine? 

Gli interventi di Brezzi (PCI), Cicchitto {PSI),Sandri ( PSDI ), Trezza ( PRI ), Tedeschi (DC) 
Napolitano: « Non si può sollecitare il consenso dei lavoratori se non se ne riconosce il ruolo » 


DALL'INVIATO 

IVRFA — Qui, alla confe¬ 
renza «li produzione sull’Oli- 
vetti. si è visto con «luale 
serietà la programmazione 
può nn.scere ed es.«ere discus- 
.sa in fabbrica. (Questo risul¬ 
tato della discu.sstone, protrat¬ 
tasi ad Ivrcìi da venerdì se¬ 
ra a domenica mattina, c«)n 
più di 2.1 interventi di lavo¬ 
ratori. sindacalisti, studiosi, 
e.sponenti politici, è stato ri¬ 
conosciuto da tutti. Ma c'è 
altrettanta serietà, altrettanta 
convinz.ione anche negli altri, 
per intenderci quelli che do¬ 
vrebbero «iefìnire e seguire i 
piani di settore? 

II ministro Donat Cattin ha 
annunciato che jier il piano 
dell cletIronica « la va a gior¬ 
ni » (fra una settimana do¬ 
vrebbe essere presentato il te- 
.s«o alle Regioni» ed ha ag 
giunto che si « terra conto <> 
di qu.anto è emerso dalla con¬ 
ferenza delI’Ohvetti. Dopo an¬ 
ni di assenza totale o quasi 
di politica industriale, che di 
piani non solo si parli, ma 
si comincino a fare, è rer*o 
un passo avanti che non va 
sott«>valutato. Restano pero 
diversi « ma ». 

Intanto sui contenuti. Il 
« ciinsiglien* economico » del 
ministro làzzari, che c anche 
il responsabile deU’ela'oora- 
zione del piano, nel suo in¬ 
tervento aveva accolto i cri¬ 
teri ispiratori emersi nella 
«•onferenza, ma aveva a iche 
suscitato molte critiche di ge¬ 
nericità e reticenzi». PiCiO 
Brezzi (PCI) e Fabrizio Cic- 
chitto «PSI» hanno insisti:.) 
ad esempio, sulla ret'.cen.’.i 
circa la STET «che controlla 
l'intera industria pu'obhca del- 
Felettromca e telecomunica¬ 
zioni) e i suoi programmi. 
Sempre Lizzeri aveva detto 
che non era il caso di f irs 
dot (.agliate previ.sioni cuanti- 


tative; ma non sempre a que¬ 
sta regola — gli ò stato fat¬ 
to notare — si è attenuto «1 
suo ministro, come quando, 
ad esempio, ha dichiarato nei 
giorni scorsi alla stampa — 
non si sa su che basi di a- 
nalisi « dettagliate » — che la 
previsione era di 70.000 oc¬ 
cupati in meno nel settore. 
Tema questo doiroccupazione 
che è stato fra i più discussi 
al convegno. C’è stat«) chi. co¬ 
me il socialista .Saita, ha a- 
vnto toni più marcatamente 
pessimistici e chi ha sottoli¬ 
neato le potenzialità di occu¬ 
pazione « indotta » anche al¬ 
l’esterno delle ditte produt¬ 
trici di apparecchiature. 

Poi ci sont» i « ma » sulle 
finalità dei piani. Nadir Tede¬ 
schi, che parlava a nome del- 
lìi DC. si è tenuto a metà stra¬ 
da ìiffermando che il piìino 
di .settore non può soppian¬ 
tare o mettere in discussi»)- 
ne la responsabilità dell’im¬ 
presa. ma non può nemmeno 
essere una sorta di « mozio¬ 
ne ». Il prof. Stefano Sandri. 
I «he parlava a nome del PSDI 
SI e sotlerniiito sugli aspetti 
finanziari. Il repubblicano 
Bruno Trezzn ha e.sortato a 
n non riporre ecxiessive spe¬ 
ranze nei piani di settore ». 
perchè da soli « non sono in 
grado di dare risposta ai prò 
blemi che abbiamo di fron 
I te » e, in particolare ha os- 
j servato <:he « l’ticcuuazione 
I non si difende con una {loli- 
• tica settoriale, nè a hvrl'.o 
delle singole imprese C;r- 
chitto. (lai (xmto suo, ha in¬ 
sistito sulla nece.ssità che ri¬ 
spetto ai piani sia pili pre¬ 
ciso Il n quadro di riferimen¬ 
to generale ». Ma. in un cer¬ 
to senso, una risposta a que¬ 
ste note npe.ssimistiche» e a 
questi inviti «« a non Tarsi il¬ 
lusioni » era venuta durante 
il dibattito dalla coscienza che 
comunqtie gli obiettivi dei pia¬ 
ni di settore sono realizzabi¬ 


li solo attniverso la lotta e 
la mobilitazione da {zarte dei 
lavoratori. 

II compagno Giorgio Napo- 
litiino, intentcnulo a nome del 
PCI, h:i osservato che i pro¬ 
grammi di settore devono 
« soprattutto indicare e solle¬ 
citare scelte per quel che ri¬ 
guarda necessità e indiriz.z.i di 
.sviluppo dei diversi compar¬ 
ti. delle diverse produzioni; 
devono cioè tendere esplicitìi- 
mente a caratterizzare l’evo- 
luzione dell’otlerta, in funzio¬ 
ne dei fini posti :i base del¬ 
la legge di rictinversione in¬ 
dustriale. Primi tra e.ssi lo 
sviluppo «lei Mezzogiorno e 
Taumcnto dell’ occupìizione. 
Non ci sf può, cioè, limita¬ 
re a formulare politiche (per 
la razionalizzazione della do¬ 
manda pubblica, per la ricer¬ 
ca. per Pcsportn/ionc) volti a 
rinnovare i fattori «li carat¬ 
tere generale che hanno ost;i- 
colato lo svilup{)o di un set¬ 
tore come quello elettronico, 
ma occorre porre alle impre¬ 
se determinati problemi — ad 
esempio, per quel che riguar¬ 
da l’Olivetti —. di diversifi¬ 
cazione produttiva usando tut¬ 
ti i mezzi di d'issuasione e 
di persuasione di cui i pote¬ 
ri pubblici dispongono ». 

Inoltre — come ha osser¬ 
vato Cicchitto — accanto a 
una Olivetti che comunque 
.sollecba la programm.izione e 
discute 1 programmi con i 
lavora»ori '.sarà pure — co¬ 
me ha osservato qualcuno — 
perchè nel piano di settore an¬ 
che rOlivetti intrnvvede la 
possibilità di trarre vantaggio 
da un determinato uso del 
denaro pubblico; comunque e 
un tatto positivo», ma alla 
porla accanto c e una STET 
pubblica che non Io ha af¬ 
fatto. non presenta piani e 
non li di.s<nite. E c’è anche 
chi. come il presidente della 
Conflndustria, Carli, teorizza 
in definitiva il fatto che non 


Gli appuntamenti della settimana 


Politira interna 

1.'.atti! ita politica m queste «cUima- 
iie sarà (lariKolarmenie dedicata alla 
i.iuqwgna elettorale {x-r i n-ferendum 
.-un.: legge K«m!c c ;i finanziamento 
1 ubl'lico dei paititi. fi'-ati ixr dom‘ - 
r.icr. 11 giugni). P«h he. quindi. le riu- 
iiai;,! delle a-^cmblee {xiTlanu-ntari; 
d.'io.ini. niarttsii. il Senato di.«cutera 
iitcrpellanze e interrogazioni, merc.i- 
!• «ii. il decreto legge per ia .«istema- 
di alcune aziende e\ KG.AM. 
St:n{ire mercoletii «i riunirà alla Ca¬ 
rnet.; la r«)mmiss:one istruzione {)er 
l e-.ime del progetto di riforma della 
scuola media siqxriore. Domani, infi¬ 
ne. li Consiglio dei ministri dedicher.ì 
uii.i seduta al nuovo decreto per il re¬ 
fi rendiim sulla legge Reale. Un'altra 
riunione è prevista per venerdì per di¬ 
scutere le proposte del ministro Pan- 
«'clf. riguardanti sia la riduzione del 
('eficit di bilancio per il '78. sia la ri- 
s'n.tturazionc del bilancio di previsio¬ 
ne dello Stato per il 1979. 

Economia o lavoro 

B direttivo CGIL, che si svolge og¬ 
gi c domani a Roma, e la riunione 
(ii'il."'. segreteria CGIL CISL-UIL, fissa¬ 
la giovedì 8, sono gli avvenimenti 
principali di que.sta settimana sindaca¬ 
le. .-\Itra importante scadenza è l'in¬ 


contro. previsto por doptxlomani. tra i 
iiiir.istri del I.avoro Scotti e del Tesoro 
P «ndolfi e la segreteria sindacale uni- 
t<;''ia. In discussione, con ogni proba- 
b;btà. 1 temi «xionomici generali. 

.-\{>[;«ntamenti di nlic-vo anche nel 
Mttore ferroviario; da oggi a merco- 
Ii'ci '1 ■‘\<>Ig«r,’i a Monopdi «Bari* la 
C-jiilert-nza di organizzazione dello SFl. 
il sindacato fermvieri CGlf-, Do|» »o 
inqxin.inte accordo sul premio di prò 
«;.iz.io;ie. inoltre, il ministro dei Tra- 
»!Mrti C«iIombo e i sindacati riprende 
'..l'.po domani le tr.atlalive sulla rifor¬ 
nì > delle FS. .-\itre riunioni sono previ 
•>'.t \x‘T dopadiimani sul «oniratto «h 
l;;\oro dei ferrocieri e giovedì 8 sugii 
aumenti tariffari e sugli invest.menli. 

l)é segnalare, nel mondo imprendilo 
r-aie, l'assemblea straordinaria degli 
azionisti Olivetti, in programma per 
cjigi ad Ivrea. 

Domani, a Bellaria. ancora in cam¬ 
po di trasporti. Conferenza di prtxlu- 
ziene del sindacato autoferrotranvieri. 
Sempre domani, poi. lo sciopero gene¬ 
ralo della Basilicata e. a Roma, la 
riunione del Ctxirdinamento donne 
FLM. Mercoledì, i problemi «x*cupazio- 
naii e la cri.si del gruppo SIR-Rumian- 
ca saranno al centro di una riunione 
tra la segreteria unitaria e le strutt'i- 
ro meridionali. 

Giovedì 8 e venerdì 9, si svolgerà a 
Ramini la Conferenza organizzativa na¬ 
zionale della FLM. Giovedì è previsto 


a.'.file un niio\o incontro al mir.i.-»tt-ro 
«ieirindu'tr.a .-uLe quest.om !« gate al 
r.lancio pr.xiuìtico (’cll.T Niio\a Inn-i 
«Ulti, Il Eiiirno du}A), vt-iit-rdì. a Ro- 
ii>a. i rapprcst-r.ian’; del sindacato uni- 
t.irio met.n’.mec) an;ci FLM d.'«uter.in- 
1 , 0 . nel (or-o «i; un as-t-mblcn. crn le 
leghe dei g.ocani d.sixcupali 

Invìie processi 

Si a; \i.i alia «onclu^ior.e a Torino 
il pr«xe"<) al « n;;cleo storico» delle 
HH. Dop«) la retiui'itoria del P.M. che 
h.i chiesto per i 4«) imputati 271 anni 
«cr’ple^'iM d; carcere, la parola pas- 
•. ra alla difos.n Sembra che un «na¬ 
ti.lo numero rii legali nominati d’iiffi- 
cm e contestati dai brigati-ti detenuti. 
.-Il inten/i'inato a rinunciare aH’arrin- 
ga. limitandosi a pre.-entare una me- 
nrria scritta. 

.\ Catanzaro prosegue, con l’e.-cus- 
s’one di altri testimoni, il pr(x;es«o per 
In strage di piazza Fontana. .A Bre- 
Svia oggi, domani e mercoledì conti- 
rua il prcx'esso per la strage di piazza 
delia loggia. Oggi dovTcb'De essere -i- 
scoltato. dopi) una lunga serie di rin¬ 
vìi dovuti a pretestuosi motivi di sa¬ 
lute. uno dei maggiori imputati: Er- 
ntunno Buzzi. 

•A Roma, davanti aH’.Alta Certe, pro- 
.«■^gue il pnxx-.sso ai ministri accusati 
fi! corruzione per le bustarelle I.oc- 

k.»ittd. 


I bisognerebbe ri:’:ciitere per 
niente, cumt' quando, proprio 
ieri in un’intervistii alla Re- 
puoblica. da una jiarti» chiede 
il ••ontribiUo dei lavoratori al¬ 
l’azione per superare la cri¬ 
si. ciill’altr.i mostra scandalo 
por il fatto file i lavoratori 
• i pongano il {iroìilema del 
•ontnillo sul processo di ac¬ 
cumulazione. 

.Su questo punto Napolita¬ 
no è .stato molto e.stilicito; 
« Non è possibile sollecitare 
ed acquisire il «.‘onsenso dei 
lavoriuon se non si apre un 
Cfinfronto con essi, e non se 
n(* riconosce il molo». In 
questo senso la pa»-tecipazio- 
nc è un i)a.s,saL’gio obbligato 
per alTrfiniare e risolvere la 
crisi. Anche il govern;itore 
della Banca d'Italia. B.illi — 
ha ncorii.itf) Napolitano — 
I quando aus])icando una posi¬ 
tiva discussione su un tema 
come quello del c()«tf> del la¬ 
vori», ha precisato che e.ssa 
(leve e.«s‘?re in lur.z.one di 
chiari obif'Uivi di investimen¬ 
ti (‘ di occupazione. E qu«'- 
sti "chiari obiettivi” non .so¬ 
no un’apiiendice. ma una ne- 
cc.ssitii politica fondamentale», 

Ei conferenza deH’Olivem 
ha dato una prova di capa¬ 
cita fii » partecipazione dei La¬ 
voratori nell’atlerraazione del¬ 
le scelte di un’azienda e di 
un .settore. .Se la stessa pro¬ 
grammazione dc-inocratica la 
si intende — ha o.s.servato 
ancora Napolitano — come 
un proccs.só. e non come la 
consultazion**. un.a viglia tan¬ 
to. fra vertici governativi e 
sind.ic.ali. «- non è certo, se 
vuole incidere davvero, un 
jirocesso indolore, privo di e- 
lementi di conflittualità, allo¬ 
ra essa esige dalle forze so- 
c.ah — «' non solo d.a esse — 
un impegno e i-ontributi con¬ 
tinui anche a livello azienda¬ 
le e di gruppo ». 

Siegmund Ginzberg 


Il convegno a Brescia del gruppo cattolico 

La Lega democratica 
«per una cultura 
deU’accordo di governo» 

I problemi della transizione e il rischio che l'intesa programmatica si areni nella 
gestione della crisi • Vantaggi e pericoli nella ricomposizione del mondo cattolico 
No a chi vorrebbe un referendum suH’aborto - Gli intervenii di Pedrazzl e Scoppola 


DALL'INVIATO 

BRE.SCI.A — Il gruppo di In¬ 
tellettuali cattolici che ha da¬ 
to vita a quella sorta di eoo 
perativa cultuiale che va .sotto 
il nome di Lega democialit a 
e che si affaccio per la prima 
volta sulla scena poliii« a nel 
*74 in occasione della batta¬ 
glia politica per il NO alla 
abrogazione della legge sul 
divorzio npro])one oggi la 
propria presenza nel dibattito 
politico nazionale. 11 conve¬ 
gno che si e concluso ieri alla 
facoltà tli Mixhciim di Bie- 
scia e al quale hanno parte¬ 
cipato e.si) 0 !ienti della cultura 
caitolica come .Scoppola, Fe 
draz.zi, Ardigo. Fatilo Ro 
iiiant) Prt>di, Mazzt>cchi ccl-.. 
ha cercato di dt-fimre il .sen- 
st> di ({ucsla {iresciiza m una 
situazione politica che in que- 
-sti due tre anni ha visto mu¬ 
tare i laiiporti tra i jiariiti e 
.sulla quale jiesa ra->sassmio rii 
Moro, Le re.sponsahihia nuo¬ 
ve e tlrainmatiche cht' il «do¬ 
lio Ki marzo » impone sono 
state al centro di una thscus- 
sione che ha uffrontaui le 
questioni noduli della crisi e 
(iella transizione, con una ric¬ 
chezza di analisi c di spunti 
che invitano al dibattito. 

Quella della Lega non è una 
proposta politica organica, 
({iiale si chioderebbe a un 
partito, ma un insicmt' di ana- 
iisi c di stimoli indirizzati es¬ 
senzialmente a definire (Ine 
grandi (iiiostioni centrali; il 
rajiporto tra mondo cattolico 
e sisu'ina politico (in jinino 
luogo la DO) oggi e nei pros¬ 
simi anni, la capacità dell’ae- 
cordo programinatico di go¬ 
verno di far fronte alla crisi. 

Innanzi tutto dunque; quale 
rapporto con la DC? 

Durissimo è stato il giudi¬ 
zio di Paolo Prodi che ha ri¬ 
preso le ptirole di un suo ar¬ 
ticolo, appar.so nel pruno nu¬ 
mero della rivista della Ix'ga 
Appunti di etilltira e dt politi- 
(VI. ])res»*ntato in occasione di 
questo convegno; « La cosid¬ 
detta rifondazione del partito 
è .sostanzialmente fallita: il 
tentativo, stilvo alcune e.sjic- 
rienze singole e l’intere.ssaiite 
co.stalazione della forza po¬ 
tenziale che ancora possono 
avere uomini-idea come Zac- 
cagnìni, ha soltanto dimostra¬ 
to che la DC è incapace di 
riformarsi dal suo interno 
jicrche i gnuni di potere tono 
tali da impedire ad ogni li¬ 
vello la circolazione degli uo¬ 
mini e delle idee. Inoltre — 
ha aggiunto Prodi — non si 
può privilegiare nessuna del¬ 
le correnti n fazioni del par¬ 
tito ». Anche la « cosiddetta 
sinistra non ha saputo sottrar¬ 
si alla dife.sa di intere.ssi {lur- 
ticolari e uara.ssitaii ». 

Da qui la proposta di una 
alternaiiv.a e di un ricambio 
in tempi brevi (iei gruppi di 
rigenti al di fuori dei canali 
del jiartito. Lbi orientamento, 
questo, che è stato pero re¬ 
spinto. o corretto, da altre 
posizioni, e non solo di diri¬ 
genti democristiani iGranelli, 
Morhno. Martinazzoìi, uno dei 
reiatori. Sora ere.» ma anche 
da Pietro .Scoppola, che, jiiir 
denunciando lun'oigue allean¬ 
ze all interno della DC e la 
compromissione rii gruppi una 
volta di sinistra con posizioni 
di vecchio antiroinnni.smo, ha 
espresso perplessità n«‘l giu¬ 
dicare fallito II tentativo di 
rifondare il partito. «Questo 
procciso imitiosto è .stato 
hlorcato, ma e una cosa ch<- 
resta necessaria sia per chi 
sta dentro come per chi sta 
fuori della DC, Senza ima 1X7 
rinnovat.a il P.ac.'^e ncjn può 
andare avanti ». E m ({ue-to 
compito, da adempiere «« dal- 
l’estenio, anche se scnz,« ri¬ 
fiutare la collaborazione ». 
Scoppola ha collocato una fun¬ 
zione import.ar.TC della Lega 
democratica. 

Gli avacnimen»! rollcg.atl al- 
l’ondata terronstica e al se¬ 
questro e alPa-ssa-ssinio di Mo¬ 
ro. da una parte, e i risultati 
delle eìezion; del 14 maggio 
indicano — questo un elemen¬ 
to n'nadito nel convegno — 
la tendenza a una naggrega- 
zione del mondo ratto’.ico. .Se 
il fatto viene giudicato po^i- 
tivamenfe per '.a maggiore for¬ 
za eh*» da alParea rat «olirà 
nel sfistenere il ronfronto ron 
le .altre grandi romponenti 
ideali e rulturali d^lla so'i.e 
ta italian.a, non «^i e na’-costo 
pero rhe esso apre dei pro¬ 
blemi « II nfj'tri) rorr.pito — 
h.a afferm-at.") Scoppola — e 
c;:-' .•> di p‘)rt.are avanti il 
proce-'.so di ricomnvjsizione in 
quest'area in mexio rultiir.il- 
mer.'e coerente. Non deve 
trattarsi ri; una ricompo.sizio 
re- n .litica I.a DC non può 
ill’iders! di godere dei bene¬ 
fici di una unita che derivi eia 
'oa'! c(>nfess;on.ali. rra deve 
c,>r.qu.s;ar'; . l'o^,sen■^: s’i un 
altro» riar.'O. ri':'*llo politico ». 
Ea c laici.-^'anone » del vo’r 
che e s’a’a indiviciii.ata nelle 
re««-r.’; amp.e fliittu azioni 
elettorali, sopra'tu'fo a dan- i 
no del F^I. vale per tutti 

•Anche da queste considera- 
z.oni e venuta probabilmen'e 
la mes.sa in guardia, vr.nPo , 
decisa negli interventi dello 
Stesso fscoppola e di Paola 
Gaietti, contro i pencoli che 
dal mondo cattolico parta la 
iniziativa di un referendum 
contro la legge s’ilTaborto. 
nonostante il giudizio nega¬ 
tivo che su di essa viene dato 
dalla Leca. c La battaglia con¬ 
tro il fenomeno deH’aborto 
va condotta sul terreno socia¬ 
le e non con un referendum 
che sancirebbe in ogni caso 
la presenz.a di un fronte 
abortista, aggreghereb'be uno 
schieramento laico e, in ca.'o 
di abrogazione, lascerebbe un 
vuoto legislativo, aprendo la 


via a una leggo anche peg¬ 
giore ». 

M i. aiulaiKto al di la delU' 
{iri-iicriipaziom eir«.i iin’mvo- 
liiziuiu* iiitegialisi;ce. (Icll'.ire.i 
callohea, il eoiut e.no di Bre 
scia ha avuio i inoiiienti eli 
maggioro incisività quando ìia 
])osto i problemi della crisi, 
dell’emergonza «' dei conumi¬ 
ti di una poliilea rii miesa 
jirogrammat ira « apìiri* di ii\- 
viaie la tiastorm izione e lo 
sviliipjio della sorieia. Dietro 
li‘ foiiiiule «I {it'r ima eiiliiu.i 
dell’mtesa » e « responsabilità 
ron i-naitivitii » r’è la 
eiipazioiie (die prevalga ima 
concezione e una iir.is.si del¬ 
l’accordo di governo, che u“- 
sli fermo alla ge.stione della 
crisi, (leiresisleiile, clic sj .nc- 
ni nelh‘ secche di una « s,ic:e- 
ta bloccata », e non .saoina 
irnprimeie al Paes(‘ un impul¬ 
so m direzione ili’lla trasfor¬ 
mazione (‘ dello sviluimo Con 
il rischio (Il una espiosione di 
tutte le conti addizioni accu¬ 
mulate c della caduta del «con- 
(rollo societario» (cui è st.ihi 
(K‘chcala la K'ia/ione di .-Ai hd 
le Arcligòi. m altu' paiole di 
un tragico conflitto tra .siste¬ 
ma politico e società (■'•.'1.'. tre. 
11 Paese e le sue isti'ii.doni. 

Responsabilità e colpe, a 
que.sto proposito sono stale al 
tnbiiitc a tutte le comiionenti 


Il compagno 
Ingrao oggi a 
La Spezia per il 
Trentennale della 
Costituzione 

LA .SPEZIA — li presiden¬ 
te della C.imeni dei ch'putati 
comnagno Pietro Ingrao par- 
lecijia oggi, lunedi, a Izi Si)(‘- 
zia alla iiianirestaziono ct'le- 
brativa del trentennale deHa 
Carta costituzionale indi'ita 
dagli Enti locali e dairistiiii- 
to storici) della Resistenza. 
In mattinata Ingrao si incon¬ 
trerà con le autorità e i rap¬ 
presentanti delle organi/zaz.io- 
ni democratiche sjie/zine thi- 
rante un ricevimento pro¬ 
grammato al Circolo ufficiali 
«Iella 'danna militare. 

Ei manifc.stazione indetta 
per li pomeriggio avrà il ca¬ 
rattere di un grande incontro 
di massa cui jircnderanno 
p.arte i lavoratori, le donne. 
1 giovani, i cittadini confluiti 
da ogni centro della jiroviiv 
eia. Il concent ra.mcnlo dei 
partecipanti avrà luogo alle 
ore 17.30 davanti al Centro Al- 
lende di Ei Spezia; da lì inuo- 
verà un corteo jxiiiolare j)er 
raggiungere piazza Europa do¬ 
ve Pietro Ingrao terra il di- 
scor.so ufficiale. 


politiche dell’accordo di go 
verno o a tutte h* componen¬ 
ti soiiali. le recen'i {losi/io- 
m dei sindacati, e della CGIL 
l'i partici'laM'. sono spiit' rc- 
gi.siK'ie mi non «-ollt' forse m 
liiti.i :.i lou) portata. Cosi ipian- 
do Pedraz/i sostiene che. jier 
esempio, sul terreno economi- 
eo i( «piello che sta nasci'udo 
(laU’aicordo «> euliuralmento 
m ule malo; iu>n i‘ all’alti'Z/'i 
c.o ‘ dciresigiMiza di assicura- 
u‘ un «‘(luihlino radicalmente 
nuovo tia i compiti di assi- 
.s'cn’a e {uoti'zioiu' da parte 
(ieilo .‘^tato (' la libera con- 
tliltii.lillà e eoni-orrenza. per 
CU! (uM -«ono assistiti i forti 
(‘ ! isi-iati m ha’i.i dei conflitti 
(Il mcicalo 1 ili'bi'l!, dmu'utu’a 
i! c u at lei c (imamico e tra- 
sfor’u.iton' chi‘ 1 comunisti m- 
ten'lono attribuire alla fasn 
politica deirmipsa e il segno 
di class.‘ delle resislen.’i' che 
a mit‘st .1 din,unica si opi»on- 
gl -no " 

K. analogamente, quando ri¬ 
leva la iialcse contraddizione 
(il un :i sello jiolitico in cui 
nel li'Uslativo « s(i!ii> tuli; iu‘l- 
la maiigior.mza » inimire « l’c- 
secutivo (' tutto della DC », 
non aggiunge che gli ostacoli 
a un ingresso (Pn comumsti 
ncir« seciiliii» lasiedono esseii- 
zialm-’nti- nella DC e non sono 
(»a rieeri'an' in nri-si-nte timi¬ 
dezze de! PCI. Finse per (pie- 
slo trojipo slirigat iv;imenti' 
trae la conchisione ch«' la 
strategia del r onmromesso 
storico è definiiivamente tra¬ 
montata (' avanza l'ipotesi ehe 
ormai n'ciiiroeainentt' legitti¬ 
mate le foizr pohtà'he della 
intesa, sipuio nos-n.liili le pai 
Idiere e vane coalizioni di go¬ 
verno. 

Ma la discussione ha avuto 
in jireva’en.'a accenti realisti¬ 
ci. .si'iira» tutto nel {lorro il 
compito di un raftor/amento 
della « enluirn deH’intesa. non 
come eiillura di schieramenti 
ma coiiK» cultura di contemi- 
ti ». uno sf.ir/o nel (piale la 
Lega infi'ude impegnarsi .sul 
terreno di ll’pconoima «li* re- 
hi.’ioni di Romano Prodi, Maz¬ 
zocchi). df'lla scuola «la rela¬ 
zione (li ì.ivio Pe-cia». dell.a 
”rbanisti(‘a «la illazione di 
Bcnf'vnlo». e clic «Invrehhi* 
esprimcr.si aiiciio attraverso 
la nuova rivista. 

II convegno di Brescia ha 
posto, colia* era del resto nel¬ 
le intenzioni, {liii jiroblemi «il 
quanti non ne abbia chiusi 
con iirojioste. E aia-he intor¬ 
no alla «niestione cnieiah* 
deH’aceordo di governo e del 
manifestar.sl di .sjpnte contrari- 
ditt'irie che potrebbero in 
tempi non lunghi niinarciar- 
iie la solidità e Pefficaria co- 
.stitiiisce un invito alla rifles- 
sioia che menta di essere 
raccolto (* approfondito, in¬ 
nanzi lutto dalle sinistre, .sen¬ 
za (“(piivori e confusioni ma 
senza nepnnri* jireoccupazioni 
projiagandist ielle. 

Giancarlo Bosetti 


Istituto Autonomo por le Case Popolari 
della provincia di Torino 

CORSO DANTE, 14 - TORINO 

Avviso di licitazione privata 

L’I.ACP di Tonno ch've procedere al seguente appalto «11 

lavori di ri.saiiamento e iiianiiteii/i'ine straordinaria tiri 
quartieri M • 22. M - ’^’t. M - 24 TORINO - Vi.a Artom e Fratelli 
Garrone. OfM'rr murarie ed aflini negli alliiggi e parti 
(-omuni. Fmanziami-r.to leggi* J! .rgorU) Hi77 n ."'n, 

L’.;ggiud;c.i/:one dei lavori sara e'feitu.Pa con la jjritccdura 
di mi air.ir* 1 le" ai della lee u- n 14 de! 2 feh’iraio 1973 
e potrà avvenire sii.ci (Lillà pri:na g;ir,i alla migliore offerta 
ani he .se unica. 

Le richieste di invito (F-vi-no c.ssere redatte su carta legale 
e indirizzuite .niruthrio affe.n gcn» rali d: (!U«-sto Istituto 
Corso D.mie, 14 - Ca'-ell i p i.s'.-ilf* n. Itll - lfiltj«i TORINO 
FERROVIA entro e nfin o...-e il 13 giugno 1978. 

IL PKE.SIDENTE; (jrlo Peisino 
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neimondo 

del , 
{i^ranormale 

Valutati e approfonchti i risuitati 
' della prima inchiesia che pone in termini ruiovi 
un problema agli scettici e ai credenti. 
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Potere dello Stato e repressione 


Un’equazione 

inaccettabile 


Rieitierj^e in alcuni sellori della cultura 
ridea acritica delle libertà individuali in ba¬ 
lia di un a|)|)arato coercitivo per deiini/ione 


Il flibaltilo sulle misure a- 
dotlate o da adottare a dife¬ 
sa deirordine pubblico e la 
.stessa campaf'ua de! refereii 
<lum sul .si o sul no all abro 
Kazionc della lefifte Reale 
hanno visto riemerneie. nel 
la cultura italiana, un'id(‘a 
antica quanto mecciuiicamen 
le ripetuta, (piella del peren 
ne conflitto tra autorità e li¬ 
bertà. fra il ()Otero dello Sta¬ 
to. da un lato, che è per de 
linizione autfjrità, apparato di 
( oercizione e di repressione, 
e l'inilividuo dall'altro, le cui 
liberta di singolo o di mem¬ 
bro delle formazioni interine 
die sono in balia dell'auto 
rità. I/egcmonia borf'bese è. 
flnnqne, ancora così .-lalda'.' 
J,a nostra cultura ò ancora 
così sensibile al mess.-qj^io li 
berale. e anzi velerò liberalo, 
della libertà del singolo co 
me libertà dallo Stato'.’ 

Di fronte al problema, cosi 
posto, di un conflitto fra au- 
forità e libertà, settori della 
nostra cultura sono indotti di 
istinto a schierarsi contro la 
autorità, ma non si inlerrona- 
110 su die cosa combattono e 
die cosa difendono; la .scelta 
nasco da astratte e .seniplifi- 
cate rappresentazioni della 
realtà. Oftni accrescinu'nlo 
dei poteri dello Stato è visto, 
per ciò stesso, come contra¬ 
zione dell'alea delle libertà. 
K si finisce con il rijietere, 
|)er le libertà civili, la mede 
sima protesta die la Confin- 
fluslria tuttora eleva jH'r le li¬ 
bertà economiche del cittadi¬ 
no; si (là nuovo alimento, in 
definitiva. aH antico antislala 
lismo della borKliesia. Si è 
l(Kcnlo. forse, il limite estre¬ 
mo di questo iieoliberalismo. 
di questa ri.scoperta della .so 
< idà civile autore^olantesi. 
quando si è argomentato, co¬ 
me si è udito ad un recente 
convegno di giuristi in tema 
di ordine pubblico, die quan¬ 
to maggiori diritti si ricono 
.scono nirimputnto tanto più 
efficace è la difesa dell'or¬ 
dine pubblico, essendo l'impu¬ 
tato direttamente mobilitato 
(K-r raccertamenlo del vero 
autore del reato. K cosi .Ada¬ 
mo Smith, morto come eco 
nomista, è rinato come giuri¬ 
sta. 

Primitivismo 

Da questa aiigu.sta e arcai¬ 
ca prosjiettiva la nostra cui 
tura deve .saper uscire. Si in¬ 
tende die i diritti civili, san¬ 
citi dalla Costituzione, debtio- 
no e.s.serc ri,s(x*ltati; ma la 
t'ostitiizione deve essere inte¬ 
gralmente nttuntn, e attuata 
in ogni sua parte: |)er il ri- 
.spetto si dei diritti c delle li¬ 
bertà civili (e anche delle li¬ 
bertà economiche) del cittadi 
no. ma per lo sviluppo, altre¬ 
sì. dei diritti e delle libertà 
jKilitidie e sociali, della par¬ 
tecipazione dei cittadini c dei 
lavoratori, proprio come vuo¬ 
le la Costituzione, alla orga¬ 
nizzazione ixilitica. economica 
V sociale del Pac.se. Il die 
richiede dura battaglia ixiliti- 
ca e sociale, ma riebiede an¬ 
che rinnovato impegno cultu¬ 
rale. Occorre cessare di con- 
trapjiorre lo libertà civili, in¬ 
tese come libertà per eccel- 
len/a. al governo della .s(x:ie- 
tà. inte.so quale potere, o.ssia 
quale situazione antitetica al 
la libertà, quale negazione di 
libertà. L'na simile rappresen¬ 
tazione concettuale non espri¬ 
me solo un punto di vista pa¬ 
lco borghese; esprime un pun¬ 
to di vista emotivo e non ra¬ 
zionale: è. come rappresenta¬ 
zione concettuale, una fal.sa 
rappresentazione. |x?rchc po 
ne su un medesimo piano di 
confronto termini non omoge¬ 
nei. K’ lecito obiettare che 
anche la .six*ietà civile è .se¬ 
de di agguerriti ixiteri. come 
il jxìterc economico e come 
I potentati corporativi: c che 
li governo politico della .so- 
( :e;à si pre.-ta. a .sua volta, 
ad essere tradotto in termi¬ 
ni di libertà; |xiò esNere con- 
(cpito. come la Co-stituzione 
( i in\ ita a concepirlo. (|uale 
rsprc'-Moiie di libertà politica 
del Cittadino. 

SufX'riamo. allora, lo stret¬ 
toie deirantitesi autorità - li- 
l>enà; risolxiamo questa anti¬ 
tesi nel rap’jxmo fra le diver- 
.■-e liliertà: costruiamo un nuo- 
\o quadro di valori, entro il 
(piale colhxarc. e coordinare 
fra loro. lilKTtà individuali e 
libertà colicttixc. libertà ci\i- 
ii e libertà jxilitidic. 

Nella sua istintiva di.'po.«i- 
zione critica, e solo critica, 
nei confronti deli'autorità la 
cxiltura (xiierna finisce con 
! adattarsi ad un ruolo subal¬ 
terno. .Accetta una .sorta di 
divisione del lavoro .sociale, 
in virtù della quale i centri 
di iniziativa e di deci.sione ri- 
.«iedano altrove, essa si ri.<er- 
va il compito della critica a 
posteriori. 

Ma non è stato sempre co¬ 
si: non fu proprio la cultu¬ 
ra, la grande cultura del di¬ 
ciottesimo e del diciannove¬ 
simo secolo, a costruire pez¬ 


zo su |x?zzo l'egemonia boi- 
ghe.se? K la cultura america¬ 
na degli anni trenta non del 
te for-e un poderoso impulso 
alla jMilitica del Scw iJeal! 
Ma veniamo a noi; dove è 
finita l'ansia di progettazio 
ne politico culluiale che a\e 
va. in tempi snecessui, ani¬ 
malo la fondazione di rivi¬ 
ste come II .Mulino e come 
1‘oliiica del diritlo'.’ Oggi dob 
biaino rilevare una grave 
contraddizione; la nostra .so 
cietà è. nelle sue i uinponenli 
ciilliirali, menu exnluta die 
nelle sue coinjxinenti ixilitiche 
e sociali; infatti un piano cui 
turale negativo è. per (iiain 
.sci. correlativo ad una fase 
deH'evdhizione politico sociale 
descrivibile come ■< primitivi 
.sino economico corixirativo *. 
Kd una sìmile fase la nnstra 
clas.-,e lavoratrice ha. nella 
azione politica come nell'azio 
ne .'.iiuiacale, da leinjxj .snpe 
rato. 

Transizione 

Da questa contraddizione 
bisogna ii.sciie; la cla.'..>e ope 
raia ha lasnalo dietro di .sé 
la fase < eeonoinieo corixira- 
liva »: offre ora il suo deter 
minante coiilrilnilo. al livello 
del governo generale e al li 
vello delle unità produttive, 
ix_*r la .soluzione dei grandi 
problemi del Paese. I.a cultu¬ 
ra si muova nella stessa di- 
1 lezione; passi dal » piano me 
ramenle negativo » alle « li¬ 
nee della eoitruzioiie >. 

Il discorso vale per la cui 
tura in genere e vale, in par 
licolare. jrt la cultura giu¬ 
ridica. Non basta (liù demi¬ 
stificare il diritlo borghese, 
denunciarne la natura classi¬ 
sta. .svelare gli interessi di 
jiarte occultali dalla legge ge 
nerale cd a.stratta (anche se 
il diritto borghese, e que.-.lo 
è il segno di una crisi di ege¬ 
monia. tende ad o.sserc .sem¬ 
pre meno generale cd a.slrat- 
to ed a manifestare .sempre 
più atH*rlamente gli interessi 
protetti). Tutto ciò .si deve 
continuare a fare, ma non è 
più sufficiente: occorre eia- 
Ijorare le forme giuridiche ri¬ 
spondenti ad un nuovo equili¬ 
brio {X)Iiticu e sociale, l ii or¬ 
ganico programma di riforme 
legislative è necessario, ina 
non c tutto: non basta, qtic 
•sta è ancora la lezione grani 
.sciaiin, < riorganizzare le 
.strutture ». occorre agire an 
che sulle .su|H‘rstnitturc; non 
si esce dalla fase economico- 
corjxirativa se si « rivendica 
il diritto di partecipare alla 
legì.slazioiie c alla amministra 
zionc. ma nei quadri fonda¬ 
mentali e.si.steiiti *. Proprio in 
.sede di an.ali.si critica abbia¬ 
mo compreso la funzione e- 
gemonica di concetti giuridi¬ 
ci borghesi come quelli di 
contralto, di iK-rsona. di pro¬ 
prietà: ora non jxissiamo. 
dunque, .sottovalutare la fun¬ 
zione di ♦ governo c delle ca¬ 
tegorie giuridiche. AI proget¬ 
to ixilitico .si deve affiancare 
un piano culturale, un dise¬ 
gno di trasformazione dei 
« quadri fondamentali » del 
diritto borghese, di rifondn- 
zione delle categorie giuridi¬ 
che di una società di transi¬ 
zione. 

Ci .si affeziona ai propri 
.strumenti di lavoro. Trenfan- 
ni di « uso alternativo > del 
diritto borghese hanno pro¬ 
dotto in molti giuristi progres 
sisti una abitudine dalla qua 
le ora .stentano a liberarsi. 
L'impiego < rovesciato » della 
tecnica giuridica. le sottili in¬ 
terpretazioni litiertarie. le 
grandi battaglie giudiziarie 
rappresentavano un terreno 
di lotta storicamente condi 
zionalo: erano il massimo di 
progressismo allora possibile 
al giurista, il massimo di prò 
gressismo praticabile con 
qualche possibilità di risulta 
to. Oggi proseguire su quel 
la .strada .lignifica ’oatlersi 
per obiettili minimali, per 
dendo di lista le nume po-: 
sibilità dischiuse aii'oix'rare 
del giurista. I.'u'O aitemati 
vo del diritto è un obifttiio 
ancora valido e da perseguire 
con energia; ma non più. o 
non solo. ru«o * rovo'Ci.ato ► 
di un diritto accettato come 
diritto dato, di un immoto di 
ritto borghese, bensì l'uso al 
tornatilo della catepnria de! 
diritto: Io siiliippo cioè di u 
na nuova mediazione giuridi 
ca, capace di disegnare i! 
nuovo quadro formale entro il 
quale agiscano le forze che 
trasformano la società 

Su questi temi il dibattito 
è aperto; singoli e gruppi vi 
.si misurano da tempo. t'n'f>c- 
casiono di confronto e di ve¬ 
rifica c il seminario di stu¬ 
dio indetto per ogei a Bologna 
da Derrtixrazio e diritto e dal¬ 
l'Istituto Gramsci deH’Emilia- 
Romagna. Tema: < Diritto e 
politica T. 11 titolo vuole esse¬ 
re indicativo dell'esigenza di 
di.scutere. al di là delTacceso 
dibattito politico in merito a 
recenti eventi politico-istitu¬ 
zionali, sulla valenza del pro- 
ces.so in atto, sulle sue con¬ 
traddizioni, sulla strategia di 
fondo. 

Francesco Galgano 


Dal sottosviluppo ai piani di rilancio economico 
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DALL'INVIATO 

CirrA’ DEL MKS.S1C0 - Il 
12 maggio scorso il Presiden 
te del Messico. Jo.sé Lopez 
Portino, ha approvato un pia 
no di sviluppo urbano del Pae¬ 
se che prevede per la capila 
le. entro il 2000. una popo 
lozione di * soltanto » 20 ini 
lioni di abitanti. F,‘ un pia¬ 
no che. a giudizio di esperti, 
difficilmente potrà essere ri 
spettato. Con oltre 13 milioni 
di abitanti, già aggi Città del 
.Messicn è probabdmente la 
pili grande città del mondo. 
-Al ritmo attuale di crescita, 
nel 2000 gli abitanti dovrebbe 
ro arrivare ai 2S milioni. Per 
contenerli nella cifra di 20 
milioni. H milioni di persone 
dorrebbero essere distribuite 
in città soleltili intorno al cor 
po centrale. .Ma per realizza¬ 
re ciò occorre una concezione 
dell'urbanizzazione che le ctas 
si dirigenti messicane hanno 
dimostrato di non possedere. 
Pasta osservare come si è 
sviluppata la città sino a oggi, 
senza una concezione globo 
le. senza no vero piano ur 
l)aiiistiro. L'abitato si è setti 
pliremente allargato a mac¬ 
chia d'olio, assorbendo i r/nar 
tir ri periferici e buona parte 
delihinterland indn.strialc. 

In questa sua cre.scita. il 
» mostro *■ ha inglobato lo stes 
.so aeroporto internazionale 
che oggi si trova circundato 
da quartieri di abitazione. Se 
il rombo degli aerei non crea 
eccessivi prrjhleini e soltanto 
perché d rumore del traffico 
aidoiiiohilistico riesce quasi a 
coprirlo, l'erché Città del 
Mcs.sieo. capitale con oltre 13 
miiloni di abitanti, e dotata 
di trasporti pubblici (a pestio 
ne privata) sufficienti per lina 
città di appena 2 3 milioni di 
abitanti. In compenso, un mi 
tione e mezzo di aiitoinohili di 
jiruprielà iirirata (senza con 
tare cioè (/nette degli enti pub 
/ilici (' delle aziende pubbli 
che e priratr) ingolfano per 
manrntemente la circolazione 
arrelenando la gente con i gas 
di scaricò) e assordandola con 
i motori e i clacson. Per faci 
litare la motorizzazione pri 
rata, in .Messico si concede il 
permesso di guida a partire 
dai 14 anni. 

.‘Mio stesso lirelto dei fra 
sporti pubblici .sono altri .'■cr 
vizi e infrastrutture. l,n quar¬ 
to dalla popolazione vive in 
< bidonvilles ». l'n (/nartiere 
periferico a nord della città, 
con due milioni e oltre di abi¬ 
tanti. ha aiipena quattro stra¬ 
de a.sfaltalc e solo il IO per 
cento delle abitazioni sorto 
fornite di acqua e di energia 
elettrica. 

Soltanto alcuni quartieri ri 
servati aH'alta e media bor¬ 
ghesia si .sottraggono al caos 
urbano. Sono come delle iso¬ 
le nelle quali fiiudtnenle si tro¬ 
va un po' di pace (e un po' 
di verde). Eppure, se la cittéi 
stnrdi.sce lo .straniero con il 
suo disordine e la sua improv¬ 
visazione urbanistica, non dà 
l'impre.s.sioiie di miseria, o al¬ 
meno di grande miseria. Cer¬ 
to, si incontrano spe.sso ven 
ditori ambulanti degli oggetti 
piu disparati, ma raramente 
si vedono veri e propri rnen 
dicaiiti. .-Xiicbc nei quartieri 
pili diseredati, la gente è ve- 
slita modestamente, ma con 
dignità. lìambini scalzi (e i 
bambini .sono tanti) non se nc 
vedono. In effetti, l’economia 
rne.ssicar.a deve ancora rag 
giungere i livelli dei Paesi in 
dnstrializzati. ma ha ormai 
alle spalle la fase del sotto 
sviluppo. La produzione indu¬ 
striale copre il 30-35 per cento 
del prodotto nazionale, il com 
merda e i servizi altrettan¬ 
to e il re.stn In agricoltura. 



Città del Messico - Una « poliziotta » addetta al traffico domenicale in un'affollata strada della capitale. 

Il difficile decollo 
del Messico 


I )i.s()(‘(‘ii|)a/.i()ii(‘(‘ in ria'/ioii(‘ Ira i problemi più {jraA i - II «mostro» della eapitalf’: lmilio¬ 
ni di aliitanti che nel 2(100 potrebbero es.'^ere 20 milioni - I eomple.xsi rapporti eon jili l SA 
Le indica/ioni del IH!.\L le{!;ale da poche .settimane, per ima tra.-lorma'/.ione della .»o(‘i<‘tà 


Il Messico in pratica non im 
porta più beni di consumo in 
(histriidi. ma semmai i pritdot 
ti agricoli. Tutte la auto o qua¬ 
si clic drc(ilano nel Paese, 
per ('.sciupio, .sono fahhricale 
in Messico, sn licenza, per lo 
/liti statnnden.se. Il peso mag 
giare nella bilancia dei pa 
gamenti è rap/iresentato dal 
le importazioni di materie pri 
me. semilavorati c maecitiiie 
utensili. 

Lo sforzo dello .S'/(i/o per lo 
svilupix) economico del Paese 
non è indifferente. Il 51) per 
cento circa degli iiivcslimentt 
industriali «'• statale. Lo Sta¬ 
to controlla tutto il seliore e 
nergetico (petrolio ed elettri 
cità), il 50 per cento delle 
banehe c circa 400 grandi im¬ 
prese industriali. Complessi 
vameiile il Pi ‘20 per cento 
delTcconomia e il 10 l?®" del 
Tindnstrio di trasformazione 
.sono diretti dallo Stalo. 

I salari 

Tuttavia il molo dello Sta 
tn nclTecouomia si sta modi¬ 
ficando. DaU'inizio degli an 
ni Sessanta i grandi gruppi 
economici privati hanno co 
minciato a sottrarre alle im- 
prese pubbliche la posizione 
di avanguardia nei .settori piu 
avanzati dell'industria. In 
questo processo acqui.stano un 
peso sempre più consistente le 
imprese miste messicane e 
straniere (nordamericane). 

Parallelamente nelle campa 
gne si c ridotto sempre più il 
peso delle piccole aziende 
contadine individuali o rag¬ 
gruppate in cooperative, ere 
di dei beneficiari della rivo 
luzionc. a favore delle grondi 
aziende capitalistiche mecca¬ 
nizzate (concorrenziali delle 


stesse aziende agricole stolli 
intensi) le quoti <>cenponn og 
gi porziolmente .siti tre milioiii 
di .salorioti. 

I ritmi di crescilo del Poe 
se. tutluvia. negli ultimi anni 
si .sono srn.sibilmente allenta¬ 
ti e gli investimenti ghindi 
si sono ridotti. Certo, il .Mes 
s'ieo non si trova di fronte ai 
drammatici problemi della fa 
me di tanti Paesi del eo.siddet 
to Terzo .Mondo. .Anzi, secoli 
do le fonti ufficiali, dalla 
metà dello .scorso anno la 
sua economia ha imboccato 
una fase di cauta ripresa. Il 
prodotto nazionale lordo è ere 
.scinto nel 1077 .soltanto del 
2.'» per ccn((z. ma le esporta¬ 
zioni .sono aumentate del 25 
per cento, lo fuga di capitoli 
si é raUetdalo e cosi il ritmo 
di aumento dei prezzi. Ma .si 
tratta di fattori positivi so- 
.stanzialmente di tipo congiun¬ 
turale. Per un vero e pro¬ 
prio rilancio. Veennomia mes- 
.sicana deve risolvere alcuni 
problemi chiave che si pos.so 
no cosi riassumere: disoccu¬ 
pazione e inflazione, rinnova 
mento leruologiro in impor 
tanti settori industriali, defi¬ 
cit della bilancia commercia 
le. modernizzazione dell'agri¬ 
coltura nelle zone dominate 
didìe picrolc aziende sorte ne¬ 
gli anni successivi alla rivo- 
lìiziotie e che costituiscono una 
delle basi delTalluaìe sistema 
politico, nuovo equilibrio Ira 
gruppi monopnii.stici messica¬ 
ni e statunitensi. 

La di.soccupozione e l'infla¬ 
zione sono i problemi più ur¬ 
genti. Malgrado l'emigrazione 
di milioni di lavoratori rer.so 
le regioni meridionali degli 
Stali l'niti che ha garantito 
per anni a! Paese una retali 
va stabilità politica, si cal¬ 
cola che la disoccupazione to¬ 


tale colpi.sca il 7 per vento 
della luonodopero. meni re un 
32 per cento è sotlorcupato 
lavorando mediamente soltnn 

10 cento giorni aITnnno. L'in 
finzione danneggia orcioiticii 
te i ceti medi e tutti i lavo 
ratori dipendenti .soltopo.di ad 
una eo.daiile diminuzione dei 
salari reali. Le .sfc.s.sc fonti 
governai ire ammettono che 
per il l!>7S fon mento medio 
previsto del .salario minimo 
del N.fl per vento sarà iiifr 
riorr alla lievitazione dei prez 
zi. A solario minimo lavora¬ 
no il CO 70 per cento dei di¬ 
pendenti. Più colpito dalTin 
flozione è però la parte dei 
lavoratori (operai .specializza¬ 
li e tecnici) che. meno tute- 
lofi dei lavoratori a salario 
minimo, vedranno ridotte in 
misura maggiore le proprie 
entrate reali. 

La chiave della soluzione di 
questi problemi a breve e 
medio termine il governo la 
vede nel petrolio. A quanto 
ammontino le riserve mcssica 
ne di idrocarburi è difficile 
dire, l più pessimi.sti pongono 

11 Paese al se.sto jxisto nel 
mondo, i più ottimisti al se 
condo o al Icrzo p'isto. La prò 
dvzion.e attnalr è intorno ai 
cinque milioni di barili al gior 
no. di cui il 30 per renio e- 
spatriato negli Stati Cinti. L'o- 
bieltivo del governo è di mol- 
tipl'care per quattro la prò 
dazione entro il I9i0 per ar 
rivore cosi ai livelli di pro¬ 
duzione dei Poe.ii arabi con 
la differenza, rispetto al Me 
dio Oriente, che il .Mc.ssiro 
per il suo decollo economico 
non parte da zero. 

Questo il quadro economico 
clic fa da sfondo al fermen 
to politico alimentato anche 
da una f riforma - promossa 
con l'intento di realizzare una 


relativa -< democratiz^azlinie ». 
Per coinprvìtder.ìe d sigiufivo 
lo non è inopportuno nci)r(hi 
re lo po.-iizione geogro ■co del 
.Messico, i/iri.so dagli Stali l 
nifi do 1111(1 frontiera di 2.',nt) 
ehilonietri e legalo ad c.v.vi da 
molteplici Topi/orli ecorom.ri 
e finonziori. Il governo ha mi 
lizzato (juestn posizione per 
inroindnre a svo vantoggio, 
con nn ontimperinlisr>to picco 
lo bnrghe.iv e demagogici), i 
forti sentimenti nazionali di 
vasti strati del Paese, senza 
mai giungere tutlav'ia eon il 
polente vicino a una /mjsìzìo- 
ne di rottura. .Ancoro oggi, 
per esempio, il Messieo non 
aderisce (dl'OI^KC. la orgu 
nizznzione internazìona'r dei 
Paesi iirodiittori di petrolio, 
per timore di roppre.saglie c 
couomiebe nordamericane. 

Il petrolio 

Dal canto suo la politica sta 
tnniteusr verso il Me.s.siro è 
sempre .stata più accorta di 
quella svilujqHito verso gli al 
tri Paesi dell'America Lati¬ 
na. Qor.sfn (inferenza si è ar 
cenliiata con Tomminisfrozio 
ne Carter la quale .si è fiosta 
Tobieltivo (il avere ai ronfi 
ni nn Paese politirnmvìite .da 
bile e con il quale mantenere 
rapporti da indicare a mode! 
lo. Di qui legami ('(vniomin 
molto .stretti con Ir rio.i.-i di 
rigenti me.s.sirone. ma iiigrreii 
zr meno aperte e jiiii .soffi/i, 
per evitare reazioni nazionoU 
stirile violente. Di qui la via 
libera alla ■ riforma politica » 
che dovrebbe consentire una 
modernizzazione iniioUirr delle 
slriitliire poìit'chr senza in 
tarcare sostanzinimente gii at 
Inali rapp</rH di forza. .Von 
a caso il Prc.'identr mcssica 


no Lopez Purtillo sul piano 
economico ha accompopiioto 
la t riforma politica » con la 1 
parola d'ordine « .-Mleuiiri per \ 
la prodi:.ione j 

< /,'.AI/C(iii.(i ha (/'•■hiera , 
to il ministro delle Finanze, j 
David Iharr Mnnoz — è con I 
eep'ita in modo ('u orgoiii.'.'ii i 
re I ialton della i>ruiìii:io 
ue md (/uadro di uno sforzo 
collettivo che permeile una ! 
strumcntaz.one fluida deile po | 
litiche economiche, il /lerfe | 
'(onomento dei sisU'iiii di prò • 
fjron.nuizioiic c di prei'.-miie ) 
e. sopnittiitto, la <ud(li\ i.< on-’ 1 

(Ielle res/ioiisahil hi. dei ri fi/ 1 
lati e dei sacrdici inereiit’ ni | 
nostro .sistema di ecoiioniia j 
nr.au'. ! 

Il Pcrt'hì roiir'iii.dii me.-;-i j 
cimo, pur (lenuiìci'tiuiii i tur ti , 
c gli ns/ictti stri'ivenle'’ cV/ ! 
la • riforma po'ilirii . ha r> | 
ter'tn (li ucce'tarla i.'ai. co j 
me iHi’nio nret-.’sn cci.'i .^■cflo j 
ri fleU'i'hra sdii tra. /ler ’ cs I 
sere a.i.sorhito dal . leirii -. 1 
fier gra'di'iiii're . /i": o e />■>-. 
siire dtdhì l'iu'a i>ro/>-'(/(iii 'a | 
('//'in -.'c'.ó-o /•iii'tica capar'’ ' 
di (ar iimii'ere .adir re ''‘.i | 
le c.\ 0(‘/i:c de'le rlr. .-.i laro i 
rcUiri e (le-i'i .strati /lopnlari ' 
/):/' d . eri’ilnti. | 

Preni'i'iii'o d proh'ciiia r'cl i 
petrolio. Certo, d<re il l'C.M. | 
r-.so /noi es.sere Iti hase ilei j 
(lerolif) a hreve e meilio ter ' 
mire (h’ÌTeeii.iomia mrss’ca ! 
mi. ma (I condì: I,aie eli-’ le (a j 
.-■povbì'irà firanz’iirie 'he e.; 

.IO porterà al }less'in roti 
reii'Kiiio (ìiqyerse in o/iera.'o- 
III di rorriizioiie /ter licere 
.srere i con. ci.’.o al pait to di 
governo, ma reiu/ano iiive.Ji 
le reranienle per Tallarfia 
mento delle sirnttrre àrdo 
striali ed aqrirole del Idiese 
e per il loro amnioderiunneii 

10 e rinnovamento lernoloai 
co. ì.n porta in gioco e dc-d- 
.dva c soltanto un partito co 
niridshi (idegiiotamenle ra/i 
presenh'to nel Parlomi’ipo r 
nelle altre istitnzioni pnhhii 
che è in grado di eseredare 
una funz’one positiva. 

Oggi, il PCM. legale soltan 
I lo da alcune settimare. non 
I ha ancora airnn pe.;o sulla 
I politica evonomica del pover 
no. malgrado che in esso mi 
liti/io alenili Ira i poi noli e 
I rovomi.sli del Paese. Il parti 
j to 111,11 pone oggi rohietlivo 
' immediato d’ una trasforma 
I 'ione ..orio’sta del .Mc.v.s.’co, 
Fs.sf) ritiene, pero, che con 
la sua pniilira di alleanze tra 
operai, eorita'ìini. reti medi 
urbani c />,croia e media bor¬ 
ghesia, r possibile operare po- 
Ulirninet tc per lo .srihmpo 'lei 
Teconomia, e porre alenili o 
bielliri di riforma ),er modifi- 
rare il distorto modello di .svi- 
l’jppo. allargare il mcnvdo in 
terno, elevare il livello di 
ri'a degli operai e roiitadiiii. 
creare nn efficiente .sistema 
fi.srale. modernizzare piccole 
e medie aziende che allrimen 

11 min-:icriaiio di scomparire, 
dcmocrnti-znrc le imprese 
pubbliche per .sottrarle al con 

i frollo dei mono/xili privati, 
j snlupp'ire il movimento voo- 
I perati' o nelle cam/mptie. man¬ 
tenere cd anche (diargare bno 
ni rapporti roti gli Stati l'niti, 
ma su imo ha.se più giu.sta e 
I roìitemporaneamente diver.’i- 
I firando Tinsieme delle reta 
I r’oni commercùdi con Te.stc- 
1 ro. 

F questo il terreno sul qua 
le d governo dovrà es.sere eo- 
.stretto n mi.s;,'ror.'-’i, .Von jiiii 
o non tento parole d'ordine 
generiche e populiste come 
c .Alleanza per la prfnl”zionr •. 
ma misure concrete. Ed è (/ue- 
i .sto lì terreno .'-vi quale, a giu 
! d.'-'o rìei Partito e,,m,nii.:la 
! vers.'.i^aiio, .a deride d futuro 
I del Pne.se e si può aprire la 
I si rada verso ima trn.sfnrma- 
i none della .società. 

1 Romolo Caccavaie 


l>n francM>l)ollo 
pea* la 

(]os(ilii/ioiie 

f. gi'.i'.'.mi è '■tino ('inn'i.ii 
'.'..nmiMiMU) tr.>;ni)))(»r,o cr'.c 


b:, 

.Il IVO (ie! X 

.XX aniiiversai'io 

(lu 

ll'eiilviua il'. 

\ igo 

re Co 

si ilii/.iiiit' (iella 

Repuhlilu'a 

IMI 

liniia. Il Ila 

neolj 

villo, che II 

n.-' 

od i i.i prium 

e riilimm 

(>- 

c;uia ('(-.la 

Co-! 

tu.uone. e 


nr.i.i’ ' eon 

tre e 

o'.on in ('li- 


' 1 Vi nh , lo 

"o e 

u/.'iirro 1 e 

Uiì 

e.iloie :n 

eiileogi.dui 'Ite 

lo 

' da un l'.o 

HU* (i 

: l il'iiie.'co 

I' 

0 ; r.u. ! .i 

Slum 

Ila (■ stata 

r ( 

•ICUl .1 .'.1 e; 

(Ila 1 

ilioi-e-'cme 

! U * 

Il l. .gr.'.n .l 

a. IH 

Ili a tua 

Iti: 

; a o. 1(1 in I 

uOil! 

(h C- - Hip'.:' 

! 1. 

■Vie.'1 Ito in 

tlMI, 

; lie'ia (hi 

.1 

' , III' O poi!' 

,r:!l 'u 

vi dello .S a 

* V • 1 

, Il li.iiieol) 

um1i> 

'1 ptcsenia 

ii ; 

;;'.'i')s:ime'il 


.'teiiue ilio 

II 

luo.'o eiin (iere 

(It piu Ulta 


lei mif 

\MUf! 

idv' di que 

S' 

' i"ni"'i..ii! 

ulU' 

. cviiiie già 

4* 

■C.'to (jUi 

I \ : 

III), i ’ppaie 

( *r ' 

:i ■,'•1 Oli-' 

d' 

tiUirdvi n 


■ o |■;■.^ I I,' 

1 MM fMI 

i/a della da 

: a 

da (•elt’'.):.i 

I (• 



\ re 

I M 

; mini (leP.i 

(IM 

■l'oec .• a 

-St.ht 

•.-.tie innie 

lu» 

lui I. ’iroo 

(L‘i -, 

•e.i elle per 

>( 1 

Uu ccli'iio : 

\i i\ •; 

n addili: ai 


tc ticn'iu' ua lugaiu'-iiii 
liur.ii-nii ;c;. vi c ((iic.-la vott.i 
U!' foiiiimii'iOo siainp.i dira 
in..IO il maggm dail'.Vmmi 
n,.'.,riiz;(iiic dftlc l'iistc. .Scrino 
(ii furai. ■'Il l'iiila non iuic.st.i 
IR. r. comuni-alo dice: » In 
■'O'. 1,1 M.uout' (ioi (|U litro vaio 
Il ccicor.divi Ufi XXX umi- 
vr-'ano dcdii ('o'.inii.-ioiie 
che iivrclitcTo dovuto essere 
it'a! .•iati con Iro/.’etii di noti 
ai listi itidiimi il ;; muglio, vel ¬ 
isi ein'--'.so un friiticohoilo da 
I.. ITO su bo.'zetto reiiliz.-ato 
dal”!-unito potigraliro dello 
.Sialo rnffigurante la iirima e 
rulttma paglini delia Costitu- 
zioi.e iijiliana. 

Il 1..T var aziou*» e cmiseguen- 
za della dcr-isioue della Ginn 



fa (l'Arte - cui la teggt de 
manda coiiurati nza esclusiva 
decisionale .su tutte le carte 
valori delio .Sialo -- di non 
procedere n’.la riproiiuzione 
dei ho.uetn presentati m 
quanto le ojiere degli artisti 
non cr.ir.ti originali ma ripro 
(hizioni di disegni già in Cir- 
cotazione. 

« Per non ’riscinr jjassare 
.«otto .’-iienzio rmiportanie «la¬ 
ta. rAinfiiinistrazione P.T. lia 
quiiKÌi deei.si) la celc'orazione 
fdaleliea deli'avvenimcnto con 
ìunico valore anzidetto che 
Sara dispondrile prestio gli 
sportelli filatelici il giorno 'Z 
ghigno. I.a tirniura e di in 
milioni (il esemplari ->. 

Tirato via nella fui nia < p in- 
teggiatura e tuaiti'Cole sono 
(ieiroriginiiìe I. il coiniinicalo 
è chiari.ssimo nella so.srnnza. 
.siruitiinilo nn appiglu» forma 
le la Gitint.a d'arte è riu.sci- 
ta a « ndime.nsionare >• la ce- 
leorazione filatelica (u-lla Co¬ 
stituzione (-. soprattutto, .a .si¬ 
lurare Il tentativo di utilizza 
re (piali b'izzetti opere di 
gr.mdi arti.sti rontemporanei. 
Ma for.se in Giunta pen.savan(r 
davvero che artisti quali Gre¬ 
co. Manz.u. Giittuso — per non 
citarne che alcun: — possano 
avere bisogno del a pubblicità 
che derivere'nJip dalia ripro 
(iu/io'up rii un.i loro opera su 
un Ir.inrobollo per ve.ndere 
meglio l’opera sp.^^a. Per cìll 
ama trov.are la monde in ogni 
s'orii', qups‘.R mi .«ern'nra che 
ne a'nbia una chiarissima: la 
Giunta d'arte non dovrebbe 
otcìipar.'i dei franc<;boiii. 


Le forze politiche della regione si preparano alle elezioni del 25 giugno 


Friuli: una DC dalla doppia faccia 

(ionie nel raminino da Konia a I riesle le parole «ronline del eonfronlo r del rinnovamento perdoim di signifieato - .\essuiia 
proposta per battere rrniergenza - .Ancora usali gli espedienti delle inaugurazioni e ilei ronxegni per «farsi» rampagna elettorale 


DALL'INVIATO 

TRIESTE — .Ma qual è la \p 
ra faciia della IX' qui in 
Fri-ul: Acnezia Giulia.’ I se 
gni tìic emergono .sono dixor 
.si. t.inir.iddittori. (..xritlii di 
rquixfxi. 1 giornali più lega 
li ai partito di C'oiueli: -- 
il pre.sidontc della (ùunta re 
gionalc che viene ripro}>o.-.:n 
anche per la prossima legi 
slatura — enfatizzano le .stei ; 
te }xViit:i.i'.e della Dinvione | 
(entrale della IX'. « Zacea- 
gnini; proseguire sulla .strada 
di Moro; confronto e rinno 
vamento * s(TÌ\e\a in prima 
pagina ali uni giorni fa il .Me.'- 
saggero Veneto lon un titolo 
in ro.S''4j (ile riferiva .«iilìa 
riunione d: Roma dei se.irre- 
tari periferici, E. 2-1 ore do 
po. in.si.stexa sulla neie.ssità 
di un < consenso ancora più 
ampio attorno .al p.artito » di 
Zaccagnini. 

Nelle pagine interne, però, 
i giornali ICK-ali ri.sultano im¬ 
pegnati. con una in.sistenza 
che rasenta l'o.s.se.s.sione. a 
pre.scniarc tutte le iniziative 
dei vari a-s-ses-sori. dirigenti, 
candidati democri.stiani che 
< inaugurano > qualcosa, «par¬ 
tecipano » a convegni di stu¬ 
dio. * pro.spettano » interventi 
.su que.sto o su quel problema. 


Ogni (xcasione. an(he ia piu l 
modesta, xieiie utilizz.ata per ; 
dare l impressione di una at 
tixità frenetica. Ma nella rap 
present.Tzione delle \.ir;e » : 
nizi.ntive • : glandi temi (ii 
fondo (he .sembrano risultare 
T.T'So ricirimpcguo jxiìitKo 
della Di' a Roma m perdono, | 
Confronto, rnriovamenl-i. cd- ; 
laborazi'ine sono parole ( fie i 
non ricorrono mai. Tanto da t 
dare l impre.'Sione die nei | 
EruiÌJ A onezia Giulia li par 
tiio sia aìlop/xi-izion* rls/vet I 
to alla linea d: Moro e Zac- j 
cagtimi 1 

D: q.ii lo ^(.onccrto. soprat . 
tutto in una regi(>ne die i.as i 
.some tutte le ragion: della ■ 
crisi nazionale ( i.e .'i trova j 
(on il sovravvanto dei prò j 
blcmi rappresentati dalla r: j 
(d.striizione delle zone terre j 
molate 

Molti, infatti, in rap|X)rto 
proprio agli indirizzi die la 
IX’ ha riomfermalo .sul piano 
nazionale, .si attendevano una 
proposta precisa da parte del 
gruppo dirigente rtgionale. lì 
< dopo Moro ». soprattutto in 
un gnipptì dirigente che .si è 
.sempre richiamato al pen.sie- 
ro (lei leader as.sa.ssinato. ai 
sarebbe dovuto .segnalare per 
il « coraggio » e la capacità 
dei suoi uomini più rapprc.scn 


lativi di adeguare razione del 
panilo alle esigenze della re 
Clone, travagliata da una prò 
fonda (risi economiva. e so 
ci.de. {jolitiva e morale. 

invece niente. Il disvvirs.ì 
di Roma, della d.rozione del 
la IK'. sembra non avere al 
(lina i.nsiden/a .sulle scelte pvv 
htidie del partito m Eriuh 
Venezi.-v Giulia, l'i si com¬ 
porta qui come .se niente fo» 
,«e afsaduTo. tentando rii a('- 
V reditare l idca ( he tanto le 
elezioni non muteranno nuì 
la nell assetto della regione, 
luv IX". insomma, fa inten¬ 
dere (iie vuole continuare a 
ge.stire il potere (on gli .'tes¬ 
si criteri di prima, utilizzan¬ 
do an(ora la < collab<'>razione > 
de; repubblicani e dei social 
denxxralici. .Ma gli < alleati » 
hanno già fatto capire che 
non sono pivi disponibili per 
una sol izione che contraddice 
in mexio clamoro.so il rappor¬ 
to di cxillaborazione fra tut¬ 
te le ftirze popolari costruito 
nel Paese. 

Il PRI. in ntcxlo particola¬ 
re. ha rilevato che non è più 
po.ssibile ignorare 1' « emer¬ 
genza > che. a parte il terre¬ 
moto. la Regione segnala in 
termini addirittura dramma¬ 
tici. In gioco, infatti, non ri 
sono solo alcuni settori del- 


l apparalo pr<xjutlivo in gra¬ 
ve crisi ma Io str.sso futuro 
dri Fnuli Venezia Giulia. 1 
fatti si .sono incaricati di d. j 
mostrare ab'ooridantemfnte ! 
die senza la mobilitazione a: J 
tutte le energie presenti nel j 
la Regione è impo-sibile ria • 
re risposte adeguate .ilia 'i ! 
trazione. Ci sono le fabbririie | 
che chiiidorio; ci .sono migl.a i 
la dì giovani laureati e d: ] 
plomati .senza una oc( upaz.o ! 
ne; dall'altro iato però molti j 
po.sli di lavoro restano vuo¬ 
ti per mancanza di manodo 
pera qualificata, segnalando 
la (Tisi delle .strutture .«cola 
siiche; la fame di <a«e a buon 
mercato sì .scontra con l ac - 
cenluarsi della crisi ddl ed: 
hzìa: la domarida di demo¬ 
crazia e di partecipazione ur¬ 
ta contro una concezione ar¬ 
rogante del pote.'^e che sviìi- 
.<ce le istituzioni aprendo al¬ 
tri varchi alTeversione e ai 
qualunqui.smo: le nuove ten¬ 
sioni in campo internazionale 
richiamano con prepotenza il 
ruolo imponante e deci-sivo 
del Friuli-Venezia Giulia, ter¬ 
ra di confine che ha matura¬ 
to, nella .sua storia trav-aglia- 
ta. una più ricca concezione 
della collaborazione intema¬ 
zionale. 

Quali risposte dare a que 


■'ti probiem.'’ E 'opraiiuito I 
( ome darle ui modo ( iie es'»' | 
risili-Ir.o .sorrette da uno .scii e- 
ramrnt.i ampio e da una am * 
pia (on-v ergen/a ri: forze, ci, ! 
intere's; ’ ! 

Qucsio e il nodo centrale 1 
deli'atfialr ( onsui.azione e 1 
letTo.-ale. die Lì IX' (oivi.-iua j 
ad (-ludeie. r.projnjntr.do .n j 
vece, 'econdo un'ottica vec- j 
<n:a. un attivi'mo (ostriito r 
pero, piu .s.ille parole d.e • 
suile ope.-e. 

I! confronto e il rinnova¬ 
mento a < ui SI r.feriva Zacia- 
gnini anc'ne nell ultima riurio 
ne dei 'Citretari dcmiocri.stia- 
ni .'O.-.o sta:, e.'du-; dagli .a 
tere.ss; dd grupp<i d.rigente 
del Fruii A'enezia Giulia. La 
DC si presenta cosi con una 
doppia faccia a Roma e a 
Tric.stc. r.velando in modo 
damoro'O che la politica del 
confronto e della collaborazio 
nc trova al suo interno rc-si 
stenze feroci che l'o.ssequio 
formale' al sacrificio di Mo¬ 
ro. barbaramente as.xa.i.sina.o 
dalle Brigate ro.ssc. non ne- ! 
sce a m.ìschcrare, 11 con- 
sen.so più ampio * che il par¬ 
tito ha ottenuto .sull'onda del¬ 
le emozioni piovocate dalla 
vicenda tragica del leader na¬ 
zionale, viene anzi utilizzato 
per confermare le antiche ri 


serve n''i (onfronti d: un.i 1: ( 

lira c.-e fa del confronto e od 
rinnovamento :i suo a."r. .' lo.- 


tificando cosi, pnma di tufo. 
(.ropr,o coloro c.iif nciia DC 
reclamano u.na pii; prcc i.-a 
e coerente assunzione di re¬ 
sponsabilità in rapporto ali*' 
r-sigenze delle popolazioni dd 
ia regione. 


I 

1 


Il ^'-icces-oì insomma, n- 
t.ii/.'a'o per andare indietro 
per con'»'»iidare vecchie log. 
che rii potere. f»or dire ' r.o » 
al Lituro. per annegare nei 
voti !a linea del < confronto ». 
Dietro u.-.a facciata cìte m 
presenta con : 'ogni deila di 
sponibilità alla collaborazio 
r.e — e che il Messaggero Ve 
r.elo p.'oponc in prona pag.- 
r.a con evidenza — c'è la pra¬ 
tica antica della caccia al po¬ 
sto. del monopolio del pote¬ 
re. della discriminazione. Può 
.sembrare un parado,s.so e in¬ 
vece è la pura verità; per far 
.'i die la DC si rinnovi anche 
in Friuli-Venezia Giulia. Telet- 
torato la deve ridimensionare. 
Un .saIas.«o di voti, sembra 
infatti la .sola medicina che 
i dirigenti di qui pos.sono ca¬ 
pire. 

Orazio Pizzigoni 


BDI.I.f .SPKCIALI E AIAM- 
FK.STAZIOM ni.XTEl.K III; 

— Fino al ?.> siu;;r.() i'uffici») 
postale rii .Salci i lìreszùa < uti¬ 
lizzerà una targhetta per pru- 
pagaridare la XX E-.ta-e mii 
.Sleale •< Ch'i'parii ria >.V.o ■> E 

2 giugno, a .M.ianu r.S.ola prc 
'icif;.zia> della H’u/oine cer. 
traie» in o z-asione cieii Fsp.i 
'.zàme. filatelica nazionaie 
' DaL'anf:fa = ''ism<> a'ia Resi- 
sten.-a e s-ato u'i'.izzato un 
boKo speci.'òe raffig-irante A'.- 
r. rie Cervi; i! tenr.ine utile 
per ’.H presentaz-.'ine e l'invio 
ci: coir.rrii.ssioni f:;ate;:''hc è 
prorogalo di I.S giorni. Per 
cjues’o arnullr» e pe» jj ma- 
leriale ricordo a'.Ievito :n oc- 
cas;or.e della ip'-tra. ronsi- 
g iri di riv'ilaer»! a; Aristide 
Sim'coli. v.a .Sìroegna 8 2. 
2tee-C C'inisello Balsamo. 

Nei g.or.-v 2. 3 e i g.uzno. 
oresszj ;i Grande .Al'aergo Pa¬ 
la.-.-'. ci: Fiiig;; Fonte <Fro»i- 
none», in cic-■<5s;.,r.e ri-l XVIII 
Co-.gresd» naz;o-a’e di tr.icro- 
b cilogia e s*a;., usato un bol¬ 
lo speciale raffiirir.-ir.te Dnzz.a- 
ro .Spallanzani: il o-j-mine uti¬ 
le per la ricl'.ies'a d^'l b-ollo 
e prorogato d; l.> gir,mi. li 

3 g.ugno. nell'a'rio dei palaz- 
zy comunale d: .Sav'.na è vn- 
tu attiva'o un servizio posta¬ 
le di'*accaco rioT.’o d: bollo 
.sne.'iale in occacone della 
consegna della medaglia d'oro 
ai valor miiitare ai gonfalone 
della citta; il Termine utile 
per ia richiesta d. bollature 
è prorogato di 15 giom.i. 

Di IO giorni e prorc.gato il 
Termine per la richiesta degli 
annullamenti uTilizza'i il .3 e 
A giugno a Salsomaggiorc 
Terme ;n (Xoa.sicine (iella 
XXIII EFLST. mostra nazio¬ 
nale di filatelia tematica, e il 

4 giugno a Trento (palazzo 
delia Regio.ne» m occasione 
delia mostra delia Marmi. Pu¬ 
re di IO giorni è prorogato U 
termine per la richiesta di 
bollatura eon il boilo speciale 
usato il 4 giugno a Milano 
(Porta Ticinese alla Darsena» 
in occasione deila IX festa del 
Naviglio. 

Giorgio Biamino 
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Le regioni 
])adane 
a confronlo 
sul problema 
del Po 

DAL CORRISPONDENTE 

ItOVICIO ~ (;ì si a.spnttii- 
va di piu dal convt'^^no cho 
si ù tenuto nei giorni scor¬ 
si a lìovif'o proiiKJSso dal¬ 
la HoKione Veneto iji col¬ 
laborazione cfin le altre ire 
rejjioiu patlane, I-linilia. 
I^oinbardia, l’a monte sul 
tenia; « Il l’o alla luce d- 1 
D.IMt, (liti; assetto, sicurez¬ 
za, uso di-lle nsoi.'.ei). 

(ba il modo chiuso con 
cui la RiMpone Veneto ha 
curato rort.;an.'zza/ione del 
dibattito, non coinvoli/. ndo 
le autorità e jdi culi iio! 
sani, ni* lo st' .-so (àmsi;;!!') 
regionale, dimo.->trava co¬ 
me vi fos'-e la s-ai.-ia vo- 
lontii jjolilica di cii-are ! 
una occasione di dilialtilo j 
da CUI uscissero conci eie 
indicazioni opi-rative sul 
« ju'oblema l'o ». 

Da anni si disculr* come 
ret^olarnenlare il territorio 
jiadano, come utilizzare in 
modo plurimo le acipie, co¬ 
me rendere « ila nemico ad 
amico (piesto liume -- co¬ 
me ba ricordato nel suo sa¬ 
luto iniziale il iiresirlisute 
della Provincia di Hovifio, 
Lodo — fonte di enormi jig- 
tenzialità economiche ». 

Da tutti e stato rilevato 
che oi-it’i, i)(*r far (lucsto, 
occorre un impetiiio piditi- 
co nuovo che scon.i^iuri al¬ 
tri disastri, eia* program¬ 
mi interventi di ellicace li¬ 
so delle acipie e di com- 
jilessivo risanamento del 
territorio. M qui si colloca 
il tema centrale tlel conve- 
Ijno, (luello su cui si sono 
misurato le relazioni dei 
({uattro assessori reiponali: 
il problema delle comiieten- 
ze alla luce dei nuovi com¬ 
piti che dallo .Stato og"! 
l)assano allo regioni. 

« Ci' biso^'no di chiarez¬ 
za, di coordinare uli inter¬ 
venti sul fiume — lo ha rile¬ 
vato Lodigiani itella Ri'^io- 
ne Lombardia — iier evi¬ 
tare sprechi e distorsioni 
che hanno finora contraddi¬ 
stinto la politica .sul fiu¬ 
me, una politica di sfrutta¬ 
mento irnrzionalo, di inter¬ 
venti ttimpone». Qtiesto ò 
tanto pili importante se si 
pensa che (pii, nella Vtdle 
Padana, ò concentrato ben 
il 70 per cento del tessuto 
produttivo nazionale. 

Dajrli interventi dejtli as- 
.se.s.sori n'ijionali è emer.so 
il bisogno di eliminare i ri¬ 
tardi nei passaufii di com¬ 
petenze, la ric-hiesta rii una 
piti adeijuata ripartizione 
rlei fondi e mezzi ])i‘r far 
fronte a tale impresa, per 
colmare quei vuoti che tut¬ 
ti hanno lamentato come 
prodotti della a.ss(*nza di 
una vera proirrammazione. 

« Bisogna superare li; difli- 
colt.à di ci'nrfiinamento. ha 
ricorilnto Tomelleri presi¬ 
dente della rf“>zione Vene¬ 
to, ajiprofondire le espe¬ 
rienze comuni ». 

Da qui la proposta bacino 
idrografico come base uni¬ 
taria per una corretta jiia- 
nificazione. Inoltre, le re¬ 
fiioni hanno ribadito quan¬ 
to era uscito dalla conte- 
renza di Cremona del 197t;. 

Ma tutto questo rischia 
di restare una bella esposi¬ 
zione di idee in contrasto 
con Tamara realtà del Po, 
e delle terre che vi si af¬ 
facciano. « Non basta par¬ 
lare del dissesto come di 
un fatto piovuto dal ciclo. 
Bi.sofjna collenarlo alla po¬ 
litica fii sviluppo distorto 
che ha caratterizzato que¬ 
sti treni'anni creando squi¬ 
libri tra aree forti e aree 
deboli, rd nord come al .sud, 
ha ricordato il consi<;liere 
regionale del PCI Cahasso ». 
In questo .senso il tentati¬ 
vo sinora condotto di .sa¬ 
nare i trinasti è fallito per¬ 
che non e combattuta que¬ 
sta logica. 

PV qui che occorre cam¬ 
biare. Il Polesine, m questo 
senso, fa te.sto. Se in qtie- 
sto territorio, flagellato dal 
Po. SI inne.--leranno dei pro- 
re.ssi nuovi el’.e utilizzino le 
acque del Po jter investi¬ 
menti iirodiUtivi. se si cree¬ 
ranno le ade.giiate mistirc 
di sicnre.-'.M. si apriranno 
pros})ettive nuove per tut- 
t.a Tecononha ilella Valle 
Padana. « In que.-.;o quadro 
occorre stabilire uno stret¬ 
to nes-so tra la regimazio- 
ne del Po e Tauneoltura. T 
industria, le aree urb.ane 
— ha affermato Pirani a 
nome delle organizzazioni 
sind.aeah — e\ita:uIo inter¬ 
venti settoriali che porta¬ 
no alla dispersione di ben 
•Sti miliardi di metri cubi d' 
acqua. Bisogna al fermare 
una pro.sjiottiva di gestione 
romple.s.siva delle risorse ». 

Le regioni devono quindi 
predisporre i loro program¬ 
mi tenendo presenti le esi¬ 
genze ma anche le risorse 
disponibili e le potenziali¬ 
tà del territorio. Questo, 
come nel caso del Veneto, 
non sempre avviene. E non 
ri .si puh fermare alle pro¬ 
messe che il ministro Stam- 
mati ha fatto concluden¬ 
do il convegno, promesse 
di coordinamento, di colla¬ 
borazione c di impegno u- 
nitario fra governo c regio¬ 
ni. 

Rosanna Cavazxini 


La difficile scadenza della legge Merli sugli inquinamenti 

Solo nel Bresciano ancora 2000 

le aziende prive di depuratori 

A Slrmione hanno discusso per 3 giorni esperti, amministratori, progettisti, magistrati - La legislazione Italiana sull'uso 
delle acque è ancora «troppo indietro» • E intanto le risorse diminuiscono (e si degradano) • L'esperienza d'Oltralpe 


DAL CORRISPONDENTE 

.SIU.MfONM — .Si è coiiclu.so 
ler. — doiio tre giornale di 
ddiid'ilo — il .secondo conve- 
i;no na/ioo:de di studi giuri¬ 
dici >-ul teina: « D.il control¬ 
lo lidia iniidila aliti gestione 
delle aeque ». urgant/.ztilo sot¬ 
to l'egida della Provincia di 
]Jie.sr..i. .Scopo del convegno, 
((line ha iunarea*o il jiiof. 
Hruiio Hotii, ptcMdenti- della 
l’rovine-a. aprendo i l.avori do¬ 
po Il saluto del sindaco di 
.Sirnuone. una disanuna dd- 
iii legge n .'ini ihi cosiddetta 
letige .\Jerii» sugli iiHpiuia- 
meiiti per evidenziare il ruo¬ 
lo che l’rovindii e f’oiiuiiu 
veng.ono ;id assumere Li leg¬ 
ge iilli'la infatti agli Muti lo¬ 
cali il cotilrollii amnunistrtci 
MI sigli inseliiuneuti pid- 
dutlivi, attraverso d rilascio 
della relativa aiiton//a/ioiie ai 
lahoriiiori iirovineiah di igiene 
e iiioliiassi jicr 11 controllo 
Ifcn.i o. 

Alle nuove noriiic' si do¬ 
vranno adt'giiare i eoniplessi 
liid'ist 1 iali entro un anno iit- 
traverso Ttidozioni' di depu- 
rtitori. Ifici scadenza non fa¬ 
cile da fiir iispf'Mare se sono 
ancora olire dueiiiilii, nella 
sola provincia di lìr sciti, gli 
iiised.ainenli produttivi — con 
portala gioriiaìii'ra di rifiuti 
valutata in .'IDI) mila metri eu 
hi — die non htinho ancora 
provveduto a dotarsi di depu¬ 
ratori. I.'uniiorlaiizti del te¬ 
ma -- Taeipiii e la sua salva- 
guardia — hii riehiaiiiido a 
Sirniiuiie gli addetti ai tavoli. 


I.n prima giornata è stata 
dedicata ad un e.same delle 
leggi internazlonafl (ONU, 
CMM: la leggo Merli opera 
uno sforzo di adeguamento a 
queste norniative) e ad uu 
liroficuo scainhio di esperien¬ 
ze con operatori francesi e 
tedeschi. Si trutta di una re¬ 
lazione non a semplice .sco¬ 
lio teorico perche « la ri.sor- 
sa acqua è una e quindi 1 
lirohlcini relativi alla sua ge¬ 
stione vanno alfrontati — re- 
liizioiK* di'lTavv. Caponera, «‘il¬ 
io delTufflclo legislativo dd- 
.1 I’.\( ) — in modo globale ed 
unitario ». 

Tre 1 grossi prolilemi da af¬ 
frontare assieme: la deliiu/io- 
ne della proprietà deU’acipi.'i 
(adesso ancora divisa in |)ul)- 
' li! ( il e piividat, i suoi elfet- 
I 11 nocivi ( iiMiida/Kiiie. sicci¬ 
tà, eec.. imjialudiimento dei 
tciTeiu. eiosloiie ilei suolo) 
e, iiilltie, quella rdaliva alla 
siiii ()u:ditii e quindi alTiniiui- 
li uiicMio e al ddenoranien- 
to (Idl'.iiuhieiiti- umano. <( Li 
Icgis.a/Kiiie itiilmna — secon¬ 
do lì |)rof. Anioro.slno — è 
Ire stadi indietro rispetto id- 
1(' idtie nazioni e alle neces¬ 
sita del l'.iese. .Mimcii di (ire- 
ei'-i piograiiiMii Sia sulTuso 
dt‘lle acque. SUI suil’iieeerla- 
meoto delle risorse; inaiieii i- 
icillre una polilica di iiit(‘- 
giK.'Kiiie con la piimificiizioiie 
terrUoi iah' » 

.Sp( tia agli organi delle au- 
loiioiu.'- lociih aliiviirsi, dai 
progratiuni di attuazione del- 
!(' reti fognanti dei comuni, 
ili piani regionali di risana¬ 


mento, alla determinazione 
dello tariffo di vendita delTac- 
qua. Si attuano nuove ed im¬ 
portanti prosi>ettive a livel¬ 
lo localo con possibilità di 
coordinumonto tra piani di np- 
provvigioniimento e illuni per 
la dc'purazione, e alcuni pla¬ 
ni urhiinistlci. 11 prohlema pili 
grosso e che m tema di in¬ 
quinamento idrico si conirap- 
pongono fra loro interessi più 
disparati: dal rifornimento 1- 
lirico tille popoliizioni. alla pe¬ 
sca. navigazione, igiene, sani¬ 
la puhhhcu, industrhi, agri¬ 
coltura e turismo. UiTelIica- 
ce lotta può essere solo coii- 
dottii ricorrendo al metodo e 
ai congegni della piogiammu- 
/.ionc. 

M 1 Comuni e le Province 
potranno svolgcic unti funzio¬ 
ne programmatona solo se ;i 
l(iro .saranno aggiunti anche 
1 loimessi poteri iimmuusti.i- 
tivi. Dii ciò la neeesstlii — lo 
neoiitermava il pini, lloiii — 
(il alile niorme: quella della 
tin:m/H locale, salutarla, del¬ 
la disciplina dei vincoli idro¬ 
geologici, sui parchi e sulle 
riserve natuiali. CI si e resi 
conto llnalmonte cfie Tacqua 
diventa sempre piti scarsa in 
eonfiiintii dei sempre mag- 
gicri bisogni e. per di pm. va 
degra'landosi. Ci si i‘ resi con¬ 
to alleile che la pubblica am- 
mmisl razione — io ha sotto¬ 
lineato il pretore di Roma, 
doi*. Ivi//. irò — lui dillieoHa 
a gestire con criteri non b;i 
rocratiei i nuovi proliierni. .Si 
(■; quanto meno mtmto infine 
che certi beni sono e.ssenzuil- 


mente «beni di lutti », della 
collettività 

Li leggo Merli hii operato 
una scelta iirevedendo un am¬ 
pio dccontrainento delle com¬ 
petenze. Non. dunque, una 
iiiiinifleazione buroenitlea im¬ 
posta dalTalto; .sono le eomu- 
nità loeali ad essere messi* m 
eondi/.iom di gestire le iieque. 
Anche la parte .sanzitmiUoria 
— ha soggiiuito il doti. Ijiz- 
zaro in iiolemica con un altro 
relatore, il prof. .Sodo. i>re- 
tore di Niirdò. .so.slenitore di 
una presunta anticostituzioim- 
lita della legge .sotto questo 
profilo — continua ti mante¬ 
nere unti notevole imjKirtan- 
za anclie se « il pielore è 
stato tolto dalla trincea e 
coojitiilo nello stalo maggio 
re per custodir* il piano da 
pretore d'assaito a pletore 
strateg.i ed in cerio senso 
jirogianimatore » 

Ma al <11 là delle misuie re¬ 
pressive e necessaria tuia lar- 
p irleeliia/ioiie jiop il.ue e 
sensiblh//.i/.one deiTopimo- 
ne pubblica. Tu aspetto que¬ 
sto lacunoso nella legge Mer¬ 
li. E che può essere inve 
ee la carta vincente. Li n- 
cordiiva già nella ptmm gior¬ 
nata Tmg ('lande .Salvetli, 
francese, delegato regioo.ile 
del bacino .Senna Norniimdiii. 
L'innovazione vincente nella 
legge francese è stata ‘.iiftiti, 
la larga eonsullazlone che pre¬ 
siede alI'el!ih‘>ra/ione deh.i 
politica di prevenzione e agli 
interventi. 

Carlo Bianchì 


Si estende Tiniziativa turistica della Lega delle cooperative 

È nata la Cooptur, un modo nuovo 
di « vendere > le bellezze siciliane 

Gli albergatori dì diverse località dell'isola si sono collegati mettendo a disposizione dei visi¬ 
tatori un lungo elenco di offerte di soggiorno - L'esperienza di « Città del mare » di Terrasinì 


Invilo tri Sicilia alla line ili 
un inverno che ha jjroiellnlo 
la stia lumia ombra fino c me¬ 
lò primarera. Lo lui mollo 
la lega delle cooperative con 
una nuova iniziativa che me¬ 
rda attenta constderaztune. 
Sei anni fa a IH chilometri 
daU'aeropoi lo di l’unta Jlaisi 
e a .'•‘ì da l’alermo la Lega 
teneva a battesimo il primo 
nucleo di Citta del mare ». 
L'insediamento (bassi e bas¬ 
sissimi fabbricati I che nasce¬ 
va jioeo lontano dii un pae¬ 
se di pescatori, Terrasini. c 
oggi il maggior villaggio tu- 
ri.sltco della Sicilia occiden¬ 
tale tu cui. nel pieno delln 
stagione, U.Corano (lualcnsa 
come i’.'iò gionint .siciliani l’er 
i/uesto pei sonale la Lega hn 
organizzato appositi corsi di 
formazione pioicssionale 

Il iiUaggio di Terrasinì a- 
pre i battenti lal aprile e !i 
chiude ad ottoiirc Durante 
i cinguc mesi di sosta « di- 
là ilei mare « fa toeletta <i Sia¬ 
mo come una nave ». dicono 

Ucciso 

da un masso 
mentre pesca 

BRMSCTA — Un falegname. 
Ken.Ui) H.inietti, di TI anni, 
elle .-.'oit.iv.i a T(>--co!ano ( 15re- 
s('i.ii. e st.ito uccisi) d.i un 
inass(*. staccato-.! d.i una p.i- 
rele rocciosa, me lo lui col¬ 
pito alia Icst.i mentre stava 
pescando suilc rive del Lago 
di Ci.ird.i. 

B.irilt tti e stato .soiaxirso 
d.i alcuni amici, che lo han¬ 
no accompagnato alTo.speda- 
le rii 5?alò. L’uomo è morto 
riur.mte il tragitto. 


a Tcrra.sini. K l'immagine non 
c fuori jMisto. Tutte le .stan¬ 
ze, come t ristoranti, guar¬ 
dano sul mare, o gli sono vi¬ 
cinissimi. quasi un'unica tcr- 
K.zz't, tra ulivi e agrumeti, 
lancictn nel golfo di Castel¬ 
lammare. 

Oggi questa « nave » può o- 
sndaie I SdO i< passeggeri » of¬ 
frendo loro dal cinema alla 
hot tega dcWartigiunato I gesti¬ 
ta da una cooperativa siciliu- 
nnt. dal tennis alle bocce, 
dal dancing con orchc.strn al¬ 
la discoteca, dal minigolf al 
giardino per bambini (che ha 
lidio, piscina, animatori, gio¬ 
liti educativi): questa «na¬ 
ie.-, ha una piscila olimpio¬ 
nica e due accessi al mare, 
con roccia o sabbia, ha la 
sanu'i. i campi per fxillavo- 
lo e la scnnla di vela, di sub 
e di sci nautico. Quasi tutti 
quest' servizi sono compresi 
nel prezzo. Ila pero tanto 
sfxizio da poter distribuire 
tutte le sue idtrczzaliirc (fra 
CUI tre piscine « u cascata » 
per scendere fino in mare) 
co.si che ognuno jxìssa gode¬ 
re dello svago preterito co¬ 
me se esistesse solo quello 

L'invito di « Citta del ma¬ 
re » e ormai giunto in tutta 
LurojHi e si apj,re.sta ad ut- 
largure ancora il suo raggio 
d'azionr. F' un irresistibile 
richiamo icrsn d millenario 
fascino della Sicilia. Un nuo¬ 
vo ricco flusso turistico giun- 
<ic (i Terrasim. In queste set¬ 
timane i; l’unta liaist scendo¬ 
no gli aerei dal fiord d'Eu- 
rojxi (est c ovest) con centi¬ 
naia di ospiti C'è chi torna 
e chi viene a conoscere per 
la prima lotta l’incanto di 
qm'.stn ambiente 

.-I (piesto punto del suo svi- 
lupì»<. «Città del mare», cioè 
la Iena delle cooperative, ri¬ 
tolge l'rivitn CUI SI accenna¬ 


va all'inizio. Qual c il discor¬ 
so'' Terrasinì non c — dice 
la Leija — un villaggio turi- 
slico come altri, magari a 
capitale straniero, il cui pro¬ 
fitto torna alTestero. Il suo 
i’ capitale della conperazione 
italiana e dai criteri della 
cooperaziiine e guidato. « Cit¬ 
ta del mare » non si è mai 
chiusa in sé, nè per gli ap¬ 
provvigionamenti nè per al¬ 
tre necessità, l suoi ospiti so¬ 
no invitati a conoscere la Si¬ 
cilia in tutte le sue bellezze. 
15 ristoranti privati sono na¬ 
ti netta zona da quando esi¬ 
ste il villaggio, ^ia non so¬ 
no Tunica altivitù indotta dal- 
V investimento delle coopera¬ 
tive a Terrasinì. 

Izt « nave » di Terrasinì di¬ 
venta una pista di lancio per 
una nuova iniziativa che ha 
un biglietto da visita assai 
interessante. Im cooperazione 
SI c rivolta ai piccoli e me¬ 
di albergatori siciliani: colle- 
gatevi — ha proposto — e 
hOi vi aiuteremo negli ap¬ 
provvigionamenti e soprattut¬ 
to netta commercializzazione, 
cioè nella vendita, del nostro 
prodfdlo' Tospitalità. un sog 
giorno gradevole, un ristoro 
per d fisico c lo spirilo. 

E' nata cosi la Cooptur. 
cooperativa tra albergatori 
della Sicilia che nJlinca of¬ 
ferte i’i hotel e pensioni (dal¬ 
la prima ulta terza catego¬ 
ria) a Villa (Inizia di l’alcr 
no. Sterracai allo, isola di U- 
stica, Mondello, Sciruca. iso¬ 
la di Favigiiana, Ccfalli. Ca- 
pomulini. Acireale. Taormina, 
vale a dire alcune delle loca¬ 
lità più belle della Sicilia. 

Lungo sarebbe presentare 
le condizioni, i prezzi di Tcr- 
rasini e degli operatori riuni¬ 
ti nella Cooptur. L'Italtiinst 
— saldamente cnllegata alla 
cooperazinnc — ha messo a 


disposizione dclTinizialtra tut¬ 
te le proprie sedi fier fxn ta¬ 
re questo delicatissimo pro¬ 
dotto ai suoi clienti di oggi 
c di domani Un opuscolo 
Il Vacanze in Sicilia » da un 
quadro di quanto ciascuno 
può voler sapere Tutte le tnt- 
gliori agenzie di viaggio lo 
hanno già. « Ma è salo Tini- 
zio ». divano alla Lei/a. « Ci 
sono altri progetti per valo¬ 
rizzare questa materia prima 
— il sole, il mare, cibi ge¬ 
nuini e tipici — di cui il no¬ 
stro paese e straordinariamen¬ 
te ricco. Occorre, anche qui. 
lavoro, capitale perche la ma¬ 
teria prima diventi prodotto 
vernlivdc a prezzi interessan¬ 
ti ». 

Due soli consigli per rov- 
cludcre. Primo- Icifgcndo « Va¬ 
canze in Sedia » guardare be¬ 
ne ai periodi — alta e bassa 
stagione — tenendo presente 
il clima dell'isola. Variano — 
e mollo — ì prezzi, condizio¬ 
nati come sono dalie « grandi 
ferie » ancora da noi tropfxi 
conrenirate Non è ntjnlln cer¬ 
to che luglio e agosto siano 
periodi ideali per un soggior¬ 
no nel cuore del Mediterru 
neo. Le persone anziane, pia 
libere dai vincoli del lavoro, 
sono anche più libere nelle 
loro scelte A questo hanno 
pensato alcuni fra i mnggiori 
enti pubblm iComuni. s;.-- 
( minienteI che si sono jxisti 
in contatto un; fa Cooptur 
per esaminare le possiiulita 
di soggiorni la dove clima e 
inicróclima possono aiutare lo 
anziano, più di fante mf.ini- 
r:e. Secondo consiglio, più u- 
tde per chi parte da! nord' 
guardare gli I.T. (fnclusives 
tours) cioè soggiorno più tra¬ 
sporto aereo. Si possono fare 
scoperte utili. 

a. L 


Esercitazione nel golfo di Gaeta 

Moderni mezzi navali 
prendono il posto 
delle vecchie unità 

Eccellenti prestazioni della fregata missilistica «Lupo» 
Un discorso di Riirfini sulle spese militari dell'Italia 



Un robot antisolitudine 

I.e mven/.'oni non Imiseouo mal di stupin;. CJiieìlo piccolo 
che si vedi* nella foto i‘ Tultimo luodolto della fantasia di un 
a’iiericimu, Michael Mreeman. .Si Irallti di un robot, hatte/./ato 
col « nome » di XI.. che oltre a porre e rispondeie a doman¬ 
de. la un s;i<;() di cose, raeconlii htirzellelte. suona, fischiti, 
dorme (russando anche, niituridmente). A destra, il Iratello 
maggiore di 2-XL. inventato 11 anni fa. 


Al processo di Catanzaro 

«Settimana nera» 
per gli imputati 
di piazza Fontana 

Juliano ha confermato tutte le sue accuse 
senza che la difesa di Preda ardisse porgli 
una sola domanda - Crollato l'alibi di Ventura 


CATANZARO — Quella che 
si è chiusa con Tudienz.a di 
stib.ito e stata un’altra k .set- 
tiinana nera » jier gli impu¬ 
tati dellii .strage di piazza 
Konlanii. Il ei/iimii.ss;ino I*a- 
sifUide .hiliuiio. ex rapo del¬ 
la Molale jiadoviina e gnm- 
de accusatore della cellula e- 
versiv.'i fascista iprojirio jier 
rpiesto venni» incnmmaio e 
Irasferdo dai .suoi superio¬ 
ri» ha cleijosto egualmente no- 
no.stanle la dife.sa di l'rcd.i a- 
vesse so,.evat,» mulo ixe. ;lh 
giuridit I per evitaiio. Ventti- 
ra lia visto il proprio alibi 
dermitivaniente demolito da 
due testi efie egh s'e.sso ave 
va convocato a jirojino di.sea- 
rici). 

Li deposizione di Pasqua¬ 
le Julutno è durata ixichissi- 
mo; appena venti inimiti, giu¬ 
sto il tempo per leggere i 
verbali di (pianto aveva di 
clr.arato m istruttoria. Li di¬ 
fesa di Fretia, i t.e m prcee- 
denz.'i aveva inmacc'-aio fuo¬ 
co e fi.imnie. ii'iii h.a rivolto 
alcuna dom.inda a’, teste M 
la ragione e fin troppo eviden¬ 
te; Juliano e il portatole di 
una venia troppo .«-coiiKKla I 
per meritan- di e.'-':ere u’,te- 
riorinen'e approfondita. Por¬ 
re delle domande avreb}»** 
tiua*^; cer’ap.K-nte s gmticalo 
appp.s.mtire ultenormente il 
capo d’acrusa che pende sul 
cajx) dei nei (fasci s‘i alla .sbar- i 
ra. Pi*//an e f’.iannettini han¬ 
no addirittura preferito non 
presentarsi m aula 

Juliano. cx»me st rir-ordera. 
aveva indag.do a L.ndo, quan¬ 
do era a capo delia .squiidni 
mobile padovana, .sulla attivi- * 


là della rellulii nera che pn* 
paro la strage di Milano. 11 
li settembre del ’i,'.), tre mesi 
cioè prmiii delle iiombe di 
piazza Fonltma, Julumo ave¬ 
va inviato al consigliere istrut¬ 
tore di Padovti un rapporto 
nel (pitde si parltiva di una 
seri*/ di iiltenlati messi a se¬ 
gno dal grupiM) che faceva ca¬ 
po a Frcdti. L’ultimo di «pa*- 
sti attentati fu (pieìlo contro 

10 studio del rettore deiruiii 
versità. Per confezionare l’or- 
digno era stato usalo un mec- 
eanismo d’accensione identico 
a cpiello delle successive bom¬ 
bi* sui treni. ìai mdagmi di 
Juliano. che trovarono |»m 
tardi unti jamluale e chmio- 
ro.sa conferm;!, non solo ri- 
m.Lseri» mascoliale, ma valse¬ 
ro il] comnii.s.sano una m- 
eriniinazione jjer falso ed un 
tr;ist(*rimento a Muterà. 

Nell’nltima udienza sono 
stati tiseoltati anche don Pie¬ 
tro .Sartorio ed il inediro 
(iiorg o Ferlim Iji loro dejKi- 
sizioiie era stata richa*,stu da 
Venturti, ncll.'i six'i.mA'i che 
de. e.^.-)l venisse ima (■((iiferma 
dell.i sua jjrese;i/,i a Roma 

11 12 ihcenihM* di-I 11»',9. Ven- 
tur.i aveva infatti affermato 
(h (•''S'T'i ie< alo d’‘.ir'',enz.a 
n*-’.la C.ipit.'de j)(*rehe il fra¬ 
tello (horg.o (che appunto a- 
li.tav.i a Roma» a‘.(v,i avuto 
una 1 risi di epilessia. Tanto 
lì .sacerdote quanto il medi¬ 
lo h limo rIamor().s:im‘'ri'e 
smtnuto l’imp'ita’o aff(-rrr.;m- 
do ( oncordemer.te (he \ entu- 
ra era giunto a if-uma il 1 ì 
dicembre e non il T2 T n altro 
bnitto colpo per un abbi che 
già aveva ricevute, non poche 
.-menìi’e. 


DALL'INVIATO 

tlAMl’A — Li .M.irm.i iiiiht.ire 
SI riimov.i. l.a « ugge n.ivaie », 

v. ir.iiii tic almi i,i u.u Pana 
melilo, (ollUiK.il .1 (l.lle 1 pi 1 
mi iiuUi coiaui;. Nuovi uav- 
/I stallilo può.andò ii po'no 
ucile ve. . ii.e luivi, iadi.it.- via 

vi. i pi r VI (Olia 1 i.i u- nuove 
litui.l Ull iiosio Ul lllicvo .111- 
ui.umo ao assumeini a* (pati 
Ilo licg.iie missilis.nhc i* l.u 
po », 111 CUI la Ilo.' 1*1 .M.iii.ia 
vena douna las.con- .nieiie- 
g.ite del t.po ii.\i.i. ai.OC) st r- 
VII.limo .1 ( .iitipli i.ue (.1 Ime.» 
delie lui /e n.o .(li leg ,ei e di 
scolta, loiidamciituh pci l.i 
j)iiiic/.ioiii* oi-i ci.mogli dai.!- 
msauc iict somiiK-i,.u)ih. la¬ 
ma o iiUMU-to uno iK-r 1 li.il 
tu 1 dell itaii.i -.ul m..ii' 

I.oo.i i.tnis iiMiin I, ca 
I .ilI( I is..( ;u- (I iinp.c/ ( (- ruo 

10 la-lii- 111 g.iu- (' l.u,IO » e oi-l 
r.ili'.cani il .-.parv leio » sono 
stilli temi dohinigo nel .1 c- 
seii ita/aaie acion.ividi- svolta 
si .-liili.ilo nei goilo (h ii.iii.i, 
prt-st-iili il nuin-.iio Kintini, 

I la- citi iiccoinpngn.uo o.o sot 
losi-gu-i.ii 1(1 l'i-tnii'ci, U [iie- 

.‘.idi-nli- ni-ii.i i Olili. li;.sioi.t- di¬ 
ti'.a (li-l .Scn.iio. D.nio- .-Si h.. - 

1 1 oni.i, il V li (- pi. sali .ile oi i 

1.1 conunissione din sa di-ha 
('.uni-i.i. (')niiJ.it,;i(i \'ito Ange 
lini, lama-ion, p.ti i.nninuii l 
(lia cm 1 .‘.en.Itili 1 l'i-niso e 
Vania i- Toiii'i'-voie .M.uione 
del PCI», il capo (Il .SM di-li.i 
llilesa, l'i-n (..v.ilei.i. i (..pi 
(h .SM d(-ii i-.seiciio. R.unii.11(11, 
(ii-ila .M.irm.i, 'loiiisi, e della 
Ai-ionaiilu-.i, .Meiimi.ino. il si-- 
Ipi-laiio t;i-iiiial(“ (li-ll.i Dilcsa 
g(-n. Mo/ >. il coni.uid.inti- di- 1 - 
ìa i.ctnadia navali-, amiici.iglio 
Fimlotll, (- Il C.ile» di galilnet- 
lo d(*l inni,stili dell.i l»il(-sa. 
ammiraglio Mamnim. 

L’i-sei(-ita/.ione — divisa m 
due distinte fasi, mi.i al mat¬ 
tino e Tidtia nel pom(-i:'g- 
gio — e consistita m una so 
rie di prove di vi'lociia (‘ di 
tiro da jiaile della Legala 
«I.iqx»». scortiita da ehcol- 
ten .Slitti) e AB’JU-l i* da 
aerei d.i patlughanienio inani- 
limo B1M1.1U II Allantiqne ». 
impegnali a sventale le a m 
sidie » dt-i somnn-rgiliih, nel 
nfornimenio dnphn* contem- 
poiaiK-o ( un la nuova nave n- 
fornitnce «.Stromboli» ii-he 
nei prossimi giorni nceveni 
hi btmdlera di (-oiiibatlimentii» 
delTineroi-iiitore lanciamissili 
« Veneto», timmiiagliii d(-l- 
la flotta militiire, e del caccia- 
lorpedliuere « Ardito ». Mimo 
viii fmiih» della giornata, ima 
opi»riiz.ion(‘ iintisommergibili 
(-oiidoltu dal II V. V<-neto » con¬ 
tro il somiiK-igihile <1 B.ignuh 
ni », il) liitgo di (taela. 

M:i li veio «clou» dell’e- 
.ser(-ita/ioiie è stalo fornito 
dail.i «I.'ipo», le eni presta¬ 
zioni hiumo fiivor(*voÌm(-nt(* 
miitiessionaio ptirlimu-ntari, 
gioinahsti, espoiu-nti militiiri e 
tecnici i he hanno pn .so jiar 
le alTmi/.iativa, organi//at:i dii! 
(-ornando m (-iipo d(-Ita s{iuii- 
dra navide. l.a nuova fregata 
mi.ssilislK-.-i — Il un vero gioiel¬ 
lo della l(■(-m(■a iiiivah* », co¬ 
nio hii detto il compagno Vi¬ 
to Angelmi, (he di (piesto lo¬ 
sco un esperto— o li primo e- 
seiiqjlare di (piatirò unita che 
verranno dati- m dotazioni- :d- 
la Miirina italuma. Unstrmta 
nei C’imtieri Navali Rmmti di 
Itiva 'rng'iso, o m si-rvi/io da 
sei ine.-ii ma (liti era nella 
.sipiadra .suHiinlo ranno jiros- 
siino, dopo 11 previsti, periodo 
di « prove di gar:m/i.i ». lì .suo 
costo — p ,( o jiin (Il -Ih in;, 
bardi nel ’TH. (piando venne 
finniit'» il pnin'i contratti, — 
SI H"gira oggi sugli Will.i mi¬ 
liardi. 

La iiuova unita — di (in e 
comandante :1 c;ii>Uano di {ri¬ 
gata fhanfranco C'.mesi, ihe 
II'* ha illustnito h* caratteristi- 
(hi* prima (he resercita/iuno 
avesse iniz:(> — ha un disloca¬ 
mento (li '.’.iiiKt tonnellate di 
.stazza, una lunghe/z.a di Uà 
ine'n (-d un t-fpi-ii.iggio di IW. 
u.,nnn;. .Munita di radar di 
scoperta ;i(-re:i. dispone di un 
sis'oma niis-idistn-i, o rii car. 
ni,ni por la difesa antiaerea, 
n'in<-he (li quiittro tutu hincia- 
razzi anfisommcrgibili e di un 
th'-(,Itero. 

Ciò (.he piu ha colpito gh 
osservatori, e l’alta velocita 
e la estri-m.i m.mnvrabihta riel- 

1.1 (( L'ipo » ( araftenstiche 

queste che danno serie ga¬ 


i.m/ie per lo sviilttmiento (il 
loinp.ti (Il iiatiugiiamenlo o 
si-iirt.i a (-(invogli, ehi* soni» 
jiioim (Il (piesia umili Uu so¬ 
lo d.ilo. vei iliciilo (lunmte la 
(-•.'■icil.i/iiiiK-. jiaila da solo; 

I iggnmta la velm dii massima 
di .■!.'» lindi iquast g.*') km orn¬ 
ili. la ii.ive e - tuia bloccata m 
soli ’M s-.-(iind! 

I e tii-‘jali- I l.ujinii. (-un (piel- 
le del tiiio II Maestrali* ». sur.Ul¬ 
uli una di'IU* struttine poit.m- 
li della .Marma iiulitaii* italia¬ 
na degli anni 'Ito. Lo ha sullo- 
li'-.c ilo il mmistio Ruffmi du¬ 
ranti* un mcontiu con i gior- 
nilisti, a bordo del « V. Ve 
ni-lo». a 1 oiiclu'.ioiic della (*- 
* i-rctta/ii ine nel fluito di (lai*- 
ta, alfiontando i problemi del- 

I i (I l("-g,c navale )i sulla ipi.di* 
h:i foi-iilo dui* mt(-i cssaiil 1 
I>l CCl ,.1 'li IMI 1 t (plcslil leggi» 

andrà lui-dula dandole (-arai- 
tcK* pi og: ammat ICO e lonilim- 
di l.i su iriicii di tlcssihilUa. 

( omt- e si,ito f.ilto |ier rM-'Clcl 
lo c per l’.\( ronautii , 1 . a» bi- 
sogna "iimgcie — cosi come 
su ;gi-i isi •• d.i tempo il PCI — 
alla fot nini.(/ione di nn.i <i leg¬ 
gi* i)ii)mo/iiinalc » imUaiia in- 
tcrfi»r/(*. lu-i quanti) rig.iiarda 
piot-iammi e finan/iamcnii. 

Rallini h.t t.itto anche ci-n- 
no ili recente « vertice» N.\’r() 
(Il Washinglo’i c alla iissi-m 
iil(*.i dcll'O.'^l'. Ila iiailalo d(*|. 
la Ilice-.ut.i di im miintcni- 
mcnti) (Il !i'i-(pnlihi lo (la i dm* 
blocchi nulitan. da ii icatiz 
/arsi a pm bassi hv(-Ih possi¬ 
bile» riduccndo, sia pine sim- 
holicamcntc. II* spese* mditiiri 
(^iiiinlo alle (l(‘i-lsioni di-l « vi-i- 
tii-c i> NATO, ha picc'i.sato (-la* 

II Tmci(-na-nto del per (-(*n- 
to in tciinmi leali» si rifcii- 
M-(* (I ad im v(‘C(-hii, impegno 
t(*ndcn/ial*,* (Il (Igni Pa(*s(‘ adc- 
n-nlc alla NATO », (-he li go¬ 
verno (-oiisidcia la posi/.ionu 
dclTIlidla, con Tiiiqti'giio lus- 
simtii con le « leggi promiizio- 
iiali ». « assolutamcidi* (-nricl- 
tii „ Niente idtri aumenti per 
1(* spese militari, dimipic, chi» 
non siimo gai slatii pri'visti. 
Esisti* il problema di'U’adc- 
guiimcnlo (lei fmiinziami'iiti iil- 
i’anmento dei (osti, i-la; merita 
im disc'oiso a iiartc*. 

Sergio Pardera 

Arrestati 
due giovani 
a Roma: 
preparavano 
attentati? 

Rf).M.\ -- Due giovani estre¬ 
misti, trovati m poss(-sso di 
otto bottiglie incendiarie già 
mia-si-atc*, sono stiiti arresta¬ 
li ieri inattina a Roma dalht 
I)oli/ia (• inviali id career»; 
di Re gina C()»*li sotto Faci (i- 
sii (il (h-tenzione (* jiorto di 
ordigni iiK-i'iidiarì. 

Maurizio Asi-enzi, di ff-à an¬ 
ni. e Vinci'nzo .Saittii, di 11), 
erano stati notali msiem»* ad 
un gruppo (Il ('oetanei da 
ima II Volanti* » in .servizio al 
(inartitie Prenestmo. Quando 
rauto della iioìi/ia si c av- 
vi'-miit;i. 1 giovani, rtic stava¬ 
no armeggiando intorno ad 
una « Dyiine », si sono allon¬ 
tana* i. 

fili agenti hanno coinpmto 
allora un giro nelle vie del¬ 
la /(»n;i ritornando su; luo¬ 
go dove era rimasta pari heg- 
guita la ventura alcuni minu¬ 
ti dopo In fpte! momento 
Asccnzi e .S.aitta stavano ri¬ 
salendo in niacf-hma, prolta- 
bilmentr* p(*r fuggire 

I {)f,hz.iotti h hanno bloc¬ 
cati ed hanno iniziato -imi 
ratiida perquisizione della 
« Dj'anc » f-luc fi;i portato al¬ 
la scoperta delle o».to t)Olti¬ 
glio incf ndiaric, eh una ta- 
nic.a rii ijlastica ntn dei re¬ 
sidui di b(-:i/ina. e di un tu- 
b'». usato per travasare il li¬ 
quido infiammatine, I firn 
zif.nari della « Dipi'is n, che si 
S'mf, detti certi (he 1 giova¬ 
ni arresta*! 'tessero per com¬ 
piere un attentato, hanno re¬ 
so j)OÌ r.o’o r h**. nelle abpa- 
7;(ir.: d'-: due. e sta’o nnve- 
ni*o ma’eriale d: propaga.n- 
da ed «ip iscoli di alcune for¬ 
mazioni es*rf-m;s*:c;uc. 


A Roma, ricoverato in stato di confusione mentale 


Incendiato 


{ Sciagura a Sesto Campano 


Tenta il suicidio lanciandosi 
da una finestra dell'ospedale 

Trasferito ai reparto dì rianimazione del San Giovanni con prognosi riservatissima ! 


In fiamme 
istituto 
francese 
per disadattati 

P.XRIGI — Due ragazzi di¬ 
sadattati e un insegnante so¬ 
no morti m un incendio dl- 
vamp.ato stamani aH'alba in 
un istituto per handicappati 
a Pontoise (vicino a Parigi). 
Al momento dell'incendio, do¬ 
vuto a cau.se non ancora ac¬ 
certate. vi erano neU’istituto 
nove ragazzi dl-adnttati tra 
i quattordici e i diciotto anni. 

L’insegnante CjTille Leleu, 
di 2-1 anni, ò morto mentre 
cercava di raggiungere 1 due 
unici ragazzi che non erano 
riusciti a mettersi in salvo. 


ROM.X — Era s*a;o ricovera¬ 
to ai {siii.-hn.co s.ihato po¬ 
meriggio e r.ell.i notte ha ten 
tato G; uccuU-rs; liuttaniio'i 
G.a un.i finotra .To.i:i E.ista 
ce. di ,V> er.i >m;i> p>»r 

tato ;n ospedale (fa un vigi¬ 
le urbano c’.ie lo aveva tro¬ 
vato nei pres'i della stazi*»- 
ne Termini, seduto per ter¬ 
ra e conipieiamenie irrigidi¬ 
to. .M policlinico i'iiomo, — 
dalTabito che indossava al 
momento (tei ricovero sem¬ 
bra .sia un prete — è stato 
visitato da im'eguipe neuro¬ 
logica che gli ha diagnosti¬ 
cato uno « staro confusionale 
e catatonico ». 

J(van Eustace. che non ha 
risposto a nessuna delle do¬ 
mande del sanitari, è stato 
condotto in astanteria e qui. 
provvisoriamente, messo al 
letto 25. Durante la notte, di¬ 
cono gli altri ricoverati del 
reparto. 11 nuovo venuto si 
è improvvisamente alzato e 


prim..a c;ie quali-.nio p^iresse ; 
comprendere cosa stava aera- ; 
dendi» ha «-p-.craTo un s.ilfo , 
e SI e l.inciato da una fine- i 
stra. Joan Eustace e lei'era'.- | 
mente volato fu.»n precipii.an- , 
d,> in un (ortileito so:i*».s:an- , 
II-, Il medico di guardia, im , 
med;.»Tanier.te .icc-irso. con- ( 
•.tarata l,i gravit.à (ielle con- , 
dizioni di Joan E’ista, e. ne j 
ha deriso il ricovero al re- i 
parto di rianimazione aU’ospe- 
dale San Giovanni. La pro¬ 
gnosi dei .sanitari è riserva¬ 
tissima. Il ferito, infatti, è 
in coma profondo e c’e 11 
sospetto di edema cerebrale. 

.M policlinico 11 drammatl- 
c.'» episodio ha destato rea- 
ziorù polemiche sia fra 1 ma¬ 
lati che fra il personale sa¬ 
nitario. Il tentato suicidio di 
Eustace, infatti, è diventato 
un’occasione di attacco stru¬ 
mentale alla recente legge sul¬ 
l’inserimento dei malati di 
mente. 


un istituto 
tecnico 
a Venezia 

VENEZI.A — Un arrenrato in¬ 
cendiano h.i deia.staro len 
mattina gb t-.rT.ri di pre.'iden 
za e d: vegreTeri-i del’.Tsiitu- 
to te^niio indusTna’.e statale 
a Cannaregu, nel <entr.» sto¬ 
rico: 1 reg.siri. i ,(,mp;ri ed 
abn doc ime:'.'; rela’ivi'ab an 
(l.Giier.ro <1; c-;es*';ib;:n > anno 
oìa.s’:'.'» s.,r.<» ^'a*! a.'.-.ita- 
s'a*; :.eì'.’nfIì,'':o del presiie e 
quinci; d.i'i alle fiamme. 

Da una pr;:n.a rrros'r.zione 
dei farti sembra « he .gnori si 
siano introdotti nelle primiis- 
sim.e ore della giornata atira- 
verso una finestra appovita- 
mente ia,-*cia’a aperta dalTin- 
terno li giom.» precedente; 
una volt.a alFintemo della 
scuola hanno divelto gl: sti- 
petti in CUI 1 profe.ssori con- 
serva\-ano i regi.stri. li hanno 
trasportati in presidenza e 
qui li h.anno bruciati. 

Il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco ha evitato dan¬ 
ni ancora maggiori (si parla 
per ora di una dozzina di mi- 
lloni); a fianco della presi¬ 
denza infatti, si trova il labo¬ 
ratorio di chimica e al piano 
Inferiore sono conservate al¬ 
arne bombole di acetilene. 


I 


i Passaggio a livello 

i 

! incustodito: 


3 morti e 


TSKHNI.\ — Tre rr.m:: e un ' 
- r*-r;i.» m àn ri; vira e :! tr.i- » 
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* o-css.i li r(jn-,(jgiio h.a iravu.To 
! un'.a-utd (he in quei niumen- 
i to stava at tra ver-.andò i ni- 
1 nar: I^e vrtr.me si.r.o- Virgilio 
! Caravab.a rii .-4 ann: e la f.- 
! glia Maria I.’nsa ri; liì. re':- 
(i*'nti a Roma, e il 4f»enr.e .An- 
' tomo Giannini, abitante a Se- . 
j sto Campano II q.iarto pas- j 
j seggero deb’auto. .Anton;*! | 
Roman*!, cii .Sesto C.ampan*). e 
! stato ncoverat*! in gravissime 
! condizioni all'ospedale Card.a- 
relli di Napoli. 

La sciagura è avvenuta do¬ 
po le 8,45 nei pressi della sia¬ 
none ferroviana d» Sesto 
I Campano, quasi at confini tra 


un ferito 

> province di Bernhi e fa- 
seria I e sbarre del p.tssazgio 
a livello eran I sta'e ba-fM- 
te aperte r.'.r.o't.ante dab.a sta- 
/;.»:.,* o. Ve.r.-.i* > C .ii.inelif» <a 

* » r.ii. *ù. ni-'.mza » ata- 

•,t (iat.i -...1 bh-ra abespres- 
' > « l'-.J .a; m.'irr.er.to del 

Tar.s.V) ci"! Tr*^r.o ai'r.iversava 
! binari 'ina - V .Ivo (♦ targa- 
T.a R<>ma K luViri, L conducen¬ 
te. Virgilio Caravaìia, ha vi¬ 
sto il cc.nvogl.o ferroviario a 
pochi metri, ha cercato ai ac¬ 
celerare. 

Sono st.-iti 1 due m.acchin'.- 
s*i e II cap )*rp.no che per pn- 
mi h.anno cercato d: prestare 

* Soccorsi abe 4 persone che si 
trovavar.*! 'Uììa t Volvo ». Par- 
troppo per l'aut.sta e la ra- 
g.azza ohe g'.i stava affianco, 
non c’era pm mente da fare. 
I due pa.sseggeri che (xteupa- 
vano i seddi posteriori da¬ 
vano ancora segno di vita. Po¬ 
ro dopo, però, anche Antonio 
Gianiuni cessava di vivere. 


[situazione meteorologica] 



la nostra prntsota continua ad rcv-rr interessata da una distrìhudone 
di prrxcU.nl mollo liirllalc con calori luprriorl alla media. Non cl 

sono In sicinanu delle nostre rerioni perlurharinni orKanIrzate, III 

eonsernenra il tempo rtmaira orienuto serso il tjrllo e sarà osunque 
caratleriualo da ampie schiarite Intercaliate da scarsa nnsolosjt*.. Ihi- 
rante le ore piu calde i| avranno annuaolamenti a scllappo arrtlcale. 
specie In prossimità del rllleal alpini, sulle ione del la(h| e ralla 
dorsale appenninica, dose »oi>o prohabili episodi temporaleschi. .Sulle 
reflonl meridionali »l aara una certa Imdenra alla Taiiabllitk, per 

cui ai potranno atrre annuaolammtl anche di una certa consistenza, 
ma Inriolarmente distribuiti. |ji temperatura * In prorreasho au¬ 

mento per effetto della Insolazione che nroduce. nel bassi strati at- 
moafeilel, nn continuo riacaldaincnto dello maaae d'aria in circoUiione. 
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Dopo un dibattito aperto e vivace 

Si è consolidata 
al congresso Punita 
del PC finlandese 

Una manifestazione pubblica ha chiuso a Hel¬ 
sinki la XVIil assise nazionale del partito 


i fatti del mondo / pag. s 


Per sostituire i legionari francesi 


Truppe marocchine nello Zaire 
trasportate da aerei americani 

Il iiiiiiÌHtro Kslfri cìim*k<‘ Hiiang Hiia a Kiiisliana attacca violentemente la |nv- 

litica sovietica in Africa - (.liecidafi ad Algeri eoiidaiiiia rintervento francese ind Ciad 


DALL'INVIATO 

HKLSINKI — Con un breve 
discorso del presidente Sna 
rinen. volto a trarre dal di 
battito tutti ^li elementi di 
riflessione utili per una ulte 
riore avanzata (!<•! partito nel 
le j'iezioni politiebe del pros 
siinn marzo, e eoo reiezione 
di un nuovo (.'omitato (entra 
le di cin(|uanta fanzidié tn n 
taseij membri, il Wlll Con 
Itresso dei comunisti finlande 
si ba enneluso i soni lavori. 
I)irit!(‘nti. delegati, e ra)>pre 
.seiitanti dep'li altri partiti io 
munisti si sono ritrovati po 
( be ore dopo, insieme ai i ii 
munisti di Helsinki e a (|iiel 
li venuti dal resto del pae-'C 
india itiornata doinenic ale, pel¬ 
le celebrazioni del .se.s^ante^l 
mi) anniversario, nel (orso 
(lidie (piali baniio pri-so la pa 
rola ambe il tompaitno Co^ 
Slitta, (lidia deleitazione itaba 
iia e il rappresentante del 
r.Anjtola. 

Il dibattito pie( ont!re‘'Siia 
le (‘ (piello che si i‘ svolto in 
aula — ba ossi'ivato Saan 
nell -- banno messo in luce 
divergenze, ma ambe impor 
tanti fattori di unità, 'l'utto il 
partilo e d'aieordo sulla stra 
tenda per ravan/ala verso il 
socialismo definita m-uli ultimi 
conitressi. e cosi puri' sulla 
politica estera (- sulle (pie 
.stillili (1(1 movimento (oiniini 
sta internazionale. Il dissensi) 
sulla parte! ipa/.iiiiie al nover 
iin riniiiirda. in sosUin/a. mi 
problema di tattica. Dei d!t.'t 
deleftati. 27K si sono espressi 
a favore (lidia partecipazione; 
nessuno deitli altri ba cim-sto 
l uscita dal tioverno o la mo 
difiea (lidia risoluziom' votata 
a suo temilo a imin'^ioranza 
dal ('(imitato (entrale. ( lu‘ ha 


Gardner partito 
per Washington 

ROMA — I/amlia.si iatore de- 
tili Stati Uniti a Roma. Ri¬ 
chard Gardner, è jiartito per 
Wa.shlngton. II viagi’io rientra 
nelle « periodiche consultazio¬ 
ni Il del diplomatico con i firn 
r.ionari del Dipartimento di 
Stato. 


autorizzato riiittiesso m-l go 
verno. 

Il (onpresso si limita a pren 
dere atto di ipiesto stato di 
cose; un vntn. (he .sottolinee¬ 
rebbe* le div isioni, min sembra 
necessario. I.a mai'gioranza i*. 
del resto, sensibile ai rii Ina 
mi SII aspetti specifiei della 
(piestinne die somi venuti dal 
(libattito. Al nuovo (.'omilato 
centrale il compito di svolge- 
ri* ima analisi collegiali* di 
(pielle indicazioni. 

Saarincn .si (■ soMcrinaIn 
bri'vcmciitc sui raiiporti loii 
la socialdi'iiKK razia. invitamln 
il partito a mnltiplicarli (* ad 
approfomlirb. poiidii'* m- emer 
gc una t( nden/a positiv a cd 
e possibile per (picsta strada 
fare avanzare la linea di (oo 
pera/iom* e di unità con le al 
tre forze di sinistra e di-tmi 
( rati( lu*. (guanto alla pros.si 
ma ennsiilta/iiine elettorale, vi 
sono tutu* b* comlizinni per 
im ( onsolidanu'nto dei miada 
gni coiisi-gnili nelle* prei eden 
Il e amia* per ima iilierio 
ri* avanzata, se (*sisle la vo 
Ionia politica di (‘limiliare le 
divisioni artificiose. 

11 (■omtr('>-<o. in piedi, b.i 
applaudito a lungo raiimmeio. 
dato dal presidente omirarin. 
\'ille l'essi, della rielezinm* di 
Saarincn alla iiresidenza. .\c 
canti) a Saarincn .saranno dm- 
viccprc'-idcnti; Sinisalo c llcn 
nincn. I n altro grande applaii 
so c stato per .Aalto, rieletto 
segfilario generale. Il docii 
mento politico del ('limitalo 
eeotrale e stato approvato al 
l'nnaniniita. nin alcuni emen 
dami’iiti. 

I n giudizio positivo su (pu* 
sto (locimiento (b* posizioni 
- sono più vicine ) ( sprcssn 
dai dirigenti .sociabb-mocrati 
ci. Ila avuto in aula uirccn 
polemica. •• Se il partito di 
maggioranza relativa — ('• sta 
to detto - titi(*ne. come mn 
scriv i.imo nel nostro dociimeii 
to. ( he ('* neicssaria ima svol 
ta demoi fatica. ( In* i dram 
matici problemi del I*;iese ri 
chiedono di essere affrontati 
din (pialeosa di (liù che mar 
gimdi migUonimenti. non pos 
siamo che esserne lieti 

Ennio Polito 


Vance fallisce Rahman stravince 
la mediazione le elezioni in 


per Cipro 

NKW YORK — Il segretario 
di Stato americano, Cyriis 
Vamp, ila avuto .sabato .scor¬ 
so un colloquio con il Presi¬ 
dente ciiiriota .Spyros Kypria- 
iioii: il tentativo di mediazio¬ 
ne non ha dato, pero, resito 
sperato. 

Dopo rincontro, il l(*ad(*r 
eiliriola ba detto di non ve¬ 
dere l’utilità di un incontro 
con il cajio della eonuinita 
turco ciiiriota. Rauf Deiiktasli. 

:\ (pie.sta posizione di Ivy- 
prianoii fa riscontro l’irngi- 
dimenio del Primo ministro 
turco, Hulent Kcevit. 

Intanio i liinzionari d(*l Di- 
p.iriiiiien'o di .Stato hanno se¬ 
gnalato rmiinin(*nt(* ariivo a 
.New York da Washington, 
del Pruno ministro greeo, Co¬ 
stantino Karamanlis. per eon- 
sultazioni con Vance. 


Bangladesh 

DACC.A — Un commentatore 
della televisione di Dactra ha 
amiimeiato che il generale 
/laiir Rahman resterà Presi¬ 
dente del liangladesh; egli fia, 
infatti, un vantaggio sul suo 
liiineipale avversano, il gene¬ 
rale in pensione Alani Cihaiii 
Gsmani. di oltre dieci milioni 
di voti nel cor.so delle prime 
ele/iuni a sutfragio universale 
organi/./ate nel Paese. 

I nsiillali delle elezioni, 
svoltesi sabato, sono aiicoia 
uif(ini[)let) e riguardano IH 
mila seggi su iin totale di 
■Jl.'ctn. .Si sa già che circa 
1 : 1 . 1:17 (fm elettori si sono (irò- 
iiiineiati a favore del generale 
Ziaur Rahman. :i.4:il.(MKl a fa¬ 
vori* di .Alani Ghani Osmani. 

Cili altri otto (-andidati han¬ 
no totalizzalo .solamente ’JOO 
mila voti. 


Proposta la 
riabilitazione 
per Machado 

MADRID — Iji commissiune 
sivigllaim die sta orgiiniz/uii- 
do il trasporlo in Sp-agna 
delle spoglie di Antonio Ma- 
fhado ha iniziato le pratiche 
per la (( riahiliia/ione animi 
nistrativa» del grande poeta 
andaluso, radiato da Franco 
dai quadri dei professori di 
scuota media. 

II .7 maggio del 1!>41 un de¬ 
creto del ministero deirEdii- 
(-azione nazionale stabiliva che 
Antonio Machado aveva per- 
duio ogni diritto alla pensio¬ 
ne. e con lui i suoi famiha 
ri. « per essere morto in un 
campo di concentramento in 
Francia dove era fuggito dal 
la Catalogna, in seguito al¬ 
l’avanzata delle truppe nazio¬ 
nali D. 


Con positive valutazioni dei risultati 


Conclusi i colloqui TIto-Gierek 

Sottolineato ratitoiioiiio ruolo dei l*a<‘.KÌ non allineati 


DAL CORRISPONDENTE 

BKIXlRADO — Piena soddi- 
•^lazlune. a Ilelgrado, p(.*r i ri¬ 
sultati deU’incuntro di Hrio- 
111 tra il Presidente Tito i* il 
primo s(*gretario del POUP, 
I-ldward C.ier»*k: una soddi¬ 
sfazione dovuta al fatto che 
- Climi* ha rilevato il Presi- 
(iciite iugoslavo nel suo lirin- 
disi — i risiiettivi punti di vi¬ 
sta sono appa’si molto vicini 
su molti problemi ». 

Diiraute i due giorni di col 
bupn al massimo livello, in¬ 
latti. si (* constatato che i 
rapporti bilaterali, per quan¬ 
to riguardii li* relazioni di .Sta¬ 
lo t* di partito, hanno dato ri¬ 
sultati positivi ed esistono iin- 
cora le po.ssibilita per un lo¬ 
ro ulteriore sviluppo. I due 


statisti hanno (‘saminato am¬ 
piamente anche l’attuale situa¬ 
zione internazionale sofler- 
mandosi in modo particolare 
SUI problemi del disarmo, del¬ 
la .sicurezza e dei rapporti e- 
conomici ind'rnaz.ionaii. non¬ 
ché i principali focolai di cri¬ 
si del .Medio Oriente e del¬ 
l’Africa. 

I-e (Ita* parti hanno rilevato 
che i Pae.si socitilisti e b* for¬ 
ze progre.ssiste « danno un 
grande contributo al rallorza- 
mcnto del processo di disten¬ 
sione e della .sicurezza e del 
suo carattere permanente sul¬ 
la base della coesistenza pa¬ 
cifica ». nonché « il ruolo im- 
))()rtante ed il contributo dei 
Paesi non allineati quale fat¬ 
tore autonomo della politica 
moiidiiile nella lotta per la 


pace, la sicurez/u e la disten¬ 
sione ». 

T;t() e Gierek hanno anche 
.sottolineato « la grande im¬ 
portanza della Conferenza di 
Berlino per lo sviluppo dei 
rapporti e della mutua colla¬ 
borazione tra i parliti comu¬ 
nisti ed operai e di tutte le 
forze progie.ssiste nella lotta 
per la pace, la democraz.ia. li 
progresso sociale e il sociali¬ 
smo )> 

Il primo segretario del PO 
UP ha invitato il inarescialio 
Tito ad elfettiiare una visita 
di amicizia in Polonia; Finvi- 
to è stato accolto con piace¬ 
re. 
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Cinque inctedibili offerte dalli al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 


Offerta n. 1 

Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 

Offerta n. 2 

Scelta tra tutte le versioni c 


tutti i colori della gamma Re¬ 
nault 5. 

Offerta n. 3 

Permuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 

Offerta n. 4 

Equipaggiamento “Montecar- 


lo''; volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae¬ 
rodinamico, “cloche” dì tipo 
sportivo. 

Offerta n. 5 

Consegna della vostra Re¬ 
nault 5 entro 48 ore. 


KIN.SH.A.SA — Suno giunti ie¬ 
ri a Kinshasa e l.umumbashi 
i primi suldati inaiucchini ( he 
sustituiraiuio i legionari fran¬ 
cesi ed i paiucadutisti belgi 
nello Shaba. 11 priiiio degli 
undici giganteschi aerei da 
trasporlo messi a disposizio¬ 
ne dagli americaiu per la 
operazione e atterrato saba¬ 
to ad -Agadir, in .Marocco, e 
da qui e ripartito alla volta 
dello Zaire. 1 « C HI » uttei- 
reianiu) a Kinshasa e l.iihinn- 
hashi. sbarcheianno i soldati 
di re llassan II e njiorit*- 
ranno in l’orsica gl: uomini 
della I.egione lial.icsi- 

l.a pifsen/.i u(-i maio,chi¬ 
ni nello Shaha , iis:uuiscc il 
pumi) passo ail.i c,i>iiiuzioiii- 
delia cosaldelt;! lo!/a di p.i 
ce pan .ilricali.i eia- il(,\ it-ìilie 
vegliare sulla su an-.'.-.i (u i 
legiiiu lea.-ainail m .Miic.i. 

Si ignoia, jie;- loa. .'euiUa 
del colli mgt-uii- ni.:: 1 viiiiio 
m viaggi,) wi'o K;iisn.i-a e 
l.u!)UmOashl. .Se.'iiailii lollll 
autorevoli noli tUiv’col'e sa 
pt-rare le l.iiiii mala. Non e 
da escludeie. .oi, he si- gli ai 
in l'aesi del lonliiii-na- nt-;o 
non si sono aia lU a espia-; 
lamenle pi oiiuia iaii. i la- ai 
soldaii di Ilassai'. 11 SI ani 
sctino quanto prima nappe 
di alni l’ae.si. (Olile Gabon e 
.Senegai. 

.Sabato e inian'o giunto a 
Kinshasa il minisi l'o d-*; 4 li I-i 
st(*ri cinese, Huaiig Hiia. l i’ la 
prima visita (orniiuiia nelio 
Zaire da un lappresenianie 
della diplomazia di l’ei-’nmo. 
Huang. (he ha raggiunio la 
capilalt* (iello Zaili- d.i .Ni-w 
York. laia*ado sosia a l’ailgi. 
h.i sorto;!n>-ato. 111 una da-hi.i 
ru/.iuue allaerop,)!:o. riiui)'T- 
tanza slraU*.zica dello Zane 
ed lui prcscmaio l.i ici i ute 
insili i(*z.ion(' nello .siuio.i co 
me un ('(-omplotio soviela-o ». 
« I.,) Zaire oei-up.i ne! i-.iore 
(U'ir.Alnca un ijosizione stra¬ 
tegica unpoi lan'issima. pos- 
.siamo (imuc’u dcliiur.o !a cni.i 
ve deir.Afrii-.i, .Ni ila rivalila 
oggi esisi.mii* ; r.i b- (ine --i- 
)H*rpt)te:ize — ha dt-no Huan.g 
— il socuil-impc:lal.sii.i) so\n>. 
Ileo ed 1 SUOI agenti cerca¬ 
no (* vogliono assumeic il 
controllo di (|uesiu Paese. Le 
due invasioni deilo .sìiaba non 
«-ostiniiscono episod: i-.oi:iii 
ma rieniiano in una sliart e.ia 
mondiale ». 

.Siilli* hnaiila della visita di 
Huang. riu- si trallerra a Km- 
shasa (juaiiro giorni, nuissi- 
mo riserbo. .Si nnene elle il 
minisin» degli ì-isteri cinese 
(•ercl’.era di conrdmari* con i 
governanti locali un pu.iio di 
aiuti che si in.scizsr-a in (|iie!h 
già programmati dal.e poien- 
ze occiiientaii. .Non si esclii- 
(ie ch<* Huang possa cllcltuaK* 
un sopialluogo -m-iie nei’o 
.Sha'oa e :!(*ì (fiuro minera¬ 
rio di Kolwi'z.i, 


TKHKR.-\X — I.’.nnoasci.ii o: (* 
(iello Z.orc ni Ira:.. .Mi)-, ka 
Makosso. .SI e dmicsso m se¬ 
gno di proiesla pi r in ju.Ii 
ti(*a attuata lad. pre.-aienic 
Mobuiu nello i-Zn.ma 

In una lettera inviala al p:c- 
sideuie zancse. l'mn'ia^, nuo¬ 
re allei ma l iie li proi) ema 
delio Siia'.ia << e polii,,-o » c ri 
«■inecig (lu.ndi un.; so.u/'one 
poli'ia.i e non uni:'..ri I.’ni 
:c; velilo (int-in' (i; t! iip,)e 
st.-anit-re no:i i-on'rm ii'i-c a.! 
'.il <oluz;oiie (lei p..)'.;le.u.i :'.ui 
anzi i’.iggrav.i. iiile;;!::! Ma- 
ko.sso n-.'! silo :n--.s,ag :lo. ;;g 
giungendo c:'.e e nn as.s;,r..i 
'(la rii-onciliaz.,>ne n,i/atnale. 
ed ;1 ritorno diH’Klaai I.iian- 
(la :icila f.inugii.i zaire.si- ». 


LU.S.\K.\ — li pri'sideme zani 
Diano K-a:;:ieii: Ka,ind.‘. e .-u-n- 
Iraio a ri a I ;sak.; cì.ìpo i.i 
Visita in L ’4 o;e ;n .\ngoi.i (io 
ve !i;t .i'o i-,.;.oq-,i; (-1)11 li 
pr(*.si(ìt-riii- .Ago-sinui ) .-.et(>. 

l.n a;n’.)a-nt; (i;p;,);:’..itu-i cii 

l.usa'fta s! rUa-ni- pr>);).i:):.e 
in pro.ssm'.o maoi.To t:.: 
Ktimifia (lì n pr-as.n*-;;:i- ite.io 
Zaire. MoilUt.l .ster-e -Sei-'.o 
Sin ( l'iloq-.n tr.» Kauniia c 
Xeto ;!'):; s,,:-.;i s-;t'i f;.-. -ra. 

fi*rn:t; ;,,;r':. .-.art, li' op.m.) 
ne ger.(-raie , ne e-s; si.n.o 
stati (eniraf. s-aj;a enm t :i 
T: nello .Siiat).! Un ,o'ro d<'gii 
argomenti lie: eoiioq ;’ (- -ta- 
To milito ;)ro'.).::);':n.t-:-ie ;! p.ro- 
■:)icir.,a (ìt-!i.t Na.mmai 


.AIXiF.KI — ;( fn m.-uito ai- 
l'iniera n.iz.o.-'.e .ira!),, i-. k.'I 
:! I i)Ior.;.e’;lo (ii-.t-cinat; i d.-- 
fmito, p..r..(t'*,ì'• a: P.ir.-imen- 
■<» a'.gt-r.no. l'm:-rvt .-u.> de. 

I ì’aeronaui;e.» miifio*- Iran e 
I s? nei ('nid 

I N Im F'ran. ;,i — ha (ie’*o 

! (i.vedo.itl — '(-:ni)r.‘. .-(-.a r c.; 

TTit r.Wv'.ltl» t .r* l.ri 

p-is-git.» N(.;. nei... .t.maiiu- 
riva (Ll’nnt) ed .Aig--r:a <: re;i- 
dtamo p.t-n.an'.a-nte (-or.T,> d*-.- 

i.i oper.iZ'.on.e s-; -.-..st.i .i.,i 

1 ile e :n atto e e;.e ;m:.; a 
strm.gi-re ti (Creilo .nomi 
a; nostri regm.i riV(>! on.-.n. 
a! nos’rt.) p,)p.(*o t-d ai nos*ri> 
re'aggio na.’urn.i.e L.a Fr.-.;i 
( .a. I F.uropa. -gli Siati l'ntti 
rd ; g.i-.ern; ( .n»- g ..i; i.,:.,) ( oti 
f.xvi.re al ri’ uno o-i , (kor.i.i 
ìtstno :n .Mr.-.i (ie.>.> it.o r- 
riers; (or.t.i ( nt- :.o: s. g .i.in.i) 
.-.ir. I Iti’T-rcsse (-; (e,.:-ra 

zinne di .n .'er, ..;.-.:t.( r.'o. e , io 
(-r.e s(a dirlro (i; ess . » 

Sabato scors.t ir.ipiie tran- 
cesi e govern.tt.ve (- 0:1 la. i- 
to de'.ì'av.azn.nt- n.ire f 
rese, .hanno inflii'o d iriss; 
me perdite a; n.izionah'ti del 
Frohnat In tre giorni di iiom- 
bardament; ire>(-nto guert.- 
gìier; soiio rnnasTi u,-, isi. K- 
picentro della li.ifagiia e sta- 
T.a un’()a«i in prossmut.i (ii 
.Atì. a .too «'.hilometr: ad est 
dalla ('apitale Ndtainen.i. 

(Vherìdafi h.* an( he insistito 
sulla necessit.a di promuove¬ 
re una iimta di tutti gii Stati 
arabi dal Golfo aH’.AtLantie.); 
ha raggiunto » he « una’idea 
del genere si pmne nella fase 
per la Tunisia. l’.Algena e la 
Jamahiriya libica ». 


Nel quindicesimo 
della rivolta popolare 

Appello 
nell’ Iran 
alla lotta 
contro 
lo Scià 


Oyyi rietie ci'/ebrnlo in 
Iran, con una Quirnala di 
l<jtta. il yuindicc.'iinio annircr 
.siirio (Iella grande rirolla po 
polare che .si Ieri) in tulio il 
l'aese contro In rosiddetla ■< ri 
roliuione bianca » dello Scià, 
t’er ordine dello .sic.s.so Rezn 
Pnb/eri. t'esercito aceca allo 
ra tirato .sidla folta in cane 
citta iraniane, prococando 
massacri in cui perirono di 
cerse migliaia di persone. 

Dopo le nuoce ricolte popo¬ 
lari (il (luest'auiio. a Tahn:. 
a Koin c nella .sie.^-^a i'ehe 
ran. ijue.sto annicersario as 
suine lina impnrtan.'a del ini 

10 pari icolnre. (Hi acceiomec 
!i (il Tahri:. in particolare, 
dorè nel febbraio di (/iicslo 
anno \nno slitti mas.siicrati 
centinaia di manifestanti, ri 
Cordano per molli aspetti gli 
arcenimen'I del llUi'J e l'.llìA. 

Come allora, le masse imi ■ 
.'clr-utiie del l‘ai‘se (che sona 
(Il o.^sercaii.a sciita), .scgiien 
do I boro i itpi religiosi, .m sono 
sollio iitc Contro il regime. Ieri 
loitacaiio Contro la .. ricolii 
Alalie bianca .. clic introdii 
cera una riforma agraria di 
t!;>o capitiiiislico colpendo gli 
inti'ressi dei contadini. oggi 
loltmio per rocr.sciare lo Si tii. 

11 leader della ricolta era al 
loro il capo spirituale degli 
scali, /’- ai/aiollah Komeini. 

■ Colili che porla i segni di 
Dio . Ancora oggi, lo stesso 
Koinciiii. dal suo esilio nella 
Cina santa irachena di .Vnjnf. 
laiiria I a/>i>e!ìo alla ricolla po 
pobire contro il regime dello 

.Seni, 

.Masse miisnimane s famili 
che . rapi islamici « retri 
Ci - che si oppongono alla 
smoilenti::a:ione ■ del Ihiese'.' 
eppure ■■ mullah rossi ■. ('i>r 
rciili musidmaiie * islamico 
mar.nsie 

I.a proiHiganda iifliciale ha 
i:l'li::iilo a turno (/nesie de- 
f:ni:if)ni o anche tutte aisie 
me. nella loro coni raddiito 
rietà. per mascherare uno dei 
citn'lilti i)in profondi dell'Iran 
morìeriio. che da oltre settanta 
(limi oppone il regimo al mo 
l'iinrnto islamico nciitn. che 
ha saputo in carie occasioni 
esfirimere le rispir(i:ioni anche 
politiche della grande mag 
gior(tu:a deUn popol(i:ione. 

('oine nel corso della gran 
(le rici;li;:ione (■ostitt>:ioTiale 
('c! l'Jbii. (jiniiiflg il padre ihd 
dello stesso Komeini. a'Io 
membro della comunità mu 
tu. mori comhatlendo al finn 
co delle forze progressiste che 
SI Ixittecauo per limiinre il 
potere n-soldo dello Scià. I.a 
ricniuztoìu’ leriniiio (U/ii una 
citto’n:. sia pure parziale, con 
la ( onci - ..ione di una Costitii 
ziou” (Jue. ta tiitlacia non fu 
applu a'a c il rio’cre assolu 
lo ccnuc graduai metile ri sta 
hiìi'o. 

( hi e KoUK'Iiii'.’ l.'Opoosizio 
re dell' imatolình ) Komeiui 
contro li rcfiinie dello Scili .si 
(■ mgiiifcstata oprnttdto 
giKiuddo, dopo 1 ! coljìo (il Stato 
c nitro .(/').'.snr/(’q nel Ibjlt. lo 
Scià oriento la politica del 
/'(ic.sc irr.'o gli Stati fnili. 
.\el lli.'ifi Koìccini denunrerà 
l'iirordo militare tra Vlrnn 
(■ gl. I'S.-\. nel 'Gì appoggerà 
a monuicnto popolare contro 
la - nroliizunie hnnira /. .* ini- 
o i-itn dagli americani s. Sei 
giiiguo del ItG'J sarài rjrrc.s-fnfi/. 
mcu’re rinoremila cpcrni, (uni- 
tadrii e nriigiani cengono mas 
sacrati in sronìri con l'eser¬ 
cito. Se! l'.iGf. dopo aver prò 

tesOiio rucrgi''amcriig giidro 
una legge che prccedeca In 
t-nmiicità rliplomaUcc dei 
' cou.sighcri miìitari » ameri- 
cara, .■iene rt,.stretto all'esi 
! ') Suo figi.o, Ierra ncciso, 
lor.ie da agenti della Sarnk. 
lu rirro.sianze rn isterui.^e, iJ 

/ (.iiobrr del I'.‘77. l a artico 
lo deVa .'■ifimpn uffirinle cori 
’ro KonriUi. rei gennaio di 
fp.e t'auc.o. riaccenderà hi ri 
cii'tn. e ir; tutte le monife.stn 
Ziou; la parola d'imdinr pai 
seguita e .-tata » l'in lo .Scià, 
ara K'imean’ ». 

l.e migluiin di .s^uarriti ira 
mri'a che hanno miinifestato 
a Washington r.uilro la ri.sitn 

negli l S.A dc’to Scia e 1 re 
rr’ti mas-a- ri degh studenti 
r.'.l'unirer ita di Teheran so 
t. 1 l mdu c erodente della .sa! 
d.itura di tutte Ir opp^/.sizioni. 
di tutti i ceti .lociali. 

Dopo u'.a recenf'.s.s-ima i i.-i 
ta in alcune regirmi del Pae 

e. il pnrno mini-tro trama 
7 . ’ ha promesso un inrlagine 
• per eliminare le cause che 
or ;■ 'naicoutento rìel 

t-,p',lo ». foT-r tropfhi tar 
d: 

(Siali soi.-i. oggi i»; Iran, le 
cc. e a: <j.ic-t-i » ma'.cor. 

*i’ l.e ha eiei.iate. r: 
nr.a rt’< en‘e luterri.-ta a Le 
.Mondi-, ni,a delie })<>( hi.s.-ìme 
c',e egli abbia mai dato, lo 
» apatoUnh » Korriciru: «- l.e li 
berta ,ndii idi.ali eliminate, le 
elezioni cieiate. la stampa e 
1 jyir'iti soppressi, la roana 
delTagncoltura. la dipendenza 
dall'imperiali.imo. le rirrhez 
ze ingiij.sfamente accumula¬ 
te ». Lo Scià e ormai seduto 
su un eulrauo. € CU attuali 
moti -- dice ancora Komeini 
sono d principio di una 
giparitesra esplosione dalle 
conseguenze incalcolabili ». 

g. m. 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Licenziamenti collettivi e 
tutela delle lavoratrici madri 


Cam Unità. 

ho pensato anchio come 
tanti compungi ài ricoìgccmi 
a (iiiestn ntbniii jicr mere 
un tuo giudizio sulla culidi- 
tu 0 meno del Incir.Kimcnlo 
che mi e stato inoltrato dii:- 
l'azienda 01 cui lai oro I.a 
mansione che scoigo e che 
ho scolto II iKirtirc àall'l uo- 
ccmbie :n7J c (luelìa di cor- 
n.'ipondente tnterjuete i.sono 
intatti di Iliadi elingiia tede¬ 
sca ). 

La pratica di iidu'.ioue per¬ 
sonale ha riguardato di¬ 
pendenti d; CUI II opc’iiie 
e 1 impiegata ila sotlo.scril- 
tai H' da dire che c man¬ 
cata Vunita <■ la couib .tticila 
jier tar rdtrnrc da iiarte de! 
/«,,’(■;;(/(; un cosi arare pii'C- 
cedimento (Auauito mi e giun¬ 
ta la lettera di '.icciiziamcu 
to ero ri lUiiieniita n! bam- 
hno e liuto il J1 maggio lu', ". r 
Come 'Ile erano altie .( lagii'.- 
:t‘ licerr.iate ,\'e! luissuto non 
sono mai stata interessata da 
proci edimeuti di Cassa lutc- 
gniiiouc giiadagui. che ha ri- 
lece co!Ulto idi altii 1 citar¬ 
ti per (iiiast due unni. 

.-t partire dal noieuibre 
t;c/7 ho ripreso a ìaiiuare e 
ho potuto constatare che pi r 
(/uanto rigtiatda il mio Imo 
ro non esiste alcuna riduzio 
ne di carico di incoro, solo 
che ora gran parte del laro- 
ro da me scolto cieiie tatto 
dal direttore. Tei non mrli 
piu lunga correi porti degli 
interrogatici: 

I) Tacer unticipato di cir¬ 
ca S mesi In pratica del li- 
ccnzuiineiito ' licenziamei:;o 
intimalo il 7 ottobre I‘>77 con 
e'Iictuna dal .'l maggio IIG'S 
(/uando 1 ! bainhino comnie un 
annoi non Io rende nella prn 
tua un tirenziameiito indii :- 
duale e non più collettico co¬ 
me sostiene TaziendiT' 

l’, la norma di tutela delie 
Inioratnci madri non ciene 
lesa ' 

.'C ini coiisinlierest! di apri¬ 
le una certeii'.a con l'ir.uni- 
da per Tuiinuttnmento (ha li- 
cenziu’iiento c gitante possibi¬ 
lità esistono di esito positiciT’ 

Faccio presente che la hib- 
bncii hn un orgnnn-o attual¬ 
mente di 7ii (lipendeiiti e che 
sono ta sola ad acere la miin- 
siove di corrispondente inter¬ 
prete. 

IN'GRID MONT.AG 
i.Sarsina - Forbì 

Il qiiesdo |)osto dalia IcI- 
tr:i-e (alla liliale chiediamo 
scusa p(*r il ritaiclo nflln ri¬ 
sposta dovuto tille molti* Ict- 
ten* che ricevttiniot (i offre 
FocastoiK* per accennare, sm 
P'.irt* molto smieiK-ainenie. al 
pro’olema dt't h!'enziaint*nti 
coileitivi i)c*r riduzione di pi i- 
sonale. 

O L:i regoiamcntazioiK* dei 
hcenz.ianienti col lei: ivi 
p<T iKinzione d; l'.ersonide c 
co'i’emila nell'.ie,-orilo inti*; • 
conlederale 21) dicembri* lU.'i'l 
( rc'o valido erga omni’si e 
nel sue.-essivi) tKi-ordo mtor- 
confi-der.ile ."i mag-gio Itnià. Hi 
})roceiiur.i jnevede un incon¬ 
tro Ila le a.ssocuizioni tei ri 
toriiiii d*-gii imjnenditori i* 
dt*i lavoraton j)(*r i*s.mi;nare 
i motivi della riduzione (i'-l 
personaie e il mimi-ro dt-t l.i- 
voratori da liceii/:arc. Di si, 
Itto questi itirontri non sor¬ 
tiscono ellétti pos.tivi. re¬ 
stando o.gmmti delle j):ir;; Ii r- 
ina a difendei t* il proprio 
punto di vista. Sta rit'l caso 
che hi proci-ditr:i a’nbui (-'ito 
])osiiivo. s!;j ni-i caso opv.f)- 
.sto. l’impienditon- riprende 
la liberta d; iK-enztiire. ni.t 
n(*!ì'UKtivi(in;iie i lavorator: 
dovrà atteni-rsi a: segucn'i 
criteri m concor.so tra loro: 
e.'igen.'e tecniche e produr;- 
ve. ;mziariUa. carteh; di (am.- 
gii;i. I li(-c:'..'i;i:i hanno d: 
rtfo alla n:is--iir.ziO!ie i.el 
raso eh" i;i stps-a az;end;i pro¬ 
ceda il nuove a.ss-,ir.z;om (-li¬ 
tro un anno nelle :n;in-'ti'ni 
e spec;a'.:*;i dei lavorator: 
mandati via. 

Goni" s; vede, s; traita ri: 
nn.i regola.’iii*;.:.!/;')!!" atiai-ro 
nist'(-a e ’.argamente ;ns-;tJi 
cienti', dnno.sTr:i(;i anr’rtf- ti.il 
fatto r’ne per correggere qti"- 
sta in'Uflirten/a s; e venu'a 
forin.ando unti ur.-i—i cì; ;i>t( r- 
vento ;*.iie traftif.ve ri; r.;p 
prc'entar.t: degli hìn*: i i- .Li 
e dell » .St;i*o G c da eiiti-der- 
si p«*r (ui.ale mf)t;v() L ’.eg.- 
ski'or»' ’-.o:; •.;:( ::)t--rv"n-i‘(i a 
regokire per legge ; !■(■•:'..’.(■ 
nieii»-. cfiLÌef,IVI. (-os; r-m'." 'r.a 
fafo rier que'!; tr.d.-v 
l'na pmr.a rtspofr, p-,;o 
'Cre (-fi‘- mentre ; ì;(»-r/;.) 

menti ir.d:v:ciua!:. pur i on : 
loro ira‘‘v.TrLn.ìi rif’C"! so 
meri-corK > top.d.uni-:,:,.; 

mente al rapt/orto ;'a-r'oi..i;e 
tr.i laViir.i'or*- e mipre-a. ( .un- 
P') l.e'. qua.e non er;i tar-Le 
anpr* s’.-ìre ima effr-ar,* ocel.i 
sinr;;i - l'.e. I Lcenz:.imeniI co.- 
ìett;\: i'.rir.no un f.iridiunr-nto 
oggi VIVO (he .'et;;-:-.e aì'.e (i; 
ver-*- fasi rii-l merc.ito. o.» 
co d( rivere'n':)*- rinipos-;':)-.;.. 
t<( p*-r legislatore (i; ja.rre 
ìun.ti m qu-.'sto sen'o rLÌ'nr. 
prenditore, ..asciando alia lot¬ 
ta smelai ale ;l l'ompito d; un 
temperamento de: provvedi¬ 
menti padronali, lotta far.u- 
tata d.al diverso impatto cii." 
i licenziamenti collettivi han 
no nelle zone ove si verifi 


-A fian'-o di Q'ieste mottv.i 
ziom. st aggiunge la sfidile..! 
del sinci.ic.tti). non sempre ;n 
giustificata, per Fuso dello 
strumento legislativo, per il 
rischio di svuotamento della 
lotta di ciasse. e per il timo¬ 
re dj recupero da parte del 
padronato, davanti al magi- 
-stralo, di quanto ha dovuto 


concedere come conseguenza 
delle lotte, liilitu*. l’uiterven- 

10 della Gassa iutegra/ioue 
guiui.ig’.u ha reso meno ilt'ain- 
manca, iilmeno in tempi im- 
iue(i';if.. la nuu:u-cia dei licen- 
zìiimenti collettivi, anche .se 
molte riserve vengono .solle¬ 
vati* net suoi conti unii e per 

11 cattivo liso di ((uesto stru¬ 
mento. Si tratta di obiezioni 
sene, che vanno atieniainen- 
i(> nit“d!tale. 'lAittavia non na¬ 
ie proprio che un iii(*rvenio 
legi'-lativo in imn'o pos-a (';- 
sete considi-ralo nf‘gat ivtuncn- 
it*. anche tvrclà* cosi si po- 
trebl'c spor.ire di avere una 
maggiori* nnilormilti di giudi- 
■zi da p.irtc della giunsprii- 
den/a. 

C^ucst’nUima i* infatti estre- 
mameiiti* div;s;i sul polt'ie 
del magistrato di sindacare le 
sit'l’e di'Il’iinprenditorc di ri 
duna* It* diinensioni della iiro- 
11;-.1 a.'K'nda e sm uonuuati- 
v: dei lavoraton da liceii.'ia- 
re ’l’r.i questi* posi.'iom estre¬ 
me. UiKi pili te dell.i magislra- 
tura nieu'ie ■'Ottiene che non 
t* sindacabili* il diritto di'H’nn- 
])!l'iuiiloie di ridurre la pro¬ 
pria aliivita. tuttavia ricono 
set* al lavor.iore licenziato il 
diritto di far connollare dal 
giudici' se tnnpno Un dovi'va 
l•ss(*;•(* colpito (kil licenzia- 
ineuto. 

O H tuu'siio posto dalla lel- 
tnee è del lutto iiartico- 
lare, e fondainonta’.meiite cim- 
S'.sie nella domanda: pili) una 
lavoratrice madri* esseri* n- 
(-o!npri*s;i in iin licen/ianiento 
eolletiivo jier ridii/ione di 
peisonale'.' Noi riteniamo che 
ei,) non sia possibile, per 
due ordini di motivi. 

Gonie (‘ noto le lavoratrici 
ni idri sono tiit(*'.:it(* dalla leg¬ 
ge n. 12i't del .’ti) dicembri* 
1!)71. la quale, dopo aver po- 
.sio il divieto gen('ra!(' di U- 
(•en.'.iiiineiUo per k* lavoratri¬ 
ci madn. aU’art. 2 (*l(*n(‘;i i 
soli casi nei quali, eci-en/io- 
nalmenti*. e iiossibile procede¬ 
re al loro licenziamento. (Que¬ 
sti ca^i eccezionali sono: col¬ 
ila gr.ive da par!** di'lla lavo¬ 
rai nce. cessazioni* dell’tittivi- 
ta (leira.ti**nda. ultiina/.ione 
della prestazioni* per la quale 
la lavonitnci* era stata assun¬ 
ta, scadenza del ti'nnine nel¬ 
l’ipotesi di eontrtitto a tempo 
deteiininalo. Lo stesso art. 2 
vK'ta la sosjK'nsione del raj)- 
poTto di lavoro, salvo ehc 
venga sosjxisa l’attività del¬ 
l’intera azienda o deH’inlero 
reparto eni •* addeltti la lavo¬ 
rai r;c(* madre. 

Goini* si vede, sj tratta di 
n)ol(*'i tassativi*, ehi* in nes¬ 
sun raso no.ssonn essere este- 
s". .Se i! Ii'gislatoi'i* ha detto 
( he la kivoratrici* madn* può 
p--sere licenziata n(*l solo ca¬ 
so che c<'ssi l'attività dell’a- 
zienda. ha voluto evidente¬ 
mente cs"Ind(*re il licenzia- 
mcnio (]u:indo l’azienda non 
ce^sii la propria attivila, ma 
voineito la riduci*, come i* 
ai-i nrUiio ne! ciiso nrospettato 
dalla '.avoratnce. In si*d(* di 
micrpretazione bisognti anco¬ 
ra ten"r conto che la legge 
a tu’eia del'.i* lavoratrici ma¬ 
dri e d<'l 1U7I. quando già (‘rii¬ 
no »!ate emanate le norme 
SUI licen/iament; individuali. 
Ora mentre la ìegge .su; licen- 
z-amenti ind’viduaii e.spressa- 
u’i nte l'si-’nde !a sua applica- 
bnuii tu licen/iruni'.'iii <-ol!et- 
t v;. la legge dei 1!)71 tiice a 
tal" pro-.iosito; é rhiaro (he 
se n legislatore a'.es^" volu¬ 
to eschKL'n* I:i l itela alle la- 
V'tratrtej mad;-; ;n casd di h- 
(■(*n/'am(‘n-o eulictti’-o. a'.'ieb- 
b" i;ivece dovuto dirlo espre.s- 
sarnente. 

.Aticb" Tier un secondo ordi¬ 
ne di morivi - per la verità 
1)111 con* ri" ersi) — il lieen- 
ziamento c; a’mii'e illegitli- 
ni > Ogni 'provvedimento di li- 

re'to daL'a'tna’ira della eaii- 
s:i eh" l’ha deterrnmato. os- 
s :) d**vr e-’.st.'-e. ni'l momen- 
t'-) in CUI viene irrogato, una 
ra'i'>ne viicd.i. ronrrollabt’.e 
d'”.';nt*»re'sa*() e dal giudice. 
0 -:i sj assjs'e invece ad un 
f-.i/'-itner.-o ( he dovrà v:i 
'.ere dopo m'"’.': me-i. per ;1 
ctL" r''-'-e ri fTì tle narlare 
di :i;'u.-d;’;’i della causa. 

O I’i con'-;u--;one riteniamo 
eh" lì iii enznmer.To p'is 
sa (■■ sere im;)Ugna*t) dalla le*- 
r-j con 'u’ior.e ufis-s-.hiiita d: 
s-’rns-'i «il f-iin-I;»-.('n". d.'»tto 
;->er '.nt- so i-h" s-.a s*a»a niaii 
fì'o.i tina lef-'ra d- eontes'a- 
z’-ou" en'r-i ('-1 gio'm dal r;- 
cevc’a-rc-.r delia l'ttera di i:- 
r e- 71 . -rr-.oi \'og' amo al'rfsi 
si.*-iilme.ar" ■ h** il comn'Tta- 
(tell’.i.T-e-ad.i t-onere so- 
s-H 'to ani-he ner il f.-.rto eh." 
'i.irio sta'*- col').te b*-n -1 la- 
-oraTtr; m:idri si 12 l’-eer,- 
ziati; in ima nronorzione. 
e-.r". c’r,-- ias. :nt"n(1ere co- 
t'-.e ’.'.'t.’'-en(i.( .abbia viihito li- 
'oer.ar-; ri; rin>cr.ù"r.tr partico- 
i.ir’nete*'* 'u'el.i’e. F.' certo 
(’n- la Ir.vi.r .‘r-f e m.adre e 
su.-a g.’'.i:p:--i t. m id » 're 
( -.ale (i.d ;e-»;s'a»nre contro 
ogni '.po'es. fi; I; en.zi.amento. 
e c;o m mo'io p.u eotnple’o 
f.'i f-i!i',»cr- delie t’itele appre- 
s-.-pe jier gl: al'r; lavora*) iri 
Ma e nronrto o'iesi)) lo spir.. 
'o dell.'i ’i-gg-'. (he Hi ricono- 
s.-iu-') ,alLi d(»nna ;I riirtrto a 
maggiori garanzie r.erché p.)s- 
sa svalgere e.)n n-ii .serenità 
il compito di madre. 


Ouetl» rubrica « curata da 
un gruppo di esporli; Gugliel¬ 
mo Simonetchi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to: Piar Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borri, 
giudice; Nino Raffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore Se¬ 
nese, giudice. 
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A <*oii un 


lippo (li teatranti iirugiiayani esiliati 


«Fanno cultura, 
dunque sono 
dei sovversivi» 

r.a coiiipa^iiia « I\1 (/alpoii » di 
diiraiiKMite piTS(‘|z;nilala dalla {giunta fasci¬ 
sta - Aindic i tanjilii soiu» «fuorilegge» 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA -- Rccitdva Ari- 
■slofane, Shakespean*. Coldo 
Ili, Cochov, <)'N«*ill t‘, natui.il 
moni»*, unchi* Ilrocht, Cian la 
Ijorca, autori latino aiiu‘ni',i- 
111 , tpianclo, Ufi iiia^;;'io del ■7(1. 
a tre; Hliiil dairinstaiiia/.ioiii; 
eiidla dittatura faM isla m Uiu- 
Kuay. la CoiripiiKiiia « kd Cai- 
pon )) venne resa illegale con 
elecreto f;overnativo e lutti i 
■SUOI beni <()nltscati, soito 1’ 
accusa di « attivila sovversi¬ 
va ». 

Undici ineinbri del piu fa¬ 
moso teatro di .Montevideo 
vennero iinpri^ioiiati per « a- 
ver divulK.i'-o idee inar.\iste ». 
Liberati m seguito ad una 
canipaf'na interna/ionaìe e 
impossibilitati a lavoiare nel 
loro Paese, .scelsero il Messi- 
co come terra d'esilio e li. 
a.ssieme ad tuia parte di al 


"rr(‘ roppi<' 

(lì « » 

(|ii(*stii s<‘ivi a 
«Bontà loi’o» 

CUI ospiti di lìoìita loro 
raddoppiano. Nella iiiinla- 
la in onda (piesta sera al¬ 
le ‘J'J.-lli .sulla Rete uno 
Mniin/io Costanzo avra in¬ 
fatti in studio sei jier.so- 
niiKKi invece dei tre abi 
Inali. Si tratta di tie cup 
jiie di <1 {;emelli »; Alice e 
Eden Kessler niella fo 
to); Frutterò e I.iiientini 
(due «gemelli» in campo 
letterario: hanno .scritto a 
quattro mani libri di .suc¬ 
cesso come 1.(1 donna del 
la domenica > : i medici 
Carlo e fìaspare Ifumi. il 
primo ematologo, il se 
concio odontoiatra nello 
sto.s.so ospedale romano. 


tri colleehi Riti fuoriusciti, 
iicosiituirono la CompaKma e 
nprc’sero queirattivitii cultu¬ 
rale che li aveva resi noli e 
amati in Uruguay 

.Nei ;jiorni .scor.sl sono ve¬ 
nni i |M‘r la prima volta in 
l'alia in occasione delle «(ìior- 
nate della cultura uruKuaya- 
na in lotta ». A Venezia han¬ 
no lecitato /'/ufo (Il Aristo- 
lane, uno cIckIi autori messi 
airindice nel loro Paese. .A 
sentirli c'eiano centinaia di 
( oinpairioti. dispersi dalPesi- 
l;o in tutti 1 Paesi d'Ameri- 
c.i e d'Europa, convenuti nel¬ 
la citta della lacuna jier que¬ 
sto importante appuntanienlo 
di unita e di lotta. Docenti ii- 
niver.sitari, iisicluatri. scritto 
11 . attori, lantanti, uomini 
politici, rappresentanti pojiola- 
II di ba.se- di diverso orienla- 
menlo politico, lutti invisi al 
ret;!ine, arrestati e lortur.iti da 
una dittatuia (he h;i trasfor- 
iiiiilo l'Uriitiuay in un jirande 
laiicr. 

.Ma jieiciie il Teatio « E1 
(ìalpon » dava tanto fastidio 
alla dittatura? Ne parliamo 
con .') membri della ricoslitui- 
t;i Conipaiinia, i re”i.sti Cc-sar 
Campoclonico e Atahualpa Del 
Ciopiio toi lunch Italiani), lo 
sceiiO};ralo Mario Ciulup, "li 
attori Illas Rraidot e Rachel 
.Seoane In lealta — ci lac 
contano ~ non erano .solo "li 
autori rappresentati a clan- 
fastidio, ciuanlo l’intera atti 
vita del 'l'eatro. nato come i 
stilu/ione comprendente una 
vasta attiviti! interdisciplina- 
1 re di carattere jiermanente. ti 
I naliz/ata alla promozione e 
I alla dilliisione della cultura 
1 Ira il popolo. Era questa r«at- 
tivita sovvc-rsiva» che il ie;ri 
me lascisia non poteva lolle- 
lare, in (|uanlo costduiv.i un 
punto di a""rei’a/ione jinpo 
line, come i partiti c i sin¬ 
dacati. tutti sojipressi dal "o- 
! verno. 

.\ .Monlevideo « E1 Calpon » 
(che sif-nifica «deposito eh 
tn.iti-riali »i aveva potuto pro¬ 
sperali; per Paiiporto soste¬ 
nitore di ben .s mila .soci e 



per 1 contatti che Intrattene¬ 
va con tutti i movimenti di 
massa, aveva costruito due sa¬ 
li- teatrali, una scuola d'arte 
diaminatica. un teatro di bu¬ 
rattini. sale di esposi/ione per 
arti [ilaslictie e. parallelamen¬ 
te. oi paiii/zava seminari e 
confereti/e. Eia un complesso 
culluride che dava molta noia 
al Iesilile, lo si può immai;i 
Ilare, m un Paese che i-ia 
stalo di colpo d(‘traudato di 
ORiii identità r.ippreseiilaliva 
jiopolare. dove continuano a 
venire bruccili i libri sulle 
piazze, li- Univeisita sono "o- 
veniale d.i militari e pcrtiiio 
1 tun"hi di antica li adizione 
poiiolan- ven"oiuj jiroibiti. 

I.a vicenda dei lancili jiroi 
bill iiotrebbe essere iidicola 
se non fosse il flutto di una 
feroce dittatur.i. che i olili 
sce ojpii piu pila (ilo riferimen¬ 
to alle ( ondi/.iom popolari. 

I 1 tan“hi (i fuorilejine n sono 
, sette: l'autore flaidel li b.i 
! scri'ti nepli anni 'l'rent.i. uno 
! di e.'St. "indicato (.pericoloso» 
clalla (uimiii, du-e a l'n i ci- 
flint ffdf • flit .■yitfiidc il suo 
I dfiiaio I libi niftiihlo I.iilti ' 
con lo fhiiinitaijnf - /)(/(/! <• 
ufiiato l aiiiiifiiio / (1 un /ut 
rero o/ie/u/o c/u- ciuf de / 
un per'.o di isane in i>iu » 

In esilio ('E1 (Ìalpon» non 
solo ha ricostituito la Com- 
pairnia teatrale. luti h.i svi- 
lupiiato cpieir.ittiviia perma- 
iienl'; che eia il presupposto 
I della sua ori”.naria coslittizio- 
, ne: teatro di burattini, confe- 
t reiiz.e. ricerca sul linnuaHyio i- 
, sulle tecniche trainili, rap 
j porti con le istituzioni e 
1 le ma.s.se popolari nu-.ssicane. 


« E1 Clalpon » b ormai cono¬ 
sciuto Iti tutta r.Ainerica la¬ 
tina, dove lo scorso anno ha 
fatto numerose tournee (Clua- 
tem.ila. E1 .Salvador. Costari- 
ca. Colombia. \'ene/.ue!ai rt- 
( (-vendo anib'ti riconosciiiK-n 
ti come il premio Ollantay del- 
l.i redet.izioiie del Festival 
Teatrali deir.-\in(‘rica, « per il 
\Uo foiiliihuto al teatro lati 
no ainei n ano e i pri-mi per 
il <( mi"lioi(- leai io si lantero ». 
conteiili dai Critici tetiliah 
del .Me-.-.ico e da! Centro del 
( iiornali-'i 1 c Critici teatrali 

del .Me~s.< u, 

Sc.icciali dairUruictiay, 1 
! compoiicnii del (.Calpon» han- 
j no ({mudi allaipaio la loro 
{ l.ima in tutta i'.Ainei.ca la 
1 lina, (livciiendo uno dei punti 
I di rit(‘rmiciilo per (pianti 
I pendano e si or"aniz/aiio per 
I un tlriiuiiay libeio. m un ( on- 
' SII.'lite dove pialldl e-pellcll- 
ze di mocrai ielle vcui’ono re- 
prc-.se ne! saip-ue, pei p,itila 
ch(- le nuove idee .Iliaci huio 
alti! P.iC'.i coiiliii.inii c mie¬ 
le'---i ben precisi. « Jneontraict 
j a !'( ne^ta (f^Meine a tanti al- 
1 //.' intinti del no'-tii) /’uesc e 
del! Alile! iva latina ■ liimiio 
I detto — Ila ai iito aiielie d M 
(jiiU.iiito di ntroiare un i stra- 
! da di lotta eoniiine. .aistenuta 
t italta sotaiai'icta lutei naiiona- 
I te La rifoniiii!\ta dette no'-tie 
liberta '•aia ane'ne mento di 
■ c/ae.s/u taiipa italiaii'i ». 

' Tina Merlin 

I 

' NELLA FOTO- uni scena de « L'a¬ 
gonia del defunto » di Estebaii Na- 
I vajas Cortes, in una rappresenta- 
ì zione del « Galpon ». 


PROGRAM MI T V 

Rete uno 

12.. 'U) iUMlO.MEN ri .Stona - II dib.Tttiio sul .separtitismo 

1.1 'ITTriI.IItltl .S(‘ttmiaiial(‘ di informar.ione libraria 

11.30 rKLECIORNAI.i: 

H .SPECIALE I*.\KE\MI:M() (((ilorii 

1- l.'i.l KDAIA Ui-1 aimiver-.ano delia fondazione deU'.Amia 

dei C.iralnnieri (colorii 

15 CONCERTO IIELEX H\M).\ DELL.MIMA DEI CARA- 
lUNIERI 

17,-I5 ARCO.'MK.N l'I (Qualità del lavoro, ciualitii della vita 
(colon I 

18.1.1 AUAMf) i; LAC({1 A SIILA TERRA 

18.20 (IKKIO-Crnw - Incontro quiz tra i radazzi (colorii 

18.. ‘KI l/Ori'AVO OIDRND 

19.20 TRE MI*OH E UN MACOIORDO.MO Telefilm - « Barn 
binnia a tempo jrieiui » (coloni 

lO.-l.i .-MAIANACCO DEI. CIORNO IRR'O (coloni 
'20 TELECIORNALK 

2(M0 TRIHCNA DEL REI ERENDl M (coloni 

21.1.1 E.\ R.IND.X DI .IK.SSE -I.X.IIE.S - Film ■ Regia di Philip 
Kaidman - Interpreti: Cliff Robert.sorr, Robert Duvall 
t colon I 

22.30 CINEMA DOMANI (coloni 

'22.-10 RONT.V LORD - In studio Maurizio Costanzo 

2- 1.30 TELECIORN.XEE ■ Oyc al l’.irlamc-nto (coloni 

Rete (lue 

12.30 AEDO. SENTO. PXREO - Serie cordro sette 
13 re-2 ORE ritEDIEI 

13.31) EDIC.X/.IONK E REfilOM leolor;) 

Laboratorio -1 (colon» 

15.1. 'i T\''2 R.\<i.X//.l - l'n jrapcro in a.scen.sorc - Telefilm (col i 
ia.:c> IMlROrilKX e l.'OROLOflIO Cartone animato (colorii 

1.1. -10 DAL PARLAMENTO TC. 2 .sportscra (colon) 


1!» PARLIAMO DELL’.XCfESSO 

19.1.1 LA Vi;i.,X: l PIAMM.X A .MISIRA D'ID.MO (colori) 

i;».Ti'rf;'2 .stidio aperio 

20,10 IL .SESSO FOR'! E . '1 r.i-.missi.inc a premi (colon) 
•21.1.1 MONDIAL (JOL (coloni 

21.1.1 VlACeiO NELI.A Cll.ll'R.X TUIEIANA ((olori) 

2'J.-l.i .SORCE.N'I'E ni A'I'EX • Rubrica di vita i; cultura ebraica 
23,30 re '2 S I A NO ri i ; 

Svizzera 

Ore 19,0.1: I-a guerra d.-ilc salsicce, Ri.iu Dun bum barn Le 
avventure cleU Arturo; 19.30: D.i. clic ( c la lai. 20.10: Tclc- 
gioriKile; 20.2.1 Oluet’iv.i sport; ■20„'1: Tr.icce; ■2!..'>(i Telegior¬ 
nale; 21.-M: Enciclopedia TV; 22,'t1: Kon;-; I.;mghor; ■22..10; 
Dulsky. Film con Alma .Ianovv,'-k.i. Hii'o.ir.i \Vr/(-Mnska. 

Capodislria 

Ore 21" I.’.ingoltno dei raga 'zi; '21.1.1 .Sp;i/io aperto; 21.30: 
Telegiornale; 21.-11: Docimien a: io. 22.11. .Muniva 7(i; '2.C.10; 
Pa.sso eh danza. 

Francia 

Oore 1.1..1(l; Izi follia della bestia; 11 I gkuhatori. 11„11 II 
quotidiano illu-traio; lti.;'.ii- Cicb.-,i.io. 17.11. I':; estr,. --u . ; 

18.'2.i; Cartoni animati. l.'t.Kl' E' la vita. l!i.";i .'.rtu.ihla regio¬ 
nali; 19.-11- Top chdr; 20 Tel •'.';( ini.il»-. 20 .Sia-ci.di- .-Argei.- 
tuia; 20,10. La test.i e le gambe. 

Montecarlo 

Ore 13.,1il- Cappucectto a no:.-. Iti.’JI P.irol:a!i'o. :'»,.1o Noti¬ 
ziario; 20: Telefilm; 21 SS S"z.io:i-- seipif'-’r. I'.(in Ri-gta 
di P.'Uil Filippou con Eirrv D.-nu-'s. Nr!!: C...:i. .Aucircvv 

Barkliiy, ‘J'J.TI; Nunzi.ino; ■22.11- Moiitcì-ario .-'i ra 


OGGI VEDREMO 


^ àiggio iK'lla ciihiira tìlH^laiia 

( I{pip flup. DTP i! I. !.i ) 

{■Jiicsta frasmissi();-f, rcaltz’.u.i d.i .Sandri) Spina, preiule le 
nu'svo d:« una sdi-cJi.t;, c.;g.ini.zala nella regione himalayan.a 
del Izidakh. .suiraltopi.ino tib;’ia:'.o In questa regione meridio¬ 
nale del Tibet. po-.ia ar ennlnn con ri P.ikt'tan. supravvivonir 
testrmc>n;anze pre/tosp deH'antii hissima cultura tibetana. ('(>t'.- 
servatasi allo stato ((puro». i-o:i le sue u.^anze religiose e il 
suo modo rii vit.a. Il sistema ei-o.iointco e di tipo arcauo, add: | 
rittttr.a prefeudaie ogm famigl.:i provvede autonom.amenle al ■■ 
propno fabbisogno 

La banda di J('ssr Jann*.^ 

( Kclr mio. ore l2 I. I ."t ) 

Il bandito .It's.-e -f inte--. neii.i retone.i dei vvestem eja.s-.iei, 
è sposso -tato d;p:.u!o co.ne un im.ico er^n-, Kobm IIikxI del 
XX'es;. ehi- nibava ai ricchi pi’;- dare ai poveri. Il f:lm in onda 
st.asora. realiz.-ato nel T2 d.i; -gì.ivane regista atneru'ano Philip 
Kauftnan. (del quaìe no:, m T .-.'.la. non si sono pni avute noti¬ 
zie), riporta la figura d; .Tes-e .fames ai suoi piti vervtsimih 
connotati; quelli di un assass.no senzii scntpo'.i II West è per- 
cor.-Hi» da v.oìen.’a e miseria, i- una rtaita dur.i e torva neila i 
quale ognuno, j-x-r sopravvivere. or.-.-uigia come può. Jes-'C 
e I SUOI iiommi. in qucstiv atnlntnie. 'ono un grupp») di sìt.ir.da- 
tt all'affannos.a nurca di rie:u.ro. n-. una siviela in vorti.osa 
e.spans-.one. già ntlor.’ dcmn'.-u,-. (I.t;'. i logge rie! profitto Tra gì: 
interpreti del t-.lni. C.i:f Robor;--,>n. Ki'lx'rt Duvall. Luke .Askevv. j 
Dana Elear. , 


Il .s(\sìso forti* 

( Kelp (Ine. ore 

Purtroppo va in onda stas<-ra la sec.-nd;- puntata ri-U ins’:! 
so quiz televisivo II sex^o ((»ri'--. acquistato d.mu unicru ani. Un 
giochino ebete dove vince i-hi r.c'ce .t (iarl.-i a b»-re agii 
avver.san. 



Mino Reitjno presenta « Gioco-citta » alle 13 20 sulla Rete uro. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
8. 10. 12. 13. 1-1. Li. 17. 19. 21.1.1. 
23. 6: Stanotte st.ainam; 72M. 
Lavoro flash; 7.30; I-a diligen¬ 
za; 7.-10 GR 1 sport; 8..10. 
Istantane.a musti'ale; 9- Rad;o 
anch’to; 10.3.1- Radio anch'io; 
12,05; Voi od io "78; U.M. 
Musicalmente; 1-1.30: Lo spun 
to; 1.1,05: Sidecar; 1G2I5; Sotto¬ 
suolo. racconto di G. Man¬ 
zini; 17,10: Musica sud; 17..10: 
liO spunto; 18: La canzone 
d’autore; 18,35: Tra scuola e 
lavoro; 19,35: Nastroteca di 
Radioimo; 20,30: Il tagllacar- 


I te. 2L‘20 Obiettivo Europa; 
21.40 Foiklonsiica; '23.10. Og¬ 
gi al Parl-mtento; 23.15; Buo¬ 
nanotte dall.» donna di cuori. 

Radiodue 

GIORNALE RADIO - Ore; 6..10. 

7.30. 8..30. 9.30. 11,30. T2..30. 

13.30. L1..10. 16.30. 18.30. 19.-30. 

22.30. 6: Un altro giorno; TJì.l 
GR 2 Mondiali di calcio; 8.07. 
Un altro giorno; 8,45: TV in 
musica: 9.32: Il ri.sveglio; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala F; 
11..16: Spaziohbero- I program¬ 
mi delFacces-so; 12,10; Tra- 
smlsvslonl regionali; 12,45; Il 


meglio del meglio dei miglu)- 
n; 13.40' GR 2 Àlond:.-!!! di cal¬ 
cio: 1.1.43' A'amos a golear; 14 
Tra.smi.ssioni regionali: 15; Qui 
Radiodue. 15.45. Qui Radio 
due; 17..10; Speciale GR 2. 
17.55: Il SI e :1 no; 18..A1: Mu¬ 
sica popolare romantica; 192>0. 
Facile ascolto; 202i5: Mu-sica 
a pala7.zo I^ibia; 21219: Radio- 
due ventunex-ventmove; 'TJ.^O' 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 

GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
8.45. 10,43, 12.45, 13,4.1, 18,45, 


20.4.1. 2.1..1.1. 6 Q.io:;di;sn.-i Ra- 
riiotre - lamario in musica. 
7 II ci-ncerto del maiTino. 
7.30 Prima pagina; 8.15: E 
concerto de! ma:tino; 9' Il 
concerto del mattino; lo; Noi. 
voi. loro. II 30 Operistica; 
12,10: L*ing plaving. 1.'': Musi¬ 
ca per uno; 14 II mio Weber; 
15.15; GR.1 Cultura; 15.3»J: Un 
certo discorso; 17: I>e bat¬ 
taglie per la libertà; 17,30: 
Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
21,30: L’arte in questione; 22: 
lA musica; 23: Il Jazz; 23,40; 
Il racconto di mezzanotte. 


« Le Coefore w 


Le interviste del lune di: _Sandra^ondaini 


a Siracusa 

E Oreste 
ma sembra 
Amleto 


DALL'INVtATO 

SIRACUSA — Il veiitlclnque- 
sliiio ciclo di spettacoli clas- 
.sici nel famoso teatro gnxto 
(h ({uestH citta siciliana si 
.svolge un po’ solici il seguo 
del festi-ggiainenti per .scitm- 
putu pericolo. Tolto dalla h- 
.stii dt^ll «Enti liiiitih ». ri 
.stittito nazionale del dram- 
niit antico è .stato du-hlaruio 
« lu-cessiino ai tini dello svi 
liippo ciilttirale, civile e de- 
mocrallco del Paese », e po 
irli dunque proseguire la sua 
attività. avviatiLM nel Ionia 
no 1914. 

Gli ste.ssi attuali gestori del- 
riND.A (11 cu(nims.sHriu prò 
fessor Giusto Monaco e 11 di¬ 
rettore artistico Mario Olu- 
Mii .sono del testo 1 pHmi a 
sollohiieare l’e.sigen/a di un 
iilancio. (he implichi novità 
tit slnitture e di mlz.ialive. 
Per ora .siamo cjin a regi¬ 
strare la ptiina delle due rap 
pn-.st*niazioni principali di 
((iiest'anno (altre si tt-rran 
no. a opeia di gruppi cliver- 
; SI, in un nuovo luogo tc-atra- 
j le. la chicssa di San Giovati 
I iielliii. le Coefore di E.s<-hi- 
to. nella traduzione di Eduur 
do .S.iiigiimeti e con la legia 
di Giuseppe Di Martino. 

Le- Coetoie. come si .sa. co- 
stliiiiM-oiio la palle centrale 
( di-iro/i-.s/KK/c. la trilogia clit- 
per intt-ro fu data a .Sirai ii 
sa. iiirepoca nostra, .solo nel 
1911! e nel PHiO II i(-'gista Di 
.Martino putita pioprio sul i-.i- 
ratleM- di « ponte », eh « tiiui- 
sizioiie» dc-lle Coefoie, per di¬ 
latarlo a iinmagmt- di uno 
u stalo cl; paura e eh insu-u 
lez/.i » che llgtlalda sopra!- 
tutto il protagonista (/reste, 
iiniiegnalo. secondo d vatici¬ 
nio di Apollo, nel veiidii-aie 
!a iiiortt- del padre Agaiiu-n 
none sili SUOI uccisori; Egi- 
sto (• Chtema-sira. i In- di O- 
restc c la madre, e le cui fu 
ni- commeeranno a per.segui- 
iiire II "lovtme proprio alla fi¬ 
ne della tragedia. 

Premuto da spinte ance¬ 
strali (• irraz (inali che viiiia- 
menie si iiK-artiano nel coro, 
neiramii-o Pdade (portavoce 
(il .inolio) (• anche nc-lla so 
rc-Ila Elc-ttra, qtie.sto Ore.ste ci 
appare chincpie con tratti mai- 
catami-nle ainlc-tict' non tanto 
incapace di azione, (pianto 
(hibit().s(> neU’atto sti-.sso m 
cut la compie; ansioso foi.se 
di una divc-rsu "lu.stizia. uma¬ 
na «- tern-stre. che* .sostitui¬ 
sca la brutalità della « legge 
(l(*! taglione » e rambiguità 
degli oracoli divini: cpiella 
giustizia, in foncio. della cpia- 
i(- I-Nchilo cel(*hrera l’instau¬ 
razione nelle E li includi 

Idee* non malvage, jH-r una 
pos.'uhde moderna pro.spetti i 
v.i del dramma. .Senoiichc* la 
v<istita d(*lIo spazio, la lus'es- 
sita di uccupurlu m qualche 
modo, la pe-rsistenza di una 
certa tradizione siracusana, 
che alla danza e al canto ri- 
cono.scc grossi dirilti (anche 
per la difficoltà d’u.scolto eie-i¬ 
la semplice parola, insidiato 
sempre più da suoni e rumo¬ 
ri '-siemi. iiaturuli ed artifi¬ 
ciali); tutti questi elementi 
concorrono a .scpnnternare i 
jiropositi registici. 

11 coro, airimzio concepi- 
t:i come una macchia scura 
che s; allarga, si restringe-, si 
i.i"g*'unia e raddensa, simbo 
lo e|ua.si deH’incon.sc.o che cli»- 
imna o condiziona li compor- 
i.imenio di Oreste, si dedica 
poi a pili appariscenti esibi¬ 
zioni cerimoniali c- rituali 
(••iir.:ti e ballati, di vago sltim- 
no tribale, e magar; eh gusto 
afrocubano, che situano lo 
s-.)c;t.icoIo in ut- cLm.i di rnii- 
.'.■eid (le core<»grafie sono di 
.\ng"Io Corti, il compositore 
c Bruno Nicolai i; p«-r altro 
coniraddetto dalla massiccia 
.severità deirimpianli» scenico 
di I orenzo ffiiigLa. sovrapfK)- 
sii- agli antichi rucit-ri. un'am¬ 
pia pedana dove emergono 
due --ole strutture, a gradini, 

(il misura differente, a simu¬ 
lare la tomba di .Agamenno¬ 
ne e li palazzo degli Atridi. 

Stil lesto tradotto sono .sta¬ 
ti c[f«>ttuati inoltre tagli, in¬ 
castri. anticipi, spostamenti e 
aggiustamenti che non contri¬ 
buiscono alia chiarezza né del¬ 
le intenzioni né dei risultati¬ 
li taciturno Pil.icie. m parti¬ 
colare. SI vcKh- assegnate di 
si-rcie porzioni delle ba'tute 
d: Orerie-, <i>n e.sili piu seon- 
i ct-r'aii'i che dialeltici 
1 lutine i d.» dire che gli 
a'iori non sembrano troppo 
(••ui'.tia voli o iiersuasi dei lo- 
r-> (omnit: specilli i. nell'r»-- 
. .--'i. r.e II loro, guidato da 
C.ov.sr.na Peìlizzi e composto 
j (il \animose ragazze, se 
j l.i s.^^jo.i eom inque ahbastan- 
I I n.s.-orrendo d.t un 

! I •::o, d.t un atteggmineiito al- 
l'.-liro '(.n t.otevole disinvol- 
fi'- Può Micol p.tss,a in n- 
v.s-.i, t—: panni di Oreste, al- 

• (le.le proni .e .nterpre- 
:.i noni prci-etienii. d.i Ricctar- 
(i-> Il a Cirano. aioomiinan- 
lio le nevrosi dei vari perso- 
r.ij"! Pierti Degl: Esposti è 

El^tira piuTtus'o apparta 
'.t .snrne qn.mdo si tniv.» a; 
i-:-'.'ro degl. sv.l;;pp (iePa s-o. 

• ..’ <•’ 'ntc-" ' : (ì! G ibrie! 

l. \ rii'.ibbe (Cliter.r.es'ra 1 e d; 

.1; c.-.i Bo'ii 't-.g'isUi» hanno j 
:1 'imbro rii nns edia al.a pr.» ■ 
fess onal.ia. ma Vincenzo Fer¬ 
ro. lo schiavo che annuncia 
la norie cfel suo padrone, 
semhr.i evixare il grido fina 

le cìeila Caicl.'eria rusticana 

Lain.osfera del ’eatro gre 
co. iiiti.avia. non cambia II 
tempo e bello, gli uccellini 
cinguettano, a gara italvol- 
t.a ’vittonosa» con le voci u- 

m. ir.e. la gente è tanta, nono 
stante la coincidenza del mon¬ 
diali di calcio, mentre si ri¬ 
pete la sugge.stione del gra¬ 
duale pas.saggio dalla luce al¬ 
la penombra aU’ombra. essen¬ 
do le rappresentazioni collo 
cate fra il tardo pomeriggio 
e la sera. E gli applausi scat¬ 
tano pimtuall. 

Aggeo Savieli 


Una donna «banale» 


Intervi.<itare la signora Moti 
daini ò una cosa dltlicilissi- 
tna. .Non (x-rciié la p(i|Nilai(* 
Sandra non ami parlare, u. 
al contrario, perché parli 
troppo. K neppure perché vo 
glia controllare con iiu-tico 
loso puntiglio il calibro delle 
dumaiicie e delle nspo.ste. co 
me molti ix-r.sotiaggi fanno 
al fine di pre.servarc la prò 
pria iinniagitie pubblica. Sati 
dia .Moiidaiiii pone all inter 
vistature un problema di tot 
t'dltro genere: è una pt-i.so 
Ila tioppo contenta della sua 
vita e dc-I suo lavoro, trop 
po 111 pace con .se stessa e 
col pros.simo. .Non ofire. dilli 
((Ue, iie.ssuii appiglio alla |>o 
leinica. iiessuii prelesto ix-r 
affrontare questioni < scoi 
tanti ». per introdurre argo 
menti < difficili ». 

1.‘abbiamo incontrata negli 
studi della R.AI di .Milano, 
dove sta lavorando m questi 
gÉiirni con .Macario per uno 
slH-ttacolo clu- andrà in ond.i 
in autunno, Marano piu. K' 
pio vic ina ai cin(|iianta e he 
.11 (piaranta, è re-elucc da ima 
ddltcìle (i|x‘razione. ma sdii 
bra sempre - scusali- il Ino 
go comune - (iiie-lla eli vt-n 
t'anni fa. Qiii-lla. |x-r inte-n 
(lerci, elle- asfissiava Elio Fan 
dolli c l'aolo Foli nei panni 
della le lclue- - bamlim.i ir 
rit.mte. elis|)etlosa. piicidmcii 
tc fe-mmmilc, dcli/ios.imcnlc 
rompiscatole-. Cominciamo so 
luto passando all'attaieo. co 
me e- nostro doveri-. 

Signora .Mondaim. dopo l'iil 
timo spettacolo televisivo m 
co|ipi<i enn suo marito la ( ri 
tica non è stata mollo le 
ner.i .. 

» l.a i-iitira ha rai/nme. lin e 
che CI riuetiaiuo. ma alla no 
.s/rei età non po.s.sieinm ram 
biore. uni .siamo co.si. Del re 
.sto. non lo diro per presun 
zinne, ahhiaino tuia (jrossa 
forlnna: il pithhUco mole mot 
to tiene a me r a Uaimontio, 
ri perdona anche se shatfliit 
ino. perchè da ?.> unni eu 
triamo in ra.sa loro con In 
telerisioiie. Siamo come i so 
prammohili ». 

Hi-iie*. bene, jx-iisiiimo. ades 
.so si pu() cominciare il di 
.seor.so dell'artista frustrato 
dalla TV. que.sta scatola eli 
sumaiia clic trasforma le jxt- 
smie in oggetti eli consumo... 

iMaeelié. * Sono molto /eli 
re della mia tarriera - due 
Sandra —. \on aerei mai pen 
.silfo di direnlare una prima 
donna, non mi .sarei mai 
a.spetlata di e.s.sere famosa, 
mi sarei accontentata, nella 
mia professione, di rin.srire a 
sbarcare il lunario. Tallo 
quello che (’- reniito in più 
non era prereiilirato e mi 
.soddisfa: non diro mai ” for¬ 
se aerei fiotuto fare altre co 
se ” perché mi bastano quel 
le che ho fatto. K non imi 
dio iies.siino -. 

\'a ÌH‘iie. visto elle da e|uc 
sto lato non attaeea. ripie¬ 
ghiamo. |)er il momento, su 
una domaiid.i tradizionale; ei 
parli (Iella sua earriera. 

Ilo comincialo con .Mara 
rio. al quale dero tutto, ma 
propno lutto. Con lui sono di 
ceiitata soubretti-, poi sono 
entrata in comjiaGn’a con Rra- 
mieri e liaimondo Vianeìlo. 
K poi mi sono sjiosata e ho 
deciso di smettere. .Ma la ci 
fa della casalinga mi annoia 
ca da matti... ». 

.Magnilico! He eo fin.ilmentc 
un argomento eh quelli giu¬ 
sti. l.a giovane* stella dello 
sjK-ttacolo (he vede la sua 
line illanguidire nella .scialba 
penombra del matrimonio. 
Magari sacrificandosi per 
permettere al marito egoista 
e ccrlK-ro eli pro-eguire nella 
brillante larnera 

« E allora — prosegue la 
.Mondami rovmandeKi i prò 
getti -- ho denso di ripren 
dere a larorare. .\e ho par¬ 
lato con finimondo, che. cs 
sendo un uomo intelligente, 
naturalmente non ha acuto 
nulla in contrario ». 

.Ma qualche trauma, qual 
che .screzio, ei .sara pure sta¬ 
to... 

< .Vo. niente traumi, ci man¬ 
cherebbe altro: del resto ci 
si sposa per capir.si. no? Se 
no come si fa a re.-fare in 
sieme tanti anni, l icere tnsie 
me. incerchiare insieme. Cer¬ 
to f-e prima rìi .sp'xarsi è 
necessario co’io^cer.-i. coiu/ 
'Cere -e ste-'i. rùeua > dire 
.Mi sembra la condizione in 
di.'pen'Obile per po'ere. fra. 
viceré con un'altra persona ». 

(.'ile roba. qiii---ta .Monda 
r.i. possibile (he siano tutte 
noe e fiori? Proviamo a fa¬ 
re breccia in un altro modo. 
Chis.sa Cile d. 'Ordine. i he 
confusione, die sregolate/za 
la vita degli artisti .. 

€ lo e Raimondo farciamo 
una rifa mollo normale, bor 
ghe.se, quando non si lavora 
siamo .sempre a casa, non 
frequentiamo nes.suno. In gi 
TO per lavoro, comunque, ci 
vado molto più spesso io: 
Raimondo è un pigro, lavo¬ 
ra una volta ogni due anni. 


«Sdiid iiiollt) fflicu dulia Miia uarriura, 
UDII Idi (lUhsiiM rìni|)iaiil() » 

«(!()m KainiDiDlD fauuio una \ita iidiIId 
horfflu'su» - «Il |)iild)liu() 
viDilu iddIId Ir'du a ini' u a mio marito: 
ui |i(‘r(l(ma am liu (|iiami(i >l)a^liaDDi » 



Sandra Moiidainì truccala da clown in un racenit ip«llacolo taloviiivo. 


quello che 1 Ilici a lo hit olle 
liuto, il superfluo non lo III 
lercssa. Il nostro hciiesscrc 
lo (difiiumo ( oiii/iiistofii, 1(1 Cd 
so. hi iiKtcrhiiiii. Iigli udii ue 
(ihhiiimo. e il nostro cane ino 
nra priiuu di no: (usi ri 
hitsld iiiicHd (.1/1- (ibliuiiiiD II 
male di ofjtu c iioit essere 
mai contenti ' io lavoro, .soii 
ipia. SDII felice, perchè ilo 
crei lamentarmi? F. ade.iso 
non .SD più cosa dirle... ». 


Beh. V islo ( he i oii l'inter 
V istntii I risiilt.iti non sono 
pi o|iri.uii('iit(' si),dorditiv I. pai 
lliiuio degli lutei V ist.doi 1 .. 

• / giorualisti? ('luarili. ce 
ue sDiio di ii’ramciite iuIdI 
Icnihili l'ettegoli. lolgiiii 
; petieiioli. Duello die diro io 
I non e oro coltilo, ma qiiau 
iId Ile tracisiiiio il .sigiiificiito 
I mi la una riihlua... Furtrot» 

1 po cercano lutti di essere col 
1 pori, perchè oppi la volgari 


là dilaga. :\ colte mi .sento 
mortificala anche io. quando 
mi accorgo che. t>er fare ri 
dere, non po.sso imi dire 
"Mio manto è un cretino": 
deco dire " Alio murilo e mio 
stronzo " ». 

Bene*, rnialmeiite la « hant 
bina » mostra le ungine, (ira 
uiiii stocenla. K. per giunta, 
eolpisee nel si-gno. se è vero 
ledine è vero) clu- anche eli 
recente un rotocalco Mattila 
lisliKi ha messo in Ixieca al 
flemmatico \'iaiu-llo apprez 
/amenti da Ix-ttola sulle gra 
zie (Il Ralf.iella (’.irrà < Fi 
giirarsi se Raimondo dire ra 
fonate simili ». eoucludi- Snn 
dr.i 

L'mterv ist.i volgi- al tonni 
ne. Sandra deve- andare a 
provare i oii .Miieario. (iio 
chiamo. Ili e\lit*niis. li* ulti 
me calte. M.t non li.t iiem 
meno un rimpi.uito. qualro'a 
(ile avielihe voluto fare e non 
ha (Mituto. (lualelie- proge-ttn 
iioii realizzato'.’ 

< .Vo. proprio nnlln. anche 
pert'hè sono cosciente d<’i miei 
limili. Ilo fililo quello che ero 
in condizioni di fare F. non 
ho fatto altro un po' per pi 
gvizia c un po' per mode 
.-.tia » 

I.;i sigtiora si alloiiLiiia. 
Fnma di i ouge-d.u'- 1 . si mu 
sa ■ I .Mi spiare, l’intrrristo 
i’ lianale. mri c perchè sono 
Ininale io » Banale, si fa pie 
slo il line. .Non -ar.i magari 
clu- l.i (Osa piu (Idlicile è pio 
pi'iii parlare di argoiiu-nti 
1 bau.di »'.’ Iiitcrv istare un gi- 
uio 'Olio capaci tutti. Dii i* 
co'i- gemali, appiinlo BasI.i 
riportai le- iii Ix-ll.i i opi.i E' 
iiilcrv ist.ire le |X‘i soiie elio ('- 
ddlicile. Seiileiido. magari, un 
I»)' (il (lisa)*, IO pei'clié ei si 
liova di fi onte a un.i donna 
equilibrata (- f(-lic(*. Beata li-i. 

Michele Serra 


I 

1 

i 


! 

1 

I 

I 


staitunti 

’ . - ; ‘ j— r' • ' - - ^ s - 

MEETINGS 

Ì| E VIAGGI DI STUDIO 


Alfredo Ri-lchlin 

Direttore 

Claudio l'i-truoeioli 

f-’ondiretiori* 

Bruno Enrlottl 

Diii-noie nsponsabile 


Kilttrire S.p.A, « l'UnltiV » 


'Iipoi-rafin T.E.MI. 
VI.iIp Kiilvio Tt-sti, 75 
2l)lli() Milano 


Izcrizloiip al 11 . 21.VI (tri ff»i;lslro 
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ni O) .10 3aI-'J a S .1 SI) .11 2,11 z ! l 1 
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tl .MX), trmio'-lri- 21 s.lo — Con 
I.'t.Mr.V llKI, l.l'.NKIIC: ITALIA 
vr.no lire (XI («Xi. «omi sire 31 ix)0. 
trirnt-'tri- ir, (Xy) T.STKHO an-io 
L -M'xm, scm.«fr(- ()! CXl. ;rjmc 
sire 'Jl KU VlinON VVIKNTO (U- 
rilf.i ordinarla anntialol: (’■ NI • 
MLIll: L. -JOCX»! ri Hltl.K.IT.V: 
(■imre,s.sionaria i.sclii'ua -spI .Mila¬ 
no. V'a .Manrz.nl, .37 . CAI- 20121 
Tei i.'UI - Roma, p zza S. Ixiren- 
iD m I.'irma. 2(1 C’.VP mira; 
I- lefor.o >X« ÓXl-'.'3-1 5 - lAitlFFi: 
la mod'ilo): 1 dizione del Iun*-di: 
( (Ivtvil.ItCIAI.i;: feriale 1 tnodiilo 
•1 ri.iomia r'‘r XI min ) L .Vi (XXI. 
I-sIiio 1. T'MXXi . AVVISI riWN- 
ZLVKI. I.l.l.VII r KLIIA/tONAI.I: 
I. lino al r:.m. - .NL(.K(M.(H.IK: 
I ib.'o.re n.i/.or.ale L 500 per pa- 
r .'i - rVItIM ir.XZlOM AL UT- 
IO: L Z.'-O i»r parola prj L. 300 
tiir:Uo ll'so. Versamento: Milano, 
t t.-.'i. ( i.rr'-r.'e I-osrale X302.i7 

s;» (l:r:r.-'e in abbrj-iatn. po'Mle. 
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Il burocrate 
e il taoista 


riedizione eritiea <lei j)rinei|iali te.-^ti taoisli eln*. in «onlrai»- 
posizione al coniiM’iane.siino, (life.<»*ro la liln'ia <*.'paii>iom‘ (l<*l- 
rintuito e della lanta.sia, rahliandono alla natura i* la en‘ali\ità 


Quc.sfa lx*lla ckIì/ìoik' eli te 
sti taoi.sti, curata da Fausto 
'l'oniassiiii 0 presentata da 
IJonello l.aneiutli. si allian- 
<a a quella dei testi confu¬ 
ciani apparsa nella stev-sa 
collana <■ |X‘i- tìix-ra dej;li 

stc.ssi autori alcuni anni fa. 
Henelié alla completez/.a del¬ 
la ducumenta/ione sui (kmi- 
siero estremo orientale tradi¬ 
zionale manchino ancora al¬ 
cune tessere essenziali, come 
un volume sulla .scuola |)oÌi 
tifo (llo.solìca dei legisti, quel¬ 
la morale dei mohisti e !»■ 
varie correnti dei lottici, il 
materiale presentato con.sente 
di affrontare i due assi cen 
tra li della cultura lilo.solica 
cinese. Confucianesimo e taoi 
sino non furono infatti cor 
retiti opixiste ed alternative 
della cultura cinevse. né tanto 
meno due v reliftioni » delini 
te ed orttanizzatc, Ik'iisì due 


I momenti > rc-cipns amente 
necessari riino all altio ed in 
delìnitiva funzionali al m.tn 
teniniento di un certo tipo di 
MK’ietà e di cultura. 

.N'ati airiiuiiia nel nitde 
simo ihtkkIo. attorno al \ 1 
st'coln acanti Cristo, in un 
momento nel quiile la crisi 
della prima .società propria 
mente fc-udale della Cina apri¬ 
va un dibattito ideologico pro¬ 
blematico non puccistitinio 
che in seguito non .u reiibe 
jiiii trovato lo spazio |>er sci 
iiipparsi nella Cina nniK-riale. 
il confucianesimo e il taoi- 
.stno eblK'id fun/ioni e ca 
ratteristiclie ducr.se. Il con- 
fiiciaiiesimo accentuo al m.is- 
.simo il ( iindizioiiamciito n 
culle, rinserimento deiriioitio 
III un contesto ort!aiii//alo e 
lorti iiiente gcrari lii/zalo. l.i 
IHisituita <lei lisultati che ix» 
te vano essere tratti - per 


tatti - d.i quell'oi ;',ini//.i/io 
IH- e (i.i Ciucila n rarchu''.i.'io 
ne sul pi.ino del tcrre-lic- opc 
rare, deirim ideii/.i de iriioaio 
s'ill.i i.atur.i. li t.ioi-ino ,ic 
celltin'» invece riliciispcnsalil 
l.t.i cil a telici si dall imporre 
e d.d suliire c ondizion.iniciili. 

1.1 l.lici't.i deirintuiio <• clc-lla 
f.intasi. 1 . 1.1 diineu-aiiic in o 
siitmliile deiriiomo non .ic 
ureo.ilo. ixisio a conl.itto mn 
la n.itur.i. 

Il c oniOc iaiit- rno fu n.itii 
r.dmc-ntc- l,i tilo-olia idi-.de dei 
baro, r.iii cinesi i.e! moni.aito 
dell l 'C rci.'io delle lol'.i 1 in 
zaini. Il taoi ino fii tutto il 
resto dell.i c iv .dia i uii - e: l.i 
oiii-tUic azione del l.nit.i'tieo 
e dello s;xiiit.ilieo nella e.in.i 
1 it.'i d; c re.Ile dell'uomo di 

11111111.1 qu.mdo non ||••Usa\i| 
in tun/ioiie di 1 -.ii i i C'i mito 
tr.iliblico; il 1 olite-to oimm.i 

I :o ma pcrv.i ivo i.el (|ci.de 


Donna e ribelle nell’800 

.\(‘l capolavoro <li riicodor l’Oiilaiic, «Klli Hric.sl», la piotatolii.'ila non ra.‘^sc{;iia al 
molo clic la .sotàclà prus.siaiia le as.sct^na - Anali.si psicologica c dciimicia (Iciraiiihiciilt* 


Ifricst, scritto nel IHU.i 
dairaulori' ciuasi ottantenne 
giunto molto tardi all'attività 
narrativa, è stato a lungo ap¬ 
prezzato jM-r la ■< iKirfc'zione ^ 
del suo stile e ix'r la ' clas¬ 
sicità K della struttura: il giu¬ 
dizio di Tbofiìas Mann, ad 
c'sempio. c‘ stalo .s|X'sso ri|)e 
luto in oceasione di questa ri- 
stamiia (•< Una biblioteca ded- 
la lettc'ratura romanzesca ba¬ 
sata sulla sec'lla più rigoro 
sa — e dovesse anelu* restriii- 
gcMsi a una dozzina di volu¬ 
mi. a dieci, a sei - non (mi 
treblH- c‘sserc‘ priva di Fj/i 
/frievà K 111 effetti in (pie 
sto romanzo trovano una lo 
rc) formulazione .stilisticamen¬ 
te- compiuta gli spunti tema¬ 
tici della prosa di Fontane-, 
clic* si erano snodati lungo 
Tasse di ima narrazione' na 
turalistica, (x-rvasa da una 
tristezza <li fondo, ma anclic' 
da una profonda critica lu-i 
confronti della .società prus¬ 
siana. 

.Nonostante la viteiida ri¬ 
prenda nn tema caro a Fon¬ 
tane. Tadulterio di Fili è 
profondaineiiti* diverso dalle 
situazioni narrate' nei ro¬ 
manzi precedenti {l/udultcra. 


Per i tipi di Feltrinelli è 
n.-.eito ri-eentenu-ntc' un s.ig 
gici. Teatro c cor fio piar toso. 
su Antoniii .-Xrtaiid scritto a 
(|uattrci mani da l'mberto ,-\r- 
lioli e Fratui'sco Hartnli: ima 
analisi della -t teatralouia » e 
dc'lla .scrittura artaudiana vi 
sia come eonquist.i progressi 
v a (li una riceri-.i « he non è 
.solo Ic'gata al momento ilei 
1.1 rappresc'iil.iziuiie. ma clic' 
analiz/.i una » visione de! 
mondo > nella sua eompli-tez.- 
za. Così, in ()uesto libro. To 
p«'ra di .Artaud viene messa 
m relazione ad un’idea più 
generale della vita elie si rc'a 
lizz i lU'lTinieresse < dcqipin » 
vc'rso la materialità e la spi¬ 
ritualità. 

.■\riioli mette bene in luce 
questa len'ione fin dalle' pri¬ 
me pagine dewe analizza lo 
se ritto più t.irdi anello dram 
ni.itizzato. di l'cccllo le ftoil 
la mi Artaud eontrapjHine a 
l’.iolo l'ecello. c'be con l'c>c 
c tuo [H'rc-nni’mente clmiso ha 
< strangol.ito f d mondo e ri 
« ere.i soi.t in .^e .sti'.s.so le- for¬ 
me della sua pittura, d Hru 
nelle.stlii dalTocctiio senza ci¬ 
glia c onlinuamt-nte ajierto. di- 
vor.go dalTaniori' per tutto 
c IO elle appare, (lià in que 
sio c'sc'rcizio letterario teatra 
le. .scritto .sulla fal-ariga di 
una \ Ita del N'asari fdtrata 
atlraver.so .Marcel Scbwob. 
.•■ono evidenti gli clementi die 
stanno alla base de! < teatro 
nioni.ale ' di .\rt.aud contrap- 
j\)sto a quello « teatrale ^ de¬ 
dito e.sclusivamcnte alla no¬ 
tazione esteriore. 

Sp.vzio chiuso che non ac¬ 
cetta alcun prolungamento 
ru'lla nostra realtà, il < teatro 
dell.! crudeltà ■». termine con 
cui .-Vrtaud identifica negli 
anni intorno al '.Tù '.H la pro¬ 
pria idea di six'ltacolo. sfug¬ 
ge' ad ogni giudizio; e'è qui d 
continuo tentativo di un recu- 
jX'ro di qu.dco.s.i c he non si 
riesco a raggiungc're, l’altro, 
il «dfvppi.iT, inteso non c'ome 
opjMsi.'.-.one fr.nmnic'r.taria. ma 
come sp.izici di un mnflitto in 
( uì si fronteggiano, quasi i- 
gnorandosi. due slnitlurc del 
niondo. 

Como .già por Rou.s.seau c 
pt'r Nictz.sciie anche por .\r- 
t.aud d fondamento della pa¬ 
rola è fisico: il linguaggio ci 
viene presentato ccvme una 
necessità che di|X'nde prali- 
c amento dall.v fisiedogia del 
soggetto emittente alla riccr- 


1HH2; Krrori e turbamenti, 
IHKH; Frati JciiniJ Trcibel, 

um). 

F.lli Hric'st viene costretta 
dalle convenzioni .sociali, dal¬ 
la mentjdità delTaristocrazia 
jiriissiana e dalle insistenze 
(lei suoi genitori a sixisare un 
uomo molto più vc'ccbio di 
lei. alto funzionario statale. 

uomo di priiu'ipì e non di 
se ntimenti ». I/estraneità di 
Fili alla sua condizione di 
moglie è totale: costretta a 
sopportare le assurde prove 
a cui la sotto|Km(' il marito 
(quale ciuella di dormire nel 
la stanza abitata da un s fan 
tasma che .sorvegli la sua 
fc-(leltà). isolata dal n'sto del 
moiulo. Fili non si abliando- 
na alla rassegnazione, come 
aveva fatto sua madre, ma 
rilìula le convenzioni e le eo 
slrizioni di un ambiente .sof¬ 
focante. .-Xnehe il .suo adulte 
rio è dettato dalla voglia dì 
romiiere la monotonia di una 
vita grigia e .senza slanci, .sti¬ 
molato dalla curiosità del 
nuovo. 

l/clemento del condiziona¬ 
mento ambientale, della men¬ 
talità .sociale <' delTeticbella 
che si inqMmgono ai singoli 


ca di un’armonia perduta. 
Così, per lui. l’arte non è die 
il tentativo dì stabilire un 
contatto die non [xissiede an 
celi a nessuna regola e ordine. 
F’ per questo che la sua e- 
stetica. ccime del resto ciuel- 
la di Nietz.scbe e. in parte, 
di Hataille. è Tt'stetic.i del 
■I .salto >. della contraddizione 
e della metafora. d<ive regna 
.'^ovrana la crudeltà. F' diffi- 
c ile. infatti, pensare a (piai 
cosa di più o c rudele » di nn 
IM-nsicro senza freni nc* gui¬ 
da. dunque .senza limiti. .•'Ot- 
fnmt'.ssn alla .'cola regola del 
divenire incc.ssantc. .senza fi 
ne. 

Parlare e creare, quindi 
fare teatro, non sono die si¬ 
nonimi e ■* ciò che si è fatta 
una folta non .si ripete una 
seconda ». Ccisi si era andato 
immaginando una .scena in cui 
il palco.sccnico fosse il eam|io 
di un regista < ordinatore ma¬ 
gico » e in cui aU’atlorc a 
tU'ta del cuore ». < corpo di 
.sangue ». fo.-'sc' affidato il 
compito di ridiiamare le pas 
siom trasmettendole per 
* contagio » Iti'alro come 'IK-- 
.ste/-) agli .sfX'tiatori: .sono già 
qui tutte evidenti le ragioni 
del di.stacto. avvenuto intorno 
al di Artaud dai sur 

realisti che non avevano mai 
ce.vs.ato di rimproverargli il 
.suo indiv iduab.smo e la Irop- 
jxi < Ixirght'so » professione 
di attore. 

Si. ix'rdiè .Xrtaud fu attore 
di cincrn.i e di teatnv fino a 
quando la malattia nervo.sa 
di cui .«offriva glielo jx'rmi- 
sc: Charlt's Dullin. Fouis Jou- 
vet. Sacha l’itocff, che Teb- 
bero con lor.i. ne ricordano 
la recitazione aline mata, la 
figura inquietante, il mcxlo di 
interpretare che non teneva 
conto di sdienii. Non poten¬ 
do .sfuggire del tutto ad una 
tradizione. .Artaud la disorga¬ 
nizzava. tcntandci di liberar¬ 
sene. 

Tradizione, infatti, per lui. 
non era che la .sottomi.ssione 
ad una lineariUi a cui con¬ 
trapponeva la ricerca di qual- 
co.sa di eccentrico: è que.sto 
che lo ronde < fastidio.so >. dif¬ 
ficile. con quel .suo obbligar¬ 
ci a ritornare senza riposo 
sui nostri termini, .sul nostro 
linguaggio. Artaud è por tut¬ 
to ciò che attenta al confort 
e alla solidità. 

.A questo pericolo, come di¬ 
mostra il libo di .Artioli e 


costringendoli a fare ciò c he 
non vorreblx'fo. è il tenia do¬ 
minante (lei romanzo: dìfutti 
lo stos-so Innstetteii sfida a 
duello e uccide l’ex amanto 
di Fili non jx-r pa.ssione, ina 
semplicemente perché cosi 
vuole il codice d’onore del¬ 
Taristocrazia lKirline.se. FUI. 
invece, emarginata dalla cer¬ 
chia degli amici, privata del¬ 
l'affetto della figlia, si ribol¬ 
la nei confronti della .società 
e della famiglia clic le han¬ 
no imposto un ruolo nel (|ua- 
le non si riconosce e scopre 
la crudeltà del marito lu'l 
collo(|Uio con la figlia, die 
Teducazione del padre* aveva 
reso vc come un pappagallo 
ammaestrato ». 

Seblx'iie Fontane stes.so ab¬ 
bia affermato di aver scritto 
c|Uesto romanzo » in uno sta¬ 
to di .sogno ». Tintrcccio tra 
anali.si psicologica e denuncia 
delle abitudini .sociali rag¬ 
giunge una (irofondità tale 
da proiettare que.sto libro nel 
« numero ristretto » dei capo¬ 
lavori della narrativa, anche 
jK'rcbé in realtà è costruito 
su richiami interni c su ima 
struttura sorvcgliatissima e 
olire goethianamentc la .sua 


Rnrtoli. che :si pro|xiiie co 
me iiitcre.ssaiite riflessione 
specialistica, .-\rtaud ha sem¬ 
pre cercato di .sfuggire: dai 
primi tentativi alchemici, pas¬ 
sando jH'r il teatro della cru¬ 
deltà. fino al periodo < ma¬ 
terialistico * del teatro come 
« cor(xi glorio.^o ». c lic ten¬ 
ta di ricomjxirre al suo in 
terno i |ki1ì tragici del con¬ 
scio (' delTinconscio. dello 
spirituale e del materiale, clc'l 
femminile c del maschile, fi 
no al teatro «. muto * della 
pittura di .Massoii. Luca di 
Leida. Pica.sso, Vari Clogli. 


chiave' di lettura iielT.ilftr 
inazione tinaie della madre di 
fronte alla tomba di Fili ( .Mi 
chiedo ,'.e in fondo la colpa 
non .sia iiostr.i A. 

Il (x'r.sonaggio di Fili, a dif¬ 
ferenza (li ([Hello di Fmma 
Hovary. é [h-i vaso da una 
sensualità ingenua v ((nasi 
adolescenziale, ricca di vita¬ 
lismo e di curio.sità six-nsie- 
rata nei confronti del nuovo, 
che non [luò produrre in lei 
alcun moralistico seiiso di 
colpa. F [)ro()rio in (jiie la 
a.sseiiza della colila (lentimen 
lo. proprio nella coscieii/a 
delle res|K)iisai)ilità delTatn- 
bieiilc .sociale c della menta¬ 
lità ristretta dc'ITari.stocrazia 
[irussiana. risiede la carattc'- 
ristica principale del |K*r.so 
naggio di Fili, che risulta ol- 
treniodo vicino a certe volon 
tà di lilxirazioiie attuali nc'i 
confronti dei ruoli prestabili¬ 
ti da inveterate abitudini. 

Mauro Ponzi 

Theodor Fontane, E F F I 
BRIEST, Garzanti, pagine 
XXVI1-270, L. 2.300. 


vi.ssuti sempre alla lucci del- 
Tidenlificazione. (H'rciic'. co¬ 
me ebbe a scrivere. < lo. .Ari 
lonin .Artaud. sotto mio ftplto. 
mio padre, mia madre ed io y. 
Qui. anche (ler lui. i tortuosi 
e misteriosi scnlieri che ave¬ 
vano .segnato il suo ireiisic ro. 
la .sua vita e la su.i m.ilatti.i 
c* ne! c ui inlric ci .semlirò sniar- 
rir.si e .«cxcombere. sj rie om 
ponevano. 

Maria Grazia Gregori 

U. Artioli e F. Bartoli, TEA¬ 
TRO E CORPO GLORIOSO, 
Feltrinelli, pp. 312, L. 9.000. 


le loro I.olili le suc.i- 
t.t st-glete nil .ill I oli il lor i) 
|)oIcli/|.tle I V et - iv o e Olii i 
isiitii/ioiiale. I.i r.v einiie.i/io 
Ile del se-SII c ome piacere al 
cil 1.1 e al eli fuori delle csi- 
i;eii/e [IO,le dalla r.iiroclii/io 
Ile della lor/a l.ivoro e (lell.i 
• ontimiil.i del jioiere; il leu 
lativo di iii-erire Tiiomo iic ll.i 
natura se.inreiido le leum o 
piuttosto mtiiciicio I li'LMini 
interni di C|i!e-.ta eoniro Ttm- 
[sisi/nme del [xitefc clelTuo 
mo organ://alo sulla natura 
a-servit.i; l.i diiiicii'ione del 
Tiiicommeiisur.ibile. dc-1 terri 
liile e del misterioso contro 
un razionab-mo pratici-tico 
sjicsso mc'.scbiiio. Il [loet.i (* 
il [littore. Tmn.mior.ito c il ri 
b' ile. li mago e lo s( .eli/i.lto 
cinesi, nel momento m cui 
erano [XH'Ia e [littore, inna 
morato e riirellc. mago c* 
scien/iato c'tano taoi.sti. m.i 
[irim.i c' cloiio (incsii m-imeii 
li lime i erano .-I iti e .sai'eb 
tieni ritornati entro le catene 
m\ i ilidi e st)es-o elbeic nti 
del coiicli/ionamento confiu ia 
no. 

(Questa - - almeno — fu l.i 
c"|ii(ssioiU' storica concreta 
dc'l rapporto tra le due niag 
giori corrc'iiti del jm nsic'ro ei 
ne.se trach/ionale; il confucia¬ 
ne..mio ([tialc o|)en) m venti 
due .secoli di imiiero buro 
cratico clripo c-iscr.si fu-o in 
un c cimiilf.s.'O amalL'ama con 
l'autoritarismo [lolitico dei le 
gi.-.li: il taoismo frammiste. .i 
spinte maiiicbc- e .sciamani 
cric orijimc mesti u abilmente 
Icg.ilo alle forme clie assuii 
.■■e effettivamente in ('ma il 
biicldiiismo. Il inerito eie 1 vo¬ 
lume ora Uscito c' invece 
([uello di cereare di niellere 
a di.siKisizioiie del le ttore con 
l.t mmliore analisi ciitii.i 
|)Ossii)ile - - presentata e di- 
.sciis.-a, non resa incombente 
■ - il eoris» teoretico e-iscn/ia 
le elei taoistiio, c;ot'' gli si-ritti 
atlriliuiti alle [lersonalità (for¬ 
se m.tic bel di Lao Tzu e Lic-ii 
T/ii ed al jiiii storico Cbiiaitg 
T.m, 

La Icltnr.i è intcre.ss.inte ;n 
'•t': SI .scopre mf.itti c he il 
l.ioi'rno tO'tii'.ii.-.ce III nn cer¬ 
to .'cn.so U'i.i radice osi ura •• 
p.'oi'onda. m.i indispen.saliile 
delTinlei.i civilt.i cine.-c li.'.o 
al mo:id-> atUi.ile. |.| 

([iiale 1.1 c ivdià iu.c.-e n-m s.i 

ii'liÌK' m.ii -l.it.i quello (il-- ;.i. 
F’ I.i i.kI.'c:- di una eli,detti 
i ilà .1 t.o. con t.midi.ire e < c r' 

{ t.unente .iiiiiia .i c ompr.-n-l’-r 
j si. c i»iK;re |irofo:ui,imente ra- 
I da.Ita in tntt.i l.i cu'tur.i ii 

nesf Sile I c’ssn ,1 : ([liti co.'iira 

;i (ile con 'o;;o [)’,ir.ime:;te 
logii Iii.t ( ••nirtl;: l)ue!ìc' 
c-empbtìc .t/.oici ((iiotidi.ir.e c i;e 
rirnand.in.» aci iin.i vi'ione tc-o 
retic .1 (omiilc ssit .1 uo-i j,)s. 
sono non f.in i iH'ri'are ,il 
m<MÌo di ciiii.ittere ci; .M.co. 
albi -s'i.i diale tticiià. il c .i. 
ditferc-n.n.ir-i da iin.i ciiale! 
!:( iTÙ di .:ii;>: in’.i lie'Jeb.ii o 
ci l.'sc:'CO ijtT.)'••'<; t- ,d Teni- 
IM> -tc-'-O (1 .(tl.l iC.II.O, j»-- 

il r;T:*.e:d • .ut in' :.i: :'/>)ri • 
:r.i '.'ec-a ro r<'.il:.i < o.i, re 
T.; ite :.o:i e (iee;!-> <!• 1 p- 
.sler-* •»■('.c!t I ’.i e IiaxteTCo 

( c; .- -:-i tir.n.o d- 1 l .io 
Tè Ci.ir.g - Ti.i l.'.i cè-I 

t' ! t . t*rt* Ii.i 

ì t."-l T.'i i :rr*>, / " .ni;).! 

1 4ir:r..; I ‘••■r t irr* ■..:i 
"■1 ‘ f !.?’Ì r. 

::a r :!:I t.! <:»•; v.ì'-o. / 
r<* ;F»rT<* t* !;:> -Tt- r 

f É-'T'. t ^ 

"tC'* •*.! 1 til.i ’.l A .1 

• .--ì. ^ Pt rv .iì ì .f 1 '.i.- 

'•v»’ li 

ti'Ti’ .n O 1 V.* I.'v* é, 

'tv> « r.tiii >, < r.-* 

I> >:>.»/o v :r..‘ aI ‘ini 

!•> ■'•Tt 'x'v.» ;«i ! Tv.. 

ti a-‘'"a tr.f *! !.<*n 

■ Um T.1 A tj’a I n’iiialt "•«> 
i t* 

i.f.'tc’. i.Ti f ;«:i 

tv»’ torbide c.;;e j.-itin tiiv 
oii^'i rientrare .n ini.i mi 
troi)i>) i.iii.t' di irr.i-Z.on.iìi- 
srt.o. in.i tilt' v; r.vtl.i — c'i 
me 1.1 prt'«er./a deiì’irr.iznn.i- 
bs,-r;<» rei mondo streeo — la 
r.éces'ita di ricercare scm 
pre ìe r.idiei moli» pi.ci e 
cortraddiltorie rìt'l mondo o* 1 
pas.-^ato pc'r cfimprendere I.i 
pìiiralilà e la contr.iddiltnrie- 
tà del presente, 

Enrica Coilotti Pischel 

TESTI TAOISTl, Ulel, pp. 688, 
L. 18.000. 


Una chiave <li lelliira 
])cr la lirica Irancc.'^t' 

Nella lirica franee.st* del .secolo .scor.so. d.d preromantici ai 
« poètes maudit.s ». .si possono iiiriividimre sei or.ijo (danni Na o- 
letti, tre grandi nioiiicnti unifietuiti; « Tanaii.'t Iiiosofiea. la 
tesi lirica di un isolamento, il .«no degradare con la riaj)pari.';«T.e 
delle esigenze esistenziali e a favore di ru hie.'te vagamente* cu¬ 
rali e. talvolta, scx iali 

Seguendo questa originale chiave di lettura il Niroie:;: ha 
ruralo una nuova antologia della linea d'OltraiiK'. Toe»ia 
er.se deirOltorento « Newton Compton edizioni, pp. 41(1. L 'J 
Da Jean Jacques Rou.ssoau a Villiers de L'LsIe-.Ad.im. attraverso 
Charles Baudelaire. Paul Verlaine e .Stephane Mailarnie. > s. 
te dell'antologia sono dettate dalla volontà di « isol.are sintc-';- 
camente situazioni e.«emplan ». l’na prospettiv.a nieTis.i.i.ug.i a 
che delinca una rilettura delle radici della linea medern.i. 

ScjiiKMnIo il caininiiio 
(Icirli iinniiirrali di 

O t c_' 

I.'k emigrante') rimane per noi essenzialmente ci.-ic'.-o d-'.;a 
c.inzone popolare dei primi decenni eie! sev-o.c». ;. i ontocir.'.o 
meridionale che v.a in » terra d'oltrem.are ». L m etletti 
cora nel derennto W.'i l?>T4 il rontir.ente .aniern .ino .n.c t-o e- 
vuto m media un fiusso immigrarono di p-^rsor.e 

Tanno, delle qua!: t irca 4()'Mii>) sono cnTrate neg;; l .'S.A. .\l.v ..i 
situazione appare' oggi del tutto mutata dai punto d: vism 
scx’iale: TEiirop.i ti'.vi.i oitre.K'e.iiii) >opr.ittu'te mar.iaiopc ra 
qualific.ita. Nel contempo è :1 nostro co;i*:nc*nte ad essere 
diventato « la zon.i dei pn'i importami movmuT.ti ge-igrat: i 
di pcspolazione ». Per ia gran parte >; tratta rii « uti.i n’.a".v 
di lavoratori non qualificati ci.i: a: anni, di inigr.’.n'i 

temporanei, sempre poveri, molto se.us:'n:I: ai.a c'ongi.mtur.c 
economica ». Cosi Pierre George, considerato ;! p.ìdre rii ’.ì:'..ì 
r.tiova disciplina. la « geografia della popolazione ». nc'i s;:o 
libro Le rrtipraztatù tulerr.aziona'i (Editori Riuniti, iip. -J4. 
lire 30t¥»). liel quale an.alizz.a modalità attuali, probiem; so¬ 
ciali. economici e culturali, legati agli spostamenti r.’.assi.'.u 
di popolazione nel mondo. Egli definisce Temiarazii.ne <. un 
fenomeno congiunturale, un .recidente sulla via delio svi¬ 
luppo, a condizione però che nei tempi c-oincida con le ne¬ 
cessità, anch’esse congiunturali, delle economie piu avanzate ». 

Non manca nell’analisi di Pierre George il p into di vista 
del Paese di origine cosi come quello del singolo emigrante, 
del suo calcolo privato, della sua esperienza di acculturazione 
o di r.iancata integrazione. Secondo la definizione di George, 
per il singolo k l’emigrazione è un’avventura; anche se mo¬ 
tivata da una necessità, dalla impossibilità materurle di sus¬ 
sistenza. si affida a una speranza... F. tanto pu. grande' è la 
speranza, tanto più aumentano le probabilità di delusione ». 


Lo spazio magico 
del teatro 


t)ii .‘maggio clic ricoslruiscc le fa.‘^i della ric(*r- 
ca teatrale (*(1 c.si.sleir/.iale di .Artainl - l/e.'sle- 
liea della euiitraddizìime e d(*lla iiielahtra 


del di.«i'or^(i è il 
priilìfenire in lt:ilia. d.i t|iiah 
elle anni» n iiiieola parte» ih‘h 
Ir piilihlir.i/iiini rrKtlive ad 
argoitiriit i p'‘iri>|«>M Ìi ì. LdìUii i 
r pititdi. verrliì i* iiih»* 
\ì. iriiilmio una 

4 ‘ii(iiiiir i)iicinlÌta ili \n|iiini ehi* 
lilloll.tiii» iihirfir rii rtlieidr r 
( }i(‘ (di funi». Ili mitilo [(ili o 
Jiiriio ti::orn*o, il p^i« 

I u|t*;^li M III hltli‘ Ir "iir im- 
pi ira/iiiii i. 

( In Xutr.M‘ n piTI III rr I e 
ijll.ililu i' .irr.iiltito in (|ur''(o 
4 .itnpu. puiiMiiiu d.il |0.;o fili 
i»gL:i. ‘i »i4 r(»r gr11 Idi»* I ttiiit* *■! 
pii'-a ila lina /uii.i 4lr'>rttira. 
4tvi* non era 1 4in'«‘iil ila iin*ni‘ 
lui 111 . 1 /lune atlruiuil.i. nrppiii e 
ai iniinmi a«i una .^ri* 

\a intimata u\r ia p-ii’utugia 
dilag.i III fiiiliii- r Mliiillilll.l 

• Il -piii.i!i«'-imr. 

1 iit‘ <‘rn-'4i ha liiltt» i|ue*^tu.^ 


Die tro lo specchio 

L’inconscio 
formato tascabile 


\ii/iliillo un.) 

1 lill-UlUl/liillf- 

llllili lllili'lilr 1 

oi)li’«tal»il4* : 

il 

ililbiiiili-i -1 ili'lki 

1 Ir 1 lirat iir«i 

[i-i. 

riiloHli.l 1 olili II 

li* 1 oh un 

tllo- 

III. Ilio (Il 1 1 i-i 

1 Lt'MtTilh* 

1 tir 


Mivr-lt- I **t-ituii iltdla \ili4 II* 
>llr (iiltlii.ilt* Ui) runirm* 
p*», ili I 11 ' I •'pr» I fi» a rrt.iI i\ M 
tilli* «li'i ipliiir p«ti u|oi:i( he. 

I II 4 lir 4 t.".! I itiixi'lr la i‘ri- 
'i 'pri i lo t ' ì Mi I r I llr allC'i- 
^inla (irli .1 \ a I»'’.niii'ii t»» ilrlla 
flllr-iuiie Ifuiira. -i a-'Dli* 
alla pir'^uilii .t'-uliita larrii* 
/.I mila iuMiia/iuiir tli'i nuir 
\i 4>p4'tatt>ti i‘ ail una ‘»itua» 
/luiir a-»^ai piriaii.i prr i|Uan> 
lo (’<»nriunr il I iiii/iuiiaiMrnlD 
ilei ^rr\i/i pnt i»li»i:iri. xaliili 
rd alliilahiii. ni llr i^litii/ioni. 

I «livri'i mutiuuilt pt raltri» 
!tuii ^(»ii4» Ira luti» iiidint'rrnli : 
rialfi >t:i/|t>lli‘ tt-iiMr;i. fitrlll.l/lli- 
111 * (* |ii:itii.i II bvrilo -iiniili*. 


'limi nltic-lliiiiti ,i-|i<'tlì (liii-l- 
l.iiiii'iiti* iiili'ic (iiiii(-.--i. Ili i|tii'. 

-l.t -Itllll/IIHII’ - - -Il (III liti 

[iiii ib IMI ili*i‘t'iiiiiii -I iiiiilti* 
[itii'iiiiii II* iiii.ilt-i ìli ili\i'i-i 
i<iiiti -lì I |iiililìi'i, ('iiiigrc'—imii, 
I iitliMiilì I iiicniri* -I .i--i'li' ;ul 

IMI HI iiilll.ilr |■^HUIMr:llll■'Illll ilrl 

j.iiH ^■--ll ili ilr[;riiilii/liilii- • - 
-I ìiiiii-'lH nini rii;ii»liii-a lii- 
'[lolilliililii (li Ir-li. lillà iiiii- 
ilii/iiilii' i‘ili|iirialc clir, al ili 
l.i ili ugni liiiMiia iiilcii/iiiiii-, 
-I V ii'tit* H rolliii art* -il un vini- 
tu ili lia-r. 

In tale |iri>-|ii‘lliv a il Ir-tn 
ili p'4U ido^iiu pri'^rindt iiih» ilal 
tipo di di'‘4'or*-(» i he piopoiu', 
ii^rliia di tÌ4-4»piir4* la lun/io* 
tir di *>trnniriih» '>4>ilaiil4» prr 
ima «Itetia i-endiìa di (“'prrti. 
iiHMitK' •«lin^Iia '•(‘(upir ili 

piu a fi^irrio o ii«'olut4»ir ma» 
^M'i> di f:inta'>mi p<‘r 4|urlla 
fraudi' nia-oa di Irtluri. <^(‘ 111 - 
pir piu nuiiirrn-a. alla liim- 
4‘a di ima ^iciiir/za o di uu 
ruufrrh» tud ruulroiitì dri pur 
prì ;:mii aniirhi r ituiilidiaui. 
\i»ii •^ì traila i|uiudi ili mrl- 
Irie iti <|ur'litiue il -tm-o r 
la validità della pfomo/ioiir i* 
ilell.i dinu-iiiut' di ini hrne 
riilluralr v •'riiuilitii o (di ipial- 
"■ia-i natura r<'o «^la M ma piiit- 
to'»|i» di indiv iiluare |i» M‘ai> 
tu e-i^trtile Ira lina Mipi'rti* 
1 ì(' ludiiMUte il rit*u;:liu ili uu 
Fapere in r^p:m'Ì4>nt‘ e la ;^ia- 
4'ilila -tnittnrale dì tale «a- 

pr t4‘. 


t u"I l.i Ir 11 II i .1 d’d i Li'.'sii it 
('i.i r*«u l ifud I» r.i* 

N li»\ I» .''‘kìliili r I u di i l.iv ui I 
«Il un miuv o turi I alu! r, ilu- 
\ irl»lt(‘ .u (|ui'lair un -^:.•ml|- 
4.Ito pieno lirlLi pu-'ihilil.i di 
miir't.iila «Il un.i vimiIu.i i lir 
nuli poti \ roii r rio* dalla 
to . 1 , mtc'a lo i «rtiM» pm 
^ui u-o «la « Il 1 \ r i «.Ulti* <1 

I II 4*M .1 I lo* «Il 4]m llu della 
l<'««ion.lillà r ipiiioii ilrlla 
laliv a I r ui/otio* da pai tr 
pili v a'Io piilthlu I» ih'^li 
lenti. 

''r (jiir-la «\(»lla — pi*i 

di I* per triil.ihv i - to»! 

V rrilir.i««r. I Italia )iotrrhÌM' 
vml.iir una utamh’ hildiotria- 
fanta^ma. i uu porlii «.urnluli 
lU ^rad<» di lire 1 fi ai Ile I Uo-«- 
'a^;ii 4* "fiiipir in ath-a «li 
h‘t lin i I t al nu li t<‘ i ui n v ult i •' 
[Miirripi. Da iiulan*. prr in- 
<’i«o. rio* il tralr «((diamrnlu 
tol <*-» inpoi 11.1 it d I ti «unir I I 
dii di*iui u p'nu|u:iit4t r l<* 
riirtlivr pu-« i hi 1 1 1 a. da parie 
ili‘;:li a«pii.>n!i p«i4'td4»i:i. di loi- 
;:i.ir«i t:li ìtimirtili idonei 
I oMi i'tlllali t* oprialivi — per 
intflfilfr la loro pridr'"'ioiia* 
hta. *‘ta alia ha-i* ili‘l ladoar* 
«i ili po«i/ioin reattivi* mi itni- 
frouli della p'irnh»”ia «tr««a, 
po«i/ioui «i»rrrlli* iti Ì.(i;m um- 
■«ura da uu iinpiaiit'» iio-ia- 
uiriiti* nlrulo'jn ■» : ii*iiomrno 

pnallio I i»iiipr)‘ii«ihilr rouo* 
uno dii lauti rllriti ih*iivauii 
ila! pio(r««o di rm.ir uiua/iom* 


(he itiiiMota 4i;:t:i il liuuulo 
dell.i nuova prole««ioiialita r> 
tli'lla pai t(*rip.i/i(»nr. 

Il pioldriua «dioici - fatti» 
**alv(» il ipiadio ;:rii4*ralr pie* 
i rdi’Utrmriilr r«p4»«l4» - «li» 

Vi nta ipu'llo iti iiiiMliair h* e«i* 
•:t'ii/i* ili un '^rlt«Ui*, 4 oim* i|U(*l> 
tu (h'It riiititiia p-iioiomea ir 
iirnlita \rr-i* imi uirnato ilir 
tirnf li* MI i MI r ma r ««ai io 

p('i a h t u d I -11 II FUr 1 1 ' 4 IO ( ih* «' 

icioiullu «Il lilt'du «l'Ilo il.4 ilo 
i lo mai lo «* ). « u|| IMI tipo di 
puliI o a I Mh MI all* mit ante a 
o II I II I (* Il II p< I d «n duo* in 


pra- 

MI) .MI*. 

4 ili 

- 1 (Oc 

.1 1- ii. i 

1 <«01» 

1 i- 

tt lupo 

4 4i« 

1 4 tini 

ii-ii. M. 

1 4 IO, 

1. Ila 

ili IIIK 

i\ i». 

ilillii 1 

illliriili- 

poi ra 

pi (»- 

I''«4*l4* 

II.ili/,'.ilo 

-lill.i II. 

Mi* ih 

h’- 

4 1 ltt*l 1 

l.ll 

oh, 

il [un 

l)li*iini 

ili'l 

1 il O.M i . 

1 !■’ 

-1 lii«i\ . 

tiiii-iilc 

i a ti'o* 

M* 

-4 Illll» 

..Ila 

I.il-lu II .i/iiiiir 

(lì It'- 


- Il, «4* 

li/a 

i'IOI* 

pa'«a!4' 

alha« 

i:h4- 

A r 1 -o 

MII 

iiiiph'l. 

M» - - 1 

1 11 Ina» 

II «ì 

t Dilli 

olal 

1 » 

(li IMI 

«.ipi* rc 

• ih- 

p«M'«»lti 

FU o 

ini' -i 

> .1 ( tiM 

flolilo 


4 un la iraila i unlt‘m)>oiam'a. 
« UM h* I II liir'lt* ilei iM|o\ i i* 
1 Milli i opt i Miti I I . MI dt*limlM 
va. i uii L'ti inirt luFahv i t lo* 

I.IO» -• «lu - f 1 1 n t M »* il.i11 e- 

«t li t/oi di'i! u«'i i\a/ono* «t*!»’- 
1 1 .. 1 1 u .I e dal t uo ! I M u i oii i 
pi uhli MM i- u la 'u|{ I I ( n/a p«t- 
4 Ito .1 ihi - I ji Ih. 

>*'U/ I timo liti» all* rio- l.i 
tt .iÌt//a/i«MO' «Il im.i pioFii'" 
«iva adi''ionr ha pitMlii.'imn* 

liltr.M M I- p.M I» t ipa/iui'r dt i 
4 illatiii'i Mi taiìipo p«iiuht- 

i:o u I uiiM III t»L oI «t I Pm r del 
** ipt H’ iiun puh .4 ilo- i u«| «• 

hiiit* un «iiMuoii», ha r. h al¬ 
ili. «Il 4|io Ila r-iFfli/.t 4 !i ile- 
ii'uc 1.1 /-a t ilt* Iaolo oj.;i; 1 ajr 
p.in- MMi| o I lata t* v t i «tt il i iii 
irtuhii him nlu ->lttr/u \ a 

iiMiipinP» ila palli* di lutti noi. 

Enzo Funnri 


La verità «necessaria» 

1 radono il « Nuovo Orbano» di l.and)f-rt. seit n/.iato t- filositio del .SoUfccnio icdr- 
.-«eo: IMI o(*easioiii‘ pi-r seupriri* 1 primi impoi'liiiiii (‘apiloli tlellii modei-iia .«a-mioliea 


La [irmia Iraciu/ionc italia¬ 
na integrale del Seites Orpa 
ii'Ct (li Lambert tlTllKlTTT) - 
i)|)er.i del re--ti) inai Iradol 
la III et .-ii.Tallra bugna — 
l»uù e-.-ere iin’nei astone [ler 
(•i)nii--eere ineglio unii .-.eien- 
/iato filnsnfn di cui si ric ii 
n()«(c Tim|)(»rtan/a 
drn (ielTilltiininismi) 
ma che in realtà è 
co letto e studiato 

hi Italia il primo a iute* 
|•e^''arsl seriamente di Lam 
j bc'i'l fu Fraiiee.-eo Maronc 
I ( Ik- gli dedicò una vc'ntitia 
I (Kigiiie dense e .-.limolanti 
. I.oaica formale r traseciideii- 
1 tale. I. Da l.eiltiii: a Kant 
I (llGTi. |)oi (juasi |)iù niillii 
i fino ai recenti lavori di Haf- 
I faelc' Ciafardone. ebe ha aii- 
I punto curato la iiiqiegnativa 
j traduzioni* del Seties Orpa- 
I non per i *- Cla.s.sic i della fi- 
1 losofia moderna cli'ITcditore 
I Laterza Idi H. Ciafardone .si 

I 

t 

t 


nel (|iia- 
tedc'Si (», 
stato po 


di 

in 


veda anche II. I.ambert c* 
la fondazione st'ieiilifira della 
filosofia. .Argalia l!)?,'). Lire' 
L’.H(Ki). Fpinire Tim|)orlan/,a di 
Lambert per lo sviluppo d. 1 
la logica formale do|)o Leib 
111 /, verrà neoiioseiuta alla li 
nc' delTHIM) da logici come 
Vc'iiii e l’eirce: lo stesso Ro 
man .lakob.son lo ha ricorda 
lo. di rc'cente. come uno di'i 
fondatori. iii.-,ieme a Locke, 
ch'ila moderna semiotica. 

In rc'altà I.ambc'rt seris'-e 
le sue jiriiuipali opere filo 
sofie he (oltre al \eites Or 
panott scrisse la .Arehitekto 
nik. uscita a stampa in due 
volumi nel 1771) in brevi* lem 
po. dal 17()b al 17tU. e s'iin- 
IX'giio per il resto ch ili! sua 
vita in una vastissima produ 
/.ione scientifica, dedicata al 
la matcmatic.i e alla fisica. 
Di lui si ricordano so|)rat 
tutto I suoi studi sulla foto¬ 
metria. Milla rifrazione del 


la lu( e. sulle sc/ioiii I ouielie 
(* le loro a[)|)lica/ioni .dio -.lu 
dio del mov imi uto delle i o 
mete: 1 (i-triii carte del i i lo 
e dell.i tiTrii. dimoUro Tu' 
r.i/ioualit.i di pi prero. e ri 
I oiiobbe Timporl m/.i dei uu 
meri immaginari; le sue ri 
eerebe :,ul po.-.lulalo delle |)a 
rallele aniieijiaiio gi.i ;d( ime 
ipotesi delle geometrie non 
euclidee; Kant stes-.o, nono 
stante unii s.i|)e,-se apprezza 
re adeguatamente le sui' si o 
perte nel eam|)o della logi 
(il. lo .-imiiivii molto e ten 
ue con lui im eeletire (iir 
leggio, Tiile [iicMlii/ione sen-n 
tificii è iiueoiii |)iù notevole 
se «I [leii'ii (he- Litmbert fu 
di mode.stiisimi origini e ebe, 
terminate le elementari. :ip 
prese i primi nidimenti di 
m.itoin.itico. grt'co e latino < o 
me aulodifiiitta. mentre lavo 
ravii iiiilla liottega da sarto 
(Il suo padre. Fu imu assunto 


èerzeV* :^C(r -J.u 

C 7-zi 1 rta. - &<Cc} H à 

t 

■ «' ■ '-'zs..' l'c 'j 

1 

i 




1 

‘-i-/ 




I 

Cronache di poveri snob 


(' era a a. co*; .Iran .lae 
f.'.e.ì Scfìjir. t.’i ( .irtociiii-t 
/ru’.i e. (’ i:ie: nba’.d-'. rtun ma 
cabr-i. ’.o'; /.'óertoio. i.on 
er.'.i/e'e. tion .-eoro/o/pc o. i.o.-j 
' iirtl-Ie ^ f' f g.iiiI'iiN i; 

t.'fi vtreole. i- altre fHiro’.e. 
(il .Vie.'. f/i IV'./.f.'èi (’ ai He- 
; Ori!. rì'>:>‘i l'ari e’fo di 
( iaire Hrt'er.'irr < .17 ani.i. 
hi,!.da. ht'Ua mi po' 


rii" r, 


~err 


so-.o r.'.it’ 

.'iiraeritriale 


p l'.Tii iitr'.are 

t'iie a'jini 

ta (1 idurei.'i-i. 

nelle ta 'ole rie! 

la Hret; • 

'.'.a .supi-r ore 

p:i,fi- 'lite. 

za ob-l'r t:i/i 

Colli e zìe! I:r. 

•i.ia'iai'i. :! tra' 

*'7 il i>r/ *'(n ì 

i.-ta mei.-i !. t 


(. t e ca"ir‘:\le. r.'c.'o di 
óp’d e-phci: : inairpenza. Ir, 
real'n. ipie.^'.e rr.ijrreaze 
'io .s'àìr.’.ln epaìemir'.e e 
;-<-s')):o ro'-,’ d’ir.'i. al rrni'-i- 
m-i. al!,: d.rrr'i'à del i-i.-.V/ 
di o.-.-rrnis.oi e 

.«e .Verei/i- < pe’’ ai- 

?*:, i •*(; /i’f.’e 

!-;.'(i'i..’ t- ::,’lìr per:,!e^.-~i'a d: 
".u-Mj. r iir-eii.rencìo r>ei mi- 
me'iea fedeltà in s:n'e.-.i e 
semplan t eoini>-,r’r.met,ti ti¬ 
fi,'i ri! una umr.-ìita media, 
la Hretfcher fa esattamente 
ia -tc’-.-o Cosa nei confronti 
della b'irphe-.ia intellettuale 
propres^i.-ta o .'cdicenle tale. 
K. :n entrambi i casi, la ffir¬ 
ma del eartixin non c’ iifiiiz- 
:ata in funzione decoratira 
o grafica, ma come un mezzo 
di scrittura piornali.stica di 
parile/,lare immediatezza e 
unifersaUtà. .Ve dà autoreco- 
le Conferma Jean Daniel nel¬ 
la sua prefazione al recen- 


ti.i.simo I fni-trali 11 fiiun/tr 
a (i re Daniel (direttore d--l 
.NoiiveI Gbsrrv ateiir. .-(d rpia 
le le tarolc de I fni-tr.iti ao 
jiaioti'i re/piiarmente r. jir, 
ma piibhiK azio/.e I rke la po' 
pina ih ('taire liretéi ber r i t 
"iipliore I ri,rara p/ii’tira d‘-l 

settime-mie m /pian'-, n^fr-in- 

ta. in ri.lare .-.aiirira. la r,,--, 
media -- emmertemente i ;,o 
Tt-Cii » - - l'or pii e- eri re'i- 
tai.-i aìl'i-.'eri.o dei reripr-, 
ri rapfcirti. 

C'è da dire c'\e ’i'r: .-.i trat¬ 
ta ceri', di ti.Iti pii r^.-en. ma. 
come si direi a. a: quei f»ir 
tiChlari soppeiit < he. in c-ir.-a 
freneti.a con Taiti.aì.ta e le 
miide cultural,, ma ai.che i -ri 
lo sfituppo autentico dette 
idee e dei fen<irner.:. si tri, 
fan, fatalmente m riardo 
s',pii eienti o n ror.ircd'i - 
z.o-e r,i-, .-e ste -i. Di q:.i 
la iru.'trazì'c.e epnnima. tan 
to Titu d'iloro-a e imdurazza-i 
te quanto i-.dotta liaiia 

Constatata ir.a-r.ià d; sionri 
anche si-,reri e n-m da ./em 
piiice s'uibi.sT.o. 

Come annota ancora Daniel. 
T noli r'e ombra di masfichi 
smo in qiu .<lo eomp-trlamen- 
to », propr-o perché la dcr.- 
su,ne. terapeutica, non e ri¬ 
colta all'esterno, ma si ap 
plica a urna comunità di he 
nintenzionati di cui fanno 
parte sia Tautricc che molti 
fra i suoi stessi colleghi. Tut 
taria. mentre i borphe.ii ai 
Sempé ('picro/i o grandi, ma 
tutti < .semplici >), colti nelle 
loro reazioni di fronte alla 
nascita dei nuovi miti della 


rii ihà di-- i-loi-irs >. iiH'ìi: 

' iihnre delle l oahr. u'.o n: 
li'iiimenio lirlìr i rad-zioni. 
'.li'e.-olo lo-.e trr-,-,iopi' a. .so 
s.'i, it'l ti.ier- I di nn m, r- if o 
ro-n:i':r della : ,!h.i pora. in 
'onf-i’.r ìi:!-"., ’riiri'-e, . i 

lilr ral- 'è-U-i H.r. ■,-eher i,',-: 
sol', <•'( I ì 'C ".'ilì.,--'(- Ir 
po'i a una , iriha lo' /i.--. 

Cer'-r il I i.r, ut',pio 'ìeH ori 
gin't'-- r ee}', 'pi.i; o-e-'ii >,e 
ani !.e i.e'.'e s-.u-zziit-ire 

/ìi l jiari/i'o ,p;o-,iì a-.o. 

ie-iii:i, cueìia p'i-’,p,,--ra 
ror.jr.i;, iiit-t eh,- lo--,-, rosi r-i- 
roiteri.stir’ir ri,-! •'rii-ìre-econ- 
‘emp ira- I I, ip ./li tani/t 
p.'o,(; /:,-! No'.vfl Ou c-rv.i- 

t/'un. Ma le topi/he Ili frm- 

m’-o-tn'i, li * siili, tre, r ,, /<■ 

'■('Ib'i'zi r->-/-!hZì/,nar,e e an 

tiro’ i/irmi t:r,hej_ i,- n 
-ior?;, le f,Toft-s.si/,r,i rii ferir. 
I .sint'.mi rii , n.si. ie rir-im, .s- 
s.o-ìi rii sC',nf/,rt/, ri.shl'a-io ri; 
i-'tlore pre ;,s i.-.irrr /il-'. 
Ill''/,"l ’U’.ZI'i’ia’.'i fe-’h s.-i—i'i 

nella t rarinzei-ie ri/Ila hrar/i 
Sic'ile'ta Dardi, /he fre-po 
ne dehheratameiite ri termi¬ 
ni Italiani ana.-i tut'i i riferi¬ 
menti .specifici deU'/inpinalr. 
Ma un < fr.ur fdet > t.oti e nii 
filetto finto, bensì una .epe 
rie di c'idata: e un tmpie 
p/> meno parsimonioso della 
firaoln acrehbe in qualche 
caso apeioìato la compren¬ 
sione immediata del testo. 

Francesco Cavallone 

Claire Bretécher, I FRUSTRA¬ 
TI 2, Bompiani, pp. 70, li¬ 
re 3.000. 


come I opista nella bibliotc-c.i 
• Il Liiak Lelm. docente di 
diritto il H.isdc-ii. Diil 17IK 
ili Ti.’)t! lu [irei eltore pi'iva 
to ili servizio del conte Pe¬ 
ter '.IMI Sidis. .Nel I7.’)!t di 
veline miiiibro delT.Aeeade 
mia di Hiiviera. poi della So- 
( ietà delle Scienze di (bit 
tinga e infine, nel 17(zl. meni 
1)10 stipeiidiiilo delT.Aeeade' 
ima (Il Perlino, dove visse 
Imo alla morte. 

Il Sciies Orpanoìi, redat.o 
diilTottotire del 171)!^ al iiovem 
bre 17().’{. UM I il Lqisia nel 
IVCil m due volumi: tiile e 
dizione e stata ri.stampatii 
(Oli pro( (■dmieiito fotostatiio 
iii-l l'.)(>7. [iresso l’editore 
Georg Olm-. di Ibldesbeim, a 
( iirii di lliiii.s'Aeriii-r .Anidi ; 
MI (jiie.stii nstam|)ii è eondot 
ta la tradu/ioiie italiana. I.ii 
Oliera si .suddivide in ([iiattro 
p.irli: l.i [irimii studia le leg 
gi foriiiiili del pi'iisiero; la 
seeuudii gli elementi sem|)li 
(I della ( oiio.Mcuz.a, i con 
(itti (omposti e la distinzio 
tic del vero dal falso; la ler 
za. Semeiotira. la conosicn- 
zii simlxilie.i m generale e le 
rc l.czioui delle e-(iressioiii liti 
giusta he al iic-nsiero; la c|u.ai 
t.i infine, la Fenomcn/Aopia. 
.studia l.i realt. I e viibdit.c 
della eoiioM ( iizii pereetliva. 
affrontaudi) aiieiie m mixhi o 
riL'male la teiiria della |iro 
biil)ibt.i. Come si vede il 
\cites Orprtiì'iii non e im trat¬ 
tato (il logua ili s(ti-o stret 
I.munte formale, ni.i c- una 
Oliera c [)i-.ti inologica di am 
|)!o res[iiro che ( ( ri il di ( oT 
lei'i-re TeiiipiriMiio di L<k rie 
col rii/ionalismo nietafisuo di 
Wolff e vede ne i momi-nti lo 
gii o liiiguistu i del r onoM e 
re ut; v( ro e firojirio /irpaii/ri 
nel .seii-.o di .-Xristictele e Ha 
( oiu- Da (|ii'-slo punto di vi 
sta L.iinlM-rt si jKiiie su u-i 
inai >1 di ru crea ( nmph-men 
tare e so-t,iu/ialtTi(-nte diver- 
-f) d.i c|iu Un (tu- Kant, intra 
l).'» r.d! r.i I Oli la Criti/fi della 
rap 'lU pura 

Di f.itto le riserve- di Katit 
r.ci I (ii.froriti ch-ali stufi! lo 
g!' i del suo ti-nqvf) ,r. 

ii.iiti- I'i:nur(risi!):l;. .Anche 
L.iiiii)c rt ( olleg.i c(rettamente- 
'-(■f.t.i h)gu a e- realta meta ■ 


I f 


.c , 1 . ()(-r fin < e 1 


sfir.o ve¬ 


ri'.! [unii»'- ce un Dìo. e vi- 
( (-ve r .1 • . . l).o e il pirinci 

l’iim e rendi fi'He verit.i ' 
i.\i,o-o /,r;;'ii,o. f). 4™). F ta 
i*- e oHfg.iuu Ilio tra ver.ta eel 
fs;-T.!,/a fii Dìo verrà rifea 
dito at.i ;;e ru-|ia siuce-'iva 
oiK-r.i fii-'i-o.Lca eli l.amlx-.’-t. 
T.--r''i:’e>(t<.rire.': -■ Il regno 

ehi!.! v f-ri'.! ioi'ie.i .sareblie. 
s<-n/.i !c virit.i r.'.'-t ifisie.T fiie 
SI riid.e.i r.f-lle (()se .«tesse-, 
uu [) .ro .sogno; e senza ia 
( -i-ti r/a (il li-i «uppociiierr. 

lute’iiiip-'-i.- i oti Sfilo sarebl/e' 
U'i sogr. > lu.i i.o-i f-'istercbl/e 
.lir.'tto (’()'! si giunce al 
pr.iuifiio ( i e- V! e una veri 
’j i.e:e-s,)r;a. (terra e imm-i 
t.ibiic. ei.i (.11 sc-gL.e che v. 
fh'V ( -«eri- uu eterno e im 
rriutob.ic s jppi/.sìtum intrlh 
gens ». .Fri: rji;e-'o pg.aruio 
int-t;-fisi( o (he las-jìava per 
plesso K.ir.t, e e he h» ren 
riev.T scettico nei confronti 
di una metodologia rìedutti 
va (tu- pc-r svilupparsi rito 
nev.i rii dover porre .simili 
presuppo-ti. 

Carlo Andreoni 

J.H. Lambert, NUOVO OR¬ 
GANO, Laterza, pp. XVI-780, 
L. 22.000 
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PAG. 8 / notizie di medicine e scienza 


I risul tati di un*analisi compiuta negli Stati Uniti 

Cosa c’è nell’acqua 
che beviamo? 

I rischi dei processo di depurazione tramite cloro - Un numero allarmante di 
sostanze capaci di provocare a lunga scadenza tumori • Il metodo della ozoniz¬ 
zazione • Il problema della eliminazione delle fonti di inquinamento organico 


noto da secoli che l'ac;- 
fina ]ìub essere un iniporian- 
le vettore di malattie. Fino 
rlairantiehità la difesa deile 
.sorbenti da possibili inquina¬ 
menti ed il trasporto deH’ae- 
qua a distanza in condotte 
chiu.se che evitiissero al mas¬ 
simo le lìossibilitii di (.onlami- 
naziono erano una delle pi eoe- 
cupazioni londamenlali delle 
HUtoritii pubbliche addetto al¬ 
la amministrazione delle Rian 
rii città. I ciclopici acquectotti 
romani, di cui alcuni sono 
in funzione anche al Riorno 
d'oRRi, ne sono visibile le- 
.stimonianza. I.a rete di ac¬ 
quedotti e di foRiie della Ce 
rusalemme romana rimase in 
funzione por secoli dopo la 
cadulti dell’impero, e consenti 
HRli abitanti della città una 
relativa imimmità noi confron¬ 
ti delle malattìe infettive che 
falcidiavano le città vicine di 
pii! recente costruzione. .Sino 
alla fine deH'Ottocento furo¬ 
no utilizzate per usi potabili 
fondamentalmente le acque di 
falda, perchè l'u.so delle ac- 
que superficiali era sconsi- 
Rliabìlc a causa del possibile 
inquinamento batterico. I.a 
scoperta deU’azione disinfet¬ 
tante del cloro, a concentra¬ 
zioni cornpatitiili con l’uso 
deH’acqua per alimentazione 
umana, rivoluzionò completa¬ 
mente le metodiche di approv¬ 
vigionamento idri((i dei gran¬ 
di centri urbani. Mruno infatti 
richieste Riandi quantità di 
acqua, a causa della migliora¬ 
ta igiene personale delle po¬ 
polazioni urbane, e per l’in- 
Irodiiziono dei servizi igienici 
<he consumano quantità rela¬ 
tivamente grandi di acqua. 

Non e.ssendo più sufficienti 
a soddisfare la fame di acqua 
delle grandi città, le sorgenti 
e l’acqua rii pozzo, si ricorse 
così alla pratica della clora¬ 
zione per rapprovvigionamen- 
to idrico, utilizzando anche le 
acque .superficiali batteriolo¬ 
gicamente pili impure. 

I/equitibrio naturale delle 
acque si è poi andato dete¬ 
riorando gravemente con lo 
•sviluppo industriale del dopo- 
Ruerra. ed in particolare con 
rintroduzione massiccia nel- 
recosi.stema di sostanze chi¬ 
miche di sintesi, .sotto forma 
di residui di lavorazioni indu¬ 
striali, detergenti sintetici, 
metalli pesanti, pesticidi e 
fertilizzanti. In grado maggio¬ 
re o minore, a seconda della 
diversa solubìtith, questi in¬ 
quinanti raggiungono i corsi 
d'acqua superficiali, vengono 
trasportati ai fiumi e da que- 
.sti al mare. Ed è proprio dai 
fiumi che è ricavata Tacqua 
della maggioranza delle gran¬ 
di città. La qualità dell’acqua, 
anche dal punto di vista del 
sapore e dell’odore, è andata 
peggiorando, come testimo¬ 
nia l’incremento del consumo 
di acqua minerale in Italia 
negli ultimi decenni. 

Ma anche ricorrendo aH’ac- 
qua minerale, che pure non è 
alla portata di tutte le borse, 
racqiia entra pur .sempre nel- 
ralinientazione con alcune be¬ 
vande. come il tè ed il caffè 
e perchè viene usata per cuo¬ 
cere i cibi. Diventa quindi di 
estrema importanza il chie¬ 
dersi: che c’è neU’acqiia che 
noi beviamo? 

Fino ad epoca recente le co¬ 
noscenze sulla composizione 
chimica degli inquinanti pre- 
-senti nelle ncque potabili era¬ 
no estremamente frammenta¬ 
rie. In tutto il mondo la li¬ 
sta delle sostanze chimiche 
Identificate neirncnua notabile 
non superava la settantina. Ma 
negli ultimi anni nuove tec¬ 
niche analitiche potenti, come 
la gascromatoprafia - spettro¬ 
metria di massa, hanno con¬ 
sentito la determinazione di 
un numero nrecedentemente 
imoen-sabile di sostanze orga¬ 
niche nell’acqua. 

Contemnoraneamente allo 
sviluppo di nuove tecniche di 
analitica chimica, si sono af¬ 
fermate nuove metodiche bio¬ 
logiche che consentono di de¬ 
terminare rcventuale presen- 
z.a neU’acqua di .sostanze ad 
azione rarcinogenetica. Queste 
metodiche sono basate sullo 
studio delle trasformazioni di 
particolari ceppi batterici, r 
sono state introdotte in eooca 
recente dal ricercatore ame¬ 
ricano Bnice Ames. 

Ad tin recente convegno or¬ 
ganizzato dall* EP.^ d’ente 
americano per la difesa del- 
rambiente) .sonti st.ati riferiti 
i risultati deiranabsi delFac- 
aua potabile di diver-;e città 
degli Stati Toniti, ottenuti sia 
con la spettrometria di ni.i.ssa 
che con la metodica rii .Ames. 

11 quadro che ne risulta è al¬ 
larmante. In uno di que.sti 
.studi sono stati identificati r’J 
c.'Utcerogeni <ri<>c costanze c.i- 
paci di indurre tumori'. A 2 
.sospetti caremogeni 27 rocar- 
cinogeni (cioè sostanze che 
non inducono di per sé tumo¬ 
ri. ma aumentano la ootenza ] 
dei car.'inogeni ncirindurre 
tumori'. sostanze chimi¬ 
che note e lH'i? sost.nnze evi¬ 
denziabili con la spettrome¬ 
tria di ma.s.s;a, ma di struttura 
chimica non ancona definita. 
Molte di queste sostanze non 
sono presenti come tali nelle 
acque superficiali, ma si for¬ 
mano nel corso dei processi 
di clorazione, li cloro è in- 
f.attì un elemento molto reat¬ 
tivo. e reagi.sce con numerose 
sostanze organiche, formando 
derivati clorurati. 

I derivati clorurati sono .so¬ 
stanze spesso tossiche, che si 
possono accumulare negli or¬ 
ganismi viventi ed esercitare 
attività carcinopenetiche, co¬ 
me insegna il caso famoso del 
DOT. 

Questi risultati sono di ov¬ 
via rilevanza, e pongono una 
.serie di inquietanti interro¬ 
gativi sulle possibili conse- 
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Un impianto di potabilizzazione. 


Ruenze suniiarie di un inqui- 
luimeiito cosi niassiccio del- 
l'accpia potabile con agenti 
carciiiogeiii. Data l’e.strcma 
latenza ticirinduzioiie dei tu¬ 
mori (sono necessari anni e 
a volte decenni iierchè una so¬ 
stanza caroinogena induca un 
tumore neH’uomo), è po.s.sibi- 
le che Rii effetti sanitari dei 
caicinoRcni nell’acqua potabi¬ 
le non .saranno pienamente 
apprezzabili se non nei pros¬ 
simi decenni. Alcuni approfon¬ 
diti studi pubblicati di recen¬ 
te negli Stati Uniti, dimostra¬ 
no che è pia da adesso possi¬ 
bile identificare gli effetti dei 
carcinopeni presenti iieirac- 
qua potabile. Que.sti studi di¬ 
mostrano in maniera non 
equivocabile che sia nella re¬ 


gione di New Orleans che nel- 
l’Oliio esiste una significai iva 
associazione tra l'uso dell’ac- 
(piii potiihilc ottenuta dai fiu¬ 
mi e la freqiKtnza di alcuni 
tumori, in particolare dell’ap¬ 
parato cliRcrente ed urinario. 
Coloro che consumano acqua 
ottenuta dai fiumi hanno cioè 
un numero dì tumori piti alto 
di coloro che usano acqua 
di falda. 

Quale sia al momento at¬ 
tuale la situazione italianii è 
difficile dire, perchè manca¬ 
no studi sistematici .sulla qua¬ 
lità chimica e liiolopica delle 
acque potabili. Ma è altamen¬ 
te probabile che la situazione 
non sia molto iniRlìore di 
quella degli Stati Uniti. L’uni¬ 
ca variante di rilievo è che 


alcune città italiane utilizza¬ 
no accanto alla clorazione il 
processo della ozonizzazione. 
L’ozoito è tma forma altamen¬ 
te reattiva di ossigeno che e 
capace di ossidare una .serie 
numerosa di composti orga¬ 
nici. Nel caso delle molecole 
pili piccole questa o.ssidazione 
procede fino ad anidride car¬ 
bonica. mentre nel caso di 
molecole piti complesse se 
ne formano di nuove a peso 
molecolare piu piccolo, conte¬ 
nenti o.ssipeno. Le proprietà 
di queste molecole neoforma¬ 
to .sono del lutto scono.sciute, 
anclie se è possibile prevede¬ 
re dal punto di vista teorico 
che debbano e.ssere estrema¬ 
mente reattive. 

ozonizzazione consente 


comunque di ridurre l’entità 
della circolazione, e quindi di 
ridurre il risrliio connesso con 
la presenza di derivati cloni 
rati, alleile se i.-io viene olle- 
mito inliotlticendo una nuova 
.sene di composti ossidati. In 
praiica si sostituisce ad un 
nscliiu cerio un rischiti pie 
teiiziale I procedimenti di 
(i/.nni/.zazione non .sono un- 
lizzati negli .Stati Uniti per 
la potabilizzazione delle ac 
que, perche ritenuti troppo di 
.spciuliosi. L’acqiiisizioiie rii 
conoscenze sugli effetti binlo 
gici dei composti ossitlati che 
si fminuno durante l'ozomz. 
ZHzinne è quindi un cnmnilo 
urgente che si pone alia co- 
miinllà scientifica italiana. 

Da qu.'into abbiamo esposto 
può sembiare clie la tutela 
della salubrità tlelle acque 
si presenti come un proltlema 
insttUiltile: da un lato infatti 
e nece.ssario usare il cloro 
• o l’ozono' per contnillare lo 
inquinamento batterico, dal 
l’ultro la clorazione <e pro- 
Itabilniente anche la ozonizza¬ 
zione» porta alla formazione 
di iiericolose sostanze con at¬ 
tività carcinogenetica. Ci tro¬ 
viamo quindi di fronte ad 
uno dei casi in cui anparente- 
mente il progresso (in questo 
ca.so la sconfitta delle maini- 
tie infettive» si accompagna 
ad un inevitabile costo irati- 
inento dei tumori». 

In realtà il problema è so¬ 
lubile. purché si eliminino le 
cau.so che stanno all’origine 
dell’inquinamento organico 
delle acque. La riduzione del 
contenuto di sostanze orga¬ 
niche neiracqiiH dei fiumi è 
ottenibile .solo con un rigido 
controllo delle sorgenti di in¬ 
quinamento agricole e indu¬ 
striali. Ed è in qiiesi.a dire¬ 
zione che si muove l’EP.A ne¬ 
gli Stati Unifi. dove recente¬ 
mente è -Stala aoprovata una 
imaortante legge, il Toxic 
.Subsfances Control Act. per 
la quale le industrie sono ob- 
liliante a precisare i rischi 
ambientali di ogni .«oslan/n 
chtniic.a prodotta, e lo .Stato 
si riserva il diritto di proibire 
la produzione se non vengo¬ 
no garantiti una .serie di stan¬ 
dard di sicurezza. 

Piero Dolara 


A Bologna studiosi e specialisti a confronto 

Anche con una aspirina 
si può combattere la trombosi 

A colloquio con il prof. Sergio Cocciieri • Perchè è necessaria una ricerca epidemiologica - I perìcoli derivanti da un 
uso non scrupoloso della «pillola» anticoncezionale • L'attività motoria come importante fattore di prevenzione 


il(»l.lll>\\ — M.iiiraiiilii iiii;i 
rit'i'ri'.i r|ii<lriiiii>li>gi<';i non .-.i 
lianiio ilnli -iloli'liiì oliìrllòi. 
Tnll:i\i.i — .'liirg.-i il |irof. .'•i-r* 
gio ('iH vIirri ilìrigi-illt- «Irl .-rrii- 
7Ì<i ili nilgìologia r inalallii- tiri¬ 
la l'oagnla/ionr al Polii liniro 
I ».--ola — la IronilMi-i nrlr- 
rio-a iirrìili* nrlla >lr--a nii-o- 
ra tlririnfarlo r ilrllr allr/ioni 
«a-rolari: I inilirr. jioì. ili iiior- 
talilà ilrllr niiilallir lanlioia- 
«rolari r fra ì |iin alti, in Ita¬ 
lia f'oinr altrior. a .«ignilirarr 
rlir il nnnirro ilrllr \illinir non 
r ìnfrriorr a ipirlln |iro\or.-i|o 
■ lai Ininori ■> itagli inriiirnli 
'Irail.ali. Il prof. (.ori-|irri r an- 
ilir prrsiilnilr ilrlla l.rga nir- 
ilili-rranra roiilro l.i ni.il.illin 
IroinlioonilHilir.i. 

Dal \ roii!;rr--o della • I r- 
ga » — rinipir giorni ili mn- 
froiito fra -Iniliioi r .<pri-iali- 
*li — r rrniilo. inlanlo. imo 
'limolo .ill.i rirrrra rpiilriniolo- 
gira. i-oinV -lato fallo r 'i 'la 
famulo prr allrr nial.illir 'o- 
l'iali: liialirlr r tiiniori. «In 
progranini.a prr la lolla i-ontro 
iliif'lr malatlir rlir non Iriiga 
rollio tiri inrrr.ani'ini IromlHi'i 
non a\rr|i|>r ali iiii \alorr ». 
Miiiiiili r r lo-ocno di ima ri>- 
iio-<i'rn/a ilrl frnomrno da a\- 
\iarr con ini ap|>o'ito defuntiìtr. 
ron nn'organizz.a/ionr '.inilaria 
di\rr'a r i lir aldiia romr olòrl- 
lito prini'ip.'ilr la pmrn/ionr. 

Fra Ir IroinUi'i • ditiirili * 
%i r tndiildiiamrnlr ipirlla rhr 
«i manifr'ta nrllr »rnr profon- 
dr. magari nrlla fa»r po«t-opr- 
raloria. In ijiir*lo ra'o — non 
di^ponrndo di una prrri'a \a- 
Inta/ionr — >i po"ono a\rrr 
romplira/ioiiì ron r'ilo morla- 
Ir, rior una rniliidia polmona- 
rr; iin'alira gra>r rnn'rgnrnra 
— immoliililà prr iniia la »i- 
la — può r'«rrr prnxorala da 
lina riira Iantina o 'V-iglìala. 

I ra'i di Irnmiio'i — rhir- 
diamo — 'lino in aiimrnto an- 
rltr in Italia? I.a TÌ<po*ta. pur* 
troppo, r affrimalita r la li- 
nra asrrndrnir ha di\rr»i no¬ 
mi: intanto i troppi grassi prr- 
trnti nella nostra alimrntan» 
ne; la aita srdrntaria rha con- 
duriamo ma c'à chi la Tarici, 


Quando colpisce 

I.a (rnmliosi. ilmiilu ad una lin|ini|iria cuagula/iunr del 
.sangue nei vasi saiigui.giii. è unii degli aspetti più im|Mir- 
laiiti delie malattie vascolari. I feiiiiiiiriii Irunihoticl so¬ 
no alla base di ima notevole parte di ipiei casi ili malat¬ 
tie cardiovascolari che costiliiiscoiio oggi la maggiore cau¬ 
sa di morlaiila o di iiivaiiilità nell'età lavorativa e post- 
lavorativa (ma colpisce aiiclie persone molto giovani). 

Le tromlni.sì delle arterie determinaiiii o ravoriscono 
malallic come l'infarto ticl miocardio, le iiisufficieii/e va¬ 
scolari crrrlirali e le artrriopatie degli arti inferiori: le 
tromiiosi delle vene, specie i|Uelle delle vene profonde 
degli arti inferiori, possono provocare emliolie polmonari 
alleile mortali (|K'r emiiiilla si intrude la migrazione di 
mi cnagulo attraverso il circolo .sanguigno). Se non ven¬ 
gono curate propri.imei'le. le trombosi venose lirgli arti 
inferiori lasciano dei reliipiali (varici, ulcere da stasi, cro¬ 
nico rigonfiamento tirile ganilte) tali da cau.sarr invali¬ 
dità. 

\'i .sono infine situazioni, o .vedi particolari, della trom¬ 
bosi ilellr arterie o ilelle vene tirila retina la «piale causa 
la perdita della vista, oppure le Iriimbiisi n.strlricbc u gl- 
nrcologicbr. nelle malattie renali, eccetera. .4 Knlugna l'at¬ 
tenzione dei circa mille Ira studiosi, clinici r s|>ccialis(i, 
è -Stata rivolta anebe (ni in moilo iiartìcolare) ai rapporti 
tra coagulazione r pillole anticoncezionaii. 

Negli ultimi tempi sono stati ottenuti apprezzabili ri¬ 
sultati con farmaci aniiaggrrganli piastrinici nrlla preven¬ 
zione degli accidenti va.srolari cerebrali r degli infarti 
miocardici; cosi pure con l'uso appropriato, cioè ben do- 
.salo. di eparina nella profilassi delle trombosi venose; 
buone prns))ettive poi sono state, e vengono offerte, dai 
cosiddetti riiarinoidi e dai nuovi farmaci trnmbolilici. ca¬ 
paci di dissolvere i trombi. 


Il- tili rrr lia »l»-i ii i ris<>ntì.v- 
inrnli lirllr c.inilir II rimirar 
prrrlir vi r rii'trrltii r «i fa 
1 r-rm|iii» |iiii 'ÌEnilirjiivo : Ir 
iliinnr rlir prr ninllr i»rr ilrl 
ciiiriii» laviiraiii* 't.viiilu in pir- 
ili o 'niiilr il.vvanli ad ima iii.vr- 
l'Iiìiia. » .'■r r vrrn rlir in i|iir-la 
riviltà inansiamii anmra nmir 
i niKlri tnmni. *rn/a mrglio 
valiil.vrr il ninivit r il ilivrr'n. 
r anrlir vrn» rhr aliliianio ili- 
mrnliraln di laniminarr ». 

\ i •imiv. jirn'i. altri f.illuri. 
vrrrhi r nimvi. imn iiirnn jirnir. 
riipar.lì ilri primi : l'it'o. ad r- 
'rmpiiv. di'tli antironrr/iiin.iIi. 
Ni>n tnllr Ir dimnr «opjHvrlann 
la «rnmiiina/iimr dri rirli, mr- 
ytrnalr. " tigni Irrapia romjior- 
la iin ri'rhio ma *r ri .»rmo 
donnr rhr non piH*ono prrn- 
drre la pillol.v r la prrndono 
nguaimrnir allora r’r hi'ogno 
di «ovprniirrnr l'ii'i» r di far«i 
vrdrrc da un rurdin» ». .'*.vrrl>- 
he. anzi. iniii<prn<abi!r ricor¬ 
rere ad un sanitario prima an¬ 
cora Hi mminciare. ma r'r rhi 
non lo fa e paga Holom«anirn- 
ta questa « srrlla »; rr»«i come 
purtroppo non vengono inler» 


riiTIr sravidan/r ron rompli- 
r.i/iiiiii anrhr gravi r rhr laii- 
'.ino tromUi'i o«lrtrirIir o gi- 
iirridozirlir. Non mrno gravi 
Ir proliinsair immohiltlà falle 
«reiiirr al parto o. romnnipir. 
la -[irdalir/azionr quando qne- 
'la 'ignitira rimanere a letto 
per iin tempo rrrrs«ivo. 

Ni.n r. piirIro{>)>o. certamente 
lutto (»oirhr vi »ono anche quel¬ 
le 1 lir jHiIremmo lieniximo de- 
linire le Troml">«i da amhientr. 
roniralle da rhi è a coniano 
lon lerti tipi di proiiiizioni. 
I.'iiella tes'ile. ad esempio, ma 
il rischio non è minore per ehi 
maneggia pe.sanli mrl.vlli. come 
il piomlm e il cadmio, oppure 
ha a che fare con il solfuro Hi 
rarimnio: pure il calore e l’u- 
mìHità erressiva provocano irom- 
Iwvii perchè il sangue Hivrnta 
più spesso. 

li rea un'azione preventiva in 
questa Hirrzinnr qiialrosa è ala¬ 
lo fatto, ma mollo ancora ri¬ 
mane Ha fare. Inlantr» la me- 
Hirina Hel lavoro Heve saper 
meglio valutare gli elementi 
amliirnlali. gli agenti inquinan¬ 
ti • toaaici: * .Alcuni li ooao- 


sriaiuo già ma iiiidti altri non 
li aidiiaiiio aiii-iira valutati ». i.a 
prrvenziime per il prof. (!or- 
rlieri Hrv'essere Hi line tipi: 
primaria, riuè in grailo Hi agi¬ 
re sulle cause (rii è un fatto 
piilitico ): «erunilaria. cioè Hi- 
rrlla a limitare gli rtlrlli «iel¬ 
le caiise I ipie'lo. invece, è un 
fallo tiiriliro ). Ili propo-ilo. 
cioè in i|iir-l'iilliiiio campo. >. -i 
liaiino gros-e 'perarire „ c si fa 
I e-nilpio firila IroiiilMt-ì vriiir- 
s.v |Hi-l-oprraloria. prrveniil.v con 
I impiego ili pii cole ilo«ì ili epa¬ 
rina e ancor prima ilririnlrr- 
verilo cliirtirgico. •> Devono essr- 
re ilo«i tali, pero, ila non liisliir- 
liarr. con fiioriiisiila ili 'angue, 
riiilervenlo, ma siitlicìenti a 
prevenire ». 

I a migliore lolla prrveiiliva 
liitlavia ila line punii fermi: 
mi iiiiilamenlo lirlIr no-lrr a- 
iiillldìnì I migiiore qualilà ilrl- 
la vita: a"oliiio riguardo per 
I alimentazione, attività nioloria. 
ree. I e un ri»anaiiirii!i> am- 
liientale. da determinare in due 
iniMÌi : • tlccorronu una coscien¬ 
za .«K-ialr r una vviloiilà {miIì- 
tica ». parimenti indi'pensaliìli 
ed iirgriili |»errlir • inlanti» noi 
niriiiri aldiiaino il problema dei 
tempi eorli : giiisiamrnir il ma¬ 
lato non vuole, r non pii», a- 
spellare -. Passi io avanti la 
ricerca ne ha falli anrhr per 
quanto riguarda la prrven/iis- 
ne: I impiego «li farniari rhe 
impedi'eono l'aggregazione del¬ 
le piastrine. Iam;»inann le fe¬ 
rite r impediscono il forniar-i 
di tromiiosi arterio«e: rpp-i ai 
è tc«>prrlo rrrrntrmenlr rhe i 
farmaci anligotla e I aspirina 
proteggono dalle Iromisosi. |)i 
qui lo stimolo alla rivalulaziie 
ne Hi certi farmaci che abbia¬ 
mo abbandonalo nel tempo, ma¬ 
gari per usarne altri rivelatisi 
poi Hannr»si e «ni quali |o al¬ 
meno SII una loro parte ) si Hi- 
snile molto prò o contro. 

Infine, a rhe punto è la ria¬ 
bilitazione. fermi restando gli 
obiettivi della prevenzione e del¬ 
la cura esalta (a Bologna la 
• lega » ha accentualo la ne¬ 
cessità Hi uniformare ì metodi 
Hi Irallamrnto)? a t»i fa ahha- 
alanza negli istituti gerialricì, 
ma è evidente che si potrebbe 
e si dovrebbe fare mollo di più a. 

Gianni Buoni 


il tramonto 
della dinamo 


In quasi tutte le automobili nuove è sosti¬ 
tuita dall'alternatore » Le realizzazioni avan¬ 
zate delia Magneti Marellì 


lunedi 5 giugno 1978 / TUnità'' 


—motori 

Un trattore 
«da passeggio» 

Come sì è giunti alla realizzazione della ca¬ 
bina per i Fìat « serie 80 » - La collabora¬ 
zione della Pininfarina 


Siiu> a i|UuU'he anno fa. 
quando una casa iD.stmttn 
re di autuniohili installava 
.su una vettura l’alteniaU) 
re in Inngn della dinainn 
■SI preorrniiava di farlo .sa¬ 
liere al clienti; la iire.sen 
711 deH'altei natine, mialii. 
.significava che rautoinobile 
era. dal jninto di vista de¬ 
gli pqniiiaggianienli elettri¬ 
ci. niiglinre di quelle delia 
concorrenza, in ({uanto l’al- 
ternatore era in grado di 
as.sicuiare reiiergia eleil li¬ 
ra a lotti gli ntiliz/atori 
.senza lichiedeie rinterven- 
lo della batteria 

f'.ggi, in inatica. non c'è 
pio antoinolnle nuova di 
fabtinca che non munii io 
alteinalure. ani-ÌH* se tiiie- 
sta apiiaiei-cìiiainia i* nin 
costosa della dinanu) orinai 
avvitila al trninonto, almeno 
sul iner.-ain anloinnhihsl i- 
CI). I.a raginne (“ semplice: 
.sino agli anni (Kl la richit'- 
sta energetica di nn’auto- 
mobile media difficilmente 
superava i Jo .-Ampere; oggi 
la richie.sta va dai .'Ih ai -t.') 
.'Amiiere e si pi ('vede che 
negli anni ài) andrà da un 
mimmo di -l.A .Ampere sino 
a 1!(» .Ainiiere in quanto gli 
accessori azionati ditlfener- 
già elettrica divi'iitano sem¬ 
pre pili numerosi. 

l’er rendersi conto di co 
me iiossa diventare alla la 
richiesta energetica ba.sti ri- 
corditro che mentre le itici 
di iiosiziont* assorbono 2 
Ampere, il tergicrisiallo •J.f) 
Amiiere, una coppia di fan 
alogeni !» Ampere il solo 
lunotto termico — tanto 
utile per la sicurezza di 
guida — iissorbe ili Am¬ 
pere, e che a sua volta la 
iniezione elettronica — ga¬ 
ranzia di pili regolari con¬ 
sumi — ne richiede 12 . 

Ecco quindi perchè, vi¬ 
sto che si diffonderanno 
.sempre più i tergilunotto, 
i tergifari. i condizionatori, 
gli appurati per il control¬ 
lo elettrico della velocita, 
i ii.scaldatori per i sedili, 
gli eleitroventilatOli, si è ri¬ 
corsi airaltcrnatorc, un ge¬ 
neratore cioè piu ellicicnte 
ed affidabile di quanto non 
fosse lu dinamo. 

In Italia, fortunatamente, 
per questo tipo di apparec¬ 
chiature siamo autosuffi¬ 
cienti; anzi siamo in gra¬ 
do di far fronte anche ad 
una parte della domanda 
dei mercati siranieri nei 
quali la richiesta tii apiia- 
rati mude in //ufi/ c* in co- 
slante aumento grazie alla 
affidabilità e alla perfezio¬ 
ne del prodotto che. per 
quanto ci riguarda, porta 
il marchio della Magneti 
Marcili, im’azienda che .si 
va sempre pili ailermando 
soprattutto nel campo de¬ 
gli equipaggiamenti elet¬ 
trici. 

Ciò spiega anche perchè 
l’azienda continua ad au¬ 
mentare la produzione nei 
suoi staìiilimenti di C're- 
scenzago. Torino. Carpi. IN) 
lenza e .San .Salvo e i>erciie 
Iionga tanta attenzione alla 
progettazione. 

Per restare nei campo de¬ 
gli alternatori (la .Magneti 
Marcili ne produce ii.Oòt) 
ogni giorno nello stabili¬ 
mento di .San Salvo) ricor¬ 
diamo che è in fase di rea¬ 
lizzazione un alternatore 
senza spazzole, cioè senza 
necessita di organi stri 
.scianti, che ne permette la 
utilizzazione su macchine 
agricole, di movimento ter¬ 
ra. ecc.. grazie ad una no¬ 
tevole riduzione delia ma 
nutenztone per il ridotto 
imbrattamento del sislema 
spazzole, collettore. 

.Altra innovazione è rap- 
pre.sentata dalie pulegge a 
rapporto varia'uile che fun¬ 
zionano i-oine un vero e 
proprio cambio, ((nitrollan- 
do la veka ilà a cui ralter- 
nature viene trascinato. Ciò 
permette di sfruttare al me¬ 
glio le caratteristiche det¬ 
rai! ernab re. ( onsentendogli 
eli raggiungere erogazioni 
rilevanti anche quando li 
motore termico lavora a 
bassi regimi. 

Se l alternatore ha ormai 
soppiantalo la dinamo nelle 
applicazioni automo’oiiisi i- 
che. ciò non significa «-he 
ie dinamo non vengano piti 
prodotte dall.'i Ntagneii Ma- 
relii. anche .se rappresenta¬ 
no — e.s.sentìo destinate ai 
mercato di sostiuizione — 
una pane sempre meno ri¬ 
levante nella prcKìuzione 
deli'azienda ciie e rappre- 
sen’at.'». oltre c;;e nagìi al- 
ternator;. dai niotor::;; di 
avviamento il'aziend.a ne sra 
sperimenTando uno con in- 
duTiore a, magnete pertv.a- 
nenie'. da’.’e battere, dalle 
candele, ere. 

.Singolarmente la Magneti 
Mareiii nel campo degl; al¬ 
ternatori non lavora soltan¬ 
to m funzione de’.ra-utomo- 
bi’e. Quasi a bilanciare la 
.sempre maggiore richiesta 
energetica nelle autovetture, 
l’azienda sta infatti svudian- 
do. in colla'oorazione con 
la FI.AT. un sistema per 
ìa eiettrificazione rurale 
delle zone isolate attual¬ 
mente prive di energia e- 
JetJrira. E' infatti possibile, 
sfruttando l energia oel ven¬ 
to mediante una .soi.a di 
elica, soddisfare le esigen¬ 
ze di ;in cascinale agrico¬ 
lo con l'impianto di due 
o tre moduli composti da 
tin alternatore e da una 
batteria di accumulo il cui 
costo di installazione è die¬ 
ci volte inferiore a quello 
di un normale allaccia¬ 
mento. 
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j L'interno della nuova cabina FIAT-Pininlarina per 
I viste del FIAT « 6B0 DT e. 




trattori >< seria 80 ». Nella foto in alto due 


I N FI. icnli/zai'c la cabi¬ 
na })cr i trattori della «se¬ 
rie K(» » la IT.AT Ila preso 
in considi'rai'.ione una va¬ 
sta gamma d‘ inoblcmi. Il 
trattore e in primo luogo 
un « posto (li lavoro ». Ni* 
discende ia necessita di una 
cabina clie risponda a cri¬ 
teri di eigimomia e con¬ 
fort proprio in considera¬ 
zione di (|ue.sla caratteri¬ 
stica del mezzo sul quale 
viene montata. 

Ili considerazione di que- 
.ste nece.s.sità la FIAT lia 
studiato da un punto di 
vista medico la fatica alla 
quale si .sottopone chi gin 
tia il trattore. Il ])arame- 
Iro al quale ci si e riferiti 
e il consumo di ossigeno 
da parie del coilaiidatore in 
tre condizioni campione; 
strada asfaltata. aratura, 
percorso fuoristrada d:t i)er 
corrersi a velocitii elevala. 
Questo perelù' la fatica re¬ 
lativa dipende dalie carat 
teristiche del terreno e ilal 
tipo di lavorazione, nonché 
dalle caratteristiche costrut¬ 
tive del trattore, che deve 
attenuare le st-osst' e richie¬ 
dere il mimmo sforzo per 
razionamento dei comamii. 

F.” stati» stiuiiato anche 
un procedimento sofistica¬ 
to per i] rilevamento delle 
vibrazioni. Un apparecchio 
radio trasmette le scosse e 
le vibrazioni subite dal cor¬ 
po dell'operatore. I segna¬ 


li sono ricevuti da un tur- 
gone appositamente tittrez- 
zato e registrati su nastro. 
Uontemporaneitmcnti.* ven 
gono eirettuate .sul fisico 
tieiroperalore le mistiiazio 
ni nel consumo di ossi.vc 
no ed il rilevami'iiio del 
battito cardiaci'. I.ti prova 
vient* effettuata su un i)i‘i- 
corso ondulalo ciu' lapprc 
si'-nta le peggiori condizioni 
di impiego possibili. 

li nastro regisiraio sulla 
pista di prova vìi'ik' utiliz¬ 
zato ])er riprodurri' ft'del- 
mente le solleciltizioni m 
laboratorio .servendosi di 
un banco vibrante. 


01 JUI..A base di (pieste ri¬ 
levazioni sono state realiz¬ 
zate la piattaforma elasti 
ca per il montag'gio della 
cabina e la cabina stessa, 
(piesi’till iitia in coliahuia- 
zione con la Pminlarma. 
cii(' Ila trasferii!) ne! s"’- 
tore agricolo il bagagho fii 
esperienze maturato nel 
( ampo automobilistico. 

■Ve è nata ima cabina con 
struttura monoscocca, in 
lamiera stampata, con dee 
robusti montanti laterali. 
;n erario rii deformar--;! iiui- 
fornu-mente, as'oi'oi-ndo lo- 
talmei'.’.f' i’energia di even¬ 
tuali urti. Inoltre i mon¬ 
tami hanno funzione rii 
roU \mr, e prriteggono la 
zrnia interessata dal serliie 
del conducente in caso di 


ribaltamento. .Sul tetto è 
stata precii.siiosta ima l)oto- 
la di sicurezza. 

OaI, punto di vista 
ro'truttivo la caliina e rea- 
ìi.'zatii con una tf'cnologla 
(il rierivazioiie automobili- 
-tic.t ( lastrofcrratiira, sal¬ 
datura :i punti), ('he con¬ 
sente il raggiungimento di 
un elevato livello di con¬ 
trollo ({iialita; lo stamiiag- 
gio (It'ila lamiera garanti¬ 
sce una costanza di prodii- 
/ioni' e ima aflidaliilitii su¬ 
periori il quelli* ottenibili 
con le lattine m profilati 
o (on tecnologia mista. Par¬ 
ticolare cura e sttita poi 
dedicala allit protezione rìal- 
rossidazione. con una ver¬ 
niciatura idonea a soddisfa¬ 
re i gravosi impieglii agri¬ 
coli. 

Per quanto riguarda il 
confort, sono stari indivi¬ 
duati da un Iato alcuni in¬ 
terventi di (aiatter(* gene- 
raic. ciuaìe insonorizzazione. 
conformazione del sedile, 
a reazione, e daH’altra si e 
provvi'duio a dotare la ca¬ 
bina di ima sene di acces¬ 
sori di chiara provenienza 
automobilistica quali lava- 
'zetro eU'itnr-o anri'riore. 
lergicristallo a due veloci- 
la; f'ome optionals sono 
previsti la radio imisicas- 
sette steri'O. rimpianto di 
( (jiidizionamento dell’aria e 
;1 faro posteriore a luce 
liianca per lavori notturni. 


Entro l'anno 1981 Organizzato in modo 

1 

«computer di bordo» insolito il 5° Rallye 
sulle auto della GM delle Valli Pinerolesi 

Buoni progressi negli studi per Si correrà nella notte tra il 17 
l'auto elettrica e il 18 giugno 


li presidente delia casa huiorr.o'oilisi;- 
ra americana tleneral ?.!otor.'. E..M. Fistcs, 
ila annunciato r-,he ia società prevede r;ie, 
entro il I9R1. lutti i .suoi modelli rii au- 
Joveiiurc c(>n ntotrjre a benzina venduti 
negli .Stari Uniti .saranno rioTa;: d; un 
« Computer di borrir) » quale acce.ssorio 
standard. 

Estes ha prei isanz < ;ie. una volta ;n- 
s:ai»aiu. n computer. d>-^':nalo :ri primo 
lungi) al (onirollo dei ga.s di scarico, po¬ 
trà e.ssere impiegato per controllare ai- 
ire funzioni dei veicolo. 

.Ar.'he gii au'.oi-am meri; e legger; po¬ 
tranno e.'sere equipaggia'; cczn ro.mpu 
lers. (juaiora venga.no ii-s; p;ii .severi gii 
s'.indards rigu.iro.an;; ie Ujto emissioni 
di gas. 

E'Te.' iia q lu'.cii riefo di sperare rhe 
l.t Clenerai Moi.)rs po'-a essere prrzr.ta. 
entro ia meta dei prossimo (ie.er.nio. 
a i.iri lare sul m.ercatr) ;;n'a.i’r>:r.<j':).ie (.■- 
ieiir.ca a ba'.ieria. aggiungendo ciré, fra 
ie tv.rat:eris::c.''ie rhe ia vr-iiura dovre'nize 
if.ere. figurano u:.a veiocira nnis-iin.i d; 
circa .)0 tnigiia orane. i:n'.v;t(jr.o:n;a di 
lU)' rmgìia e un a'Ditacoio ;n grado rii 
aci-ogiiere due per.sone: il veicolo piotreb- 
be es.'-ere impiegato come .seconda o terza 
auto d; famiglia. 

Il presidente delia Generai Motors ha 
alo I i.e ia {’iM .ha compiuTO « ’oiioni 
progress: d; iahoraiono » nella nre'^sa a 
punir) di una batteria alìossido a; n: 
c.neì zinco, i ne rnsuita piu leggera e drz 
tana d; ima maggiore rapar ita n: carico 
ri.'peito agi; .«Tttiaii accumuia'ori al p.om- 
’do acido 

Estes i.a poi detto thè i; calo delie 
vendite di autoveriure, finora accusato 
dalla GM nei corrente anno, non ha in 
dotto la sricieta a revisionare al rfnasso 
le sue previsioni per Eintero 1978. In 
precedenza, ia GM aveva comunicato rhe 
nei primi IO giorni di marzo le vendite 
cii auto sono diminuite del 17.2 per cento 
rispetto a un anno prima, lon un de¬ 
clino globale del 10.1 per cento nel pe¬ 
riodo 1’ gennaio-lO marzo. Este.s ha in¬ 
dicato che i conces.sionari americani della 
GM sono comunque ottimisti circa una 
possibile ripresa delle vendite. 


li .)' Hallye delie Valli Pinoroiesi. or- 
g.mi.nuhr) drdi.t, scirlena Perosa Urzrse e 
vaiev()it- per li Troter) railye nazionale 
I oclliciente it. pr-r il Trofeo deile .Alpi 
o cidentah e per il Trrzfeo .Simca IP 
Kieber, partirà alle ’Jd ci»-! 17 giugno d.a 
Viliar Perosa tTorino) (- si concluderà 
alle ore fi del girzrnr) sucr e.s’-ivo a Lu- 
senia -San Giovanni 

•Si Tr.itfa d; un Raliye rompietamente 
diverso dai s-aiit; perrh(- in I.A krn. rii 
raggio r> tutto ;i Railye. jK-rche c'e 
un montepremi sps-cvale di tre miiio- 
r.i ri: lire; fM-rr-.vt- i i sonrz .'.oir) .A prove 
speciaii d.i ripeter'-; -A volte e rhe r omun- 
< ..ii.i) e fini'Cijr.o tieiia ^^es^a località. 
j)‘-r-: h*' e prr-visto 'i;! unicK parerz di a*-- 
Ms'enza organizza'o come il box rh ii.na 
pista, situato a.ia c.unvr rgenza de.ie tre 
speciali 

I.e tre prove spe, .ai; sono der-ominate: 
Pireih ia prima. .Magne:i .Mareiii la se- 
c.ar.d.na. Cinzano Ro.se ia terza. 

Per rjuesie prove sono previsri 1 
premi rii cu; s: e detto stanziati dagit 
sponsor di cia.scuna prova per i piloti 
ci’.e nelUambito delia loro clas.se avranno 
stabilito il record rieli.a « speciale ». 

.Si tratta d; un Railye facile da pro¬ 
vare. con prove speciali tutte su asfal¬ 
to e un percorso totale di 280 );m. co¬ 
modo per 1 piloti e per il piib'olico cha 
potrà seguirlo rompletamente. anche gra- 
zie alla completezza ed alla tempiestivita 
delie informazioni che l’estrema concen¬ 
trazione del percorso consentirà di dare. 

• In Italia, r.fl 1977. sono state ven¬ 
dute fi7.fj,>} luincia e .Autobianchi ron un 
calo di circa il 2 ,i per cento rispetto ai- 
i anno precedente. E’ contintiata invece 
Ue.spansior.e delle vendite sui mercati 
esteri con .i7fi,'$fi vetture Lancia e .Auto- 
nianchi esportate. L'andamento del pri¬ 
mo quadrimestre del 1978 f.a invece re¬ 
gistrare un buon incremento nei volumi 
di collocamento; infatti sono .state con¬ 
segnate in Italia e nei mercati esteri, tra 
Lancia e Autobianchi, oltre 18.000 unita 
in più rispetto ai primo quadrimestre 
dello scorso anno. 


ubrica a cura di Fernando Strambaci 


j 























l’Unità / lunedi 5 giugno 1978 



campionati 
del mondo 

Argentina 78 

di calcio 


Torneo 

incerto 

ma livello 
mediocre 


Il campionato mondiale di calcio Ieri ha riposato e 
continua a riposare anche oggi. E' quindi possibile, 
dopo aver visto tutte le sedici squadre all'opera e con 
maggior calma, fare il punto della situazione. E' 
indubbio che questo « mundial * si sta presentando 
all'insegna dell'incertezza e delle sorprese. E questo 
sarebbe un dato confortevole sul piano dell'interesse, 
se non corrispondesse tuttavia anche ad un livello 
tecnico assai mediocre e preoccupante. Comunque la 


più clamorosa battuta a vuoto l'ha registrata sin'ora 
la Scozia, che rischia di essere estromessa dal torneo 
che ['avrebbe voluta protagonista. Domani sono in 
programma quattro partite: Italia-Ungheria e Francia- 
Argentina per il primo girone, Polonia-Tunisìa e Mes- 
sico-RFT per il secondo. Il Brasile tornerà in campo 
mercoledì contro la Spagna (arbitro Gonella) cDsì 
come l'Olanda contro il Perù. 


Il primo girone dominato da Italia e Argentina è sinora senz’altro il più regolare 


Bearzot spegne Fentusiasmo 
che giudica assai pericoloso 


Ma ìiiluiilo per (loiiiaiii coiiÙTiiia in binerò la fortnazioiir., con I*aolo Ho.ssi c (labrini 


Ancora in campo Antog 





Traior 


Forse Menotti 
sostituirà 
due difensori 

Anche Ilibiamo .si apprc.sta a 
tojrliriM* Janvion <* Daljjcr 


DALL'INVIATO 

MAR OKL PLATA — Ail'IIn 
tei Iriina, ovattato rifugio Ue- 
kIi az/.iirri, reuforia por il 
■MiL-co.S'.o sulla Plancia .sten¬ 
ta a -stoinpoiarsi nello pi eoo- 
cupnzioiii ( he rorinui nnini- 
nonio match con PUnghona 
clovrehhe pur suggerii e. Un 
po’ la gradevole sen.sazlone, 
pensiamo, di ncono.scersi an 
cora folti o, quantomeno, di 
lontnre ancora qualcosa nel¬ 
l’ambito del calcio interna¬ 
zionale, un po’ le vicende a 
Unte gialle di Argentlna-Un- 
gheria che portano adesso la 
.squadra magiara ad incon¬ 
trarci priva di Nyila.si e di 
'rorocsik, 1 due autentici pi- 
la.stri. per quanto po.ssano es¬ 
sere bravi gli altri, del com¬ 
plesso 

La co.sa, comprensibile e in¬ 
nocente m se. potrebbe anche 
risultar pericolosa per i ri¬ 
flessi negativi che potrebbe 
avere .sulla indispensabile 
concentrazione m vesta del 
match di domani, e Bearzot 
è giusto il pruno a render.se 
ne conto. Ragion per cui ve¬ 
ste pnidentemente 1 paniu 
del pompiere e si pieoccupii 
di annacquare certa baldanza, 
di intiepidire gli entusia.sim 
eece.ssivi. Tra l’altio. cerca 
giiidizio.samente di spiegaie in 
questi .suoi lodevolissuiu ten 
tativi di tirar lutti <oi piedi 
per terra, reuform adesso è 
sbagliata, almeno quanto lo 
era prima lo scetticismo 
cieco. 

La squadra è notevolmente 
migliorata, maturata .sotto 
molti aspetti, grazie anche al 
fi.sehi deU’Olinipico. non ha 
difficoltà ad ammettete, tor¬ 
nata di buon rango e dunque 
in grado di giocare con pro¬ 
fitto tutte le sue lichen alla 
roulette del Mondiale, e però 
non ò ancora il caso di sen¬ 
tirsi rUngheriu in pugno e il 
biglietto per Rosario in ta¬ 
sca. Certo, le as.senze di To- 
rocsik e di Nyilasi pos.sono 
averci risolto in partenza due 
grossi problemi, se pensia¬ 
mo che Passarella e CJalvan, 



BUENOS AIRES — C«utio • Rossi, coppia confermata anche contro l'Ungheria. A dastra, loft ti rilassa • Antogno.ni osserva. 


una coppia centrale di difen 
suri che si dovrebbe ad oc¬ 
chi cimisi ritenere la miglio 
le attualmente m «ircolazio 
Ile, hanno tanto penato por 
contenere quei satanas.si. ma 
ceito tioii mancherà a Baroli 
la maniera di .sostituirli .senza 
grossi rimpianti. Se la Fran¬ 
cia era avver.surio per molti 
versi scorbutico, tl’altra par¬ 
te, l’Ungheria e .senza alcun 
dubbio teemeamente molto 
meglio dotata e in grado sem¬ 
pre di leggere confronti lin¬ 
cile ad alti.s.sitno livello. Co¬ 
me il match con l’Argentma 
del resto insegna. 

Questo m suitest vorrebbe 
far «"apire il c.t. azzurro; un 
discorso che in fondo non fa 
una grinza, nnclie -se parte, 
e lo SI sente m tutte le sue 
pieghe, e lo si vede nelle e 
.spro.s.sioni che lo accompa¬ 
gnano, d.a pre.suppo.sti im¬ 


prontali tutti aU’otlimismo 
senza o con poche riserve. 
K del re.sto e pure giusto" e 
IKiti-r fiiiinluts degli azzurri, 
lui. o del giaguaro'? Quanto 
alla foimaz.ione. per tirarlo 
m modo piu stretto m argo¬ 
mento, ufficialmente ancora 
non SI sbottona, ma ammic¬ 
ca in modo cosi chiaro che 
e davvero come parla.s.se. For¬ 
mazione che vince, che dia¬ 
mine. dicono dalle .sue parti, 
e non solo da quelle, non si 
tocca Cuccureddu dunque 
può attendere, e Craziani pu¬ 
re. Il .sardo entrerà, .semmai, 
(piando 1 terreni stroncagam 
he. soffici e allentati quali 
tutu sono, avranno appesan¬ 
tilo i iiuKScoli di Gentile, di 
Cahrmi o soprattutto, a (piel 
che pare di capire, di Bellu- 
gi. Per il momento, allora, 
squadra titolare è quella 
schierata in campo nel pri¬ 


mo tempo contro i francesi. 
l>erche il c t e addirittura eii 
tusiasta di Paolino Rossi e 
as.sohitainente convinto che 
Antognom non ha pruhlemi 
e non gliene crea. Se venerdì 
scorso l’ha sostituito nella n- 
pi c.sa, dice, e per .soli e puri 
motivi di ordine tattico, che 
non e detto debbano ripeter¬ 
si nel match con PUngheria, 
che anzi, per molti aspetti, 
potrebbe giusto e.ssere il «suo 
match ». 

Ma che dicono loro, gli In- 
tere.ssatr.^ Paolino ha davve¬ 
ro il cuore in paradiso, jier 
dirla con Giusi Farina, il suo 
mentore un poco folle giunto 
fin qui a goderselo, a trova¬ 
re per se e per tutti una 
qualche giustificazione alla 
sua follia; l’ha spinto fin las¬ 
sù la sua ottima partita, i 
consensi senza la piu piccola 
incrinatura di tutta la stampa 


argentina (non un solo gior 
naie, nella spc( tale i olonniiia 
del punlajc gli ha assegnato 
menu di ottoi, quel suo im¬ 
portantissimo. decisivo goal, 
.subito, alla partila d’esordio. 
Co.sa ha (lensatu dopo quel 
goal'? Niente, m fonilo. Pei 
che. assicura, non e tipo da 
pen.sare, in casi del genere, 
alia mamma u alla fidanza¬ 
ta. Un poco si compiace del¬ 
la battuta, e giusto qui forse 
sta 11 suo limite. Quando gli 
nferi-scono che l’ele. dopo a- 
verlo visto all’opera, ha avu¬ 
to parole di schietto apprez,- 
zamento. mo.stra di gradire 
senza comiuKiiip impennate. 
Pelò e uno che se ne intende, 
commenta allegro. E qui il 
nigazzo senza riserve jiiace. 
Di Causio. di Bettcga, di Tar- 
delli, degli altri? E’ fresco 
d’azzurro ma gli hanno già 
insegnato, e lui ha mostrato 


Come iin^hmvsi niellisi aspettano ^li azzurri 


Adesso Barati teme VItalia 
ma non si sente già battuto 

(viiiflìcutr -sumisantp Ir (‘S|}iiI.sìoiii • Ku/rku.H <> Laiilo.s >o.>vtitiiiraiiiiu «loiiiaiii i «rrprobi» Toroc.'iìk <* .\yila.si 


di ben capire, che la diploma¬ 
zia e una gran cosa. Dei suoi 
progetti? Bruciar le tappe, co¬ 
me e ovvio. 

Meno frizzante, ma ugual¬ 
mente sicuro di se. Antogno- 
ni. Gli dicono che conilo la 
Ungheria, almeno m parten¬ 
za, giocherà lui, c non se ne 
mostra minunamente sorpre¬ 
so. Ix> dava, evidentemente, 
l>er .scontato. Non ha per 
mente gradito, anche se ne 
ha accettato le .spiegazioni, la 
.sostiuizione dello scorso ve¬ 
nerdì. Si sentiva bene, insi¬ 
ste. stava giocando m cre- 
scemlo, era sicuro che avreb¬ 
be reso nel secondo tempo 
piu di quanto abbia reso nel 
primo. Che già, a sentirlo, 
non era stato poco. Per ta¬ 
gliar corto comunque ad o- 
gm possibile tendenziosa in¬ 
terpretazione del tema, di¬ 
chiara .subito senza mezzi ter¬ 
mini che lui è contro e dun¬ 
que non accetta, qualsiasi 
forma di si alletta prestabili¬ 
ta. O .\ntognoni. in.somma, o 
Zaccarelli. Con magari lin- 
tenzione non cspre.s.sa ma in¬ 
tuibile di iireii.siire che pine 
I cambi con nioIi\ii/ioni t.it¬ 
tiche non sempre e non a 
lungo potranno conv.ni erlo. 
■Se vado bene, e un po’ come 
dire, non vedo perche debba 
e.ssere cambiato. Circa la sua 
« (indizione fisica ormai è un 
ritornello: piu che buona, 
con tendenza progressiva al 
ropUmiim. Meglio Ros.si o 
meglio Graziali:’ Ideali, m no¬ 
me del p:u seinplicisiico quie¬ 
to vivere, e rniio e ridirò; 
i! primo prefens» e la profon¬ 
dità. il .«econdo lo Marnino; 
rima e l’iii'ro. la profondila 
e Io .s( ainb.o. suno congen'.a 
li alle mie t i^raueristiche. 


DALL'INVIATO 

MAR DEL PLATA — ren/o. 
freddo, raffiche iniproi i tse dt 
pioggia hanno accolto ieri sul 
far del mediixlia l Ungheria 
QUI a .Mar del Piata L'aero¬ 
porto. ben lontano tra l'altro 
dal (entro della citta, nono 
stante tutto era a frollato 
(iiornalistt. njicratori della ra- 
dto-TV. curio\t L eco della 
grande partita di Ouenn-, Ai 
res. protagonisti magiari ap 
punto, e argentini, non si era 
ancora spenta nelle case, nei 
bar. per le strade che non 
ai erano per l'occasiorie cono 
scinto notte, ed era giusto ar¬ 
rivato a portare tutta quella 
gente all'aeroporto 

lajos Baroli era il primo 
a comixinrc. buono e paterno 
generale alla testa delia sua 
truppi L inclemenza ad lem 
pr pero e la ressa, non po 
terono certo esscrc le cose 
p II adatte a solici dare la sua 
(tei resti) proi erb: ile cortesia 
Sonoslante le insistenze duu 
Que. sp-sso ben oltre il limite 
dell'urbanità, non e stato al 
momento pissibile scucirgli 
la bO( Cii Baroli con modi 
purtualmcrte garbati si e sot- 
t’-atto eli as-iedti) rtmandan- 
do comu'iQ’.c tutti a ur: oretta 
ciirp) tl tempo Iti raggiungere 
Il X ritiro » e di prsare le i\i 
lig c 

Ka.niJa si ai ni^zatii al.ora dt 
•--.a fre;;fnj,i (i; i 'n.iniieiri il¬ 
eo a C'hapiiìnialal. < aralleri- 
stica e lianquilia ÌOiahta dt 
i illeggialurn estua aote era 
stato ns.sato il quarticr gene¬ 
rale magiaro in attesa delle 
pirtite con Italia e Francia, 
e li ZIO Iaìjo^. come affabil¬ 
mente lo chiama la sua gente, 
s: e sbottonato. Come prima 
iosa, prendendo un p)' tutti 
(' anticipi, ha inteso togliersi 
il rospi dt gola rii tteruio set: 
z.i /mure c senza cercare atte¬ 
nuanti gii increscios: inciden¬ 
ti del Kircr « l'n brutto epi¬ 
sodio. cinque o sei minuti dt 
smarrimento, di impensabile 
isteria che hanno finito col 
canrellarc agli occhi di tutti 
ottanta mmuti di grande cal¬ 
cio. che rischiano purtroppo 


di favorire iiiter/irelazioni er 
rate, dt fornire dei mici ra¬ 
gazzi impressioni traii'ate» 

(,ìuesto. in maniera sinteti 
ra ma tcdele (/urlio i he pen 
sa tl c t ungherese sul furen 
te itnair dt /xirtita reso drani 
malico per gli ungheresi dal 
gol dt Bertoni e dalle cspul 
stoni di Torocsiìc e Syilasi. t 
due fuoriclasse del complesso 
Come temesse dt non essere 
a/ì/hirso ben chiaro arma ad 
aggiungere due « caccuite » 
sacrosante siamo col/ici oh ed 
e giusto che si jxighi Cui pre 
messo, e quasi sentendosi co 
me pili leggero, Baroti /xissn 
ra ad assicurare tutti (he 
chiusa la brutta /larentesi. non 
e p'r questo adesso meno of 
timista di quando (irrito a 
mettere o’edc .Argentina 
* C redevamo d'aiere allora le 
stesse chances d; Itali.) e 
Francia (0"tinu:an:o a .reti 
siirlo or.) I e nostre azioni 
/tossono erreft.! amerfe ser: 
biare adesso ribasso ma 
basterà ava inttoria sn'l Italia 
/ler riixirtaric d un liù/hi '<> 

10 in (/i.ota 

a Ma rreoe proprio (he .sen 
za Ttiroc.si'K e i s.ioi 

due diostiiri. ri'ngheri.i poss.i 
arrivare a li.niere l’Itaiia. r.a 
rii-.a d'eniii.s .l'Uio dopti il su, 
cesso »ul!a Fr..n.-;.i e -galvaniz 
zata rìa.le cTio^T.tnze «’ne per 
molti .isjx'H; V, iidir.ino farle 
l'iX'i hiolii'.o '1 ’ 

« .\feiifirci chiaro se dicessi 
che. in i astilo q..c; due. la 
min sQuadia ha le stesse 
chances. />ero sono conunto 
di jxiter troiare nella rosa 
che ho II d'spisi zinne due so 
stituti validi, ri graaii di non 
alterare la fisionomia della 
compagine, dt non compro¬ 
mettere tn modo seno l’equi 
librto. l agihla e la potenza 
Stimo e terno oh azzurri del 
mio amico Bearzot. ma sicura¬ 
mente non mi reputo in par¬ 
tenza battuto F rosso garan¬ 
tire che al Pel tari tu /lensar.n 
loro, i pili diretti interessati, 
tutti ansiosi di dimostrare che 

11 calcio magiaro non si ri¬ 
duce davvero a Toroesik e 
Ngilasi. per bravi che stano * 

« chi affiderà il delicato 


Lajoi Baroli 

coinp'.to di iion far en-es3i\.a- 
iiieire r.mpungere quei lìuer'’ 
* Ber :! momento /hìsso so 
lo dirti ihc (or.to d: nrnpicz- 
-,:re Torih-:.\ i'>•: Faze'sii'. e 
i he Iter il sostituto ai .\'/,il.i.s: 
iiciiacro si’'o i ; estremi' .\i>n 
siirn iOinu'.g .c Varani luii.e 
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l.ampìnte anche per 
Toroi'si's il X reprobo » che 
ha chiesto a freddo ammenda 
ma (he non ha ancora acl 
tutto digerito la decisione del 
signor (ìarndo. emerito arbt 
tro /xirtoghcse F lo si può 
capire /poveretto, picchiato 
come e stato per tutta la si- 
ra da Passarella e ua Olguin 
da Tarantini e da lialvan. e 
da quant'altn incrociava sul¬ 
la sua .strada, e cacciato sen¬ 
za pietà al primo azzeccato 
tentativo dt umana reazione 
Statura media, sguardo lonta¬ 


no da tzigano, zigomi marca 
tl. - • anni Asteggiati lo .scor¬ 
so /li imo maggio, ’/oroi.s.-w se 
ne sta i-i un angolo, per eu- 
lare torse ut dot er rimettere 
il (ino nella p.uga IVon gii 
parihiinu allora ne di quel 
lai harrido ne ded'.Argentina, 
intesa ionie Passarella e C. 
ma (erthiamo di saper di lui 
L" nato a tìuda/iest. e calci 
spi amente (resciuto rieiie 
.squadre gioì ani,i dellL'ipr't 
Dosza da qnando at ei a dieci 
u-oii .4 ;v giunse a giocare in 
/inrna squaara e a JI nella 
nazionale fs'elle ore che :l 
Uìotball gii lascia libere lai o- 
ra come impiegalo negli uffi¬ 
ci del suo club, un motti o 
in pili (ìuiiqiic per seulirgiisi 
legato alt garba ai sentirsi 
definire come l erede p.-* 
sihietli) dei Pus\as e cfgli Ih 
dcgsup e anzi senza irsittr 
re"za ma lon mi aro inane 
il. '/fi lata /tersov.aiita. sotto 
.:nca (he era (erto piu taa.e 
i.ril.aie a quei tempi quando 
il I ah lO SI y.ocaiu «a due 
I ri all ora » 

y uel'a partita ai lenerat 
t o'ie u.lo stadio del Rii er. 
pio:/riu niente ’ Pre'e'is.e te 
stnale aimer.i.la'e io".e ha 
d’i tucto a,co. ce, 11 A di 
U eniblej loi g,. o.gles: (osi 
tijrog-.ar ’-.-ri.irii sotto tote 
t’i. Olire-,tes.. , -.e spera prò 
/ino a. ’.o . (IO. er rnai /ji.i 
gli: .me i'i J c'i'-ltcrra II piu 
grande gioiatore seio-iao .Ai 
imi.s' Cri,.,''' Il piu gra-.ae 
I.traili’.tl ’ (lerd .Muher' la 
pi, gia-..ie sq'..i.iia'' Olan.i i 
rv' lai p.u grande squadra 
Gitnalmente ’ Può scegliere tra 
Argertina. Brasile, Germania 
federale e Scozm F l Unghe¬ 
ria’' Piu torte dell Argentina* 
F l Italia'* lai risposta a do¬ 
mani sera* Spiccio e diploma¬ 
tico. il S'ostro 
Già in fata nel traftemno. 
quattro palloni sottobraccio. 
Mthailg lantos roccioso d’- 
tcnsore aeila celeberr-ma 
squadra magiara degli anni 
' 50 . e ora fedele e prezioso 
assistente di Barati, sollecita 
tutti a raccolta per la prima 
sgambata rioplatense. Palleg¬ 
gia ancora, fisico integro e 


agilità eiceiionale nonostante 
l età con elegante disinmltu 
ra Quando gli si parla di 
BosziK. la toie gli si fu tre 
mala e i! tolto lontrallo. l'n 
com/iagno indimenticabile d: 
equipe, un maestro, soprat¬ 
tutto un amico. Il suo grosso 
rimpianto, quello dt non aier- 
o't /Httuto porgere l'iiltimo 
SII.Ilio Si accia i ricordi e si 
mette, di buona lena, al la 
voro 

Primo a finire sotto torchio 
è Va'adì Baroti sostiene i Ke 
no’i sara lui. il Jienne maini 
t,i> (lei Vasas. i scarpetta d ar¬ 
gento » ultima edizione, dietro 
soltanto eli austriaco Kra-iKl. 
a sostiluire -Vyi/as;, ma Iaju 
tos e ì interessalo ad ogni 
buon (O-to -10-1 togiiono a.-r 
scrii/joh ai alcu-i tipo rnep.’.o 
trovarsi p-onti ad og-ii et e 
nienza Varadi. tra latro ha 
da rimettersi ptenamc-ite i-z 
sesto (.a ac( lacchi rrce-iti. e 
31 p'-tt tap.ie aunque lo’i 
qua-.to impeg-.o si presta a 
forzare i tempi 

l '1 altro morso J„lla tara-, 
t(,.a e IajsZio Fazcsus ha ca 
Ulto ( he e giunto t*. suo mu 
mento e 11 da dentro dt gu 
sto I' u-ia lecihfa curiosi e-- 
za listo (he ha già larioto 
hi Ire-ittna e degli Italia;.: 
t'itto /re-- a, e-li .ntroiiat: 
spesso neilti s-.,a icrrie-'c F 
il h’.r.’o-ir di. ot.u. ae.la mm 
pig-.ia ria lovie sefuime o 
s-pe-so succed-' se roiesc h. 
y-it'iiaglia t: -‘itro-i un rofilu-. 
tu o. i)To*o-idamer.te -.ostala:- 
(o delie sue cose e della ' m 
terra non darebbe due. uni 
sola zolla del piccolo stadio 
del suo Uipest. nascosto la 
tra le fabbriche di Dosza. 
per l intero Rtrer Piate, ut: 
solo iiohno dei suo; tzigani 
per l intera orchestra del Co 
lon. una sola carpa del sua 
Da-iu'gio per fiRfo el pe.scado 
del Mar del Piate Tra un 
paio di settimane finiremo 
forse co! pensarla pure noi 
ro.sl .4 proposito d: Fan Firn, 
o del lecchio Ij-mbro e delia 
tenera Br-.anza. 

b. p. 


Meno anelilo alle parole, n 
.sto (he tra l’altro non ne ’na 
bisogno laniu son sempre 
parche ma giudi.'io.se. ( apitan 
Zoil. Giusto questa faccenda 
del capitano, in tondo, non 
gli aggrada molto. Lui non 
può certo abbandonar la por¬ 
ta per chiedere spiegazioni al- 
iarbilro. per dar (onsigh ai 
(ompagni. per svolgere in.som- 
ma ( on suffu lente .scriipoio 
1 luihpiii dei ruolo. Teme la 
Ungneria. li suo rumo, la 
bontà (Il fondo nella sua 
scuola; lui. piu d; Bearzot. 
considera pericolo-.o alfai 
( larsi al mali n di domani 
(on p-esunzione. senza anzi 
!.» (il viltà modestia l’idea del 
pareggio può rappre.'entare la 
tranqui'liia n. ìjase. dalia 
quale potrr’nlz*- ]kìi ar’i he na 
Mere la pos.,;bi’.na o; vir„e 
re. Q.i-.sii» progre-i'ii d-ìia na 
z.onaie se lasp«-f,iva •■troo 
po briK'i ni eravamo per • re 
derci ver. SI. ma e il oriino 
ad ammettere (he ce ani ora 
molto da fate a’oìu.iino ,s(.l 
'.into, per ora. t.rato 1 -ori il 
( iu d.tir.K qua. veniamo a 
des-o n; tirari i f .un per .ii 
Ino C’iie e davvero .m be. 
dire 

( uiisiJera zm irea un grosso 
gicM atore. tu; maina a volle 
* rs|>erien 7 .a. e la furoi/ia. ai 
mi iere meno p.atrai., o: m. 
m"’i,’zare .e inev it.-.iiiìi ba’t . 
te V. lille di I i: nes^ ui » l.Oe 
ro r. :.r, lor-.i d i.u ma'. !•, v.-; 
indenne Quanto a Belo.gl 
III. str.i di iireferirgl. Rosa 
Io. un tipo niaj.in ri.a; piedi 
meno h.io.ni. .n..i d una (ama 
e d'una grinta i he hanno da 
noi av.ro po( hi ugnali Ros 
si"’ Gioca bene ed e nello ci.a 
vedere, ma e ancora presto 
per un g.udizio romple.ssivo 
Tutte le prenie.s.se < omunq.ie 
son.v dalla sua parte. Del 
« mundial » Io hanno deluso 
m ques’e battute (lavv.o la 
.Scozia e il Brasile. Io ha .sor¬ 
preso il Peni. lungo anda 
re. pero aggiunge, verranno 
a galla i valon veri Con Io 
auguno cwno che. tra quei 
v.alon. possa trovar posto an¬ 
che un po’ d’azzurro 

Bruno Paniera 



SERVIZIO 

BUENO.S AIRES ~ « Se la 
clas.sifica ci impone di batte¬ 
re r.Argentina, ebbene, noi 
supereremo i sudamericani! »: 
COSI SI e espresso Michel Pla¬ 
tini che desidera nscattarsi 
dopo l’opaca prestazione mes¬ 
sa in mostra contro ritaliii. 
Hidalgo punta tutte le sue car¬ 
te sullo spinto di riscossa dei 
francesi per sov'veitire un 
pronostico die non concede 
loro molte possibilità di vit¬ 
toria. Anche se, a parole, i 
transalpini non si danno per 
vinti, c’e da rilevare che il 
loro morale non e piii quel¬ 
lo. molto alto, che aveva la- 
raU(‘rizzato i pruni giorni di 
permanenza in .'\rgentina In 
tutta la coiniliva francese c’c 

10 scoperto timore che la lo 
ro avventura m .Siidiimenca 
debba considerarsi quasi al 
termine. 

L'allenatore francese. Mi¬ 
chel Hidalgo, forse m un mo¬ 
mento di sconforto, ha detto 
a sua volta che se la sua 
squadra non si dovesse qua¬ 
lificare per il turno siicciss- 
sivo, si dimetterebbe dalla 
guida della nazionale. Hidal¬ 
go ha pero precisato che ora 
SI deve pensare soltanto al 
pre.sente e ai possibili cam- 
Inanienti della formazione che, 
come prijssimi avvir.'iiri. do¬ 
vrà affrontare i temibili ar¬ 
gentini a Buenos Aires. « E’ 
mollo probabile — ha preci- 
-sato Hidalgo — che decida 
di immettere in sqiiudru due 
uomini freschi, e cioè il di¬ 
fensore Patrick BatUsTon e 
l’ala destra Dominique Roche- 
teau. Il pruno, che si trova 
in uno .stato di forma eccezio¬ 
nale. rimpiazzerà Janvion. e 

11 secondo Dalger ». L’allena¬ 
tore francese è deciso a con¬ 
cedere una prova d’appello a 
Platini e Michel, due gioca¬ 
tori di classe che contro ritii- 
lia non hanno certo entusia¬ 
smato. 

■^Futti gli atleti transalpini 
sono consci delle ditficoltà che 
presenta rincontro con gli ar¬ 
gentini, ma sanno anche che 
(levono battere i sudamerica¬ 
ni .se vo.gliono ancora «pera 
re rii passare il turno. « .\ noi 
rimane uii.i piccola s;)(>rtm/a 
— ha atferniato Hi((algo — 
ina non sarebbe sportivo se ri¬ 
nunciassimo a priori a bat¬ 
terci con vigore » 

I.,u lormazKine frani C'-e «a- 
ra annum lata stamane nel ri¬ 
tiro della squadra, dove i tran 
.salpini si sono rinciiiu--i do¬ 
po la sconfitta con l’Italia 

I.ti squadra, a par(*re cìegli 
osservatori, dovrà e.s'-ere rnf 
forzata in difesa per poter af 
frontare una compagine abile 
e veloce come rArgenlma, per 
di più sostenuta dali'incita- 
mento di HI) mila tifosi 

Gii argentini nella vitto:lo- 
j sa partita con l’Ungheria han- 
j no dimostrato di non avere 
I una dife-a ermetici, ma la 
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squadra migliorerà senza dub¬ 
bio Il proprio rendimento do¬ 
mani. dopo aver smaltito re¬ 
norme tensione accunuiluta 
nella difficile partita deU’e.sor- 
dio. 

1 giocatori francesi, d’ac¬ 
cordo con la maggior parte 
dei giorniilisU, non hanno an¬ 
cora perso tutte le speran¬ 
ze di qualificarsi per i (niarli 
di finale dopo la sconfitta con 
ritalia e Hidalgo fa di tut¬ 
to per tenere allo il morale 
della squadra per la partila 
di domani notte. 

Le preoccupazioni non man¬ 
cano neppure per rallenatore 
dell’Argentina Menotti nono¬ 
stante la vittoria ottenuta sul¬ 
la temibile Ungheria. E pro¬ 
prio (la quella .solferta vitto¬ 
ria sono sorte le preoccupa¬ 
zioni per li lungo e allampa¬ 
nalo «sccrillo» .sudanicncano. 
in seguito alle critiche che .so¬ 
no piovute sulla sua squa¬ 
dra per 1 pencoli che ha cor¬ 
so. 
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Il mnntrprrml f di !.. Stl 
mllinni ICt’i t'»: 


t< .^bhi.amo vinto — ha det¬ 
to — ed e questo, in un cain 
pionuto del mondo, quello 
che conta. .Ma d'ora In poi 
vedrete che l’Aigentma gio¬ 
cherà ])iu tranquilla e miglio 
lera suuranienie il suo ren¬ 
dimento. Non c’e dubbio, an¬ 
zi Ile .sono sicuro, che possia 
ino e dobbiamo giocare me 
gho » 

Circ.i la prossima partita 
contro la Francia Menotti non 
ha voluto anticipare niente m 
mento alla formazione che 
manderà in campo, ma e opi¬ 
nione comune che il tecnico 
argentino apporterà qualche 
modifica specialmente al set¬ 
tore arretrato della .squadra, 
( he non ha ollerto sullicicn- 
fe sicurezza neU’incontro con 
rUiighcna 

Contranamcnle a quanto si 
pensava, ini.itti. r.\rgentina ha 
denunciato esitazioni propiio 
m quella coppia centrale che 
avrebbe dovuta costituire uno 
di‘i suoi punti di forza. Gal- 
van e Passarella. lo stopper 
e il libero, si sono lasciati 
troppo spesso sorprendere 
impreparati e fuori posizione 
dal pur bravo centravanti ma¬ 
giaro Torocsik e non hanno 
neppure saputo offrire il con¬ 
sueto e atteso apporto al ren¬ 
dimento complessivo della 
compagine. 

Proiirio per questo si ritie¬ 
ne che -Menotti Intenda cor- 
lere ai ripari per mettere su¬ 
bito al sicuro, con un altro 
risultato positivo, la qualifi¬ 
cazione per II turno .successi¬ 
vo. 

Ma in verità le pecche, a vo¬ 
ler .sottilizzare e approfon¬ 
dire il problema, non si sono 
limitate al settore centrale 
della difesa, anche se esse so¬ 
no apparse le pili clamorose 
e bi.sognose di urgenti prov 
vedimentn anche la manovra 
ha lasciato alquanto a desi¬ 
derare, nonostante la sua con¬ 
duzione frenetica, per quella 
esasperante lentezza nel con¬ 
durre l’azione offensiva, trop¬ 
po elaborata per riuscire a 
sorprendere gli aw'ersari che 
hanno tutto il tempo di re¬ 
cuperare e riorganizzare la 
difesa. 

« Abbiamo vinto la prima 
partita che abbiamo affronta¬ 
to — ha detto ancora Menot¬ 
ti — e questo ci e serv’ito a 
'.operare il blocco psicologico 
che faceva diventare difiicilis 
.sime le co.se poi .semplici ed 
elementari. Questo fatto psi 
cologico e .stato, a mio avvi 
«o, Tavversario piu pencolo 
so che CI siamo trovati ad 
affrontare .-frihianio superato 
aiK he quello e non v(HÌo per¬ 
che non dowemmo dunque 
proseguire pm tranquilli la 
nostra marcia Tanto piu — 
ha coticIu-() — (’ne non tutte 
le formazioni adotteranno •! 
gio o pesante che ha messo 
m mostra Lungheria », 

$. p. 


I l'osservatorio 
ss's.s- rii kim 


I 

1 


( 


(/c rotula 
e rotula 


J.a rO'O pili i”.iere"an’e d, 
questa prima tornala dei mori 
diali non 'iiwi sfate le par¬ 
lile ria gii arbitri, o almen-i 
(/uniche arb.fru I omini is 
y.e"jli,l--,cti!e ationafi al re 
g-'hiifieiì'-i I iii-ìe quell'' ( ìie 
t.a onitiilla'ii' li gol i -w ai reb 
be pof.s.'o dare la i it'>ir,a al 
Hras'le peri ue era 'tato se 
g-ì ilo tra il r:t,i.cnfi in (ut 
lui neifci (I il filili (l'i un la 
la del fi'i -lieti" /ler n:,-,uru la 
re la 'ine dell'ni' i-.-ro e i! 
r,"--ienl" i-i (tu in '-e-'O fia 
Io ti'iiia (iiiU'altr" iato dell" 
.s^e^'o 'l'i S'Pifo. " quello me 
ha e',oi.’'o I (t .e ui.gnere'i 
(he ’eni niio ii 'io 'C-i-o e 
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'te' < ,. per, ne gli argei.f m l. 
(1, ei ai." ratti dn en'.are brut 
il a f'.rza di botte 

Ifiier,diamoci- mente da e< 
ce/ure: il reg-Aameuio dn e 
che c/,iandrt mi pallone entra 
in rete mentre I arbitro /i 
sciita ia ftue delTincontro. il 
poi non e i alido, e tl regola 
mento dice anche che un cal 
ciatnre il quale identifica la 
rotula di un avversario con 
la sfera a 'picchi deve an 
dare a fare la doccia Sotto 
questo pro/i/o le decisioni so 
no iniensurabili: quello che 
ini eee continua a turbarci e 
un dubbia: se quel gol segna 
ta mentre Tarbitrn esalava il 
/tato fosse stato realizzato 


dall .Argentina e focce sfato 
ris'Autiio per l'incontro In 
.somma; \e al po'lo dei hra 
Milani CI fossero stati gli ar 
gemmi} l'arbitro avrebbe nr. 
trar(in*o m -e 'le-.',, f-iffa 
quella infegerrrnri ’<-r-r.e::ft 
m-fì'd/'pìu nzii'f e del -(gola 
-'.err.i, ’ F. '.tue (1 f'er'ii:'! 
jxi'S'i. sia SI" /> ano del doU, 
re 'he 'ii quel", di-ì'a i "ir./'o 
.'izi tre i.-'cn. tra una ro’id'i 
ungherr-e ed ara r',’-,la ar 
geutina ’ 

.Soft" un (eri" r<rof..'o i! fai 
to I he g': arbitri una rfif/e 
rei, Il l nbb.ano isr/n iduafa 
- - le r,,i de arge-ittue .sorti) 
meno si,,.de di (/uelle uughe 
resi e q lindi un lalcio ad un 
meivan'- argerihno e colpa pni 
grò-e d: wt cali-o ari i.n ter 
Zit'i ri a'.i unahere-e . i! 
jaffo ire q les'a adfere-,',: 
.s.a '-alti indi, ii.,,a'(i. ii,i i,. 

/"IO ar.i i,e e-sere In .i-igoier , 
.'"'d'i tl p’-oiiU) deda propri 
ganda turisiiia fsAisifate la 
l r,g’iena. i i m irri,busiiraii 
no le calighe*), -na rliieti'a 
( ompromeltente '-otto il pro/i 
lo .s/xirliìo: gli aiiersan del 
l'Argentina, se roflliono far 
nare a casa ancora abba-tan 
za interi da poter andare in 
ferie, de- ono scendere in 
campo non con le leggiadre 
magliette colorate che asten 
lana normalmente e con le 
gambe impudicamente scoper¬ 
te, ma con la .stessa tenuta 
dell’aminn della reclame del¬ 
le gomme Michelin, che se 
rende difficoltosa l'espressio- 


J ne della vofenza atletica, co 
! .sfitinsce pero una certa gn 
■ ranzia di ti-c'ilumita. Sempre 
(Ile. nafurnlmenfe. gli argen 
j fini cor; pii diano /i;r>ro. fi 
dand'i nella r 'i-n/irensione del 
1 gr.di'c di gara 
j l.a f'irtuna i u'/.c e'ne t no 
j .'tri azzurri siano chiamati ari 
j affrontare l .Argentina nell'id 
j ; -l.a partita del girone climi 
1 - cif',ri". quando prcsumibil 
:-,'-nte i -ud americani avran 
no Lquidota la Francia ma 
U'iri segnaruì't una rete quan 
d-i Tre-or e cm/jagm erano 
g.a sul puHmari per tornare 
in albergi, e l'Italia nr,n arra 
perduto ( ontro gli avanzi del 
l l nq^iena a que.t'i mr,do ni 
, fraierni nemici ha-ferebbr u-i 
I /inregg,', per --i/,erare d tur 
t , e non ii ara Ki-ogno d- 
Cirsi fielie ì, ,fte. cme ban 
1 " esemplarmente dimo'trato 
(,erìiìania ierl--rale e Polonia 
nei loro aifetiuoso mcrmtro 
Perc'ii- sr le cose dovessero 
andare male e sia noi che gii 
argentini avessimo hisrjgno di 
un risultato pienr,. la cosa sa 
rcbhe lultuo-a. Persine Be 
netti e Gentile — notoriamen 
te stipendiati do importanti 
cliniche ortojiediche ~~ po 
trebhero Iroraru in difftcol 
là Per n>>n parlare dt Cabri 
ni che, essendo bello, do-crà 
anche affannosamente pensa 
re a proteggere la purezza dei 
lineamenti. K un terzi.ao che 
gioca riparandosi gli occhioni 
e tl nasetto birichino generai 
mente non rende abbastanza. 
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Negli altri tre gironi non tutto sta andando secondo i pronostici della vigilia 


Austria a sorpresa 
e Brasile sotto tono 


I.a formazione niitteìeiiropea melle in mostra un magnifico Kraiikl e la Spagna ne fa le spese re¬ 
stando al palo > Coiitinlu» critica apertanieiiti* i «carioca» raccomandando nudta modestia • La Sve¬ 
zia spera in altri « mezzi siicc«‘ssi » convinta che il punto strappato a Kivclim» sia molto prezioso 




BUENOS AIRES — Gli austriaci ti congratulano a vicenda con flemma asburgica: tono già la sorpresa dal terso girone. 



CORDOBA — Teofila Cubillas infila per la tersa volta, su punizion:, la porta degli scozzesi. 

4" GIRONE / Una conferma e una sorpresa 

Già qualificate 
Olanda e Perù? 


L'ex .Mpiadra «li (Jruyff lia dimostralo lutto il suo valon* 


. La delusione della Scozia 


MENDOZ.V — fiasiuno l.i 
può pen.s.'ire t ome vuole, ma 
non e un azzardo affermare 
l'he baltenclir l'ir.m TOàinda 
p .stata rumea delle prandt fa¬ 
vorite a dimo.strare tutta la 
sua forza. Certo l’inm e una 
.squatlra ehe nonostante Ma 
« sixm.soriz/ata » dallo Seia 
« on i « petrtniollari >> lia ben j 
p<M’o da dire nel campo m 
temazionale. ma la vittoria 
deirOlanda su questa squa 
dretta ha un siRnifunito eiie 
s’a ben al di là del ri-sultani. 
scontaii.ssimo ixr tutti. 

Non sempre — anzi, molto 
sijesso — il primo incontro 
dei campionati montliali per 
una .squadra ehe ha "nmdi 
ambizioni — e soprattutto 
quamlo è op;n>.sta ad un av 
vers;trio dt scar.M» snilore — si 
n.solve con un ri.suitatt» total 
mente po.sitiv*>. Il parejigio 
«lei Brasile con la Svezia non 
e che la confenna rii qiic.sta 
resola. Inves-e l’Olanda h.i su¬ 
perato ctin di.smvoltura l’ano 
nimo Iran e può siorare con 
tutta tranquillità, tanto p:u 
che proprio nel suo "‘rime s: 
e verificato tm«ì dei risultati 
pm .Mirpremlenti m questo av¬ 
vio dei « mundial la secca 
vittoria del Peni .sulla Scozia. 

Ctisi l’Olanda si trova nella 
comoda siiu.izione rii chi è in 
sr.ulo di qualtiiinirsi senz.a 
sjiondere tante energie: Iwst.a 
ammmi'trare s.as'ziamente il 
vantassi*? l’incontro dt 

Mendozzv tla vittoiia suH’I- 
rant e quello rii (\irdoba tla 
.sconfitti dell.i Scozia» Rii 
hanno as.sesnaio 

Il dist'orso sulle energie 
sprecate inutilmente, per una 
.squadra come l’Olanda non è 
del tutto ovvio. Quattro anni 
fa. a Monaco. l’Olanda era 
certo pili forte di quanto for¬ 
se non Io sta oesi. Eppure, 
proprio perché sprecò trop¬ 
pe energie m incontri dissen¬ 
nati prima di arrivare alla fi¬ 
nale. dovette .sfK'combere. nel- 
rincontro decisivo, alla Ger¬ 
mania federale. Ecco quindi 
perché avere battuto l'Iran — 
ottenendo come dicono gli e- 
conomisti della 5 u.'uoIa classi¬ 
ca — « il massimo risultato 



Datgtìih • dcluio. 


con :I mimmo sforzoe < er 
lo jHT rOl.iiiii.i un sui-cc>s<> 
pm |)0'iuvi» ( 1 : quiinU» jio'S.i 
app.irire aH’os.serv.iiorc siiper- 
lìci.dc 

f’cr.i molT.i .ittCMi p«'r vtnie 
re all.i prov.i «juest.i Dl.uida 
orfan.» di (’ruvif e che jK-r 
forili.'re* la u.i/ioii.ilo deve n 
chiam.ire da.l’e^ioro i suoi u.» 
mini pili presi !5uiM Noc.o 
st.ante la m(Hlt*st;a rieU’avier- 
sano, i’\ icecampion. del mon 
do hanno din'ostraio che |>os 
sono jitirsi Tobiettivo di fa¬ 
re. .se possili.lo. ancor megho 
l'he tiuaiiro aniu or sono. f”e 
stato. SI. quello siontaio av¬ 
vio nella sani conno i per¬ 
siani. ma nella so«onda parte 
del primo temilo, e soprattiii- 
tti nell.i ripres,!. le cose st»no 
totalmente cambiate. 

Le note piti positive sono 
venute a centnH'ampo, dove 
si temei .a jiote.s.se farsi sen¬ 
tire apnunto l’assenza di 
Cniyff. Invece proprio in que¬ 
sto .settore dtvisivo e esploso 
Rensenbrink. destinato a di¬ 
ventare il successore a pieno 
mento dello straordinario 
Cniyff. Il fatto che. pur do¬ 
minando a centrocampo. Ren- 
senbnnk abbia realizzato tut¬ 
te e tre le reti tsia pure due 
su ngore» dimostra quanto 
prezioso potrà es.sere per gli 
olandesi questo giocatore il 
quale, per ora. già comanda 



Sotil • fatico. 


la « lassificu dei cannonieri di 
que.sto mondiale 

li »i te.st » iraniano aveva co 
munciiie ’.in valore multo rela¬ 
tivo. dato «he partite ben p.u 
imp« U’i.itive as|>ef.ir.o ;z.i o 
l.ir.iU-s. una volta s’njer.iio .1 
luriKt di qualitii .i.'ione. E. 
pr«ipn«> i>er questo < he. una 
v«ilt.« in vantaggili gli arali 
« uitii h.iniio minilo, pai «he 
a si-gnare. a sv«>Igere una sor- 
t.r di ar.«'namenti>, «pianto mai 
utile jM'r una squatlra f«>nii.« 
t.» d.r uomini che giocano m 
Rae.'i diversi e «he mol'o di 
nulo jiD'Sonii trovarsi tutti a-, 
sieme. 

Si «‘ visto «osi gli «lìai.df'i 
far coti-ere la palla il pni 
p«issibi’.e, perfezionare 
M'hemi. l■er«■are var«-hi nella 
difp.sa avversaria Che jk»! 
molte «H'«-asioni stanti sfuma 
le e c«is,i di ben p<K'«i ctinto. 
vnsiti '.I risultato finale. Ora 
l’Olanda aspetta, per mere») 
ledi, il Peni, la squadra nve 
lazione non solti di questo 
girtine ma deU’mtero campio 
natti mondiale, almeno fino a 
questo momento. 

C’è stato un quotidiano spor¬ 
tivo italiano che pre.sentan- 
d<i il Perii pnma deH’inizio 
dei nwndiali lo aveva definito 
m in vistosti titolo « una 
squadra vecchia con un c.t. 
.senza idee «. Sara anche co¬ 
si. ma la Scozia, grande fa- 


v«jrita la jieiisa certo diver- 
.sameiite La gara di Cordo¬ 
ba ha dimostrato che i sud¬ 
americani valgono ben di piu 
i di quanto gli esperti gli ae- 
j ereditavano prima deU'inizio 
del campionatt» 

I..I vittoria sulla Scozia è 
I stata tuifaltni che casuale, 
j .Subito il primo gol i suda- 
J merii'am hanno saputo im- 
1 porre, quasi m continuità il 
1 loro gioco, mettendo m luce 
! uno .si'uirT.do Cuhilla «-he già 
i si era mes.so in mostra ai 
! u.«)udiali di qu.ittni anni or 
soni» e jioi ha a lungo girova¬ 
gato per le squadre europw. 
d quale ha segnato due del¬ 
le tre reti, entrambe di per¬ 
fetta fattura. 

I.a S«-ozia ha retto soltanto 
lier un quarto d’ora, poi ha 
ri«)vuto cedere alla superiori- 
t.a de.sh .•«v-versan. Il fatto che 
Il portiere peniviaro abbia 
p.irato un rigore va lutto a 
riemeriUi della .squadra scoz¬ 
zese che. partita c«)me netta 
f.«vonia per la qualificazione, 
ns«-ni.v ora nmlto «'oucreta- 
mente di «*sserr.e e.sclasa. 

L<i ha ammesso Denis Ijiw. 
r. fam«>s«» guKatore «he mi¬ 
lito n"i Torint». il quale ha 
«letto «Per q;i 3 hfi«arM d«> 
vrem;n«» battere l’Olanda ma 
l inipresa mi sembra del tut¬ 
ti» irrealizzabile dopo aver vi¬ 
ssi gunare i miei «-«mna/uv 
nuli « onim .1 Peni ». 

G:oc«i fatt«). quindi nel 4* 
girone per quanto riguarda le 
qualificazuini.’ Non Io si può 
«ern» affermare dop«> la pn- 
m.a giornata, ma certo e che 
sarà diflìctle scalzare Olanda 
e Peni dalla vetta della clas¬ 
sifica. 

Mercoledì queste due squa¬ 
dre si incontrano. Un pareg¬ 
gio andrebbe bene ad entram¬ 
be e non è escluso che lo 
ottengano, risparmiando sfor¬ 
zi. nschiando il meno possi¬ 
bile e approfittando dell'occa¬ 
sione per allenarsi. Olanda e 
Perii qualificate, quindi? Por¬ 
se alla vigilia erano pochi a 
pronosticarlo, ma è molto 
probabile che sta realmente 

COSI. 

h. V. 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES — Nel ter 
zo girone regna rin«erte/.zii 
piu assoluta dopo il primo 
turno di partite. La sintesi 
.stringatissima della situaz.u) 
IH* poti ebbe essere questa- 
Siiagna nei guai. Brasile pei 
ples.so. .Svezia speianzosu e 
Austria tranquilla, .^d un piti 
atienb» esame va pero sotto¬ 
lineato che Lequilibno e pres- 
socIh* inalterato anche se gli 
Iberici non potranno piu coni 
mettere emiri u commenie 
dalla prossima rililieil:.s.^lnla 
sfida «-ol Bi usile m prtigram 
ma merctiledi. 

Parlare del terzo girone .si 
gnifica sopratiuito parlare up 
punto dei « «Mrioea » che pal¬ 
mi c«il favore as.sohito ciel 
prono.stict), dovranno faticali* 
non poi'O per aver lagione di 
una aggueiritissima concor¬ 
renza. 

Non è neppure il caso di 
intonare la .solita lamentazio¬ 
ne SUI valori perduti dai sud- 
ameiieaiii, sulla maneunza di 
Peli*, .sulla scttrsa prupensio 
ne atletica e via dicendo. Tilt 
lo cpiesto era già noto ancor 
prima di cominciare il «< Mun- 
d al ». va piuttosto rimpro¬ 
verato chi si è troppo sbilan- 
cintio nell'a «segna re al Brasi¬ 
le Il ruolo di dominatore in¬ 
contrastato. I «carioca» do¬ 
vranno soffrire eccome. E 
solo se riusciranno a farlo 
con di*gnila potranno rinver¬ 
dire allori che una volta con- 
qui.stavano danzancio in pun¬ 
ta di piedi. 

Questo discorso vale in ton¬ 
do per Coiitiiiho. direttore 
tecnico dei brasiliani, che è 
sembrato molto .stizzito dopo 
la partita con la .Svezia. Ha 
Infatti affermato: « Merilnra- 
iiio (li vincere. Aìihutmo cìn- 
minato per almeno tre quar¬ 
ti (ieVa gara e per la mule 
(li gioco .'svolto, lo ncartu di 
veli a nostro favore ri(jveva 
cs.sere di almeno due ». Cou- 
tinho fa il furtio? Può darsi. 
Certo Cout inho non risjiar- 
mia critiche anche ai suoi: 
« L'attacco ha dimostrato s''ar- 
sa incisività, mancanza di vo¬ 
lontà ed è quasi sempre sta¬ 
lo annullato dai dUensorì sve¬ 
desi. (hialche rìi.sattcnzione 
l'ha iiK's.sa in mostra anche 
la difesa mentre non ho nien¬ 
te da rimproverare al centro¬ 
campo }>. 11 che è come dire 
« potevamo vincere mti non ce 
ravremmo mai fatta ». 

Il tecnico brasiliano ha an¬ 
che astutamente aggiunto: 
« La mia speranza è che il 
pareggio sudalo contro la Sve¬ 
zia oblila lo stesso effetto del¬ 
la sconntia subita in Francia 
alcune settimane fa nel cor¬ 
so delle partite di allenamen¬ 
to in Europa. Spaio che la 
squadra ferita nel suo orgo¬ 
glio sappia riprendersi come 
le riuscì appunto con la Ger¬ 
mania ». In.somma |)er Cou- 
tinho i suoi hanno solo biso¬ 
gno di poderose iniezioni di 
modestia. Ci sembra giusto. 

Abbiamo detto che la .Sve¬ 
zia spera nella qualificazione. 
Ma ài danni di dii? E’ dif¬ 
ficilissimo azzardare un pro¬ 
nostico, A favore deila .squa¬ 
dra di Ericsson pesa il mez¬ 
zo ri.sultato utile contro i bra- 
sthnnt g’à accantonato. la* al¬ 
tre riu.sciranno a fare altret¬ 
tanto? Forse no. Gli svedesi 
ci contano e infatti Erirs.son 
ha ammesso di aver imposta¬ 
to la partita col Brasile per 
conseguire un risultato di pa¬ 
nia; « Abbiamo raggiunto l’o- 
biettiro e ora guardiamo con 
fiducia ai prossimi incontri 
Comunque abbiamo anche a- 
riito qualche occasione favo- 
rerole per sconfigijere i bra¬ 
siliani. Ma noi ci acconten¬ 
tiamo ». E con la squadra 
compatta che si ritrova E- 
ricsson è sicuro di fare aitri 
piccoli passi anche se non 
giura che basteranno a rag¬ 
giungere prima degli altri il 
traguardo desiderato. 

Comunque la Svezia .si è 
mossa mentre la Spagna, moi- 
to attesa, e rimasta inchio¬ 
data al palo. L'ambiente del¬ 
le « furie ro*vse ■ si è surn- 
.scaldato dopo la sconfitta su¬ 
bita abbastanza nettamente 
ad opera deirAustna. Kubala 
viene apertamente «ontestato 
da molti giocatori che gli 
nmproverano certe deemioni 
r alcune debolezze mostrate 
nei confronti di qualche « pu 
pillo ». Insomnia l’innesto di 
Ruben Cano al centro dell’at- 
tacro .sarebbe stato disappro¬ 
vato vivacemente. 

Pur riconoscendo a Rulien 
Cano gran parte del mento 
jier la qualificazione della Spa¬ 
gna nei turni eliminaton i 
contc-staton ntengono che In 
questo momento ras.so ispa¬ 
no argentino sia fuor: forma. 
E il giudizio severo del «am 
po ha dato ragione a questi 
Ultimi piuttosto che a Ku¬ 
bala. 

1.3 Spagna è infatti mani'a- 
ta .soprattutto in zona gol. 
zona nella quale hanno gi¬ 
ganteggiato 1 difen.son mit¬ 
teleuropei. 

E veniamo infine aH’.Aii.'tria 
sorprendente leader del gi- 
mne con buone prospettive 
di qualificazione. Dopo mol¬ 
te polemiche intestine «dimis¬ 
sioni deirallenalore» l'.Austria 
ha dimo.strato di e.sserci pro- 

E rio sul campo dove si è esi- 
ito un fantastico goleador, 
quel Krankl. autore del suc¬ 
cesso. che è destinato a di¬ 
ventare lo spauracchio un 
po' di tutte le difese. Nel suo 
campionato ha realizzato 41 
gel e se la statistica conta 
qualcosa l'Austria può dor¬ 
mire sonni tranquilli. 

Humb«rto Piazza 


2“ CERONE / «Solo i |)ola(‘rliì traii(|uillì 


RFT con molti problemi 
La Tunisia tenta il colpo 


fOnDt>n.\ -- Ti*: min.ilo il 
pillilo Unno di p.iitiU'. ti.i Ih 
.sui pi «‘.''IL i’.fiici Hit*. Ih iliissili- 
CH di*l 'i*condo giiom* vede h 1 
rum.indo un.» coinp.igme, 1.» 
Tunisr.i, I hi* si'i-ondo il ji.ir.*- 
it* di muli;. Si* non di luiii, 
propiio in questo laggiuppii- 
nicnto eia desliiiHi.» a i(*eilHit* 
rmgiaia. i* pei ii'iii lersi an- 
ti[)Hiii-a. iiHitc di sjxirnng- 
partner del gironi* eh»* vedeva 
ai eupiiiait* le siieiaii/e del cal¬ 
cio tiinisuio. »■ con es.st» tutte 
qiiolli* del l alcio aincano, alle 
1 palla della (à’imania Et'dera- 
le Itanto fiici», Polonia ilei/a 
sul line,nardo cli'U’iiltimo cam¬ 
pionato mondiali*» e, per fmi- 
le agli tunhiziosi pio'jrammi 
th quel Mp.ssico clu- tiov.ivano 
pieno avallo dalla totalità di 
tutta li* .stampa sud.uiii-i ic;m.i 

Eb’oenc, lome a suo tempo 
stupì il iisnltato oueiuiio m 
quel lontano 1 !» luglio Ifitili iil- 
rAyresome Paik di Middle- 
sbi'oiigh, dada Coica del Noid 
che iai'eiido il vt*r.so ai iirono- 
stici iiilli.sse una dura .sconfil- 
fa aU'Ilalia, stavolta stupisce 
ed al tempo stesso mcuriosi- 
sce questa Tunisia.che alia sua 
prima apparizione sulla iibalta 
nel liilcu» iiiteinazionalt*. t* nu- 
.scilu ad accentrare su di se 
rattenzione di tutu. 

VeiiiKiui* lag.i.zi. di origini 
modeste c»*n una gran voglia 
di giocare al c.ilcii) si sono 
mussi alla scoi>erta di un mon¬ 
do a Imo scono.-'i iuto. I.ii sof- 
lerta agiiitt'zza che vivono nel 
proprio Paese t* stilla messa a 
confi Olito già nellii ]>riniii p.tr- 
fila con undici atleti messi- 
ciuu che del calcio hanno eli*l- 
to loro profe.ssione. Il risulta¬ 
to. troppo noto per essere ri- 
jictulo. ili di là d(*llii suii «*- 
spre.ssioiie numerica hi» dato 
ragione a questi rappresentan¬ 
ti del calcio tunisino che hiui 
no capito le «lui tniviiimo tul¬ 
io il grande mt*ritoi che il lo- 
lo destino in questa avveiiiurii 
del « mundial » si iiiiscoiide 
dietr») ad ogni tiicklc. ogni 
.scatto, ogni «-0110111810110. E lo¬ 
ro lottano su ogni piillone, si 
dividono m parli uguali la fa- 



ROSARIO — Questi tre u sconosciuti » sono Ghoniid. Kaabi e Douib, 


marcatori contro il Messico. 


tic.» del ni>v.»nta mimiti e»*r- 
(•andò. (Oli 1 .» volontà »* Pidi- 
negazione, di soppeiiit* iille 
pili « he t'vuienti hu line tecni¬ 
che 

(ii'imiuiia l-’edeiiile e Polonia 
n:n.mg«>no tuttoia le tavolile 
jier il jiassiiggio i»l .secondo 
tmno ma e certo ciit* didiii 
compagine tunisina, d.illii .Sve¬ 
zia, diiirinui e diri Peni negli 
altri ginnii e arriviito un moni¬ 
to per tutti: cpiello chi* il cal¬ 
cio. imipliaiuio 1 SUOI oriz- 
zonli, sta tornimelo alle pro¬ 
prie origlili sanguigne hasaie 
pniicipiilmenie siiirentusia- 
smo, il fenomeno questo capace 
ih coiilrobalten*, e moli»» spes¬ 
so di pievalere. sulle doti tei- 
luche e sullo scpiisiiezzt* stili¬ 
stiche. 

Di questo rili»*vo ha pre.so 
nota an»-he Helmut .Schoeii. Il 
commissario tecnii-o tedesco 


infatti, do))»* li» di*ludeiue pie- 
stazioiu* nellii parliti» d’aiicitu¬ 
ia elei « miiiielial » »'he ha po¬ 
sto eh Iroiiti* la sipiiidn» .» hu 
affidiilii alili Polomi» lui aspia- 
menle conlt*siiiio il comporta¬ 
mento eh iiKuni suoi giocato¬ 
li. criticimdoli per rassohua 
mancanza di dt*tt*rmini»zu>ne 
nel ceiciire la vittorui. .Schoen 
e un saggio. Ila capito insoiii- 
ma che alla Gerniiuua Federa¬ 
li* manca hi grinta neces.siiriii 
per un impegno e-o.si assiduo e 
vuole tornare ad antichi sche¬ 
mi e colliiudati giocatoli. Già 
ehi elomani i)»*r in partila con 
li Messa o. si prevede che 
.Schoen iiifiderit h» maglia eli 
titolare ai vari Rummcmgge. 
Dieter MiielU*r e Hol/enbem. 
i quiili siiranno eliiamati a so¬ 
stituire nspettiviimenle gli e- 
vanesccnli Abramczik. Bcer e 
Fischer, nel rcpartei offensivo. 


La difi*sii teelesca non semina 
;iv»*r problemi e il c.t., giusta¬ 
mente* noti itpporlt'rii Vili lauti. 

In questo secondo girone, ol¬ 
ile luiluialmenle alla Tunisi.i 
di CUI gi.i SI c eletto, li» seiua- 
eira »-he non sembiii avere* fa 
siieli eh solla »* la Polonia. Af- 
Irontando la (’.ermania Feelera 
II*, lii com|)agmt* allenata ehi 
('iiiioch puntava alla divisione 
tlt*i punti e robieltivo. seiiz.i 
notevole sforzo. »’• stato rag¬ 
giunto. La Polonia possieele 
un'amal'gama collaudato che 
riiotii attorno a capitali Dey- 
uii. A lui sono affiliati i com¬ 
piti eli regia. mt*ntre airaftac 
co spetta a Lato e .Szarmach 
cercare di trnelmre in gol il 
liivoro dt*i compagni t*tl iui- 
che stille lino capiicità nello 
svolgete (piesto «•omjuti» non 
sussistono ehibbi di sortii, l.o 
unico mterrogiilivo. essenelo 
la seiiiadrii polacca iibhastanza 
anziana, riguardii '.ii tenutii a 
tlciica. Oiiioch comunque seni 
bra triiiiqiiillo iuiche ngiiariio 
a fpi(*.slo iisp(*tto 

nomaiu. la Polonia nffion- 
la hi « fri/z.inle » Tunisia ed 
è quesiii la giii.«ta oeca.sione 
tH*r verificare se le certezze eh 
(ìmocli troveranno giusto n- 
.scoiitio sul campo di gitico. 

Per quel che coneeme il 
Messico, il « moiieimle » sem- 
brii ormili «•omproine.ssi». Spe- 
liiiize e ambizioni sono state 
affossale già nel primo inron- 
tro dalla Tunisia. I vari Cuel- 
liir. .Saiichez, De La Torre, fi¬ 
ni dicitori rii tecnica individua¬ 
le. si sono voluti interstardire 
iti plateali dribbling e in lun¬ 
ghe galoppate con la palla al 
picele, facilitando in tal manie- 
ni il compito elegli implacabili 
difensori tunisini. 

Domani affronteranno 1 ni¬ 
di lt‘de,s«*hi animati perdippiu 
da fieri oropositi eli ri.scossa. 

Non vediamo come, a que.sfsi 
punto. jKi.ssano raddrizzare la 
loro avventura in Argentina, i- * 

nizìata in modo rosi malde- 1 

stro. I 

Hans Reutermann 



la 

situazione 


Primo 

Risultati 

ItalIa'Fraiicia ‘J-I 
Argentina-L’nghcria 2-1 

Classifica 


punti G 

Italia ’2 1 

Argentina 2 I 

Francia tl I 

Ungheria 0 1 


Prossime partite 

DOMANI 


girone 


V N P F .S 

I I) Il 2 1 

ino 21 

II II I 12 

noi 12 


Itatia-Lngheria (IS.T.ì); .\rRentina-Francia (O.l.i) 

SABATO in 

Francla-Ungheria (IR.I.i); Italia-.Xrgentina (O.I.ì) 

I G.XNN().\IKRI: con I rete: I.acomhe (F.). Rossi e Zac- 
carelli (I.). Csapo (U.). Bertoni e l.uque (.\.) 


Terzo girone 


Risultati 

.Svez.ia-Brasilc l-I 
Austria-.Spagna 2-1 

Classifica 

punti 


•Austria 2 

Svezia 1 

Brasile I 

Spagna 0 


G V N P 

1 1 II 0 

I II I n 

1 din 

1 n II I 


Prossime partite 


F «S 

2 I 

I I 


MERCOLEDÌ' 7 

Austria-.Svezia (18.4.5); Brasile-Spagna (I8.4.i) 
DOMENICA 11 

S\ezia-Spagna (18,4.>); Brasile-.Austria (18.4.';) 

I (CANNONIERI: con 1 rete: Sjocherg (.Sv.), Reinaldo 
(IL). .Schachner e Krankl (.A.) 


Secondo girone 

Risultati 

RFT-Polonia 0-0 
Tiinisfa-AIessico 2-1 

Classifica 


Quarto girone 

! Risultati 

Olanda-Iran 2-0 
F’erii-Scozia 2-1 

Classifica 


punti G 

Tuni.sia 2 1 

Polonia 1 1 

RFT 1 I 

Mr.ssfco 0 1 

Prossime partite 

DOMANI 

Polonia-Tuni.sia (21.4.'>); Messico-RFT (2I.4.>) 

SABATO 10 

Ale.ssico-Polonla (21,4.5); Tuni.sia-RFT (21,15) 

I C-ANNONIF'RI: con I rete: Vasqtiez .Avaia (.AL), Kaabi, 
Gommìdh e Dhoiiib (T.) 


V N P F .S 

1 0 0 2 1 

0 I 0 0 0 

0 10 0 0 
0 0 1 12 



punti 

G 

V 

N 

p 

F 

.s 

Olanda 

•> 

1 

1 

n 

n 

2 

n 

Perù 

*> 

1 

1 

II 

n 

2 

1 

Scozia 

n 

I 

n 

n 

I 

1 

2 

Iran 

0 

1 

0 

n 

I 

n 

2 


Prossime partite 

MERCOLEDÌ’ 7 

Olanda-Perù (21,45); Scozia-Iran (21,45) 

DOMENICA 11 

Scozia-Olanda (21.45); Perù-Iran (21,45) 

I C.AN'N'0NTF:RI: con 2 reti: Ren.senbrink (O.); con 2: 
Cubiliaìt (P.); con 1: Cueto (P.) e Jordan (S.) 


Fase semifinale 


.Alla fase xernifinale sono amme.ssc le prime due squadre 
classificate di ciascun girone. Nel primo girone verranno 
ammrs.sr le prime classificate del primo e del terzo 
girone di qualificazione e le seconde del secondo e del 


quarto girone di classificazione. Nel secondo girone di 
semifinale verranno ammrs.se le prime classificate del 
secondo e del quarto girone di qualificazione e le secon¬ 
de del primo e del terzo. 


C 
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La Coppa Italia dovrà attendere sino a domani per conoscere Fid enti tà delle finaliste 


Mìlan, un 4-2 «sospetto» 
con ì fantasmi della Juve 


In vantaggio di quat¬ 
tro gol, i rossoneri 
consentono la parzia¬ 
le replica degli avver¬ 
sari per chiudere in 
anticipo la stagione 


La lunghissima volata 
tra Inter e Fiorentina 
terminerà in trasferta 


MAFlCLiTOIU: nel p.t. al 2fi’ 
lllKon e al ■15’ Sartori; nella 
ripresa al il' Kurlani su ri- 
Rore, ai 22’ Hìroii, al 2K’ 
itozzi e al 25’ Sehineaelia. 
MÌLAN: ItiRanioiiti; (■'ollmati 
(nella rl|iresa Morlnl), llol- 
(lini; Capello, iiet, itaresi; 
Antonelli, HIroii (dal 29’ del¬ 
la ripresa Carotti), Sartori, 
lllvera, Htirlani. \. 12 Na- 
\azzi)lti, n. Il Caudino, n. 15 
'l'osetto. 

J li V M N T l) S: Alessandrelli; 
Cascella, Ceissa; l'ranclsia 
(dal 25’ della ripresa .Mar¬ 
chetti), .Spinosi, iMiani; Fau¬ 
na, Casperlni, V'IrdIs, Tolfo 
(dal 25’ della ripresa Boz¬ 
zi), .SehiiieaRlia. 12 .5Iar- 
eliese, n. I l CranaRlia. 
AitBITKO: UcRRlani di Bolo- 
Kiia. 

MII.ANO ~ Il Mila!) di Lied- 
liolni, di Hivora e di .Sartori, 
oppo.sto ad lina .sbiadita fo¬ 
tocopia della .luventiis dei di 
ciotto scudetti, è riuscito a 
iibadire, se ancora ce ne fos¬ 
se la necessità, che questa 
Coppa Italia è tutta da ride¬ 
re, una cosuccia aziendale e 
che dunque la finalissima e 
da eviuire accuratamente. 

Dopo un primo tempo allu¬ 
cinante, in un pacsai'Rio qua¬ 
si lunare, con tutto il cemen¬ 
to di .San .Siro addosso e cin- 
(piemila inguaribili di contor¬ 
no. lo sfpi.'idrone rossonero a- 
veva infatti chiuso in van- 
taRRio di due roI nei confron¬ 
ti dei timidi.s.simi avversari. 
Altri due poi piiinpevano all’ 
incirca a meta ripresa ed er;i- 
no il frutto di scliemi lepper- 
mente piu precisi e di avver- 
.sari ancor piii timidi. .Sicco- 


RISULTATI 
Serie « B » 


me due più due fa quattro, 
questo Milan dapli scarsi con¬ 
notali profe.ssionali si rende¬ 
va conto di aver ragplunto il 
NhikjIì nel computo della dif¬ 
ferenza reti. FI identica diffe¬ 
renza reti significava che, in 
caso di pareggio napoletano 
domtmi a Taranto, ci .sarebbe¬ 
ro state ottime opportiimt.à di 
una presenza rossonera in fi¬ 
nale. 

Dunque terrore in camix), 
panico e disorientamento per¬ 
che questa, jjer chi ancora si 
illudesse, e unti squadra m 
avanzato disarmo morale, nau¬ 
seata di calcio, e gih mental¬ 
mente disposta alle sabbiatu- 
r(‘, aH’ombrellone, a ciualche 
scorcio marino. Terrore, pani¬ 
co e disorientamento errino 
conuuKpie cosa di un attimo. 
Itipnsso il conti olio dei ner¬ 
vi 1 giovano!'I di I.iedholm 
consentivano, nel giro di una 
cecina rii minuti, runo-due 
agli Juventini, lasciando via 
libera alla gioia di Bozzi e 
.Schincaglia. Davvero un me¬ 
nefreghismo clamoroso! 

Prima di rischiare la vit¬ 
toria finale nei girone, ap 
punto prima del quarto gol. 
la ciurma di I.iedholm aveva 
cercato di non affaticarsi 
troppo. Sole cocente, spalti 
de.serti, avversari di ripiego. 
Meglio, molto meglio, pensa¬ 
re alla salute e, perchè no. 
airahhronzatura. F!d ecco 
dunque Capello, lui che pre¬ 
dilige le partite camminate, 
rifiutare gli .schemi per go¬ 
dersi questo tranquillo ìrei’k- 
etili di giugno. l'd ecco an¬ 
che ramatissimo Antonelli, 
Iier la prima volta ;i .San Si- 
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Riverì, Capello, Antonelli: le tolile intuizioni, una etibiiione sconfor¬ 
tante e un enigmatico ritorno. 


ro dopo 11 fastidioso e peri¬ 
coloso infortunio al tendine, 
rifiutare gli schemi proprio 
come Capello ma, evidente¬ 
mente, con un diverso retro¬ 
terra di intenzioni. 

Forse temeva, il giovane 
Antonelli, la iiresenz.a in tri¬ 
buna di qualche (K)7 genoano. 
Come e noto pare elio il Mi- 
Itm. nella trattativa per 
Pruzzo. abbia rivisto il pro¬ 
prio atteggiamento contrat¬ 
tuale. Antonelli cioè potreb¬ 
be essere .sacrificato, unita¬ 
mente a Claudino, Toselto e 
airimmancabile nacco d. mi 
lumi, m contropartita d-l 
cartellino di Hoheito Pruz- 


zo. cent lavanti ros'-oiilu e re 
di Crocefies' ;ii II diilKpu*. 
[ji-r tornare air.\ntonelIi die 
non \uole essere siici ilicato, 
piu che giustificalo il suo as- 
.scnteismo, nella .speranz.i che 
il segreto osservatore inoltri 
alle competenti autoiita ge 
noane un rapjiorto totalmen¬ 
te negativo. 

C!ii invece si è divertito è 
stato il giovane Sartori. Per 
la prima volta a .San .Siro, 
non ha mancato di sigiale il 
suo gol. .Molto bello. Il poi 
SI e mosso con discreta leg¬ 
giadria instaurando < on i pie¬ 
di di capitan Hi'.era u:i in¬ 
teressante discorso tecnico. 


Vedremo poi In cronaca il 
dettaglio. Dignitoso anche 
l’altro debutto al cospetto del 
pubblico, si fa ovviamente 
per dire, di casa. Quello di 
Baresi nel ruolo di libero 
Di questo ragazzo circolano 
nellVmbiente elogi sperticati. 
Vedremo in seguito. 

.A questo punto, siccome la 
Juve senza Buiimsegnu. Fu 
mio e .Morini e con Virdis 
ne! ruolo di C'harlot non e 
ni.u stala una cosa seria, pa*- 
siamo alla cronaca. Dei gol 
e delle cose jilii interessan¬ 
ti 'Tanto per cominciare .se- 
gniihumo una traver.sa scheg¬ 
giata ut 18’ da tal (lasperim, 
bianconero di belle speran¬ 
ze. interno de.stro. con un bo- 
lule dal limite. Poi, dopo 
(pialche di.sinvolta serpentina 
di .Sartori, il primo gol. 
F'iutio di un’azione danzata, 
tutta, come direbbero i tei- 
n.cisti e.sasperati, di prima 
intenzione. Da Buriani a .Sar¬ 
tori. ancora a Buriani. cross 
te-.o per Bigon e gol di piat¬ 
to destro Kra il 

Dieci minuti piu tardi usci¬ 
va in avanscoperta Capello. 
Il suo nome compariva sul 
t.iccuino. con mossa da cesti¬ 
sta. andava a catturare con 
le mani un pallone che ri¬ 
schiava (li rovinai gli l’ab- 
bronzatura totale. .Ancora 
1)111 tardi, prima del raddop- 
o’o. punizione a soniresa di 
Hivcra e il sinistro di Sar¬ 
tori si perdeva millimetrica- 
iiiente sul fondo. 

Il giovane centravanti non 
falliva pero la replica. Dopo 
una botta a rete di Boldini 
la palla, impazzita per una 


deviazione del duo Cieis.sa- 
Miani, giungeva sporca a 
.Sartori che. bruciando nella 
intuizione il decano .Spinosi, 
ci riprovava col sinistro da 
ixislzione angolatissima. Era 
un bellissimo 2 l). 

Hipiesa. Con Kivera nuova¬ 
mente i)er .Sartori. Il .mova 
nutto j>er tiraie a colpo si 
curo eia loatietto ad aggiu¬ 
starsi r.ittiezzo pio))iio nu-n 
tie .Alessandrelli tiecidev.i di 
franargli addosso. Poteva an 
che scapparci il rigore. Ri¬ 
gore che comunque veniva 
concesso al 14’ per ima irat¬ 
tenuta malandrina di Tolto 
ai danni di Bigoii. Era Bu- 
nanl a centrale dal dischet¬ 
to. .Al 22’ quatto gol. Bigoii 
in piena velocità sopraggiuii- 
geva dalla destra. Tiro in 
cor'-.i. goffa respinta di .Ales- 
si-iiidielii, ed ancora Bigoii, 
d’e.sternu destro, infilava di 
giust»‘zza. 

Quattro a zeio dunttue e al 
loi.i via libera alla Juve .Al 
2i!’ .Schincaglia trovava libe¬ 
rissimo Bozzi, appena alz.i- 
tosi dalla panchina, il cui 
diagonale era imprendibile 
ix-r raccoireiite Kigamonti 
Azione identica sette minuti 
dopo. Il suggerimento era di 
Clasperini con .Schincaglia 
nelle vesti rii solitario realiz¬ 
zatore. 11 Milan, liberatosi 
rìaH’incubo della finalissima 
riprendeva a giocare dignito- 
.sainente. Bigoii ad un certo 
punto colpiva pure la traver 
sa di testa. Forse era davve 
ro tropjx). Meglio non ri 
schiare piu. 

Alberto Costa 
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Anche Trapallonl ha snobbato la Coppa Italia e se | 
n'i volalo in Argentina. 

Tiimiito e Napoli giocano dotnani alle Id 
Settijttf domani, con inizio alle Jt.W. sarà 
Il lui no di Tonno 1 Ilici c d: .Monza-Fiorenti 
na (^tiicsta edizione della Copsxi Italia si 
esilili isee dunQuc nel caos di un culendaiio , 
iniptoi risalo, soffocata da orari assurdi Giu¬ 
sto epilogo per una maniicstazioac seiagu- | 
rida, haeci. prua di qualsiasi motiro lenii- 
co che non sia quello di matdnine in eser- 
i iziit riuseoli e qanihe di gente .sti[icndiata si¬ 
no al M) giugno 

Irrisa dal pubhlico e dai mezzi di itiiortna- 
zione ma soprattutto irnsa dulia quasi tota¬ 
lità dei SUOI protagonisti, la formula della 
Coppa ra rivcdutcì c coi retta con la massima > 
urgenza attinqendo. se del caso, alle espe¬ 
rienze maturate con successo nlTcstero. l.’i- 
ftolesi della eliminazione diletta appare sen¬ 
z'altro realisticii, cajtace com’è di garantire 
vivacità e grinta allo svilupint del torneo. In 
questo senso Lega e Federazione dorranno 
imjiegnaiSI con autentico spirito innovatore 
per scongiurare un deterioramento di inte¬ 
resse che. così stando le cose, semhia dav¬ 
vero irreversibile. San Siro deserto è uno 
spettacolo struggente. Così come il Comu¬ 
nale torinese. E troppe volte questa Coppa 


Italia ha recilato nel silenzio di stadi semi¬ 
deserti 

Radiografiamo sinteticamente le otto jxir- 
teeiixinti ai due giorni finali di quest’anrio. 
Due sono le cadette. Monza e Taranto, im¬ 
pegnatissime su! filo di lana del campionato 
di sene lì. un campionato logorante e sfi¬ 
brante come !>ochi. hanno immediatamente 
ritiii'h'iato a battersi schierandosi con abiti 
dimessi e chiaramente improvvisati Le due 
torinesi, s'.echeggiale da’le eonvocaz'.oni ar¬ 
gentine di Enzo Bearzot, evidentemente in 
eoiidizione di non nuocere, si sono date una 
dimensione infantile trasteiendo tra i titola¬ 
ri schiere affollate di gioi amssimi « ttrtma- 
vera u Traixittoni e Radice. ì condottieri di 
Juve e Toro, hanno persino abbandonato le 
operazioni di comando per ricere dappresso 
Il n .Mundial » azzurro Li sostituiscono in 
panchin i Hizzotto e Fcnctti, fedelissimi ap¬ 
prendisti sticgoiii 

Restano da conteggiare Milan. Napoli. In- 
ter e Fiorentina. Oiielle sqiiadte che, in so¬ 
stanza. pur con andatura altalenante, hanno 
i Issato piu intens.imente iiiiesta fase finale 
della Cojtpa Italia II MiUin comunque me¬ 
nta un diseor.so di'ferente Vincendo ieri con 
I fantasmi biaiiconen ha piaticamcntc silnta- 
/() le residue ipotesi di finalissima I tcdholm c 
i suoi dipendenti mai h'intio dato la sensazio¬ 
ne di volersi impennare a fondo Con scar¬ 
sissimo senso di ptote.ssioiialita i rossoneri 
hanno rinunciato, di volta in volta, ad una 
piccola porzione dello schieramento titolare 
aggrnppnndosi. per sali are la tacciata, alle 
intuizioni del cavalicr Rivcra. al trotticchia- 
re di lìiqon. ai gol del earneade Sartori. Ec¬ 
co perche il .'dilati, detentore della coccar- 
dina tricolore, ra ad aggiungersi alla lìstd 
di chi ha snobbato la Coo}xi. 

Onore al inclito quindi a Napoli, Inter e 
Fiorentina, che. motivate da stimoli diffe¬ 
renti. hanno profuso un certo quantitativo 
di energie. Probobilmciitc la finalissima del¬ 
l'Olimpico finirà per premiare Ilerscllini e 
Di Marzio. Domani, appunto, sapremo. No¬ 
nostante tutto vogliamo sperare in un epi¬ 
logo dignitoso. 


CLASSIFICA SERIE «B» 



RISULTATI 
Serie « C » 


GIRONE « A » 

Alejvar.dria-TreviiO 3-0; Audace- 
Pergocreina 3-2; Bolzano-Pro Patria 
3-0; /Aantova-Juniorcasale 3-2; O- 
megn.a-Trento 0-0; Padova-'Piacen¬ 
za 2-0; Pro Verce!li-Lecco 1-0; 
S.-nl'AnujIo Lodigiano-Udincsa 3-0; 
Seregno-Biellese 2-2; Tr!estina-No- 
vara 3-3. 

GIRONE « B M 

Etnpoli-Oibia 3-1; Forli-Sicna 0-0; 
Ar'i.’zo-* Grosseto 1-0; Livorno-Chìe- 
ti 2-t, Lucchese-Riccione 2-1; Mas- 
sese-Alnia Fano 2-0; Parnia-Gljlia- 
nova 3-1; Prato Pisa 1-0, Spil-Spe- 
zia 3-1; Teramo-Reggiana 0-0. 

GIRONE « C » 

Noeirina-*Brindisi 4-1; Canipcbas- 
so-Sorrento 1-0; Catania-Garlatta 
2-0; Crolone-Siracusa 0-0; Paga- 
nese-Marsala 3-0; Pro Cavesc-Be- 
nevenlo 2-1; Ragusa-Matera 1-1; 
Reggiiia-Salsmitana 0-0; Trapani- 
Prò Vasto 2-0; Turrii-Ljdna 1-0; 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Udinese punti 57; Juniorcasale 49; Piacenza 45; Mantova 44; 
Novara 40; Treviso e Trento 39; Biellese e Triestina 33; Lec¬ 
co 37; Alessandria 36; Padova 35; Pergoerenia e Pro Vercelli 
34; Sant'Angelo Lodigiano 33; Omegna e Bolzano 32; Pro Pa¬ 
tria 29; Audace 26; Seregno 19. 


GIRONE « B » 

Spai punti 56; Lucchese e Parma 46; Reggiana 44; Pisa 42; 
Spezia 41; Arezzo 40; Teramo 39; Livorno 38; porli 37; 
Chieti ed Empoli 36; Siena 35; Alma Fano e Ciulianova 32; 
Grosseto 30; Riccione e Prato 29; Massese 27; Olbia 25. 


GIRONE « C » 

Catania e Nocerina punsi 50; Benevento 46; Reggina 44; Latina 
41; Barletta e Campobasso 40; Matera, Turris • Salernitana 
39; Paganese e Sorrento 37; Pro Cavese 36; Trapani 35; Sira¬ 
cusa 34; Marsala e Ragusa 29; Pro Vasto 26; Brindisi e 
Crotone 24. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


Mentre il campionato del mondo sta entrando 
nella sua fate calda, l'attiviti calcistica in Ita¬ 
lia e vicina alla conclusione. Infatti la Coppa 
Italia sta per scegliere le due finalista per 
l'otto giugno e domenica prossima sia il cam¬ 
pionato di serie <c B » sia quello dì serie u C » 
giocheranno la 38' ed ultima partita della sta¬ 
gione 1977-1978. Ecco il programma: 

SERIE « B » 

Brescia-Bari; Csgiìari-Ternona; Catanzaro-Como; 
Cesen.T-Palermo; Cremoncsc-Varese; Lecce-Pi¬ 
stoiese; Modena-Ascoli; Monza-Taranto; Sani- 
benedettese-Rimini; Sampdoria-Avellino. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: Biellese-Audace; Juniorcasale- 
Piacenza; Leeco-Boliano; Novara-Seregno; Pado- 
va-Sant'Angelo Lodigi.ino; Pcrgocrema-Oniegna; 
Pro Patria-Pro Vercelli; Trento-Triestina; Trevi- 
so-Mantova; Udinese-A lessa noria. 

GIRONE « B »: Arezzo-Luccliese; Chicti-Parma; 
Alma Fano-Spal; Gìulianova-Massese; Olbia-For- 
li; Pisa-Empoli; Reggiana-Grosseto; Rìccione- 
Lìvorno; Siena-Teramo; Speria-Prato. 

GIRONE « C •*: Barletta Reggina; Benevento-Pa- 
ganese; Latina-Ragusa; Marsala-Campobasso; 
Matera-Catar.ia; Nocerina-Turris; Pro Vasto-Cro- 
tone; Salernitana-Brindisi; Siracusa-Pro Cavese; 
Sorrcnto-Trapa.iì. 


COPPA 

ITALIA 

La situazione 

GIRONE A 

GIRONE B 

l.NfONTUI DlSI’l T.vn 

Mi.nz.i-Tormo l-J; Monza In- 
ter 0-2; Intcr-Fiorenimu 2 2; 
h'iiiromin.i Moiiz:i 2(1; Int(*r 
Tonno HI. '1 onno-Fiorontina 

0 0; Torino Monza 1-1; F'iorcn- 
Una Inter 0-0; F'iorentma-Ton- 
no 2-0; Intcr-Mon/a :i-0. 

INCONTIU DISPUTATI 
TaraiiloMilan 1 1; Taranto-Ju- 
ventu.s 1-1, Napoli-Juventii.s 

ZI 0 ; NapoU-’Tiirantu 5 0; Juven- 
tUi-Milan 0-5; Milan-Napoli 
1-1; Milan-Tiiranto 2-0; Juven- 
tu.s-Napoli 1-0; Juvenfius Taran¬ 
to 5-1; Napoli-Milan 1-0; Mihui- 
Juventus 4-2. 

Cia.S.SIFIC.T 

Inter « 5 ;t 2 0 X ’’ 

Fiorentina ’) 5 ’J .1 0 fi 2 

Torino 4 5 1 2 '2 1 5 

Monza 1 5 U 1 4 2 11 

C;i..\.SSIFICA 

.Milan K fi 5 2 1 11 5 

Napoli 7 .5 5 I 1 10 2 

Juventus 5 H 2 I 2 .5 10 

Taranto 2 3 0 2 3 3 10 

IMUMiK.V.MTl.V 

Se.sta giornata: 

Miiii/.i ri.iri'iitina (doni. 21.501 
Tonno liner (domani 21.50» 

PROfiRAM.MA 

Taranto Napoli (doni, ore 16) 


VOLKSWAGEN 
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...i tanti modi di essere 
del vero Tlasporto leggero 
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AutoTe'ao ccn carra 


C3'T-.»c^tC.'^o r Da 


Purgene con i3o!an-en!o term'co puTgone traspc*r {0 rosi 





Giardinetta 


Camp ng 


tante ragioni in più per sceglieieVOLKSWAGEN 


Questi sono soltanto alcuni esempi di un’ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e l’autotelaio con cabina. 

Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 


Un’autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e Tefficienza del Servizio Assistenza. 

Organizzazione di Vendita e Assistenza: 

vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina. 

e nelle pagine gialle alla voce Automobrii 
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PAG. 12/ sport 


Serie B: 
Calanzaro 
e Avellino 
quasi 
promossi 


compagnia all'Ascoli 
si esibirà sul palco- 
per la verità, non è 
la Ternana che bai- 
gruppetto alle spalle 
sempre sperare < nel- 


Catanzaro e Avellino sono riusciti ieri a prendere quel leg¬ 
gero margine di vantaggio su Monza e Palermo, che quasi 
certamente permetterà loro di fare 
nel terzetto che il prossimo autunno 
scenico della serie « A ». Il verdetto, 
definitivo. Monza, Palermo e anche 
tendo il Brescia si è agganciata al 
dei calabresi e dei campani, jiossono 

l'appello ». ovvero negli ultimi minuti di gioco. Ma non 
vediamo in quale maniera possano riuscire a recuperare 
in extremi.s il terreno perduto. Il Palermo per esempio, che 
ieri è stato costretto alla divisione della posta dalla Cremo- 
ne.se. domenica renderà visita al Cesena e anche concini- 
stando i due punti si porterebbe a quota 42. .Mia medesima 
«luota può arrivare anche il .Monza che ospiterà il Taranto, 
mentre più difficile appare il coinimo della Ternana che gio 
cherà a Cagliari. Il « tetto » dei 42 punti, per farla breve, 
non sembra coimin(|Ue abbastanza per sperare nella proino 
/.ione in c|u.uito r.-Xvellino che chiederà il punto della sicu¬ 
rezza alla Sampdoria e ancor di più il Catanzaro che (espi¬ 
lerà il Como hanno la po.ssibihtà di respingere l'uitimo dispe 
rato tentativo di riaggancio. In coda la situazione, malgra¬ 
do la vittoria di ieri, sembra condannare il Como. Cremo 
nese e Pistole>e domenica si giocheranno l iniera stagione. 





L’A veliino fa secco 
l’undici cagliaritano: 1-0 


M.\itC.Vl'OKK: Lombardi al '* del primo tem¬ 
po. 

AVKI.I.INO: l'iotti; Reali, lioscolo; Di Som¬ 
ma. lùtttaneo. Cecearelli; rìala.ssu, Figa 
.Mario, Figa .Marco. I.oinhardi, Tacchi (dal 
HO* del .s.t. Chiarenza). (.N. 12: Clavalieri; 
II. IH: !\loiite.si). 

C.ACl.l.Mti: Clopparoiie; l.amagiil. I.oiigubuc- 
co; (2isagraiide. Ciampoli. Rossi; Bellini, 
C)naglioz7Ì. .Magrini (dal 3’ del p.t. Capiiz- 
zo), Craziani, Firas. (N, 12: CAsti; ii. IH: 
\aleri). 

ARBITRO: Casariii. di .Milano. 


.WELI.I.NO --(gai Con un bel 
zato nei primi minuti di gioco, 
batte il Cagliari e si conquista la 
tciiiatica certcz.za di and:ire 
raltro, la compagine sarda - 


gol realiz- 
lAvellino 
quasi ma¬ 
ni sene .K. Tra 
- che e appar.sa 


COMO-CESENA — Moicililli di pugno anticipa Tedatco. 


un po’ Irastoinata e per.sino abulica in ceni 
momenn - ha .solo rpialche volta impen¬ 
sierito la dlfe^a dei lupi iipini. 

.Ma veniamo airazione del gol che ha sca¬ 
tenato rentusiasmo degli spoitivi avellinesi: 
al 7’, su punizione battuta da Tacchi alla 


destra della porta cagliaritana, Cattaneo 
schiacciava a terra di testa un pallone che, 
raccolto da Lombardi veniva insaccato im¬ 
parabilmente nella rete cagliaritana con mi 
gran tiro al volo di e.sterno destro. .-V que¬ 
sto punto, r.\vellino badava a controllare il 
risultato, riuscendo persino ad impen.sierire 
la retroguardi.v salda con ettlc.ici contropie- 
di. Tra que.sti meritano menzione razione 
in tandem dei due fratt-lli Figa che si con¬ 
cludeva con un tiro di Figa Mano di poco 
in alto sulla traversa, e quella con cui (al 
18* de! s.t.i I.ombardi. solo in area avvei- 
.sari.i. su cro.ss di Tacchi mandava fuori un 
violentissimo tiro. 

Poche le azioni davvero etheaci liel Caglia- 
ri: al H7' del primo tempo tira.’.am colpiva 
una traversa Subito doi>o I.amagni. con un 
i)( ricolo.-i'^siino colpo di te--la co--tnngcva 
Fiotti ad una ditticile p.irata. 

Neppure negli vilumi immiti di gioco, cioè 
dal HO* in poi del .sivoncU) tempo, ciunndo 
r.Avellino si chiudeva in difesa il Cagliari 
liusciva a sbloccare il iisuliato. 


Meli Ire i brianzoli inaspellalameiile deludono, i ealabresi si eoiifermano 


.^lAllCATOItl: lerrari al l.'i’ 
del p.t. e al lì’ (li‘l!a ripresa. 
IMSTOIK.SH: .Setliiii; Di (..liia- 
ra. Rimiei; Borgo, Brio, Fot- 
\eriiio: (lattelli, l-'riislaliipi, 
Ferrari. .Speggioriii, Barlas- 
siiia (Diisseiia dal 2<i' della 
ripresa). 12 .Seghetti, IH Bec- 
earia. 

.MD.NZA: Fiillci; Vineen/l, Aii- 
(|iiilletti; De Veci Ili. Laii/i, 
Beriiatto: (lorin, l.oriiii, .Sil¬ 
va. Blangero, .Seaiiii (Caiita- 
riilli (Lill’K* della ripresa). 
12 liieoiitri, IH i’allavlciiii. 
ARBITRO: .Miciielolti, di l'ar¬ 
ma. 

DALL'INVIATO 

PISTOLA — /.« ixirlita asciti 
meno cnioztonaiitc r incerta 
tifi previsto e t dite gol si 
sono eollovati con (Itsarinanle 
esattezza dalla ixirte dei piu 
bravi e meritevoli. Le « di¬ 
scussioni ». dal momento in 
CUI il match si e sbloccato, 
sono datante lo sjKizto di un 
intervallo o poco iiiu Prima 
non ee lieta stato bi.sogno. 
dopo neppure, soprattutto 
perchè so.stanziatmeute il 
Monza non r mai esistilo. 

Ecco, ad essere benevoli, si 
potrà dire che mentre la Pi- 
.stoicse. una volta sujientlt i 
momenti di diUicnlta psico¬ 
logica, SI e sciolta in una 
convincente ricerca della vit¬ 
toria. il ,\ton:a e parso daji- 
lirtnui preui capalo di resiste¬ 
re senza danni, poi di aniva¬ 
re tu iretta alla fine per chiu¬ 
dere bottega e iiensare ad al¬ 
tro. thm resa sconcertante, 
accettata senz'ai te né parte, 
almeno nello stes.so modo in 
CUI la Pi.ttoie.se. nei periodi 
decisivi, ha safitilo interpre¬ 
tare il ruolo con generoso im¬ 
pegno coUetliio. 

Pagina bianca, per la parte 
iniziale del primo tempo, ma 
da quando il taccuino ha co 
mincialo registrare le situa¬ 
zioni piu interessanti della 
tnirtìtn, del ."ilonza non e'è sta¬ 
ta traceui. Al 'J4' Pulivi ha 
bloccato su (lattelli, a! l’.j' lo 
slesso Pnliei ha denunciato 
ancrtamciitc il grigiore del 
lirniino pomeriggio ed e usci¬ 
to a t liuto su corner di lUir- 
!,.ssin(r il lacdissimo. incre¬ 
dibile bri •caglio, c stato man- 
i-iilo d-i (liitU’IIi Ancora (lat- 
Icll:. II! HI', c schizzato in zo 
ii.i (Il tiro, ma anziché tenta¬ 
le la condii •‘ione, ha a’.lun 
gaio rcr-o un comiiagiio. uno 
quals'.iic.. c narlassi’iii — al 
qua’r r roteato l'invito — ha 
th.ttutn :n corsa mettendo a 
lato. 

.1' ii'ì ‘1 spinta maUindii 
i-i, fi; frac7ZI a danno di 
Ferrari, in arca, non è stata 
rilevata da .Michclotti. .-ìbbia 
no indugiato su queste note 
di cronaca per ii.’evare che 
la Pistoiese, pur sbagliando, 
ha dato u: ogni moriieiito la 
.yc-'sazione di essere pronta. 
b'.:l!a.;!iera 

le .(discussioni», dunque. 
.\'!o scadac del primo teni- 
ì'O. torse qu'ilc'ne .secondo ol- 
Fi usta'.iipi ha battuto con 
.aeiic fi.* velluto una punizione 
da me!'; mnipo. .sulla lateia- 
le destra ConteniiHiraneaincn- 
ie MI un attimo pi ima"'i .si 
i edeva Ferrari s.-;; olcre alle 
spille d: Vincenzi, per rilro- 
re.’-ii Ubero come Farla da- 
;nnl; a PuUct (lu: lo raggiun¬ 
ger,: '! sui; jcririento de! re- 
(lista e da i;n:. Ira l imbaraz¬ 
zo dei diicnsor; biancorossi e 
l indecisione di Pura. Ferra¬ 
ri sconcala :l sinistro gol’ 
Fri uraca'io d: cntusi.nsmo sul¬ 
le gradi-ial-'. r:.- anche un'om¬ 
bra d: dubbio ncr :l cronista. 
La misiziont- di Faran. cme 
.stamente. et era }\irsa assai 
d.srntibile. nero i (, se ». ? 

r:.': ». i 'orse » : <=.• può dar- 
.si s .s; spegnevano di li c po¬ 
co 

Eiprcs.i .llonza ;n avanti 
senza ctsninnziove e con ri¬ 
schio di misi inhlzare allo 
sardo. Pistoiese furba e scat¬ 
tante Insamma, raddoppio 
dei toscani al tV e sorpresa 
zero, peri'he ormai, in cam- 
i(> era evidente una squadra 
soltarto la Pistoiese. .\1 6\ 
d.celai.Ki- rapido dialogo fra 
P "CO e Firlasstna con i 
m.i'.nzes: i aiiard.nrsi come al- 
li'cch-ti. lidia ir profondità 
per Ferrai:, snella al volo, in 
co'-sa. gol stnpcn'io Finiva 
qui p'r ;<• meno finiva ogni 
jxissibile incertezza, perchè 
contro i.n Monza incredibil- 
m ntc a pezzi e bos'con:. la 
Pistoiese mancava di un nien¬ 
te un altro oaio di limpide 
occasioni .4.’ con la retro¬ 
guardia brmnzola in preda al¬ 
l'ennesima crisi, con Pillici a 
spasso c .Anqudletti retroces¬ 
so rrcciirto.samcnle ira : pa¬ 
li Ferrari c particolarmente 
da’teli: rifiutavano la più fa¬ 
cile della oaUc-gol: al 37’ Fer¬ 
rari dribblava il frastornato 
V.nceczi e scagliava a una 
sihinr.a dal montante. 

Giordano Marzola 


Nettamente 
la Pistoiese 
sul Monza: 2-0 



Con il Rimini 
va bene anche 
un misero 0-0 


L'allcoatore 
stagione fel 
promozione. 


Alfredo Magni • Sansevcrino, due protagonisti di una 
Ice per il Monza, comunque vada a finire la lotta par la 


RI.MI.Nl: Recelli; Romano, 

Rossi, .'Marcili. Crezzaiii, 
Sarti; Sollier. Berlini. Fa- 
giti. Berlini. Di .>licliele. \. 
12: Pagani; n. IH: .Agostinel¬ 
li: II. 14: Pellizzaro. 
C.ATAN'/ARO — Fellizzaro; 
Ranieri, /aiihii; Baiielli. >lal- 
dera, .Nlcollni; .Sauro Pe¬ 
trilli, .Arbitrili, Renzo Itos- 
.sl (dal H.T del s.t. Mondel¬ 
lo). Improta. Palanca. .N. 
12; Casari: ii. IH; Croppi. 
ARBITRO; D’Klia. 

SERVIZIO 

RI.MINI — Oraz:c al punto 
ottenuto da entrambe le con¬ 
tendenti in questa partita 
conclusa.si con un nulla di 
fatto il Catam'.aro qua«i .si¬ 
curamente dira ritorno m se¬ 
ne -A mentre il Rimim no- 
nostiinte i risulta»i a lui po¬ 
co favorevoli delle inseguì- 
trici continuerà a calcare i 
campi della .serie B. .Al ter¬ 
mine quindi tutti .soddisfat¬ 
ti. giocatori e allenatori (Ba¬ 
gnoli oggi in tribuna perche 
.squalificato e Io sostituiva in 
p.anchina .Staccliini, allenato¬ 
re delle giovanili) e .soprrtt- 
tutto dirigenti, tranne natu- 
rahnente il pubblico che sep¬ 


pur non numerosissimo era 
accor.so di.seriando cosi la 
spiaggia in una splendida 
giornata di .sole sperando di 
vedere nlnicno del bel gio¬ 
co da parte del Catanzaio. 
secondo in classifica. Infat¬ 
ti la consistenza del Rinmii 
attuale, nono.stante il pareg¬ 
gio di Cagliati, e nota a tut¬ 
ti. 

Purtroppo di gioco al « Ro¬ 
meo Nei i » proprio non se 
n’e visto. Ix" due squadre 
hanno disputato solo un 
buon allenamento. 

Fin dalle prime battute di 
gioco .«1 e capito che il Ca- 
tciizaro. iKuio-.lante le Ire 
punte annunciate (ma .starno 
Petrini e ancora una punta?» 
SI .sarebbe .'ccontenlato della 
riursione de: punti, li Rimi- 
m nella prima mezz’ora di 
gioco forse non convinto ha 
provato un po’ a stuzzicarlo 
soprattutto con alcune disce¬ 
se sulla destra ad opera di 
.Soiliei che cercava Fauni, il 
quale in una partita dove lo 
marcature non si pre:inmm- 
ci.avano certo asfissianti rei 
li ritmo era da classica p.'u- 
tita di Ime .stagione, sare’obe 


Ra^^iiinlo (lai Cesena ad 


un inìnutn dalla fine 


Il Como spreca 
una favorevole 
occasione: 1-1 

li gol di Correnti pareggiato air89' da quello 
di De Falco - Annullata una rete di Rognoni 



.MAKCVrORI: al Tf s.t. Cor¬ 
reliti (CO) e al 4F s.t. De 
Falei» (CK). 

COMO: \ eeilii: Fanelieri. Adl- 
pati; (■:irliariiii. Leeeese. 
ilatiiionili (dal F s.t. Hiiiial- 
di): Centi. Correnti. C:i\a- 
gnettii. Trevisanellii. rnile- 
sen. 12. Fiori: IH. Martinelli. 
C:F.SKN.\: Hloseatrlli; Bene- 
iletti. Beatrice (dal 21’ s.t. 
.\rrlgoni); Cerearelli. Oddi. 
Alorganti; Uognnni. Valenti- 
ni. Fetrini. Lurebi. De Fal¬ 
co. 12. Bardili: 11. Zuccheri. 
ARBITRO: Barbare.seo di (or- 
mona. 

SERVIZIO 

COMO — li Como ha prati- 
cainer.ie dato addio alla se 
ne n piireggiando un incon 
tro che con un po' più di 
grinta poteva tranquilli.mente 
vincere. Ma la paura che fa 
novanta e la mancanza di (i- 
duria nei propri nnv/i ha:i 
no fatt'i ^1 che la legge de! 
pili forte .sve-se ragione II 
Cesoiiii piu squadra, ha gio 


ceto .SI ma ha la.sciato gio¬ 
care e ha agevolato la squa¬ 
dra lariana in pivi di un’oc- 
ca.sioiie. specialmente nel pri¬ 
mo tempo quando ha detta¬ 
to Icggv. Purtroppo lo zam¬ 
pino della volpe lia dato la 
possibililii al Ce.sena, allo sca¬ 
dere del tempo, di pareggiare 
un incontro che i! Como a- 
vrebbe potuto portare tu por¬ 
to piti saggi.amenle. 

Il Como all'mizio lia dato 
la dimostrazione di avere pau¬ 
ra dell'avver.sario ed era ap¬ 
punto il Cesena che prende¬ 
va l'iniziativa. .Al 10’ Rognoni 
tocca per Liicciii che pesca 
bene De Falco che però cic¬ 
ca la efera e Vecchi protet¬ 
to da Garba rini. blocca a ter¬ 
ra. Al 12‘ è ancora i! Cese¬ 
na die si spinge in avanti 
< on Valentini che appoggia a 
Pptrini li quale entra in area, 
ma il suo tir»! va alto sopra 
la traversa, C sempre il Ce- 
sena a premere, .a'. 14'. s.j 
« ro’is pencoloco di Petrini per 
De Falco ma l'entrata è in ri¬ 


tardo e razione .sfuma. I ro¬ 
magnoli sembrano non invei¬ 
re e su rovesciamento di fron¬ 
te al 15’ su calcio d'angolo 
battuto da Correnti. Trevisa 
nello fa partire una gran bot¬ 
ta (ite SI perde di un metro 
a lato. 

Al 22' Ce.sena in contropiede 
con Petrini. per Lucchi; re¬ 
spinge Vecchi, palla a Rogno¬ 
ni che batte il portiere laria- 
no. ma Farbitro svi segnala¬ 
zione del guardalinee annulla 
per sosjietto fuorigioco. .AI HO* 
si fa VIVO il Coniti con Vol¬ 
pati che appoggia a Tode-sco. 
quindi a Cavagr.etio: tiro ad 
effetto che il liniere cesena- 
te devia in an.golo. Risponde 
il Cesena ai .H7’ con Rognoni 
per Lucchi gran botta che sor¬ 
vola di un soffio la traversa. 

Ripre.sa delle ostilità con il 
Como più audace e all'8’ un 
gran tiro di Bonaldi e devia 
lo na Moscatelli in angolo 
.Ancora al 10' il Con.o con 
Trevisanelio che tocca per To- 
desco. gran tiro e ancora Mo 


1 inarclii«:ìaiii lanciali vrr.<o qiiola 60 punti 


L’Ascoli dei record si è congedata 
dal proprio pubblico: 3-2 alla Samp 

I liguri hanno presentato una riserva scritta par la presenza in campo di centinaia dì spettatori 


MARCATORI: nei p.t. al .5’ 
Rellolln (AI: al 28* .Ambu 
nel s.t. ai 3.r .Anzivìnn 
( %) autorete; al H.A' Roe- 
rotelli (.\): al 4F Bre.scia- 
ni (S). 

.ASCOLI; Alarroncini; .-Xnzivi- 
no. Perico; Scorsa. I.egna- 
ro. Fa.sinato (dal il" del 
s.t. (ireco); RoecotelH. Mo¬ 
ro. .\mbu. Itellotto. tjua- 
ziri (12. Selocchìni. 14. Zan- 
doli). 

S.AMPDORI.A: rocciatori: 

Bombardi. Rossi; Tuttino. 
Ferroni. I.lppi: Saitutti. Be- 
din. Savoldi (dal 22’ del 
s.t. Bresciani). Orlandi. 
Chiorri (12. Fionettl, IH. 
■Amuzzo). 

.ARBITRO; Prati di Farina. 

DAL CORRISPONDENTE 

.ASCOLI — L’.AscoIi dei record, 
la .squadra « monstre » della 
.serie cadetta si è congedata 
oggi dal pubblico di casa. I 
bianconeri hanno salutato gli 
oltre 30 mila tifosi, accorsi al 
Comunale, come questi si a- 


.spettavano raccogl.er.do cii^ 
gh ultimi due pimti interni in 
palio. Oltre a migliorare di 
oon:i:'.uo il record de: punti. 

r. A;,col. vede .avvicinarsi sem 
pre pili r. tniguardo dei (ìO. 

Che dire della Sampdona? 
lA romp.agine ligure, se ave.s- 
se battuto l.a capolista nella 
Mi.a ( tana ». avrebbe forse a- 
vTiTo un filo sottiii.ssimo di 
speranza per effettuare gli e- 
ventuali spareggi per i! pas¬ 
saggio m .A. 

Veniamo alla partita. L'.Asco- 
li ha steso subito i suoi avver- 

s. an per poi controllare la ga¬ 
ra a suo piacimento, aiutato 
in questo anche da una certa 
numeanza di idee dei liguri 

La partita non è sfata mai 
in forse per i bianconeri di 
Renna, che erano mollo preoc¬ 
cupati solamente dell’assalto 
finale dei tifosi che come al 
solito già im quarto d’ora pri¬ 
ma del termine dell’incontro 
si attorniavano ai bordi del 
campo mettendo in pericolo di 
multe la società picena. 


De.scnviamo 1 cinque gol. 
tutu molto belli Belloitu al -S' 
serve .Ambu in area, questi ti¬ 
ra con prontezza ma Pascola 
ni'simo Cacciatori, portiere 1: 
^ure. gli nbatte il tiro. Bel- 
loito. accorso con tempestività 
non ha nessuna difficolta per 
realizzare. Correva il 28' men¬ 
tre la Sampdona cercava di 
premere sulFacceleratorc. Mo¬ 
ro e compagni partivano con 
un’azione di alleggerimento. 
Bellotto da simstra serviva 
Ambu che convergeva al cen¬ 
tro, e improvvisamente tira¬ 
va un'imprendibile destro dal 
limite dell’arca: mente da fare 
per l’ottimo Cacciatori vana¬ 
mente prote.so in tuffo. Questi 
gli unici due gol della prima 
frazione di gioco. Per gli altri 
si è dovuto asfaltare l'ultimo 
quarto d’ora di gioco. Infatti 
dopo che T.Ascoli con Ambu 
e Greco sfiorava alla mezz’ora 
per ben due volte la terza se¬ 
gnatura. giimgeva la realizza¬ 
zione dei giocatori blucerchia- 
ti. Saitutti al H3’ alleggcritra 


ver.'o .a porta as<o'>ana ma a 
me:a percorso la testa di .An- 
7:v:no deviava la sfera alle 
spal.e delFincolpevoIe Marron¬ 
cini Come dicevamo, il risul- 
laio non e mai sialo in oi- 
minuti RoecoieUi Ii'oeratosi in 
minuti Rococtelli liberatosi in 
area sulla sini.stra segnava la 
terza rete ascolana. L'ultima 
marcatura è .stata for.se la piu 
spettacolare; Bre.sciani, lascia- 
i.i solo dal suo angelo custo¬ 
de. SI avvicinava a-l’area bian- 
conera e dal limite scoccava 
un destro di rara potenza: il 
pallone si infilava aU’incrocio 
dei pali, sulla destra di Mar- 
concini. 

Il pre.sidente della Sampdo- 
r:a Edmondo Costa, al termi¬ 
ne deH’inconiro, ha presenta¬ 
to una riserva senta aU’arbi- 
t ro contestando la validità del- 
Fiiltima parte della gara, poi¬ 
ché sul campo erano presen¬ 
ti alcune centinaia di spetta- 
ton. 

Mirio Paolstti 


scateni devia sul fondo. Il Co¬ 
mo incitato dal suo pubblico 
insiste e. al IK’. tiri a ripeti¬ 
zione di Bonaldi e Cavagne!- 
t<? vengono lespiim dalia di- 
fe.sa ospite. Al 27’ cros.s rii 
Lerce.se di testa: Bonaldi gi¬ 
ra a rete sembra gol. ma ^io- 
.scatelli con un gran balzo 
riesce a deviare l'insidia. 

.Si giunge al .Tf; punizione 
per il Como per un fallo su 
Correnti. Batte Bonaldi. ma 
la palla è rc.spinta dalhi bar¬ 
riera. Riprende Correnti che 
si difende daU’iniervento di 
due difensori, poi fa partire 
un secco tiro che si insacca 
sulla destra de! portiere. Sem 
bra fatta per il Como ma al 
44’ un fallo di Correnti su 
Rognoni viene punito, batte 
lo sfes-o Rognoni che pesca 
libero sulla sinistra De Falco: 
tiro pronto rasotefa e per 
Vecchi non ce nulla da fare. 

Osvaldo Lombi ! 

NELLA FOTO' un contraile tra 
Zanibonì • Todaice. 


dovuto andare a nozze. In 
elfeiti l'e.\ idolo di c.asa ni 
suo pubblico ora non gli per¬ 
dona jiropuo uieiite» non ha 
giocato mali ed ha ( o.stitui- 
to ruiiica fonte di pericolo 
l)iir l'attento Pellizzaro, il 
portiere giaIloros.se>. 

Poi qualcuno, nell'inteival¬ 
lo. gli deve aver .spiegato clu* 
non era proprio il caso di 
affann:iisi tanto, anzi for.se 
era meglio non provocarli trop¬ 
po questi qii.isi primi della 
classe, cosi anche Fagni ha 
partecipato piii sereno aU’al- 
lenameiito. 

Sollier invece aveva capito 
quasi stibito e dopo le so- 
jiKiddetti discese ha notevol¬ 
mente ridotto il suo raggio 
d’azione limitandosi a presi- 
(i’are la sua zona dii'eiisiva. 
Il elim.i timo particolare di 
questa pai tita si addici*-, a in¬ 
vece perfettamente a B.=>iiini 
il quale ha avuto cosi la jjos- 
sibiliia di mostrare mito il 
suo repertorio fatto dt mos 
.sette, di arre.sti mipiovvisi 
quanto mutili, di :mchcj.gia- 
nienti c ogni tanto, ve,lo che 
non lo marcava proprio nes¬ 
suno. aveva anche il tempo 
(il indovinare (pialche bel lan¬ 
cio in profondità che foi.se 
in altre occasioni avrebbero 
ponto dare una svolta alla 
partita. 

Ma oggi gli attaccanti rimi¬ 
nosi coni? quelli caianzaresi 
avevano il medesimo obiet¬ 
tivo; impensierire il meno 
possibile i iionieri avversari. 
•Appena le squadre e.ntrano in 
campo il boato dei tifosi ca- 
tan/are.si. giunti numerosi nd- 
dirittur.i da Bolzano, come 
mostravano le munero.se ban¬ 
diere gialIoros.se dei club, 
sommerge per alrir.ii minu¬ 
ti il tifo dei padroni di ca.sa. 

5ta ben presto le due ti¬ 
foserie si placano man mano 
che 1 minuti passano e si 
comprende come ne.ssuna del¬ 
le due squadre voglia modi¬ 
ficare lo 0 0 d'inizio. E’ il 
Rumai, come già riatto, a 
prendere per primo l inizia- 
tiva con .Sollier. che prova 
due volte ad andar via .sulla 
destra per servire Fagni, ma 
le conclusioni del n. 0 bian¬ 
corosso non impelisi?! ispono 
restremo difensore o-iiite. 

.Al .5’ li primo ed unico dei 
pochi lirivirii jier gli spella 
tori, nel tentiUivo rii bbeia- 
re la propria area Marchi, 
di lesta, impegna severamen¬ 
te Rccchi. Poi e il Catap.z.a- 
ro che si rende pericoloso 
con una sene di punizioni 
battute da Improt.a eri Ar¬ 
bitrio. che pero noi: sorti.sco- 
no effetto alcuno. Nel f'atan- 
zaro emerge ptan piano Ni 
colini, cenlroiampista discre¬ 
to che copre tutta la fascia 
sinistra e sovente reriiper.a 
palloni ed imposia per le ri¬ 
finiture riell’r.x uaniilel.'mo Im- 
prota, sen/.a dubbio Fiiomo 
dot.ato di maggior clas.vp fra 
i 22 in campo. 

Molto attesa :nfi:;p. anche 
se con un pi»’ di trepidazio¬ 
ne. la nrova, deludente, del 
cannoniere Palanca che si e 
Latto notare nel pruno tempo 
unicamente per esspisi fatto 
pe.scare in fuorigioco da un 
arbitro molto attento, come 
del resto i due segnalinee, a 
non influire sulla prospetti 
▼a di pareggio che era nel¬ 
l’aria. del resio. fin dalla vi¬ 
glila. AI IR’ e al 17', due del¬ 
le poche orca,sioni della ga¬ 
ra. e .sono tuitc e due per 
Fagni « he. prima lanciato al¬ 
la perfezione da Benini. en¬ 
tra in area. .*1 boera d: due 
avversari, poi .spara fuor:, 
quindi. :I minuto .seguente 
dopo un loniropiede catan¬ 
zarese blCK rato quasi s’il na¬ 
scere. la punta nmir.pse ha 
ancora la possi’oilua di dare 
una svolta alla gara, quan¬ 
do. agganciato un ’oel pallo¬ 
ne al limite dell area. si de 
streggia bene, entra in area, 
ma conclude fuori 

Poi la partita scorre len¬ 
ta. senza piu emozioni, ec- 
(eltuati alcuni l.r; da fuori 
area di Berlini e rii Renzo 
Rossi, che i portieri 
gono rispettivamente 
pugni. Sul secondo 
dopo alcuni tentativi 
li operati da entrambe le 
squadre senza convinzione, 
non c’è proprio nulla da di¬ 
re. se non che il pubblico 
applaudiva ironicamente ogni 
azione ed ogni tiro, anche se 
sballali. Ma almeno re.sta il 
risultato che tutto sommato 
non deve aver deluso asso¬ 
lutamente il pubblico dei ti¬ 
fosi. 


respin- 
con i 
tempo, 
inizia- 


Cede in extremis: 2-1 
il giovane Modena a Bari 


M.ARd.ATORI: ni 48’ Fra|i|iain|}iiia (B) al 47’ 
.Mae.stronl (M) e airH!)’ Fahi-izii» Ro.ssi (B). 
B.ARl: De l.uca; .Maldera. Fraiqiainpiiia. iti- 
tetto, Boggia, l-'a.soli; .Scarrone. Selaniii- 
maiiieo. Peii/o. Palestro. .Asiiicar (dal HI’ del 
-S.t. Fabri/ii» Bossi) 12. A’eiitiirelli. IH. .Agresti. 
MODEN.A: Taiii; Fraiichiiii, Baraldi; (ìra'zia- 
iio. Tondi. Sansone: Teggl. .'Maestroiil. No¬ 
tar!, Botteglii. (luoghi (dal 15’ s.t. Coloni- 
hiiii) 12. .Savoli. IL Piazza. 

ARBITRO: Mundiiii di Hltlano. 

B.ARl — igd ) .Scar-o pubblico ieri allo sta¬ 
dio della Vittoria per rtiltiiiia partita casa¬ 
linga del Bari contro il Modena ormai luo- 
vi causa da un pezzo. 

Il Modena, seguendo la linea « verde » ha 
lanciato i suoi giovani, subendo jier tutto il 
primo tempo la pre.ssione continua del Ba¬ 
ri, che ha imbastito almeno una dozzina di 
azioni offensive, quattro delle quali sono sta¬ 
te sventate da belli.ssinie parate di Tapi su 


tiri di Pen/o, .Asnicar, Frappaiiipma e l-'a- 
soli e almeno altre tre sono state fortuno¬ 
samente respinte dalla difc•^H « canarina ». 
-Solo due volte, al l.V con Teggi e al 4.7’ con 
Maestroni il Modena ha Jiviito roccasioiitì 
per sbloccare il nsuUato, ma .senza esito. 

lai ripresa, inizia con graiuie volocitii. Bal¬ 
te il Bari con .Scarroiic; Pciizo che da m 
avanti a Frappainpina. Il terzino effettua una 
fùitu, ma poi avan.’n in area modenese e but¬ 
te di forza il bravissiiiio Tarn. 

Non e passato ancora un minuto che d 
Modena pareggia le .soni con una tuga sulla 
sinistra del giovane Maestroni. disturbato 
forse dal sole negli occhi. 

Il Bari riprende a tamburellai e in avanti 
e si assi.ste ad un altro strabiliante show 
del giovane portiere modenese Timi, finche 
il .sostituto di .Asnicar. il giovane barese Fa¬ 
brizio Rossi, a due minuti dal termine, rie¬ 
sce a far pa.ssare un pallone sotto la pancia 
di Tani. 


Inutile assedio palermitano 
La Cremonese impone lo 0-0 


P.ALKUMO: Tr:i))aiti; Vtillii. Citterii»; Brigiia- 
iii. Di Cicco. Brilli; Oscllaiiie (Contr dal 
2»’ della ripresa), l'aialli. Cliiinenti. .Maj». 
.Magi.strclll. (.N. 12: Frison: ii. Il: lozzia). 
CKKMONK.SK; Giiiiilli: (esini. Cassagn; 
Frntidelli. .Alontani, .''Aironi (Pardini dal H5’ 
della ripresa); Fii-diani. Boni. Alaroecliini». 
l'iiiarili. De Ginrgis. (N. 12: .Slaiani: n. IH: 
Chigioni). 

.ARBITRO: Kenedeltì. di Roma. 

P.ALER.MO — II! g.i Un filo di .srieianza per 
le ormai ridottissime prob.ibilitii di promo¬ 
zione cìel Pali*riiio, un punto prezioso per la 
Cremonese che si giocherà tutte le sue ’’rhaii- 
cps” (il salvezza domenica pro.s.sima ospi¬ 
tando il Varese. 

11 pari lOO» premia finse eccessivamente 


gli ospiti. 1 quali comunque sono iiinscitl. 
con una tattica estiemamenti» piudentt-, a 
ciuiideie ogni varco agli avanti losanen». 
In p:u un graiulissmio Giniilti, aiutato in 
due occasioni da una tiuvei.sa (* da un paU» 
della -sua porta, ha negato al Palei mo il gol 
(he aviebbe consentito, (luantonieno, di sjm- 
rare negli spareggi )>er il gran salto m .se¬ 
ne .A. .Adesso ai ro.sanero non lesta Che 
cercare di vinceie a C’iseiia, e s|)«*rare m 
un passo falso deir.Aviqimo o del L’alansaro 
per alimentare il loto .sogno 

In due oci*asioni il Palermo ha anche in¬ 
vocato. ma invano, il rìgoie. Una volta per 
fallo (apparso ai piu punibile con il penal¬ 
ty) ai danni di Magistrelli, un’altra jier un 
fallo di mano in mischia di un dift-nsote 
grigioros.su. 


Facile 1-0 del Taranto su un 
Lecce spento e rassegnato 


AI. ARCATORE: al 28’ del p.t. .Serato. 

T. AK.WrO: Fctroiic: Giovaiinniie. Cimenti; 
Capra. Frati. Nurdelh»; Falchi. Faiiizza 
(dal 8(1' Castagnini). .Serate. .Selvaggi. Ca¬ 
puti (12. Buso, IL Delli.saiiti). 

LECCE: Niirdin; l’rzzella, Lugiian; Briluzzi, 
Zagaiiu. Rosso; .Sartori (al 48' Skoglund). 
Cuimito. Lodili. Cianci. .Alontrnegru (12. 
Vaiinuccl, 14. .Alaier). 

.ARBITRO: Giissoni di Varese. 

TAR.ANTO — fm.ii Facile vittoria del Ta¬ 
ranto di ironie ad un Lecce spento, rinuncia¬ 
tario. .'•qualliUo, qiia'-i che il di.scorso della 
promozione non Io toccas.-e nemmeno. L’in 
contro non ha avuio praticamente .stona do¬ 
po che il Taranto e pas.'-ato in vantaggio al 
•J»r del primo tempo. 

11 gol che ha dato la vittoria ai padroni di 
ca'-.H e stato marcato da Serato che nel cross 
m area di rigore, partilo dal piede di Capra, 


ha anticipato di testa Zagano 

.Al HI’ del primo tempo era Cimenti che gi¬ 
rava al volo un centro .su punizione. La palla 
pa.ssava di poco alto. .Al 411’ e 41’ era Serato 
che si producevii in due spunti degni di ii- 
lievo calciando al volo nel priiiu» caso c libe¬ 
randosi bene del diretto avversario nel .«e- 
condo ca.'-o. le conclusioni peri» andavano 
fuori. 

Molte le occasioni avute dal Taranto nella 
ripre.sa. Ricordiamo le piu significative. .Al 
12’, la palla-go] l’ha tra i piedi Paniz/a. smar¬ 
cato ottimamente da un pallonetto di Sel¬ 
vaggi. L’interno tarantino .«i trova (piasi a 
dover battere un calcio d: rigore. Batte cii 
testa al volo, alto ."iulla traversa. .\I lii’ e 
Caputi che srocca dal limite un atiieniico 
bolide diretto nel sette alla sini-itra di Nardui. 
I! portiere è bravis.simo nel deiiare. .\I 4'f 
è ancora l'ottimo .Serato die di testa devia un 
cross di Fanti che si perde di poco a lato. 


In sei minuti la Ternana 
si sbarazza del Brescia: 2-0 


AI ARC ATORI: nel p.t. al 2’ De Ro.sa e al 6’ 
Casone. 

TERN.ANA: Alasirlla ((I.- 1 I 38’ del s.t. Bian¬ 
chi ); la Torre. Ratti; ('asone (dal 22' del 
.s.t. Aristei). (■elli. Aolpi; Bagnato, (arda. 
Martini. Biagini. De Rosa. (N. IH: Cei). 
BRK.S(.'|\; Alalgioglio; Fod.-i\iiii. Alagiiora- 
vallo; \igaiio. Roico. (agni; ?talvi. Romaii- 
7ini tdal 17* del s.t. Tiirla). Alutti. Aloro, 
Nicolini. (N. 12: Bertoni; n. IH; Bonetti). 
.ARBITRO; l.nps. di Torino. 

TERNI — Chi vuole può ancora sperarci, 
la matematica infatti non boccia le .speran¬ 
ze dei rossoverdi di potere andare a dispu 
tare gli .spareggi per la pro.mozior.e Tutto 
ora e legato agli ulunii novanta minuti e 
ai risultai: cne coiiseguiranno Catanzaro e 
Avellino che sopravanzar.o la Ternana in 
( lassifica di due punti Gli irpini andranno 
a Genova mentre 1 calabresi dovranno af 
fron’are il pencolante Como me se vuole 
salvar.*: deve assoiuiament® vincere. In que¬ 


sto campionato dunque può ancora ai ca¬ 
dere di lutto sempre a'-tojonclando il fatto 
c'ne I rossoverdi vim-ano a Cagliari, una 
squadra a pez.z: e da tempo in .smobiliia- 
zione. 

K c'r.e la squadra di .\tar. ite.*-! et speri an- 
(or.a e provato da' fatto che ieri ha chsp :- 
tato una partita gr!ntos,-v i on grande deter¬ 
minazione di vincerla. E le s: e me-.so s .- 
bito tulio bene, visto ine dopo sei minuti 
(onduceva già jier 2 a i). 

lov Ternana in pratica h.a rephca'o agl: 
sportivi ia partita d: .sette giorni orsono c on 
:I Bari, stesso punteitgio. ste.ssi marratoi;. 
•Vessa dinamica dei gol. stessa rete, un b.s 
insomma. 

-AI 2’ va in go; De Rosa ( i.e raccoglie un 
cross da destra d; Bagnato e di tesia semai- 
ria in rete. 

-Al 6' Bagr.a'o toc. a lor'o tir,a p inizior.e 
per Casone; solita staffilata del mediano ro* 
so'verde e mente eia fare jier Malgiogiio. 
D.ic a zero t il g!r*c-o e fatto . 


Il Varese strappa alla Samb 

lo 0-0 della salvezza 


p. f. t. 


A.ARESE: Fabris; .Alassimi. Pedrazzinl; Tad- 
del, .Spanio. Giovannelli; Cai.scrlla. Crisci- 
nianni (I>cl I.orrntis dal I’ della ripresa). 
Ramrlla. Vallati. .Mariani. (N. 12; Nieri; 
n. 14: Brambilla). 

.SAMBENEDETTESE; Pigino (CamrlutU dal 
F della ripresa); Di Giovanni. .Agretti 
(Bozzi, dal H2’ della ripresa): Melottl. Bo- 
goni, A'alà: Giani. Catania. Chimenti, Odo- 
I rizzi. Guidolin. (N. 13; Gatto), 
t ARBITRO: Facchin. di Udine. 

i 

i V.ARESE — lo.m ) In una partita giocata al- 
{ l'in.segna del non aggredirsi, il Varese ha 
I raggiunto la certezza matematica della per- 
; m.anenza m B. con il risultato di pa- 
I Tira oggi ottenuto contro la Sambenedettese. 
' Questa partita, fra una squadra che cer¬ 
cava soltanto li punto della sicurezza • la 
Sambenedettese. che non aveva nulla più 
da chiedere al campionato, è stata alquan¬ 
to monotona 

Il risultato dt pantà ha accontentato en¬ 
trambi gii allenatori e logicamente maggior¬ 


mente .Maro.so che passera Fanno venturo 
al CJenoa. ha raggiunto io scopo del suo 
campionato. 

In un'arra di smobiliiaz.icir.e la partita si 
e trascinata stancamente per tutu 1 80 m; 
n;iti, f solo qualche sprazzo iniziale di Ra- 
meìla e nel finale di Manani. Fnanno un 
piochino nvacizzAta. 

Il Varese nU’inizio si rende per.coloso cd 
al 9’ Ramella su angolo 'oatiuio da Cnsci- 
manni gira di piatto al volo in rete; bra¬ 
vissimo Pigino a deviare con le- palme delle 
mani in calcio d’angolo. Nulla di notevole 
fino al 42’ quando, ancora Ramella. serve 
magnificamente Mariani appo.stato a tre me¬ 
tri dalla porta di Pigino, ma l’ala sinLstra 
varesina nesce a tirare sul pxirtiere in uscita. 

Nella ripresa qualche tentativo della Sam¬ 
benedettese con tiri di Odorizzi e Catania. 
I) 0 i al 21’ bella azione piersonale di Mariani, 
che .lai limila lascia partire un forte tiro 
che colpisca il palo alla rtaatta, daU'aaonlien- 
te Camelutti. 
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Nel G.P. di Spagna nuova doppietta della Lotus Grande atletica a Torino 


Ora Andretti 
intravvede 
il «mondiale» 

Ritiralo Lauda e fuori pista Reuleinaiiii - Pa- 
trese tradito dal motore - Rramhilla settimo 





MADRID — La Lotut di Andrattì guida la corta. Sullo sfondo la McLartn dì Hunt. 


Juantorena 

passeggia 

Mennea 

fa sul serio 

Successi (lei cubani Leoiiacd e Cliivas 


' .v'ir-' 





*> Vs 
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TORINO — Pietro Mennea taglia vittorioso il traguardo nei 200. 


SERVIZIO 

MADRID — Le Lotus di Ma¬ 
rio Andritti e di Ronnie Pe- 
ter.son hanno dominato an¬ 
che nel Orati Premio di Spa¬ 
gna, settima prova del cam¬ 
pionato mondiale di Formu¬ 
la 1, disputatasi ieri sul cir¬ 
cuito di Jarama. Come a Zol- 
der, le nei e vetture di Colin 
Chapman hanno colto una 
doppietta, dimostrando una 
netta supenoritìi su lutti gli 
avversari. Andretti, andato al 
comando al quarto giro, vi 
e rimasto miliMurbato sino 
alla fine. A .sua volta, Poter- 
son è risalito dalla nona po¬ 
sizione m CUI era rimasto re¬ 
legato alla pai lenza sino alla 
seconda, riandò un’ulteriore 
dimostrazione d'elle attuali 
jiossihilita d(-lle vetture spoii 
soiiz/ate dalla JP.S. 

L'unico inlota che ha ten 
tato di opporsi allo strapote¬ 
re delle Lotus e stato Ja¬ 
mes Ilunt, nonostante la sua 
Mcl«iren non apparisse m 
grado di poter assecondare 
pienamente lo sforzo del pi¬ 
lota. L’ex campione del mon¬ 
do, che dal Ciran Premio di 
Argentina, dov’era finito quar¬ 
to, non era più riuscito a 
cogliere un solo punto, con 
una partenza bruciante (e for¬ 
se un poco irregolare) è riu¬ 
scito a sorprendere tutti. Ma 
si è visto suliito che l'inglese 
non ce la poteva fare a re¬ 
sistere al ritmo di Andretti, 
scattato in seconda posizio¬ 
ne: e infatti, al quarto giro, 
James doveva arrendersi al- 
l’italo-americano. 

Hunt era comunque deciso 
a disputare una bella corsa e 
Ano al 53’ giro, cioè a 22 
tornate dalla conclusione del¬ 
la gara, riusciva a mantene¬ 
re la seconda posizione, sia 
pure con oltre 20 secondi di 
distacco da Andretti, che or¬ 
mai non forzava più. Però 
dalle retrovie si era fatto 
avanti Ronnie Peterson, che, 
inAlati prima Watson e poi 
Lafnte. si avvicinava inesora¬ 
bilmente all'Inglese, il quale, 
con i pneumatici ormai logo¬ 
ri, nulla poteva fare contro 
l’attacco dello svedese. 

Ma i guai di Hunt non era¬ 
no finiti. Cinque giri dopo il 
.sorpasso di Peterson egli do¬ 
veva prendere la via dei box. 


James però ieri era in gran 
giornata e, dopo la sosta, ri¬ 
partiva a razzo, riuscendo a 
conquistare un meritatissimo 
sesto po.sto. 

La corsa di ieri non si può 
certo dire sia stata favorevo¬ 
le per le Ferrari, le quali, a 
causa di problemi di gomme, 
non sono mai state in grado 
di inserirsi nella lotta per il 
succes.so. Carlos Reutemaiin, 
che alla partenza era riusci¬ 
to ad acciuffare la terza po¬ 
sizione, avrebbe comunque 
forse potuto cogliere un buon 
piazzamento se al JL giro non 
fosse stato costretto a fer 
marsi per il cambio delle 
gommo anteriori. L’argentino 
ripaitiva in decima posizione 
iiuscendo a risalire sino alla 
settima. Poi un jiauioso te 
sta Loda lo mandava a sbat¬ 
tete co.Tro le leti .Serva 
questo incidente. Carlos avreb¬ 
be probabilmente ottenuto il 
sesto posto. 

Si è appreso dopo la gara 
che Carlos se l’e cavata con 
un leggero ematoma ad un 
braccio che non dovreblie im¬ 
pedirgli di riprendere gli al¬ 
lenamenti per il Gran Premio 


di Svezia, in programma il 
17 giugno. 

Quanto a Villeneuve, c'è da 
dire che non ha ripetuto la 
bella prova fornita a Zolder. 
Ma ha anch’egli l’attenuante 
delle gomme. Il canadese, an¬ 
zi. ha dovuto fermarsi addi¬ 
rittura due volte compromet¬ 
tendo ogni possibilità di piaz- 
ztmiento. Quando si e ferma¬ 
lo per il primo cambio di 
pneumatici era già scivolato 
in ottava posizione, dalla 
quinta che aveva nei pruni 
girr evidentemente il secon¬ 
do pilota della Ferrari aveva 
subito accusato problemi. Te¬ 
nuto conto di tutto. Il suo 
piazzamento al decimo posto 
con un solo giro di distacco 
aiipare onorevole. 

Giornata amara anello per 
Niki Lauda, finito alla pai- 
tenza m decima posizione e 
poi iisalito sino alla (lumta 
.Al j.'i' giro il campione del 
mondo, (piando viaggiava ap¬ 
punto (punto dietro ad An- 
drelti, Peterson. Laffite e 
Hunt. era costretto a fermar¬ 
si ai bordi della pista per 
cedimento del motore Me¬ 
glio di quella di Lauda si e 


Sulle strade del Garbano 
domina la Fiat 131 di Verini 

SEViVIZIO 

FOGGIA — Maurizio Verini c Arnaldo Bernacchini con la 
Fiat 131 Alitalia hanno vinto il rally internazionale del Gar¬ 
gano dopo una gara massacrante ricca di colpi di scena e di 
su.'.pence. Al secondo posto si sono pi iz.^ati Pregliasco-Reizzoli 
che SUI durissimi sterrati del lally hanno ancora una volta 
dimostrato le grandi doti di affidahil.ia deH’Alfcita GTAM. 

Alle spalle di questi due prim’attori si sono dati battaglia 
per tutti gli ottocento chilonietii di gara un fitto stuolo di 
Opel capeggiato da Cernito Giiizzardi ancora una volta primi 
nel turismo di serie gruppo 1. 

Il rally è stato micidiale per tutti tanto è vero che solo 
diciannove concorrenti sono riusciti a raggiungere il traguar¬ 
do finale. 

Nel Trofeo riservato alle Al 12 Aharth il successo è imdato 
al veneto Simontacchi che ha preceduto Capone e Mirri. 

Leo Pittoni 

CL.ASSIFICA" 1. Verini-Bernacchim su Fiat Aburth 22t.20’2"; 2. 
Pregliasco Reizzoli Alfa Romeo m ‘2h. 21’00"; 3. Corralo Guiz- 
zardi su Opel 2h 24’30"; -1. Tognana-Tede.schini su Opel 2h.27’0‘)''; 
3, Del Zotto-Bartolich su Alfasud 2h 27’(K)". 


comportata la Brabham-Alfa 
di Watson il quale, con una 
gara regolare, e riuscito a 
piazzarsi quinto. 

Sfortunata la corsa di Pa- 
frese, che già al 23’ giro do¬ 
veva abbandonare per cedi¬ 
mento del propulsore. In 
quel momento il padovano 
viaggiava in quinta posizione. 
Buona, invece, se si tiene con¬ 
to dei limiti della vettura, 
la prestazione di Biumbillu 
giunto settimo dietro a Ja¬ 
mes Hunt. 

Un ruolo importante ha avu¬ 
to anche m (luesta gara la 
jiailenza; allo .scatto fulmi¬ 
neo di Hunt ha latto riscon¬ 
tro un attimo di incertezza 
di Peterson in seguilo al (pia 
le SI sono un po’ iiinesi dia¬ 
le le calte iispetto allo scine- 
lainento A imietteici sono 
st.iii sojirattuuo Lauda e lo 
stesso Peterson. che al pri¬ 
mo gito sono ti.iiisitati ii- 
spettivamenie decimo e nono. 

Iài gaia era comunque già 
decisa al cpiaito giro, allor 
che Andretti ha superalo 
Hunt. Poi ci sono stati i ce¬ 
dimenti e le fermate cui ab- 

b.amo fatto cenno che hanno 
determinato i piazzamenti al¬ 
le spalle del vincuore Oltre 
ai piloti già menzionati, me¬ 
ritano citazione Laffite con la 
Ligier Matra e Schcckter con 
la Wolf, i quali si sono sem¬ 
pre battuti fra i pruni con¬ 
quistando infine il francese il 
terzo posto e il sudali icnno 
il quarto. 

Con il nuovo trionfo di ie¬ 
ri, Andretti, che già guidava 
la classifica iridata, si e por¬ 
tato a 36 punti, ponendo una 
sena ipoteca sul titolo di (pie- 
st’anno. Mano pare favorito 
anche dal fatto che Tinsegui- 
tore più vicino e il suo coin- 
p.'igno di squadra Peterson 
(26 punti), li quale non do¬ 
vrebbe, secondo gli accordi, 
dargli fastidi, ma anzi aiu¬ 
tarlo a mantenere la distan¬ 
za dai diretti avversari. I (pia¬ 
li ora risultano abbastatua 
lontani: Depailler, ieri ancora 
in ombra, è staccato di 13 
punti e Reutemann di 14, 
mentre Niki Lancia si trova 
addirittura a venti punti. 


Arrivo 
r c*la.‘ 4 sifiea 
inoiulialr 

Ordine d'.irrivn del Gran 
Premio di Spagna: 

i. MARIO WDRE'ITI (JPS 
Lotus). 1.41'17‘'06, ineiii.i km,' 
il 150,.V23; 2. itoiinie Pelerson 
(JPS l.otns). Li2’06"62; 3. Jac- 
(pies I .tlfiie (l.igier-Matra .I.S 
:i). 1.42’2I”3(); 4. .lodv .Sclieck- 
ter (Woir \\R.-(). Ì.4i'l7'l>; 
.7. Joiin Watson (Bratiliain- 
Alfa Ronieu BT 16). l.42’52 ”1)!); 
6. James linnt (Mcl.areii M 
26). a un giro; ~. Vittorio 
itranibiil.t (Siirtees ’I'.S2II), a 
tm giro: R. Alan Jones (Wil- 
iiams), a im giio; 1). .loelien 
M.iss (.Vl.S). .1 un giro; il). 
Gilles Villeneuve (Ferrali ’U), 
a mi giro: 11. Rnpert Keegan 
(Siirtees T.S20). a 2 giii; 12. 
Didier Piioni (Flf-'l'\nell (ItIR) 
a 4 giri; 13. Jean-Plerre Ja- 
lionille (Kenaiilt Turbo), a 4 
giti; 11. K«df Stonimeien (Ar¬ 
rows). a 4 giri; 13. Clav Ue- 
gazzoni (Sliadovv D.N9),* a 8 
girl. 

CE\S.SlFir.A -MONDIALK 
1. ANDRErri 36 punti; 2. 
Peterson ‘26; 3. Depailler 23; 
4. Hentemann 22; .3. lanida 16; 
6. Laflite 10; 7. Watson !); 8. 
Scbeckter 7; 9. Fittipaldi 6; 
IO. Pironi .3; II. Hunt 4. 12. 
Jones e Villeneuve 3; 14. Re- 
gazzoni e Patrese 2; 16. Tam- 
bav 1. 


Fabi su March 
vince a Dizione 

BIGIONE (Francia) — L'ita¬ 
liano Teodorico Fabi si è 
imposto ieri alla guida di 
una March nella piova di 
Bigione valida per il campio¬ 
nato europeo di formula 3 
Tempo dei vincitoic 36 46’92 ” 
t per una media di 11)7.365 
Imi h». 

In classifica generale è 
sempre al comancio lo svede¬ 
se Oiofs.son che e giunto ter¬ 
zo in 36.32’23 ’. 


A Valiciiiii"a si impone l’irlaiiclese Derek Daly 


Neirultimo sprint riaP® 

I ' - ,„ì“ 

«rallenta» Giacomelli 










INt 1111 «j;iiaslo al iiioloru. il pilola italiano,, dir inan- 
tiriir il primato riiropro ili .superato sul filo (li lana 




Lj March BMW di Bruno Giacomelli. 


DALL'INVIATO 

VALLELUNGA — Sette giorni 
(topo il Mugello Vtrlanclese 
Derek Da^u con una Chevron 
B Ilari SI è ripetuto a 
Vallelunga, vincendo il 2S' 
Gran premio Roma, sesta prò- 
la del Campionato europeo di 
Formula 2. A Vallelunga tut¬ 
tavia la vittoria l'ha acciuf¬ 
fata all’ultimo giro grazie al 
cedimento del motore della 
March 7S2 BMW di Giacomel¬ 
li che sembrava invece avvia¬ 
to ad un altro trionfo, che 
gli è purtroppo sfuggito. 

Le emozioni durante la cor¬ 
sa non sono davvero mancate, 
ma certamente durante l'ulti¬ 
mo giro il disperato tentati¬ 
vo di Giacomelli di salvare 
la vittoria è stato il momen¬ 
to magaiormetVe elettrizzan¬ 
te. Il pilota bresciano condu¬ 
ceva con buon margine su 
Daly e su I^'ecchi ancora più 


Internazionali di Francia 

Barazzutti 
supsra il 3° fuma 

PARIGI — Co'r.do B ir.t.-'.’utti 
h.i s;ipe:.vt(> il lezzo timo del 
ticzl: ::itor:..'iz.on.t'.i 
(il Fr.vnci.v td.:-..". tiattondo 
il fr.ir.v'c-c P.itr.cc IX’mv.r.guez 
in quattro .sei. Il punteggio a 
favore dor.’ualiano e stato di 
.3 7, 6 4. 7.3. 6 2 

Por ottenere l.v montata 
vit: 'ria. oltre ravver.sario. l'i- 
t.-’l'.iT'.o ha d.n .Ito .superare 
pru':'''’. so s*c.--so. poi il ptib- 
i'iieo del Roland Garros Ba- 

r.vzzii’ti ha infiitt: denotato 
iii()lt(> nerv .'sismiì noi corso 
del pr.mo set. 

Fi'rse jxtrehe memore di 
quar.io capiiato ad altri ten¬ 
nisti nel corso degli nter- 
n.ìzionali d’Italia, il pu'oblK'o 
{sirigino h.a sost-enutir ;n ma- 
nier.a troppo rumoros.v :I pro¬ 
prio beniamino, fi.«chi.’nclo nel 
civntcmpo il tennist.i az.’urro. 

Decisivo per lo-sito del 
mati'h è stato il terzo .-H t che 
l itah.ano si è aggiudicato .il 
dodicos.mo gioco. 

Vinta battagli.!. Ba- 

razzutti ha finito per domi¬ 
nare il pur tenace Dominguez 
nel conclu.sivo quarto set, in¬ 
fliggendogli un eloquente 6 2. 
Bertolucci è staivi invece su- 
Idrato nettamente da Borg 
(6 0, 6 2, 6^2). 


staccato Durante il terzo gì- 
io. in stuccata, (l'ilio scappa¬ 
mento del motore di Giaco¬ 
melli uscivano fumate minac¬ 
ciose, ria semi), aia che pri¬ 
ma (il esalare l'ultimo respi¬ 
ro jxitcsse ancora resistere 
qualche minuto. All'ultimo gi¬ 
ro invece la situazione è pre¬ 
cipitata c Giacomelli era co¬ 
stretto a procedere lentamen¬ 
te. Daly lo raggiungeva sulla 
curva dei « Cim'tni » e sulla 
salita prima della « Trincea » 

10 superava. A questo punto 
decideva di chiedere al suo 
motore uno sforzo disperato 
e jacendo appello ai tre dei 
quattro cilindri ancora capa¬ 
ci di spingere tentava di su¬ 
perare Daly alla curva del 
a Semaforo » e subito dopo al 
M Tornantino ». 

Per un attimo è sembrato 
possibile, ma poi la possenza 
della « biancoverdc » della Ra- 
cing ICI di Dalv imponeva i 
suoi diritti e l'irlandese an¬ 
dava. per la seconda volta, 
in questo campionato, a cin¬ 
gere la cotona del vincitore. 

Conservando il piazzamento 
G'acomelh ha tuttavia ben di¬ 
feso la sua jxsstzinne di lea¬ 
der de! campionato cui open 
(Il Formula 2. che del resto 
iiv;ìanv'i già molto solida in 
virtù delle tre ; 'ttorie già to- 
tclizzitc r.a' i entiseiepr.c pi¬ 
lota bresc: ."o 

.i.”j Dii. r.'lrcì- 

to l’i se. I.ria rila. ca r:u 

c.itt a \ iltc.re G acomelli e 
,Vev',-’:! c’;e pT.'ii :';o rr; 
ria rii Per auri.iici D; 
ly. Secchi r G.acnmell: riar- 
ciarano nc'I'O'-'l-’ie Durante 

11 terzo atro il rom.'ino De 
.■iraelis ccn l.i Che: ron Fer¬ 
rari era foi'lr.to l'i collisione 
con Ghinzr.ni e quindi rioren- 
deva con rii ir.io e cui al pri¬ 
mo giro anche Surcr ni pri¬ 
mo (ledi r''eg:i.tori ài Già 
cornelh reVa c'a^sjo.ca del 
ramniorato I era praticamente 
ehminito dalla lotta essendo¬ 
si dovuto ’crmnre ai boxes 
Stessa sorte d: Surer sempre 


ORDINE D'ARRIVO 

1. 1>\I3' su Chevron RII lUrl 
pirl 6.3 pari a Km In orr 

l.ir il' I all» ircd a di km 161 611; 
I. (iiarnnirlli su vlarch t.SI BMW 
1 17’13'1; .1. Nrcrhi su 3Iarcll 

n3n\ in l.i: i5‘: l. «Inkel- 
liiicrk su llarch TSI R3l\\ l.l, 
G”l; 5. ctahhlanl CTicvron-Ferrarl 
l.lI'Cr’U: 6. Marani su 3Iarch T*J 
naiW l.lPlS'j. 1. (ihlnuni '« 
aiarch TIR RMW t.lS'06"l; *. Ilrn- 
ton 1.18 !» T su March 7S2 Ilari; 
9. Surre a un (tiro su March 7*3 
n‘'*V. ; jn Ih- \n;r:ÌN *11 Chevron 
il •: i (irari a un (tiro. 


nel corso del primo giro era 
toccata ’i Dougall e Ileiitnn 

Nel corso del tredicesimo 
giro Giacomelli iniziava il suo 
attacco c superava Nccchi c 
in quello successivo incalzava 
su Daly, che al « tornantìno » 
sbagliava marcia e per il con¬ 
seguente calo del motore re- 
n'iva sorpassalo. Una volta in 
testa Giacomelli cercava di 
guadagnare un margine di 
vantaggio ed arrivava ad ac¬ 
cumulare fino a 9 " effettuan¬ 
do il airo più veloce nel cor¬ 
so del diciannovesimo e del 
trentesimo giro col tempo di 
FIO" alla media di kmh. 
164.571. 

Net corso del ventiquattre¬ 
simo giro un incidente alla 


Capannelle: 

finalmente 


curva « Roma » aveva tenuto 
per liti momento il pubblico 
col fiato sospeso. Ginotti si 
era girato restando al centro 
deità pista e mentre alcuni 
riuscivano ad evitarlo. Afaraz- 
zi lo investiva in pieno fra¬ 
cassando le due vetture, che 
spargevano pezzi di carrozze¬ 
ria tutto intorno. Per alcuni 
giri la corsa ha proseguito in 
modo alquanto pericoloso, ma 
per fortuna s’e risolta bene e 
nemmeno i due piloti avevano 
da lamentare danni. 

La conclusione della corsa 
l'abbiamo già raccontata. For¬ 
se resta da annotare che fi¬ 
nalmente Gabbiani, con la 
Chevron-Ferrari preparata da 
Trivellato, s'è piazzato quinto 


un premio 
per Vasari 


c forse CIÒ potrebbe tnenrng- 
giarc la continuazione della 
esperienza Ferrari con sei ci¬ 
lindri per la Formula 2. 

Divertentissime sono riusci¬ 
te le gare della Coppa Avve¬ 
nire Renanti 5 Alpine e della 
Coppa Renault 5 Elf. Hanno 
vinto Fiume e Cnmalco rea¬ 
lizzando l'eccellente media di 
km. 111,867 il primo e 114.679 
il secondo. Dopo questa pro¬ 
va G. Nella con 44 punti c 
in testa alla classifica della 
Coppa Renault 5 EU seguito 
da M. Sigaia che ha 43 punti. 
La gara della Formula 850 
disputata in mattinata è sta¬ 
ta vinta da Paparusso. 

Eugenio Bomboni 


DALL'INVIATO 

TORINO — .-Mberto Juantoie 
na .SI e fatto una passeggia 
ta .Si e guardato attorno e 
SI e ai corto che di .M.in elio 
Fiasconaio e Cai lo Giippo 
non c’ernno tracce (uMaicb» 
non st.i bene e ('.iileiio Kh-iiu 
E cosi I or. r.tgguiiu.i (il un 
paio di greci volonterosi gu 
.itleti in li/z.i sugli ottoieiito 
metri diveiicino nove e si p.u 
te m hneii. Non c’e gara 11 
tubano t‘ subito in testa e 
iiaiisii.i al (iii.iilioLt'nto in un 
(jiiieto .3!" e 4. es( e d.ill’iilti 
ma (lirva con un p.iio ih ine 
in sul soiietuo .-Vn l'ioli Ht-i n 
niak e pcuorre il lettihneo 
girandosi l■ontlnuamcnu' de 
sideiii e\ideiiienu'iitc i he l'.iv 
versano gli *1 avvicini, ma 
non troppo Ne vien fuon un 
temilo ti.i allen-imeiito r4l!"4 
.\la se .a < passeggiata » h.i 
deluso muchi' se e seniuie 
iiiii) siieitacolo veilei loireie 
JuantoiciKi’ se il ciib.iiio non 
aveva aweisaii non era ceno 
colpa siiai cose belle da lai 
contare ce ne sono cimumipic 
parecchie. E su tutte il salto 
in alto, con il biondo olande¬ 
se Kuud Wielait eap.ice di un 
eccellente 2,27 ehe gli vale il 
recoid n.izionrile e la miglior 
prestazione stagionale eiiio- 
pea isefoiida mondiale dopo 
il 2.28 di Franklin Jacobsi. 
Wielart ha .sbar.'ghalo il te¬ 
desco federale Wolfgang Ki! 
bug. rimasti) .i quota 2,21 do¬ 
po aver anche lui assaggi.ito 
2.‘27. Qui sono andati maluc¬ 
cio 1 nostri; 2,11) per .Silvano 
.Stella, IzMcn/o Bianchi. Ru¬ 
di Bergamo e Lucio Millo c 
2.0,3 per Gianni Davito 
Mi.ghor presta.uone stiigio- 
naie europea anche per Pie¬ 
tro Mennea che ha corso in 
(piarta cors.a una g.tra iinpe.-- 
eahile sui diieecnlo me* ri. 
partenza lapida, eurv:' jierfet 
la, rettifilo veloi issimo nono 
stante avesse ormai vinto II 
rampioiK! d’Europa cercava 
un ri.scontio cronometrico di 
valore e con 20” e 59 centesi¬ 
mi l’na j'ienuto 
Grandi anche i 1.3(H). domi¬ 
nati d.il keniano Wilson W.u 
"w.;, curiosa maghi verde 
arabescata ionie la pelle di 
un ghepartio. E Wil.son ha cor¬ 
so ctc^'e un ghepardo’ mor 
bido, felino, elegaiiii.ssimo. Il 


Il «volo» 
ili Rollo 
sudili ostaroli 
elei 3.(ì0() sie‘pi 

EUGENE — Il keniano Hen¬ 
ry Rono, rccordman mondiale 
della .specialità, ha vinto la ga¬ 
ra dei 3000 m. siepi, nei cam- 
juonati uniicrs’tari anienrn 
ni. con li tempo di J'.T'J’3!). 
nonostante soffrisse d; una 
leggera lus.sazione al jiiede i he 

10 ha eo'tretto a (i;i'u.'.-.ire 
forfait per le provi* dt i .3tKX) 
e 10 mihi metri pian: 

Rono e rimasto soito di *(■'- 
te secondi dal record mon¬ 
diale da Un stabilito lo .scor¬ 
so mese a Seattle. Inoltre, 
nella prova di Eugenc, Rono 
ha battuto il suo connaziona¬ 
le James Munyala, vincitore 
della specialità negli ultimi 
tre anni. 

I campion.ati universitari 
USA a squadre tuttavia, sono 
stati vinti daU’umversita di 
Southern California, principal¬ 
mente grazie al suo velocista, 

11 ventiduenne Clancy Ed- 
wards, che ha vinto i 2000 
metri in 20”16, oltre alla pro¬ 
va dei 100 metri in 10”07, e 
nella staffetta -1x100, come ter¬ 
za frazione. 


keniano si è tiovato imbotti¬ 
gliato all’avvio e ha impiegato 
1 pruni iiecento metri pei ii 
.salile la fila. Quando ha (le 

I isi) (il andai sene gli altri — 
ed era gente egregia ionie il 
sovietico Valeri Abiamov e 
il euhaiii) Luis Medina — han¬ 
no smesso di essere in gara. 

II temili) dt Waigvva e davve- 

10 di pnm’ordine 3’37” e 1. 
Buona la cors.i del ventiduen¬ 
ne Gianni Truschi. qu.irto m 
3’4J” e 3 

■Magnifiio lo spiint di S:1 
VII) I.eoiiaid. Il cubano nei 

11 cento » non ha avuto avver 
sali e già all’avvio appariva 
i-osi ben laneiati) m una azio¬ 
ne agile e limpida da sem- 
bi.iie irraggiungibile Infatti 
il lesptmso e netti)’ 10”39 per 
Ix oliai li. 1(1 ■(ni pi r l! ledi 
sii) democratico Detlev Kuel- 
heck c pe: i! sovietleo \'ladi 
niii Ign.itenko Non inali’ 
Giovanni Gi.i/ioli, iinarto in 
l(t"ii3 .Sni’cesso I ubano anche 
nella prova femminile, dove 
■Silvia Uhivas ha az.'eecato 
una paiten/a r.izzo ed è riu¬ 


scita a nianieneie un lentesi 
ino di m.ugiiie sull.i sovieii, .i 
Manna Siuoiov.i. pai tua leu 
ta ma rinvenuta con fui me 
11”49 per .Silvia, ll”.3li pei 
Marma. 

Sui 400 ostacoli era attesa 
eoa mteies-.e la ’.i fi: il r. 
nato Gli)!gli) B’dl.iti e il suo 
delfino (COSI dicono i tecni¬ 
ci) Riccauio Tiev is.ui Ha vm 
tu il « veichiu » che e torna 
ti) a livelli cutopei con un 
ottimo 50”5. 

Assai valido anche il triplo, 
col sovietico .Meks.mdr Yako 
vlev — potrebbe e.sscre l’eie- 
de del grande Sa'ieyev — ca 
pace di un ottimi) 16,89 all’ul. 
lima piova A quel punto con- 
ducev.i il cinese I sou Chen- 
hsien con li!.31 I due raga.’/i 
si SOI! iiov 111 .111 .mio Sili no 
dio il cinese apn.iriva ai’i” 

; li.Ilo i”c! • ' e '1 sov li I li 11 mi 
I .'-.i.'.i) d.dle g.m ’>e .issai I .n 
ghc e dai i ipelh (’oips'um. 
iideva fe'iie I due allili si 
sono stietti la mano ed eia 
la pi omessa di gaie Im ne. 
magali ton esito diverso Tri- 


totip 


FRI‘.*A CORSA 

1 ) SORTIIIGO 

2) ELGAY 

2 

X 

SCCC'.DA COVSA 

1) MONIIClLII 

2 

2) MAJAKOVSKI 

X 

tCR.’-’. COP A 

1) ZIAUZO 

7 

2) HEMD AUSA 

2 

C.JAR''A CORSA 

1 ) Designata 

l 

2) dacau 

X 

GJir.’A cnRSA 

l) DVMARELLA 

1 

2) ANCILLA 

l 


1 ' MARYCUITA 

1 

2) GRANAROLO 

2 

QUOTE. *i 7 . 12 > L 3 

milioni 

377 073 ai 104 « Il » L 
ai 1 070 ..IO » L. 31 300. 

216 800, 


tato 


Ascoli-Sampdoria 1 

Avellino-Cagliari 1 

Bari-Modena 1 

Corno-Cesena x 

P.ilcrmo-Cremonese x 

Pisloiesc-Monza 1 

Riminì-Cntanzaro x 

■faranlo-Lecce 1 

Ternann-Brescia 1 

Varesc-Snmbenedellese x 

Beizeno Pro Patria 1 

Trieslina-Novara x 

Trapani-Pro Vasto 1 

Il montepremi è di 1 mi¬ 

liardo 26 milioni 131.206 
lire. 


pio modesto (hViìiii pei Paolo 
Pi.ip. Il 

D mimio ciib.mo ani he sui 
4iM leiniiim'i dove .Auielia 
Pentoli e Beatili e C'astillo. 
nei issimi* e possenti, hanno 
d'stilli'iato la nosiia brava E 
nini Ros; i Teli'!)!’ 51”72 pci 
Anrelia. .3’_’'’ti8 per Beatrice. 
53”37 iier Enka 

Luigi Zaii’one ha vinto un 
i mqv eiinla p.u ilio lento e con 
i liiso a tutta bum. Venanzio 
Oilis rileva I eomd Moisseev 
.il secondo cliilometio (5’3.(” 
e 4» e la coi.s.i si svi glia Die 
tio al frullimi) (id.inzaiii) > tran- 
(luilli 7.0 colie e il neozelan 
de..e R’od Di.xon. Ortis teiu.i 
il colpo e guadagna una (pini 
dieina di nielli ma il siciliano 
a tre gin dal tei mine e die 
Ilo di Ile o qu ‘tl IO Ilici11 
Oilis viene ’Uli.inc.Oo (mando 
m.iiu i ni! "Ilo e 11 !' ■ ’.i 1 mi 
s; 1 “ ..'!,) ^piint ( 0.1 ' ui '1 cht* 
li.i 1 ’ia m.iK la m uni. 11 ti ’ii 
no e buono l.i'4.3'.! ;\ 8 li) 

Oitis, a 3” Di\oa, poi il so- 
velli o 

fn.ni Im'de con l’.ilto fem 
minile, e I .):i .Sai.i .Simeom 
i he chiede l,i iivmeita all i bel¬ 
ga A'iiK'm.uie Pira, che Pan¬ 
no scorso, pi opra) su questa 
pedana, l’aveva battut.i con 
1.!'-’. .^.ira SI pi elidi* la rivm. 
I Ita a 1.!!.''. m'siira cht* la bcl- 
g.i non ’.’i valli .ne. E poi la 
bella r.ig.i/.’n verone-.e chii'ile 
I 94. set Dilli. i piestazione inon- 
diale di tutti i tempi. Il i)ii- 
nio tentativo e silu tiinato .Sa 
ra SI aire'.t.i i.iuli e lende 
nulla li prova abtia'tendo la 
asticella lon un braccio. Ixi 
‘.(c)ntla piova e fallita ])ei* 
poco e la teiz.i e jellatissiina; 
.Saia sale bene sopia l’.isticel- 
l.i. ciu* ic.Ua 111 bilito Iter 
un attimo e poi iicatle L’a- 
tlt'a l’ha sfiorata coi cal/on- 
crn 

i'i m'iltmata il presidente 
del’a l’IDAL Primo Nebiolo 
ha fumato mi m’ciirdo con 
un l’on'or io di mdus’iie i.\ili- 
d’is. Di.idoi.i, Lt.tlo. .Met’.ip, 
P.Uiick, Puma, Rec'iMan, Hu 
piig.i. V.dspoit. .Sportimi) 
B..’sciti. Sain.is) (he (("irmiati- 
no l.l nii/i')*;ali Tm 'ii.itei’iale 
e denaro si tiara di una ci 
fra attoino ai 4')0 milioni. E' 
iiffieialmente nato il « pool » 
dell’alletica. 

Remo Musumecì 









EUGENE — Htnry Rono durante la sua vittoriosa prova nei 3000 siepi. 


Dai tricolori di motociclismo 
la solita nota amara di Villa 


ROMA — Vasari non ha tra¬ 
dito le aspettativ’e. L'cntto 
.-li Premio Lazio per tentare 
di rifarsi di tutti i traguardi 
fali’.M nella .stagione che do¬ 
veva essere la « sua » stagio¬ 
ne. r. p.ir()sr.ngv:e (ie'.’.a r."!/- 
70 Dom-.elio Olgiat.a si è pun 
; ...tl:i’.( e pre’-eiU.vTo al ir:» 
g’.’.ird.) dell.! ( or*a clou del- 
’i r.limone di galoppo delle 
l'.ipannelle .Mie sue spalle al- 
tr. due del r.stretto lotto dei 
t.vvoriii. L’.Arzigogi)’.o e Orbio- 
h) nel7(')rd’.r.e. 

Su V.'.sar: e «u Tandina che 
'.eri ?i c a_,c’.udiiMfa Paniini 
mo premio Gmdor.ia. la Dor- 
mello Oigiata av’f-va sperato 
molto il suo traguardo nei 
p.ani dehahtrutore era :I 
« Derby ». invece nel « Derby » 
Vasari'e fin.to fra i non piaz¬ 
zati e senza fortuna ha poi 
('orso .anche il premio Presi¬ 
dente della Repubblica 

Ieri finalmente la vittoria 
dell.'i ronsol.'vz'.one. una conso 
l.azionc un po' magra per la 
venta (sette milioni e mezzo 
di premi», ma pur 'Cmpre 
meg.u) di nion'e 

Ed ecio i! dettaglio tecni 
co della riun’.one romana 

I CORSA: 1) Uytta. 2) Be¬ 
ta. Tot. V. 11; P. H. 25. .Acc. 
l’28. II CORSA. 1) Barman. 
2» Stormbnnger. V. 46; P. 17, 
13. .Acc 2.3 III CORS.A; 1» 
Norber‘i.o, 2) Berillio, 3) Kur- 


ly. V. 28; P. 15. 35. 12; Acc. 
191. IV CORSA’ 1) Lazy Bee, 
2) Sesterzio, 3» Queen Blu; 
V. 56; P. 14, 11. 12; Acc. 52. 
V CORSA 1» Vasari, 2) L'Ar¬ 
zigogolo. 3* Orbiolo; V. 16; 
P' in 14, 1.3. .Acc 77 VI COR¬ 
S.A 1) Montae’.li. ‘2» Maiakov- 
sk; 3* Peda*^; V .31. P 22. 
14. II*. .Acc Sri VII CORS.A 
1) T..nd’.r,a. 2i RoseUm. 3» 
Gi.amaica: V 21; P 10, 13. II, 
.Acc. 74 Vili CORS.A 1» Pa 
pe .‘3atan. 2i Onies. 3* Xi- 
burv. V .31. P 12. 15. 14. 
.Acc. 65. 


Peterson 
allenatori* 
al Cinzano 

MIL.ANO — la. società palla¬ 
canestro Cinzano ha reso no¬ 
to con un comunicato di 
.avere a<'csitato le dimissuv 
ni del proprio tecnico, Filip 
po F.aina. « in qu.anto — pre- 
c’s.a il comunicato — non e 
stato possibile raggiungere 
un nuovo ac(*ordo di reci¬ 
proca soddisfazione ». « La 

società — conclude il comu¬ 
nicato — rende noto di aver 
conferito l’incarico di allena¬ 
tore al signor Daniel Peter¬ 
son al quale si affida fidu¬ 
ciosa. per ottenere un profi¬ 
cuo lavoro *. 


SERVIZIO 

MUGELLO — Disertato dal 
pubblico si è svolta ieri aH'au- 
todromo intemazionale del 
Mugello la seconda prova del 
( ampmnaio italiani) di velo 
( Ila. per le * !as*i 5o < c. 2.30 
e .31X1 ('(’ la prima gaia in 
programma, v ne doveva m; 
7;are alle 1.3. e stata r.taroa- 
ta dali.i rottura di un cavo 
liell energia elettrica es’.erno 
al c:r).uitu. che ha bloi calo 
timi 1 servizi dell’autoiiromo. 

Così i piloti della 50 cc. ( ’ne 
si trovavano già .n p.sta. 
ì'.anno dovuto aspettare rir 
(3 .30 minut:. sotto un sole 
;mpla('abile. il v..i del diret¬ 
tore di corsa La lorsa e sta 
ta vint.3 da I^izzarin:. incot. 
trastato dominatore di que¬ 
sta prima fase di campiona¬ 
to con il suo piccolo bolide, 
luizzanni. (he durante le 
prove ufficiali dt sabato, ave 
va oiteniito il migl or tem¬ 
po, partito assai male, già 
al primo passaggio si trova¬ 
va in seconda posizione die¬ 
tro a Monreale, il quale rm- 
sciva a mantenere questa 
jxisiz.one fino al sesto pas- 

s.iggio davanti a; lX)X 

Durante il settimo giro. 
Izizzarini si portava densa¬ 
mente al comando incremen¬ 
tando Il suo vantaggio ad 
ogni passaggio c concluden 
do da incontrastato vincito¬ 
re. 


Al via delia 2,30 cc. secon¬ 
da gara :n programma. Le 
ga. che durante le prove 
aveva ottenuto il miglior 
tempo di classificazione, er.i 
il piu vel(x'e e portatori de 
risamente al comando, vi ri 
maneva tv.v> iti ’eri'i ne il-- 
i-v (Ompeiizi ne. vm-enfio 
cavami a Pazzagha e al (’um 
p.tcno di squadra Pile;. 

Una nota negai.va. aio... 
una volta, per lev (.smpione 
del m indo Walter Vilja !. 
pilota modenese, rr.e d(.;>() 
diverso tempo era ri i:o a 
(lassitìcarsi nelie prove u.”!. 

( lali con li quar’o teinpo ed 
era quindi partito .n prima 
fila, durante .a gara . a corno 
''rato ancor.i una vol'.'i di 
attraversare un bru’to p"rio 
do. concliidendo «oìran’o do 
dicesimo. 

Da registrare ;n questa ga¬ 
ra il tìrammatno incidente 
alia curva zsavelli me ha v;- 
*to coinvolti Cons.3Ìv: e 
Johnson Taustraliano duran¬ 
te il settimo giro rade e 
Consalvi che Io «egue oa vi 
nno non può evitarlo, r.es- 
'un danno per litahano e 
qualche abrasione per Jo.3:.- 
son medicato ai cen'ro rt'.f 

d.ro dell’autodromo 

Nellhiltima gara in pro¬ 
gramma. la .Vio cc. sin dai 
primi gin si sono esibiti in 
un avvincente duello per la 
prima posizione le giovani 
promesM iuliane Ferrari • 


laicchmeili. I due piloti, che 
durante le prove ufficiali ave¬ 
vano fatto segnare i tempi 
miglmn. si avvirendevano al 
comando; poi durante il set¬ 
timo giro li 5 ).i'.:a milanese 
(i*-i Team N.3va(JI:o Fiat in 
l'urr’..! ’.. .1 (.(dira a..a 

(Urva .''taro-ria 

I’.ci h neh: poteva ro-: 

;)'i>'(z:rt- '•o!r.ir:-i :.t-.h: * 11 

»v.i. I :.Uu 

Il d.av’anti ai tm arnese 

Te IVO I.an'.vu.>r. e a farlo 
Per imm. Gr.izie afia ladu’v 
d; ferr.iri (fi:ran:t- ..> svo.z: 
ti.e:.’.) de...; gara td :;i..t rnj;, 

1 ti:..'i d. R.i,s>.. (.e .-...n ,■ 

(• "i m’i.er.o c .a*s.f ra-., e* 
do ( -.rimo ben (i,.e volte 
a ir.inte ,e p.ove e r.on aven 
do q unni effettu.ito i. m. 
mmo ai gir., lurin.ne..; con 
(lue-'.» v.t’,o:..i ha ;a;..(.unto 
Fer.-an ;n tc^ta aha i las,s;ri 
(.3 ri«l (amp’.onato l’jhano 

Giovanni Miserocchi 

• B.A.SKETT — .A Lst&nbiil 
rOIanci.i ha battuto la Tur 
(hi.i ')ÒR6 in ’m incontro v.t 
lev ole wr la Toppa Europa 
delle nazioni rii basket 

• PUGIL.ATO — A .S.m Juan 
.Auxis .Argue.lo del Nirara 
gua ha battuto per k o al .se¬ 
condo munito deila prima ri- 
nres.3 il panamense Diego Al¬ 
iala, conservando il titolo 
mondiale (versione WBC) dei 
superpiuma. 


IN(*I Trnfco lloffi 
torna alla vittoria 
il hriaii/.olo 
CoriK'lìo Harliìxaii 

LENTATE 5-rL .SEVE.-sG — 
‘g h / - Rito.u.n all.» vittoria 
(’f)po un l’.ingh.'-siirio ner.ixio 
li’ s ;c;.7;,) pf'r for:;**!. ) Bir 
b’v.m. d-i (,S .\rred3m( r.'i 
R-)C(a (il No’.edr.;’-- li vin 
tui.enr.e bri.a;/-.lo *1 e i 

(i: .ito .li'atU ;>« . (ì.^-'.-ifo ;i 

-e onci I tro.t.i V ”ori.( H.d 
il. d:sp r.t'o*.: a I ei.'.i'e - il 
•Seveso in piov.i,r.,i (ii Mih*. 
r.o e natiiralrr.en'i- r.seri.ito ai 
(iiit-ttan'i 

I-i gar.t. (he e stuta stz’ii: 

t.a da ;i.u n; t-.*i(’( ..i T).in''(. 
pi.'ict.e j>)pol ir-*, s ,> pr.i'- :i 
:r.'-n'e rieri,,i ail’ii’t.n.o r.''; 
se’te gi'i in prr.zra nm.» ai 
lori he Bari)isan e .Sai.i h.an 
no etfett iato un aii’.inso cu 
nes., luii ,■ s’ato .n grad.) di 
riS’pondere te.mpe-’r, an.i ntc 
.S.ii.irr.ente :.»i f.naìe. il io 
evi** S.-urani *- r.uscio a rav 
21 inzere i due f.iggitivi. ma 
orm.ii per il portacolori del 
Velo Club I.entatese erano ri- 
ma.ste troppo poche energie 
per sperare nel successo. 

.Airuitimo chilometro Bar- 
b san nsoiveva la gara an¬ 
dandosene da solo e vincen¬ 
do a mani le-vate con 10 se¬ 
condi di vantaggio su S.ala e 
-Saieam. mentre Inselvim e 
Maffioletti regolavano il grup¬ 
po degli immediati insegui¬ 
tori 

«RIHNF. n’%RRI\0. 1 Barbisan 
fr.iT'eho iG-S. Rorc») km IM m 
.3h20’. a]:» ir.rdtx di km 40 ROO; 
3 Sala Giovanni iSC. Romane 
V). 0 Sacrar.i Gianmarrn IV’C 

ler.tatese) a IO", 4. Inselvml 


30 anni di esperienza 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 





I caschi AGO 
e SUPER AGO 

SONO 

IN FIBERGLASS 

Non inveccr.iàno, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e ciecais 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 

mi 


t. 
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r Unità Sport 


lunedì 5 giugno 1978 


Dopo due giorni di sosta, domani riprende il gioco negli stadi argentini 


Quali altre sorprese 
nel «mundial loco»? 

bVa le squadre ehe nella prima 
traiielic; liaiiiin deluso alcune il¬ 
lustri tra cui RFT, Brasile., Sco¬ 
zia, Francia e Spagna - Belle 
pro\(‘ di Perù, Tunisia, Austria 
e Svezia - Si ripeteranno doma¬ 
ni «[li azzurri contro rUn«[licria? 



BUENOS AIRES — Claudio Sala t Zaccarallì firmano autografi par due giovani tifosi. 



DALL'INVIATO 

«UEN'OS AIRES - Il . mini- 
filai », dicono, r nolo f lo 
co i, inatto in.'iomma: .sia yer 
quanto accade di :straia(jan 
tc in città, .sia — e .sofirat- 
tutto — per quanto è .siic- 
re.s.so .sul campo. Mai la pii 
ina Irjtnclio di partite ha ri 
.servato tante .sorprese, tan 
ti pronastici .sballati, tante 
qhifjliottiiie per piedi che — 
oltreché buoni - .si .suppone- 
rano blasonati che solo ade.s- 
.so si comincia ad apprezzare 
il tanto vituperato .sortcqqio 
che. stavolta, una doloro.sa 
e repentina Corea l'ha affib¬ 
biata ad altri. Ma c'è appe¬ 
na qualche ora per smaltire 
i postumi della prande sbrou 
za di euforia che accomuna 
argentini c italiani, austriaci 
e tunisini, peruviani e svede 
si: giusto il tempo di far spa¬ 
rire le cartacce del triuu- 
fo > e le grancasse di latta, 
rimettere in se.sto i cartelli 
.stradali travolti, riacquistare 
.solf control c sussiego di spor¬ 
tività. Domani infatti si ri¬ 
comincia, in campo a tirar 
calci e sugli spalti a infred¬ 
dolire di vento e emozioni. 

Stavolta, però, le idee so¬ 
no più chiare, i giochi in buo¬ 
na parte già fatti, le quota¬ 
zioni agganciate a indici sta¬ 
bili come la Cciioral Motors. 
K. nel lotto dei potenti, d'im¬ 
provviso, si ritrovano anche 
gli azzurri, omaggiali e riva¬ 
lutali come mai se l'aspetta- 
vano. « Italia. fiit*r/a y co 
razoii » si congratula Pelò. 



Terectik 

commo.sso dall'orgogliosa rea 
zione al raggelante gol dei 
francesi: o rcy. in verità, 
non sospetta affatto quanto, 
ancor più di lui. siamo rima 
.sti stupiti gli stessi italiani, 
a cominciare da quelli che 
sederano in ixinchina per i 
lare con quelli barricati in 
ca.'a dinanzi alia TV. F. tv! 
tavia. visto che niKoa il li 
vello del piocii c .^talo mode 
sto. sono in fvirecclii a coft 
s-.derare il primo tempo lìe 
gli azzurri come uno dei ]><> 
chi sprazzi di buon gioco fin 
qui vissuti. Bettega. Paino 
Russi. Bcnelti e tutti gli al 
tri azzurri ic.-cluso Beìiuai. 
ircolpevo’e. che in castìglia 
no ha un nome pressoché im¬ 
pronunciabile > i.c'iJa .-cala del 
la popolarità .seguono imme- 
diatnmcnir nrgcnt.ui e brasi 
liani: di Paolo Rossi sopra! 
tutto - oltre che i! presiden 
te Farina — si sono invaghiti 
I l'fcali. rna forse anche per¬ 
ché : commentatori non man¬ 
cano mai di s ztoìiiieare che 
il inikliaclio costa cinque mi 
I.’orii di dollari: il che c ccr 
tamente rii Ivql.et'o da visi¬ 
ta di iduhhia regalità. 

Coinunnve. .seppur a malin 
cuore, qualcuno sibila tra i 
denti che questi italiani sono 
appar.si più robusti degli ar 
geniini. i quali, peraltro — 
esauriti i brindisi jier la vit¬ 
toria — vengono ades.so im 
piflo.^amrnfc trinciati dal hi 
sturi critico. Del 5clccxionado 


di .Menotti, in so danza, si 
.sohd .soltanto il portiere Fil 
lol e il centrai unti Luque: 
per lutti gli altri, nei casi 
più bfiievoli. si parta di 
t scar.ìO rendimento e, nei 
casi sciagurati — come per 
René llousemaii. massima de 
lus'ìone argentina insieme al 
ministro deU'Fconomia .Mar 
linez de lloz -- siamo addi 
rittura al v disastro ,. Le pre 
occupazioni per la difesa. 
Iiitl’altro che barricadiera, e 
per la staticità del centro 
campo non hanno comunque 
impedito l'arrivo del primo 
messaggio ufficiale di congra 
tulazioni da parte delle auto 
rilà: tutto il mondo è paese, 
soprattutto nei telegrammi, e 
dovunque prima conta vince 
re e poi partecipare, lii ogni 
ca.so, i due capiclasse del gi 
rouc di Uaires dovrebbero ra 
gionevolmente aver compiuto 
il tratto più arduo della sca 
lata al turno successivo tan 

10 più che i francesi .sono 
apparsi vacui come una con- 
ver.sazione salottiera, in de¬ 
plorevole .stato di (orma e sof¬ 
ferenti per la lontananza dal 
l’arco dei l’rincipi. Gli unghe¬ 
resi invece — senz'altro più 
coriacei — dovrebbero paga 
re lo scollo delle intempe¬ 
ranze verbali e pedc.stri de¬ 
gli espulsi Vigilasi e Toroc- 
sii:; in verità i magiari han¬ 
no candidamente abboccalo 
all'amo delle maligne provo 
cazioni argentine c. in .soli 
cinque minuti sono riusciti a 
perdere partita, giocatori e 
qualificazione, per non aver 
.saputo tener i iicrri a posto. 

11 che dovrebbe .servire da 
eloquente lezione per tutti 
gli altri che si troveranno a 
passare dalle parli del River. 

Il lampo dei genio calcisti 
co non si è ri.slo neanche a 
Mendoza. Cordoba e Rosario. 
Ad girone due restano anco¬ 
ra enigmatiche la RFT e la 
l’olonia dopo il pareggio fruì 
tu di un ardente desiderio 
di rappacificazione: ma an 
che quel poco intravisto é 
bastato a far sventolare la 
bandiera gialla di pericolo 
per i tedeschi, quantomai al 
disotto delle atle.:e, della fa¬ 
ma e delle ambizioni. C"é 
.stata comunque qui la pri 
ma .sorpresa, con la Tunisia 
che ha liquidato il .Messico. 
Gli africani, partiti come 
ma.sfottc e .subito premiati in 
simfHitia. hanno .sconfitto in 
tutta scioltezza gli avver.sari 
nonostante una dife.sa di in 
dubbie tendenze masochi.sle: 
ma forse la micidiale cari 
ca offensiva dei tunisini si 
spiega col fatto che. ogni 
tanto, si .spinge a metà cam 
f)o anche il loro portiere che 
semina disagio e curiosità 
fra i giocatori, che si per 
dono a lanciare occhiate col 
me di interrogativi alla pan 
china. Del Messico nulla da 
ricordare, se non l'oltraggio a! 
buon gusto calcistico: si <■ 
nofnfo :-olo un tal Leonardo 
Cuellar (che di secondo no 
me fa Rivera, ma é meglio 
dimenticarlo per non ingene 
rare Incrc.-v'osi equivoci* g.u 
j sto per la tenacta cai cui >: 

é portato in giro r-vr ligio :l 
' cant.-i svor.nti chili cfimn’.r- 
SU I fra barba e (-anr’b. T..t 
!o q::i: salvo, '•:■|■•amv':tc. il 
fatto i-';r t tunisini sono al 
settmo cielo e mniawiar.o 
sfrneelJi contro la l’olonia. 

F.' nel terzo pir.i;:»’. inreve. 
che la Con fusione c alle stv', 
le. Gli srede.si hanno blov 
vafo il Rrasile sul /Hireggio e 
fxiferano anche silurare deli 
nitivamenfe i canova. .-Min ri 
gàia, l'onntpre.-vnie Peìé si 
era detto preocvujxito per io 
attacco dei suoi non proprio 
all'altezza nei • mundial ». in 
campio. poi. le cose sono an 
date ancor peggio, con un tac¬ 
chettare lento, svagato, disar 
moto dinanzi alle relori in 
vur.sioni svedesi. Sarà anche 
per colfxt dei di.ssuii e delle 
tensioni che si agitano nel 
clan, ma certo é che l'eser 
cito carioca è assai inquieto 
e mal sop;)orla le irri.sioni dei 
rivali argentini: i quali, sa 
dicamerte. eirrondano per 
.strada gruppi i.solati e co¬ 
minciano a ritmare * Salta, 
salta per T.Argentina... e chi 
non .salta è un brasilern ». Ma 
se .Mene piange Sparta — in 


qtie.do ca-io la Spagna - é 
addirittura uu Xiugara di la 
crime e singhiozzi. La colo 
Ilio iberica aveva preparato 
puuligliosatnenle accoglienze 
Iriovfali con festoni e addob 
hi. cori c ritornelli: poi T.-Xu- 
str'ia. giocando una autentica 
partita aliitaliann — di/rso 
arcigna e contrapiedi diabolici 
ha sconvolto i pronostici 
e i festeggiamenti. Il risultato 
di 1’ a / per i danubiani é 
calcisticamente logico ed e.^at- 
to — d'altronde nessun pun¬ 
teggio. flit qui. può dirsi Ini 
giardo - - ma poiché al cuore 
non si comanda, i discetidcu 
ti iberici, con la voce iticri 
nata dallo sgomento, preferi 
scono sottolineare la gagliar- 
dia e la generosità degli spa 
gnoli. almeno fino a (juandu. 
alla metà del secondo tempo, 
non sono » scoppiati > silen- 
ziosamcntc e hanno rinuncia 
to perfno a per.seguire le 
gambe altrui. Nulla, comun¬ 
que iti questo girone può dir¬ 
si concluso. I.'equilibrio è tal¬ 
mente manifesto da scorisi 
gliare cvetiltiali figuracce pa¬ 
ra meteorologiche. 


Contro Tirati. l'Olanda ha 
fatto la sua brava giratella 
turistica e ha insediato Reti 
.^enbrinck alla lesta dei go- 
leadores: considerali gli ar- 
vcr.sari. il te.st é da prendere 
con le pinze. Tuttavia — del 
la quaterna di .squadre candì 
date al titolo — i fidipoiii so¬ 
no apparsi .senz'altro i me{jlio 
intenzionati. Il gioca, la velo¬ 
cità. il piombare su ogni pal¬ 
iti. Ta.sscd'iare gli avver.sari. 
ricordano esattamente quan¬ 
to si è qià visto nel '74 a Mo 
naca. F trovarseli di fronte 
deve essere, al momento, 
quanto di più iettatorio e fu¬ 
nesto sia possibile immagina 
re. Chi ha .sbancato il casi 
nò, nel quarto girone, è .sta 
to cominitiuc il Perù, che ha 
virtualmene eliminato la Sco 
zia. all'unanimità considerala 
sicura finalista: c si vede pro¬ 
prio che ai cittadini del Re 
QUO Unito i mondiali — ol- 
meno aliando si .svolgono lon¬ 
tano da casa — provocano 
crampi, epidemie, staffiioeoc- 
ehi e defenestrazioni. .Anelli’ 
in qiie.sto ca.so. tuttavia, il 
Perù ha portato i/i porto la 
qualificazione per merito dei 
.suoi vecchietti, del pregevole 


Cubillas, ma soprattutto gra¬ 
zie alla brillante applicazione 
del solilo, benedetto, geniale 
4 gioco aU'italiaiia v. Il che 
conferma da uu lato, che in 
sieme alle .scarpe, le camicie 
e i maccheroni, il modulo è 
quanto di più esportabile crea¬ 
to negli idtiiiii anni doiriiidu 
Siria nazionale, e dalTallro 
che a parlarne male .sono .sol¬ 
tanto gli sconfitti, oltrclullo 
generalmgnte dolati di un bas- 
.so quoziente di intelligenza 
(piindi incapaci di praticarlo. 

E in tema di bilanci non 
.si possono trascurare gli ar¬ 
bitraggi. generalmente casa¬ 
linghi -- nel senso di un'oc¬ 
chiata di riguardo ver.so le 
.squadre più titolale e care al 
pubblico — ma mai oltre i li 
miti del lecito. Insomma — 
risultali a parte — la prima 
tappa del « mundial > .s'i è 
chiusa sotto il segno della re- 
golarità. dei desideri esaudi¬ 
ti e delle favole, dove spesso 
i più umili hanno la meglio 
sui ricchi e senza che inter- 
vengano i servizi .segreti. 

Marceiio Del Bosco 



BUENOS AIRES — Negli stadi del « mundial », il nome di Paolo 
Rossi k già popolare come quello degli assi sudamericani. 



BUENOS AIRES — L'olandese Resenbrink, eepocennoniere, dopo le tre 
reti inflitte egli iraniani. 


Per iiii’iiitera 


regione il calcio oggi non è sollanlo in Argenlina 


Persino in Australia giubilo di tifosi 
per VUdinese che toma nella serie B 


Doiiieiiica, dopo la plaloiiica parlila con rAIcs.samlria, la fc.sla esploderà iicl capoliiogo friulano - Cinque hande iniisicali. inc.'icilc gralnilc: è prc- 
vi.slo anche rinlcrvcnlo della pallnglìa acrobalica dclPaviazione «Frecce Iricolori » - A colhnpiio con Bnialli. prc.'iiileiile dei cinh hianeoneri 



UOINE ■—• Due momenti dalle pacifica in.atiooe di campa che sì è avuta dopa la vittartoaa partita casalinga di damanica scorsa con la Pro Vcrcalii, C soltanto — affarmano i tifosi dell'Udinese — una pallida immagine di quanto 
Succederà domenica prossima, a conclusieno del campionato. 
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ri)I.\K - I.<t pro\;t 

rh.tiiiio fan.t riiimenii .1. 

'liltìto dopit 1.1 \ittori.i sili 
\ (Tifili I i'.c ha '.iffii ialmonti- 
Ilo (.1111 ile •‘f orm.ii non 
f>i>lf\;it;o [v.i’i d'.ihbi di sor 
t.i» il liintti* .il ri'iorin» di-ll.t 
sqiiiidr.t III -iTif R. doi>o 12 
.inni di iHiiiirn/.t nel p;:r 
«latorio dfi sem:nn»ffssio:u>ti 
Ma >1 ó trattato — |>;ir r.ol 
festante sventoli.) di bandie 
re bi.imonere e il nimoroso 
raroscllo di mari bine i be 
dallo stadio del Kriiili ban 
no invaso il lentro cittadino 
- - solt.into di una salv e prò 
liin^t.ita di mortaretti: la 
« .s.mtabarRtra » verr.t fatta 
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e.spKxiere domenica prossima 
quando il pl.iionuo incontro 
con gli ospiti alci>,sandrini. 
.si scatenerà la notte brava 
degli sportivi friulani. 

Saranno ancora gli « Udin^- 
le Club » a dar fuoco alla 


polveri della tifoseria IiKitir. 
amile |)er sottolineare i.sen 
/a .tli un intendimento piile 
mii-o ». prei isa il loro pre- 
'-.dente' thè questo obiettivo 
tan'o .ittr.'O e sofferto va 
.l'i ritto Iti l.irg.) p.irtr .i me 
rito dei settemila .s«k i de.eli 
oltre l<ì0 s.idaii/i biancom-ri 
sparsi in tiitt.i la re.gioi.e ma 
am be in altre prnv mi e del 
Veneto, teme pure in Sviz/e 
ra e perfino in .-Australia. 

c La nostra presenza — ci 
dice il pre.sidcnte dei Clah. 
Riiiatti - non è iosa da po 
lO e non solo per il "tifo" 
I he tutti as.sieme riusciamo 
ad esprimere iniidendo f>.)M 
tivamentc sullo stesso mora 
le degli atleti che .sono jrar 
ticolarmente tc giu,stamemc) 
.sensibili a queste manifesta¬ 
zioni di spontaneo affetto ver¬ 
so di loro e i colori «odali. 
Riteniamo anche di eaiere 


I un elrmento trainante per la 
I s<KÌet.i. attraverso raziona 
j riat«» ilie siamo riusciti a 
creare - < aso unico, mi pa 

rt-, in Italia o. comunque. 
! abb.i.'tan/a raro - perché ab 
j bianio fatto ail interno di un 
j 'Cttore i he è >1 sport ma 
j amile incentivo jier il turi 
' 'ino e pia') essere momento 
I iilturale. motivo di reale 
partecipazione p*)polare. .Ab 
biamo un giornale di infor 
! maz.ione periodila; i nostri 
circoli, le sezioni, i bar dove 
si ran olgono gli aderenti ai 
[ I liib. organizzano la parleci 
t pazione alle trasferte triior- 
<fo I Atàài a (’a'ale. con com 
I prensibile sacrificio persona¬ 
le. di tempo e di denaro»: 
i nastri 900 azionisti garanti¬ 
scono una quota del 10*» 
e la pre.senza nel ton«i- 
flio. Ciò iifmfica che aia- 
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! 

» 
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mo e ( i sentiamo "dentro” 
1.1 .'«H-ietó. non .solo .>petia 
tori anonimi » 

I..a vec i Ina bandiera del 
.ajyiliiogo friulano riiorn.i 
quindi sui pennoni alti del 
mondo (.-di ì'tno itahai.o. con 
la pr."(H-ttiva di salire an 
Cora, i ome promette .''.iiì'.in 
prono'ta andò tempi brevi, 
per r.iairtar.'i su quelle po 
'izior.i < he furono «già sue in 
altre non dimentic.ite ejx) 
che. nel lampionato di sene 
.\ 19.)-f .i.) ad esemp;.). quan 
rio ri'dinese arrivò semnria 
alle spalle del grande Miian 
e su()i l'ingiusta londanna 
della Lega, aniiie se poi la 
R fu affare di un anno sol 
tanto. Del resto questa .squa¬ 
dra era già nascita a fare 
il .salto triplo dal 1948 al ’jO 
.sotto la guida di Olivieri e 
divenne per il pubblico d» tut¬ 
ti gli stadi la < «quadra del 


f miracolo ». un «-senipio di io 
me alla scarsità dei mezzi 
finanz.iari e tei mi i si pos'a. 
a 'lolte. s;i[)plire < ori I i'iitU'ia 
: sn.i) del pubbli! o e la volo:: 
j r.t di atleti i he forse non 
I tr.iveranuo jxisto neirtilinipo 
i tra uli del ilei laliio e ri 
I marranno sempre tra quelli 
1 (he ronsidoravano ancora un 
miraggio le iifre d'ingaggio 
I (on più di ( inquc zeri, ma 
I iip ri( orderemo i ome colo 
ro che sono riusciti a rac- 
lontarci dai Friuli una .sto 
ria qiirt'i incredibile. 

Non e (i:li l.i -'oria di og 
j gi. m.i amile I Td.i.e'e '77'78 
I p io insegnare quale O'a: il 
suo bnlianti.s.simo ruolino di 
marcia, ad esempio; il fatto 
che nello stes.so anno vada 
anche alle finali di Coppa 
Itali* e sia ancora imbattu- 
i ta al torneo anglo italiano. 


j .Soprattutto l'aver saputo 
1 perare sfn.'.a iKricolose frat 
, ture i mometiti diffuili 'i- 
j guiti alle j)isaii!i {xilemiche 
I 'Copp:ate ali’m'erno della >.> 

I l'iita: o.-a Saiisoìi fine rii re 
■ stare, 'c rista lui non va via 
; iicpi'iurt- D.il (in. l allenatore 
! (iiacomiiii ha avuto offerte 
J allettanti, ma c'è chi giura 
(he da l'riir.e non si muove 
j ra. Per quello ( !ie ne sap 
piamo questo c lima iriiiiiai o 
è .soltanto apj)areiite. ma ri¬ 
teniamo (he, o .'Otto la .«pin¬ 
ta rii vari intere-si. o pr»" 

' s.ili (forse < iiurii/i.ciati I ri.il 
le molte die h.arazion. rila 
'ci.ite ultimameiite. tr.i ( ui 
quella del salto in i })er 
•sonaggi (biave della .società 
e del settore tecnico possa¬ 
no abbandonare le vecchie 
ruggini e continuare ancora 
a manicha rimboccala. 


j Difficile dire 'e questa rii- 
I ta generosa, dove jx-ro i di 
{ sf).i-ti a mettere mat.o al p ir 
j gonfio portafoL'lio sono rari 
1 come le mosc'ie biancl.e; se 
j questa prov ineia nei a di en 
; tn.'iasmi ma ecoi.omie;imei;- 
tc oggi piu depressa che mai. 
jxitranno rivivere i momen 
ti magici del passato. Per 
ora. .senza porre ipoteche su 
quello che succederà in au¬ 
tunno. li SI prepara alla 
grande festa di domenica; 
cinque complessi bandistici, 
i hiosibì di mese Ita gratis per 
tutti, perfii.o i.el < lelo la |>at 
I taglia ac robatica delle » Frec ■ 
j (e tricolori », il lancio di pa- 
I racadutisti. migliaia di l>aii- 
dierine bianconere e tanta 
gente da ogni parte del Friii 
li a celebrare un ritorno in 
B «ttgso da tanti anni. 

Rino Maddalezzo 

























